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II TRIBUNALE Dtl MINISTRI I due uomini di governo escono malconci dal confronto con De Mico 
11 L'inchiesta può essere affondata dall'8 aprile: scade l'Inquirente 

Darida e Nicolazzi alle corde 
Ora lo scandalo rischia rinsabbiamento 

I 

Questione morale: 
capite la parola? 
CLAUMO PETRUCCIOLI 

I panorama è Impressionante Innanzitutto 
qual che accade davanti ali Inquirente impe 
gnata a verificare II coinvolgimento di tre ex 
ministri personaggi luti allro che periferici 
nella nomenclatura del rispettivi partili, nel 
gran giro di tangenti computerizzate dai co 
strutlore De Mico Ma non è solo questo e è II 
teatro veneto con un nuovo giro di appalti e 
relativi pedaggi ai politici con le commistioni 
malavitose che vengono denunciate da una 
parte del Psdl contro un altra parte e è teatro 
campano con le molteplici •diramazioni» Im 
proprie dal gran flusso di danaro pubblico per 

II terremoto dati Irplnia a Pozzuoli e è II teatro 
siciliano con le testimonianze processuali 
che convergono nel sostenere rapporti Intimi 
fra autorevoli personaggi della politica e stati 
maggiori mafiosi 

Questione morale dunque più attuale e op 
prlmente che mal Non si conti sulla assuefa 
ilone sulla Intossicazione della pubblica opl 
nlone C è un momento nel quale anche I In 
tossica» reagisce a dosi troppo forti perché 
seme minacciata la stia sopravvivenza E qui 
quando si paria di sopravvivenza ci rileriamo 
alle basi stesse del patto che lega I cittadini 
alla legge eliostato 

Queste basi si frantumano se la corruzione 
nella vita pubblica supera certi limiti E in Halle 
da troppo tempo si danza pericolosamente e 
Incoscientemente sull orlo del precipizio 

•Questione morale» una espressione che 
abbiamo coniato noi, per un bel pò di anni ne 
abbiamo avuto I esclusiva perché altri la con 
slderavano poco più che una nostra Invenzlo 
ne e II sintomo di un nostro Inguaribile settari 
amo Adesso ' sulla bocca di tutti perfino 
Carlglla ha detto che si tratta di una «questione 
prioritaria. 

L Ipocrisia 4 II maggiore omaggio che il vi 
zio rende alla virtù dice un vecchio adagio 
Anche questo e un segno che si sta ormai 
superando il limite nessuno osa negare I esl 
stenla e la gravita del problema Qualcuno si 
spinge più avanti e osserva che la questione 
morale ha le sue prime radici nella Inamovlbl 
liti dalle maggioranze nella patologica assen 
za di ricambio al governo del paese Argo 
menti questi che abbiamo non so quante voi 
le proposto e che sono restati senza riscontro 
o hanno raccolto repliche Infastidite 

diventato di moda adesso osservare che la 
«questione morale» chiama In causa il lunzio 
namento stesso dt l sistema Benel CI Invitate 
a nozze SI deve è vero riformare modificare 
il sistema Chi più di noi ha insistito e Insiste su 
questo tasto? Masi può chiamare in causa «il 
sistema» con due intenti per cominciare dav 
vero a cambiarlo per smetterla con la confu 
sione Ira potere politico e potere amministra 
Ilvo con la lottizzazione e la spartizione delle 
«spoglie» o per cercare un altro alibi I ultimo 
alibi saranno solo 1 fatti a dire qual è l intento 
vero Ciò vale per tutti singoli e partiti e vale 
per II governo che si presenterà al Parlamen 

Su tutto ma soprattutto sulla «questione 
morale» che cosa potete attendervi dai comu 
nlsti lo sapete se Intendete fare sul serio non 
staremo certo a guardare In caso contrario 
non avrete da notti minimo sconto 

Un altra serie di colpi sugli ex ministri Danda e Nico 
lazzi per lo scandalo delle tangenti I architetto Bruno 
De Mico davanti ali Inquirente, conferma fatti date, 
circostanze Mentre si accumulano prove si muove il 
gran fronte dell insabbiamento Ha avuto un esito 
interlocutono la nunione congiunta dei capigruppo 
di Senato e Camera sulla sorte della commissione a 
una settimana dalla scadenza referendaria 

FABIO INWINKL NADIA TARANTINI 

m ROMA Bruno De Mico 
ripete le accuse con molta 
precisione t commissari in 
terrogano e tirano fuori i ri 
scontri di date e nuovi fatti 
gli ex ministri alzano la vo 
ce minacciano e s indigna 
no I loro segretari percor 
rono la sala stampa sussur 
rando un altra «verità» e è 
un complotto tra I archilei 
to milanese oscuri perso 
naggt e chissà anche i giù 
dici di Genova per Incastra 
re solo Darida e Nicolazzi 
A quale scopo? Non si sa 
Sei ore di confronti tesi, 
con momenti drammatici e 
I architetto ne esce sorri 
dente tutta un altra storia 
dal giorno prima quando è 
stato messo In imbarazzo 
dàlie deposizioni dei suoi 

collaboratori che denuncia 
no finanziamenti a De e Psi 
Lui è stato «ai fatti» come 
dice mentre Franco Nico 
lazzi e Clelio Derida si sono 
dovuti arrampicare sugli 
specchi Franco Nicolazzi 
cerca di replicargli facendo 
Il sarcastico «Perché non 
ha dato a me la valigetta? 
Oltre tutto ho I immunità 
parlamentare» Clello Darl 
da contesta uno dei sei 
•passi» che registrano le vi 
site di Bruno De Mico al mi 
nistero di Grazia e giustizia 
(«Quel giorno ero a Mila 
no») ma per gli altri cinque 
sa solo promettere «accer­
tamenti» Ma un accerta 

mento già e è in quei glor 
ni nella primavera del 
1993 fatto inusitato per 
Clelto Darida («ho sempre 
mandato i sottosegretari») 
egli presiedette per ben due 
volte il «comitato pariteti 
co che periodicamente «n 
modulava» t finanziamenti 
per le carceri E tra i favoriti 
vi fu Bruno De Mico Soltan 
to Vittorino Colombo esce 
bene dal confronto con I ar 
chitetto milanese 

Eppure alcuni commissa 
ri uscendo mirano più a 
sottolineare le contraddt 
ziont in cui e caduto il co 
strutlore le sue volute in 
certezze nella lettura del ta 
bulato Perché? Dietro le si 
gle inserite ne l computer 
che De Mico non vuol deci 
(rare si è mosso poderoso 
ti gran fronte dell insabbia 
mento Se I architetto non 
ricorda alcune sigle - dico 
no - come rendere attendi 
bile la sua testimonianza di 
aver dovuto pagare le tan 
genti? Il tabulato diviene 
cosi ostaggio di una batta 

glia in cut si ritrovano vicini 
partiti di governo sempre 
acerrimi nemici «Ci voglio 
no troppe indagini» dice 
qualcuno «la matassa e 
troppo intricata» 

Assai complessa e anche 
la situazione a livello parla 
mentare Tra una settimana 
gli effetti abrogativi del voto 
referendario paralizzeranno 
I Inquirente ieri 1 capigmp 
pò di Senato e Camera 
convocati in seduta con 
giunta da Spadolini e Nilde 
lotti hanno discusso a lun 
go alla ricerca di una via 
d uscita Si è delineata una 
convergenza sull ipotesi di 
una leggina che antictpan 
do la riforma generale del 
I Inquirente assegni i suoi 
poteri istruttori al giudice 
ordinario Ma il provvedi 
mento non potrà certo de 
collare prima del 7 aprile 
Sul fronte dell Inchiesta per 
le tangenti si è aperto un 
conflitto di competenza tra 
t magistrati di Milano e Gè 
nova toccherà alla Cassa 
zione la decisione in propo 
sito 
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Tangenti 

Craxi 
querela 
l'Unità 

H B ROMA Lon Craxi ha 
dato incarico ai legali di fidu 
eia di querelare I Unità per 
diffamazione aggravata a 
mezzo stampa L annuncio è 
stato dato ten mattina dal 
lUlficiostampadelPst e vi si 
fa cenno ad «attnbuztoni fai 
se e diffamatone» espresse 
dal nostro giornale e di dlfe 
sa dell onorabilità del Psi A 
quanto pare Craxi si sarebbe 
nsentito per il titolo di pnma 
pagina dell Unità di ien (Cor 
ruttori sotto torchio / «Paga 
vamo anche De e Psi») che 
sintetizzava le dichiarazioni 
rese da Luigi Atorrese e Giù 
seppe Pace dipendenti della 
Codemi di Bruno De Mico e 
testimoni del caso delle «car 
ceri doro» La stessa notizia 
era riportata ieri net titoli e 
negli articoli di numerosi altri 
quotidiani 

Ieri altri cinque uccisi, manifestano anche gli arabi israeliani 

Quattromila arresti in sette giorni 
Ma i palestinesi scioperano compatti 

Nuovo, drammatico giro di vite delle automa 
israeliane Cinque vittime e cinquanta tenti, ten, 
nei territori occupati, un'ondata di arresti senza 
precedenti 4mila in una settimana, la chiusura 
«per terrorismo» del Pps (Palestine Press Servi­
ce) il servizio stampa che informava sugli inci­
denti Ma la popolazione non ha paura Totale lo 
sciopero di ieri degli arabi israeliani 

DAL NOSTBO INVIATO 

MAURO MONTALI 

BM GERUSALEMME La Ci 
sgiordania e soprattutto la stn 
scia di Gaza che praticamen 
te e in stato di assedio sono 
ridotti a immensi lager Ades­
so si corre il nschio che I eser 
cito abbia davvero mano libe 
ra Con la chiusura del Pps la 
venta difficilmente verrà a gal 
la Tuttavia qualche notizia ne 
sce ancora a filtrare Si è sapu 
to per esempio che ien gli 
scontn sono stati violenttssi 

mi Cinque le vittime tra cui 
una donna I feriti sembra che 
siano una cinquantina Ma il 
dato più sconvolgente torse è 
un altro 11 ministro della Dife­
sa Rabin ha ammesso che in 
una settimana sono stati effet 
tuati altn 4mila arresti Cosa 
pensa di fare il governo con 
questa massa imponente di 
palestinesi in carcere? La de 
stra ipotizza addirittura la de 
portazione di massa 

Un soldato israeliano ordina ad un arabo di svuotare il suo cestino nel corso di una perquisizione GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 7 

Connecticut 
Dukakis 
batte 
Jackson 

Dukakis (nella foto) e di nuovo in testa Nel Connecticut 
ha ottenuto il 58* delle preferenze contro il 2 8 * di Ja­
ckson Ma la sua è stata una vittoria prevista in uno Stato 
che confina a Nord con il Massachusetts di cui è governa 
tore e dove non ci sono praticamente neri Dunque tra 
Dukakis e Jackson la gara è ancora aperta entrambi atten 
dono la prova decisiva del 19 aprile con le primarie di 
N e w Y o r k A PAGINA 7 

Palermo 
Niente ricorso 
contro 
I giornalisti 

Il procuratore capo di Pa 
termo Salvatore Curii Giar 
dina ha deciso di non ri 
correre in Cassazione con 
tro il provvedimento del 
Tribunale della libertà che 
aveva revocato I ordine di 

'^^mmammmmm^^m^^ cattura per Saverio Lodato 
dell «Unità» e Attilio Bolzoni di «Repubblica» La dichiara­
zione di rinuncia firmata dal sostituto Guido Lo Pone è 
stata depositata alla cancelleria del tribunale ieri mattina 
Sembra tramontare la «linea dura che si era espressa con 
I accusa di peculato A MOINA 6 

A Torino Sanguinosa rapina martedì 
, . . notte a Torino Due rapina-

rapinatori tori sorpresi vicine ali Isti-
iirrlHnnn luto bancario San Paolo 
uiuuuuu h a n n o u c d s o un vig( |e ur. 
Vigile UrBanO bano e ferito un metronot 

te Anche uno dei due mal 
• ^ • ^ • ^ " ^ " ^ • ^ • ^ • • ™ " viventi è stalo ucciso prò 
babilmente per errore dal suo complice Oggi si svolge­
ranno I funerali dell agente municipale Roberto Bussi, di 
28 anni accorso insieme ad un collega in aiuto della guar­
dia giurata Entrambi gli agenti erano reduci dalla manife­
stazione di protesta confo il Comune A p A S I N A S 

AK 
N I U E MOINE CENTRALI 

Strappi ricuriti? 
«No» dice Natta 
di ri tomo da Mosca 
Ricucito lo strappo' No «I punti di distinzione tra II 
Pei e il Pcus - afferma Natta • sono noti noi siamo 
per un sistema politico pluralista, sottolineiamo il 
valore creativo della democrazia, le nostre sono le 
scelte di un partito che agisce in una realtà occiden­
tale» Con questa battuta il segretario generale del 
Pei è intervenuto ien mattina a Mosca sulle polemi­
che che intanto affioravano in Italia 

DAL NOSTBO INVIATO ^ ^ 

RENZO FOA 

• i MOSCA Polemiche in Ita 
Ila ma nella capitale sovietica 
si tira un bilancio positivo di 
questo viaggio a Mosca di 
Alessandro Natta durato 48 
ore di cui sei trascorse con 
Mikhail Gorbaciov e molte al 
tre con Anatolij Dobrynm Va 
dim Zagladm e altri interlocu 
ton sovietici «Positivo» «inte 
ressante» «utile» sono i tre ag 
gettivi che lo stesso segretario 
del Pei ha usato ieri tornando 

a incontrare I giornalisti Italia 
ni e stranien poco prima del 
rientro a Roma E anche con 
risultati politici resi possibili 
sia dal rapporto nuovo instau 
rato fra i due partiti ormai dal 
1986 fondato sul riconosci 
mento della diversità della lo 
ro natura e delle loro visioni 
sia dal realismo e dalle volon 
tà distensive con cui la leader­
ship sovietica si sta muovendo 
suiia scena intemazionale 

A MOINA 8 

Settantasette cartelle piene di pagine bianche (niente su nucleare e informazione) 
Oggi l'incontro con il Pei, forse mercoledì il vertice a cinque 

Il programma dì De Mita non piace al Psi 
Jfettantasette cartelle per un governo che continui 
a navigare a vista 11 documento programmatico 
che Ciriaco De Mita ha consegnato ieri non solo ha 
deluso ma ha diffuso tra i 5 partiti della maggioran 
za nuovi sospetti reciproci Paradossalmente il giù 
dì2io, anche se nessuno si è azzardato a formaliz 
zarlo, risulta unanime «E acqua fresca» Qualcosa, 
cioè, che possa scorrere senza provocare danni 

PASQUALE CASCEIXA 

M ROMA «lo so è oggetti 
vamente ambiguo» De Mita 
definisce cosi la sua proposta 
di programma per il governo 
nella lunga esposizione alla 
direzione de Un fatto inedito 
questa riunione tradizional 
mente viene convocata per 
dare I ultimo timbro al proprio 
presidente Incaricato In que 
sia occasione Invece è servi 
ta per proiettare (verso via del 
Corso?) I immagine di un par 
(ito che fa quadrato «La prò 

posta di programma esprìme 
1 unità delta De* sottolinea 
Paolo Cabras Ai socialisti pe 
rò proprio questa (dentili 
cazlone non piace Commen 
ta Fabrizio Cicchino «Questo 
programma non è altro che 
I estensione in 77 pagine della 
stessa elusività delle 7 cartelle 
licenziate a suo tempo dalla 
direzione de» 

Ma non è certamente la su 
perlore ragione di partito a 
giustificare la genericità del 

documento di De Mita Più 
credibile è I ipotesi che il pre 
sldente incaricato abbia volu 
to evitare di offrire ali alleato 
antagonista degli «scrlpte­
che il Psi potesse ritorcergli 
contro Lo tradisce lo stesso 
gioco di parole a cui De Mita è 
ricorso ieri sera al termine 
degli incontri «aggiuntivi con 
i gruppi dell opposìz one (og 
gì vedrà la delegazione del 
Pei) per arginare le critiche 
filtrate dalla segreteria sociali 
sta E generico dire che il 
documento è generico lo 
ho scritto tutto quello che ci 
siamo detti e anche quello 
che ho dovuto interpretare» 

Insomma II segretario de 
sollecita gli altri 4 partiti della 
maggioranza a scoprire le ri 
spettive carie A dire ad 
esempio cosa deve essere 
scritto al posto delle 3 nghf e 
mezzo sul nucleare o dello 
striminzito capoverso sulle te 
lecomumcaz on riservandosi 
il compito di una successiva 

mediazione senza che ciò 
pregiudichi la ricostruzione 
dell alleanza a cinque Perchè 
il presidente incaricato è ben 
consapevole di essere ti vero 
bersaglio delle bordate che i 
socialisti hanno lanciato ali in 
dirizzo dei repubblicani giac 
che una qualsiasi defezione 
provocata artatamente (per il 
Pn) o scelta per calcolo (nel 
caso del Psl) lo costnngereb 
be alla rinuncia Nel docu 
mento programmatico 11 pen 
tapartito non è stato richiama 
to esplicitamente ma nem 
meno e è un qualche accenno 
a quella «transizione» su cui 
De Mita si era soffermato ali i 
nizìo del suo tentativo Si ri 
chiama invece una «conti 
nulla» del «disegno comune 
alle forze politiche di maggio 
ranza Dovrebbe servire a 
tranquillizzare il Pli tornato a 
chiedere «una chiara distin 
zione nel rapporti tra maggio 
ranza ed opposizione» E 
stoppare il Psi 11 capitolo sulle 

istituzioni d altra parte defl 
nisce il governo un punto es 
senztale di riferimento per 
poi riconoscere che il proces 
so di riforma «non può non 
coinvolgere in Parlamento 
tutte le forze disponibili" Poi 
si concede una sorta di priori 
tà alla mod fica dei regola 
menti parla lentari ma per 
«una diversa disciplina del vo 
to palese e del voto segreto» 

Insomma dovendo pur 
mettere qualcosa nero su 
bianco De Mita ha scelto di 
costruire un grande conteni 
tore zeppo di parole che è 
quanto di più facile cambiare 
man mano che ì compromessi 
tra I cinque dovessero essere 
perfezionati Ci stara il Psi7 La 
segreteria ha deciso di affida 
re ai singoli capidiparlimento 
Il compito di presentare oggi 
alla direzione le loro «contro 

deduzioni» Ma un comunica 
to ufficiale precisa che una 
«decisione definitiva» sulla 
«piena collaborazione» socia 
lista «verrà presa solo dopo la 
conclusione del negoziato 
programmatico» 

Ciriaco De Mita pare abbia 
proposto di tenere subito do 
pò Pasqua - il prossimo mar 
tedi o mercoledì - il vertice a 
cinque Un ipotesi che sconta 
un dissenso circoscritto alle 
sole pagine di fatto lasciate in 
bianco nel documento prò 
grammatico cioè al nucleare 
e ali informazione Ma l Ini 
Elativa messa in cantiere Ieri 
da Bettino Craxi potrebbe 
condì rre a uno smembra 
meni del documento prò 
grammatico del segretano de 
tale da riaprile 1 intera partita 
Ed è ancora tutta da giocare la 
partita dell assegnazione dei 
ministeri 

A PAGINA 3 

Dulcie September 
Un omicidio 
che imbarazza 
Chirac 

C è un cadavere che pesa «.ome 
un macigno sul governo Chirac 
e quello di Dulcie September la 
rappresentante dell Anc uccisa a 
Parigi (nella foto la manifesta 
zione di ieri) Le opposizioni e la 
stampa accusano il governo di 
non averla protetta APAG|NA 8 

Bollo atito 

C'è tempo 
fino 
al 30 aprile 
• H ROMA È «tato prorogato 
al 30 aprii* tt termine entro cui 
dovrà essere pagata I Integra 
zione delle tasse automobili 
stlche corrisposte nel 1887 
con validità anche per periodi 
fissi del 1983 Lo ha deciso 
Ieri il ministro delle Finanze 
Chi possiede un automobile 
ha qumdi un mese di tempo 
per pagare integrazioni spes 
so di poche centinaia di lire 
In molti casi inferiori alla tassa 
da corrispondere per il conio 
coi reme postale Contro gli 
aumenti stabiliti con un de­
creto mimstenale del 10 feb 
braio scorso e che dovevano 
es ere pagati entro oggi era 
stato presentato un ricorso al 
Tar del Lazio dal Coordina 
mento delle associazioni in di 
fesa degli utenti e dei consu 
matori il ricorso è stato re 
spinto lunedì scorso Di qui la 
necessita di prorogare ti ter 
mine Gli automobilisti avreb 
bero avuto solo pochi giorni 
per pagare 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso 8 aprile 
LUCIANO VIOLANTE 

S ocialisti e radicali stanno assumendosi una re­
sponsabilità assai grave davanti al paese, bloc­
cando con un velo Irraglonevp1? I lavori del 
Parlamento. Approvare tcmputivamente le 

< M ^ K nuove leggi sulla responsabilità penale dei mini­
stri e sulla responsabilità civile del magistrali corrisponde 
ad un obbligo costituzionale e politico. Una volta che si è 
.chiesta ed ottenuta la cancellazione con il referendum del­
le vecchie regole, la Costituzione impone che si provveda 
alla nuova disciplina Esiste inoltre un dovere primario nei 
confronti del paese, al quale si è assicurato, anche da parie 
di quelle due forze politiche, che le riforme sarebbero state 
approvale tempestivamente 

Non nutriamo visioni cataslroflsle su ciò che potrebbe 
accadere a partire dall olio aprile, Ma è cerio che rischia di 
aprirai, sia pure per prevalerne responsabilità di socialisti e 
radicali, una fase di grave Instabilità per I diruti del cittadini 
e per l'accertamento di responsabilità di ministri coinvolti 
In uno del più squallidi affari degli ultimi anni Se poi si 
provvedesse su quest'ultima vicenda senza intervenire sul­
l'altra, la disparità sarebbe manifesta ci si preoccupa dei 
ministri, ma si trascurano I diritti dei cittadini comuni 

Noi proponiamo che il Senato esamini sollecitamente il 
lesto della Camera sulla responsabilità del giudici appor­
tandovi le correzioni suggerite dall'esigenza di garantire 
diritti del cittadini e Indipendenza del magistrati La Camera 
potrebbe Immediatamente riprendere In esame il testo ed 
approvarlo 

Quanto alla responsabilità dei ministri, dall otto aprile 
l'Inquirente perde sia 11 potere di raccogliere le prove che 
quello di archiviare, potrebbe solo riferire al Parlamento A 
partire da quella data, e sinché non ci sarà la riforma costi­
tuzionale (praticamente sino alla fine di luglio) le prove 
devono essere raccolte dalla magistratura ordinarla GII alti 
quindi verranno restituiti all'Inquirente per riferire al Parla­
mento Per questo è necessaria una semplice legge, che 
pud essere approvata in poche ore, tanto più che questa 
proposta, formulata da noi e dalla Sinistra indipendente, è 
Itala condivisa, nella conferenza di ieri, dalla grande mag­
gioranza del gruppi parlamentari 

Non è per responsabilità del Parlamento che si è arrivati 
lenza leggi a una settimana dal termine, I lavori della Came­
ra sono stati Intralciati e rallentati da ben tre crisi di governo 
In otto mesi e da molteplici versioni di una legge finanziaria 
che per il suo carattere confuso e Ingiusto ha Imposto un 
travagliato Iter parlamentare duralo più di quattro mesi 

D'altra parte altre volle si è lavoralo durante le crisi, 
durante la penultima crisi è stata approvata al Senato pro­
prio la legge sulia responsabilità civile, In seconda lettura E 
non è per nulla decisiva la pretesa di Inserire la legge sui 
giudici nella trattativa di governo SI tratta infatti di una 
questione Istituzionale sulla quale per di più II Parlamento è 
già investito da tempo ed è In condizione di concludere 
rapidamente SI assumono quindi una rilevante responsabi­
lità anche quelle forze, dalla De ai repubblicani, che pur 
dichiarando di non condividere la spoliazione del potere 
parlamentare su questa materia, accettano tuttavia di discu­
terne al tavolo del negoziato, facendone oggetto di un 
eventuale scambio venendo meno cosi anch esse agli im­
pegni assunti con gli elettori In ogni caso, trattandosi di 
adempiere ad un obbligo costituzionale, Il veto di una mi­
noranza non può aver valore vincolante Chi effettivamente 
intende tener lede a quell obbligo e agli impegni assunti 
con l'elettorato, può ancora farlo nelle sedi istituzional­
mente competenti a decidere 

Craxi e il tipografo 
D I primo pomeriggio è arrivato a\Y Unità un an­

nuncio di querela dell'on Bettino Craxl.a tutela 
«dell'Immagine e dell'onorabilità del Pai», «In 

^ ^ ^ riferimento alle attribuzioni false e diffamatorie 
"B**"" espresse dall'organo (sic1) del Pel» 

CI slamo sinceramente dispiaciuti, ma slamo anche lette­
ralmente caduti dalle nuvole «Che abbiamo fatto?», ci sia­
mo chiesti U fter II Inconsapevoli del motivo, dopo lunghe 
ricerche, ne slamo stati Informati dalla segreteria medesima 
dell'onorevole Craxi il titolo di prima paglnal Via di corsa 
a rileggerlo E il titolo completo (occhiello, sommario e 
due righe nere su cinque colonne) suonava cosi Scandalo 
del/e tangenti - i'accusa di due impiegali davanti ali In­
quirente De Mica li smentisce ma poi evita il confronto 
CORRUTTORI SOTTO TORCHIO 'PACAVAMO ANCHE 
DCEPSI-

Né più né meno di quello che ieri hanno scritto (sia pure 
alcuni presentando la notizia con qualche evidenza di me­
no ma si capisce, no?) lutti I giornali italiani Dov'è II 
delitto, allora? CI è stato spiegato nel rilievo dato alla 
notizia, prima pagina e caratteri tipografici evidenti (che 
stia diventando una mania, questa del caratteri tipografi­
ci?) 

Comunque, giriamo la querela al nostro grafico, promet­
tiamo ali Illustre querelante (che se vuol difendere fino in 
tondo l'onorabilità del Psi, avrà certamente del lavoro da 
lare) di lare sempre titoli cosi, quando la notizia e è, e 
chiunque riguardi Raccomandiamo, infine, nel programma 
del prossimo governo, Il capitolo «Questione morale» 

UFM 

.Domani nuovi aumenti dei prezzi 
Il governo potrebbe chiedere poteri straordinari 
per combattere meglio la crisi 

Colpo d'acceleratore 
alle riforme in Polonia 
•a l Di ritorno da Varsavia 
Riforma politica e riforma 
economica Quando i cittadi­
ni polacchi sono stati chiamati 
a pronunciarsi quattro mesi fa 
in un referendum, neanche la 
metà di loro ha detto sì ad en­
trambe, ma solo un quinto si è 
pronunciato chiaramente 
contro Gli altri hanno diserta* 
to le urne, esprimendo un at­
teggiamento difficile da valu­
tare, ma che i più Interpretano 
come desiderio di cambia­
menti e insieme sfiducia verso 
coloro che II dovrebbero con­
durre In porto 

Di questi tempi a Varsavia si 
parla poco però di riforme po­
litiche Quelle attuate sinora, 
l'Istituzione stessa del referen­
dum, la creazione di un Consi­
glio consultivo presso li Con­
siglio di Stato che raccoglie 
anche forze fermamente crìti­
che verso il governo, sono Im­
portanti rappresentano aper­
ture democratiche di rilievo, 
ma da sole non bastano per 
un rinnovamento sostanziale 
del sistema politico E poi la 
gente sente in questo momen­
to soprattutto la crisi econo­
mica Una crisi che nessuno, 
nemmeno ai vertici, osa nega­
re, e che emerge chiaramente 
dalle statistiche ufficiali «L'in­
flazione - afferma Zygmunt 
Szeliga, vicedirettore dei setti­
manale «Polytlka», organo uf­
ficioso de) governo - viaggia 
Intorno al ritmo di un 25-30K 
annuo, e solo da poco qui da 
noi si è istituito un meccani­
smo vagamente slmile alla vo­
stra scala mobile DI fatto il 
numero di persone con un 
reddito inferiore al minimo 
sociale è cresciuto È partico­
larmente dura per certe cate­
gorie, come i pensionati e gli 
invalidili 1 recenti aumenti di 
prezzi (40% in più I beni ali­
mentari, 50% affitti, trasporti, 
benzina gasolio, alcol, siga­
rette) e quelii che ii governo 
varerà in questi giorni per gas, 
elettricità, carbone (quest'ulti­
mo pare addirittura del 200%) 
rappresentano un onere ag­
giuntivo che è solo parzial­
mente compensato da au­
menti generalizzati delle pa­
ghe Gli Incrementi dei prezzi 
sono inevitabili, spiegano gli 
artefici della riforma, se l'o­
biettivo è quello di un'econo­
mia ristrutturata in maniera 
più razionale, In cui ci sia un 
rapporto logico tra costi e 
profitti, valore e prezzo «Pur­
troppo - spiega il portavoce 
del governo, Jerzy Urban - le 
riforme non si possono fare 
tutte in una volta Alcune ven­
gono prima, altre dopo, e tut­
to ciò non esercita sul pubbli­
co attrattive spettacolari Le 
famiglie non ne sentono an­
cora benefici nella loro vita 
quotidiana Per ora si stanno 
ristrutturando i modi di gestire 
l'economia L'approdo ad una 
migliore produzione avverrà 
in un secondo tempo» 

Questo aiuta a capire per­
ché le resistenze ai cambia­
menti siano forti «Due gene­
razioni - dice Szeliga - sono 
cresciute convinte che il be­
nessere individuale dipenda 
unicamente dallo Stato e 
quindi se gli punti il coltello 
alla schiena i soldi saltano su­
bito fuori Per oltre 30 anni 
abbiamo educato la gente ad 

Riforme politiche ed economiche in 
profondità. Rinnovarsi per non mori­
re, perché «un sistema che svolse un 
ruolo positivo nel periodo dell'indu­
strializzazione, oggi si rivela non più 
efficace», dice Mieczislaw Rakowski 
dell'Ufficio polìtico del Poup. Cam­
biare non è facile per ò, come si de­

sume dall'annuncio del generale Ja-
ruzelski: «Se alla fine del primo trime­
stre continueranno i fenomeni nega­
tivi che favoriscono l'inflazione, l'Uf­
ficio politico del Poup chiederà al 
Parlamento di conferire al governo 
poteri straordinari per difendere e 
accelerare la riforma». 

GABRIEL BERTINETTO 

Una recente manifestazione studentesca di protesta all'Università dt Varsavia In alto Jerzy Urban, 
portavoce aei governo p o n e » 

una nozione dì economia del 
tutto Irreale» «C'è chi vede 
nelle riforme una potenziale 
minaccia - contìnua Szeliga -
Tutti in teoria sono d'accordo 
affinchè si valorizzi di più 1 ini­
ziativa e il rendimento effetti­
vi, ma alla prova dei fatti poi 
preferirebbero che il principio 
si applicasse agli altri piutto­
sto che a se stessi» 

le resistenze al cambia­
mento vengono dai cittadini 
comuni, dalla società, ma an­
che, seppure in misura minore 
a detta dei dirigenti polacchi, 
dall'interno stesso della buro­
crazia e del Poup Per Mieczi-
staw Rakowski, membro del­
l'Ufficio politico, «la direzione 
del partito è unanime nella vo­
lontà di proseguire sulla stra­
da delle riforme, e non esiste 
nel Poup una tendenza con­
traria a questa lìnea, benché ci 
sia un dibattito sui modi di 
renderla operativa Ad esem­
pio si discute sul gradi dell au­
tonomia di cui devono godere 
le aziende Certo però alla ba­
se gli iscrìtti al partito condivi­
dono le stesse paure e le stes­
se preoccupazioni del cittadi­
no medio» Szeliga condivide 
11 giudizio di Rakowski ma va 
più nello specifico «Le resi­

stenze si incontrano nell'ap­
parato amministrativo e di 
partito a livello medio, e a li­
vello locale A esempio nei 
Comitati di Vojvojdato (consì­
gli provinciali), che sinora 
erano la massima autorità in 
loco, e decidevano cosa pro­
durre, cosa costruire, come 
amministrare. La riforma inve­
ce concede poteri decisionali 
autonomi alle imprese» Ma 
anche qui ci sono problemi 
perché dovrebbe diminuire il 
potere dei Comitati aziendali 
di partito, che sinora poteva­
no bloccare le decisioni dei 
manager e ora perderebbero 
questo privilegio La scelta 
stessa del direttore dovrebbe 
nella maggior parte dei casi 
avvenire ora per concorso e 
essere poi sancita dal consi­
glio di autogestione, e non dal 
comitato dì partito aziendale 
Ma su questi temi nel Poup si 
dibatte ancora E così se le ri­
forme avanzano a piccoli pas­
si, non è solo per una scelta di 
gradualità, ma anche perche 
inciampano spesso in ostacoli 
difficilmente sormontabili 

In questo quadro quale ruo­
lo gioca oggi l'opposizione' 
Nelle dichiarazioni dei suoi 
leader si intravede un certo 

imbarazzo, che qualcuno in­
terpreta addirittura come 
doppiezza, ambivalenza Da 
un lato non possono negare 
che le riforme siano necessa­
rie, dall'altra non vogliono in­
coraggiare i cittadini ad avere 
fiducia nelle autorità E ben­
ché Lech Walesa parli dell'ur­
genza di lanciare «nuove for­
me di lotta pacifica», per ora i 
leader di Solidamosc sembra­
no incerti sui modi in cui fron­
teggiare la nuova situazione 
Hanno appoggiato in vane 
grandi fabbriche le richieste 
operaie (subito esaudite) di 
incrementi salariali subito do­
po gli aumenti di prezzi in feb­
braio, ma allo stesso tempo 
ammettono che innescare 
una rincorsa prezzi-salari pro­
vocherebbe solo effetti infla­
zionistici, Riconoscono che ci 
sono altre categorie, nel setto­
re sanitario e scolastico, o nel­
la piccola impresa, in stato di 
ancorapiù grave bisogno, ma 
non sono in grado di organiz­
zarne la protesta o la propo­
sta 

«Il fatto è che I opposizio­
ne oggi come oggi e debole 
e disorganizzata» - dice Krzy-
stof Sliwinski, intellettuale cat­
tolico e un tempo figura di 

spicco in Solidamosc - «Ci 
sono tanti gruppi locali, ma 
nessuna vera leadership na­
zionale» Ecco perche - Sli-
winski azzarda una previsione 
- «nei prossimi mesi non ac­
cadrà nulla» Cioè ali orizzon­
te non ci sarebbero almeno 
nel! immediato, grandi scio­
peri o manifestazioni 

Secondo Urban il portavo­
ce del governo in questo mo­
mento gli ex dirigenti di Soli 
darnosc sono in fase di attesa 
e «puntano tutto su una futura 
eventuale nuova crisi che muti 
a loro vantaggio i rapporti di 
forza»» Coinvolgere tutta l'op­
posizione nel processo di at­
tuazione delle riforme' Urban 
è categorico «Esiste un mito, 
che se Jaruzelskl telefonasse a 
Walesa, come per miracolo 
spunterebbe fuori una ampia 
intesa nazionale Abbiamo già 
fatto l'esperimento storico di 
intenderci con Walesa e colle­
glli, quando loro contavano 
ancora nel paese, ed è fallito 
Ora mi creda, la posizione di 
Walesa continua ad essere al­
ta in Occidente, ma in Polonia 
no» Se veramente gli ex diri­
genti di Solidamosc non con­
tano più nulla, non si capisce 
bene perche allora, la polizia 
li controlli così da vicino, fino 
al punto, come è accaduto un 
mese fa, di fermarli tutti e ri­
spedirli a casa nel momento 
m cui si apprestavano a con­
vergere su Danzica per una 
riunione del Kkw la direzione 
informale di Solidamosc 

Urban è tanto deciso nel 
minimizzare il peso dell'oppo­
sizione, quanto è ottimista sui 
rapporti con la Chiesa «In Ita­
lia (1 compromesso storico £ 
fallito, qui invece lo stiamo 
costruendo gradualmente 
Rappresentanti dell'episcopa­
to polacco recentemente so­
no stati a Roma per discutere i 
problemi connessi al ricono­
scimento reciproco tra la Po­
lonia e lo Stato Vaticano Pre­
sto si entrerà nella fase dei 
colloqui diretti tra Stati Tra il 
nostro governo e la gerarchia 
cattolica polacca inoltre va 
maturando un intesa sulla ba­
se di alcuni principi-chiave 
proteggere e sviluppare que­
sto Stato concretamente esi­
stente, difendere la nazione 
polacca da conflitti e insurre­
zioni, dare forma creativa al 
dialogo pur nella diversità del­
le posizioni ideologiche eoo 
perare nella lotta alla crimina­
lità, la miseria, ia droga, l'alco­
lismo, etc » 

No al dialogo con l'ex Soli­
damosc, sì al compromesso 
con la Chiesa dunque7 Appa­
rentemente la scelta governa 
Uva è quella Anche se qualcu­
no fa osservare che in realta 
dialogare con il mondo catto­
lico è un modo indiretto per 
raggiungere anche quegli am­
bienti con i quali ufficialmente 
non si vuole avere rapporti 
«Gii uomini del potere - com­
menta ancora Sliwmski - san­
no benissimo che quando in­
contrano certi intellettuali cat­
tolici incontrano esponenti 
dell'opposizione Ma da una 
parte salvano le forme, per­
ché hanno di fronte interlocu-
ton legali e dall altra sperano 
che la Chiesa eserciti su di lo­
ro una funzione moderatrice» 

Intervento 

Qualcuno aveva capito 
già allora che Hitler 

non era una mammola 

GIAN CARLO PAJETTA 

V
edo che IVmtà 
pubblica ormai 
da tempo, in se­
conda pagina, 

mmmm articoli di vana 
umanità e qual­

che volta a mio parere an­
che strani In nome della li­
bertà di stampa, della quale 
non sono certo nemico, si 
evita qualsiasi giudizio, per­
sino qualche precisazione, 
anche se I autore commette 
qualche errore cronologi­
co Non parlo di errori poli­
tici, perché a questo propo­
sito l'unica istanza che po­
trebbe giudicarne dovrebbe 
essere il direttore. 

Il professore Erasmo Re­
cami fisico dell'Università 
di Catania, ha scritto un lun­
go articolo dal titolo «Majo­
rana filonazista? No, solo 
apolitico» E / Unità lo ha 
pubblicato con grande rilie­
vo 

Se non è possibile impor­
re a nessuno di scrivere di­
versamente da quello che 
I autore sceglie, sarà pure 
concesso a un abbonato di 
esprimere qualche parere 
personale, di ricordare 
qualcosa della stona del no­
stro paese 

Il professore è un fisico, 
ma ha trovato persino il 
tempo per pubblicare un li­
bro sul caso Majorana e gli 
si può perdonare di non 
aver trovato quello per leg­
gere qualche cosa della sto­
ria politica del nostro paese 
e di qualche altro d'Europa 
negli anni 30 11 professore 
pensa di avere «sviscerato» 
la vicenda e che Leonardo 
Sciascia ne abbia poi «ilsol-
to» i problemi nel suo libro 
del 1975 Però adesso im­
magina che «al lettore inte­
ressato debba essere forni­
to un quadro completo del­
la situazione e che pertanto 
sia necessario ritornare sul­
la "vexata quaestio"» 

Dunque nel maggio del 
'33 «il nazismo era in (asce 
e certo nessuno aveva allo­
ra sentore delle camere a 
gas» Qualche sentore però 
del modo cól quale Hitler 
aveva preso il potere e, già 
in fasce, aveva Incendiato il 
Reichstag, tenuto in carce­
re, incatenato, il compagno 
Dimitrov pnma del celebre 
processo di Lipsia, qualcu­
no in Italia e in Germania 
poteva anche averlo 

Se il professore non se ne 
ricorda, io si e quella pueri­
zia nazista, persino nel car­
cere di Regina Coeli, non la 
trovavo innocente Ma il 
professore pensa che sia in­
vece importante ricordare 
che Majorana, «per non 
avere smesso un abito enti-
co e ironico», trovava gli uf­
ficiali della Reiehswehr di 
una certa rigidità, anche se 
non disgiunta da cortesia 

«Majorana, come la gran-
de maggioranza dei tede­
schi, non si è reso conto di 
quello che stava succeden­
do in Germania», ma gli 
ebrei, i comunisti e I sociali­
sti che poi vennero messi 
nei campi di concentra­
mento, tutti coloro che in 
Europa sentivano l'incubo 
di una seconda guerra mon­
diale, potevano essere per­
donati di non pensarla cosi, 
solo perché non erano stu­
diosi di fisica, eppure non 
essere «nessuno»? 

Ma qui arriva la testimo­
nianza definitiva dì Sciascia 
«Siamo nel 1933 e in Italia 
gli antifascisti e possibile in­
contrarli soltanto in carce-

E allora, la prima rettifica 
In carcere di dove venivano 
e dldove continuarono ad 
arrivare lino al 1943? Non 
voglio citare il processone 
che riguarda i comunisti, 
perché voglio lasciare da 
parte ogni riferimento al no­
stro partito e a casi come 
quel seicento giovani comu­
nisti che trovai organizzati 
nella sola provincia di Reg­
gio Emilia Ma qualcuno 
che si ricordasse di Gobetti 
e di Amendola c'era pure, 
che Benedetto Croce - che 
aveva una certa fama - fos­
se antifascista non c'era bi­
sogno di andare a trovarlo 
in carcere, cosa superflua 
anche per un illustre studio­
so della Scienza delle finan­
ze come Luigi Einaudi For­
se qualcuno che avesse let­
to un allora giovane storico 
che si chiamava Rosselli, 
doveva pur esserci anche 
negli anni 30 

Ma Sciascia non ha finito; 
«Quattro anni prima c'era 
stata la riconciliazione tra 
Stato e Chiesa, I vescovi be­
nedivano 1 gagliardetti e 
proclamavano Mussolini, 

uomo della prowiden* 
za"», venssimo, ma intanto 
funzionava il Tribunale spe­
ciale e, anche se la sua voce 
non arrivava fuon, Sandro 
Pertini gridava in quell'aula 
«Viva lì socialismo!» Un 

Brofessore come Augusto 
lonti, con un gruppo dei 

suol studenti, venivano a 
trovarmi, come detenuti, a 
Civitavecchia, mentre Pave­
se e Ginzburg andavano al 
confino, e non erano certa­
mente I soli 

L
e testimonianze 
di Sciascia non 
sono finite, 
«L'anno prima 

• M ^ H anche Pirandel­
lo aveva monta­

to la guardia alla mostra del 
decennale della Rivoluzio­
ne fascista». C i andava Pi­
randello, è vero, ma c'era­
no stati anche tredici pro­
fessori universitari che ave­
vano rifiutato il giuramento 
al regime ed erano stati cac­
ciati 

«Marconi presiedeva la 
Reale Accademia d'Italia 
voluta da Mussolini. tutto il 
mondo ammirava le impre­
se dell'Aviazione Italiana» 
Non so se (ossero tutti in­
consapevoli è opinabile 
Anche gli abissini, sui quali 
l'aviazione si apprestava a 
buttare i gas asfissianti, an­
che gli spagnoli, anche quel 
bambini di Madnd, sui quali 
quell'aviazione avrebbe 
buttato il carico dei suoi 
bombardieri pesanti 

«Se poi la Russia dei so­
viet partecipava alla Mostra 
cinematografica dì Venezia 
dovremmo proprio al venti* 
seienne Ettore Majorana, 
disimpegnato dalla politica, 
distante, chiuso nei suoi 
pensieri, chiedere una netta 
ripulsa del fascismo, un du­
ro giudizio sul nascente na­
zismo?» 

Certo, sarebbe grottesco 
avergli chiesto questo, an 
che se, chiuso nei suoi pen­
sieri, era pure Antonio 
Gramsci Non sapeva, e fac­
ciamola finita1 

Ma adesso volere, sia pu­
re attraverso la prosa di 
Sciascia, chiedere con iro­
nia la concessione dell'atte­
nuante della minore età e 
pretendere di fame pubbli­
care la nehiesta sul nostro 
giornale, per essere eufemi­
stico, mi pare strano 
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tm Perché non riesco a 
considerare «un fatto politico 
rilevante», come dicono quasi 
lutti, l'ammissione che la lotta 
armata è finita, non ha più 
senso, comunicata alla gran­
de platea televisiva dai tre co­
siddetti «capi storici»' Perche 
resto convinto con buona pa­
ce dei Piccoli e delle Rossan-
de, che sia improponibile una 
«soluzione politica», ossia un 
provvedimento straordinario 
di clemenza7 

Lascio da parte i giudizi 
non strettamente politici, letti 
sulla stampa o ascoltati dalla 
gente Uno spettacolo squalli­
do, molto al di sotto del tragi­
co impatto delle loro gesta 
L'uomo ridotto a una sola di­
mensione credo che I intervi­
sta abbia aiutato a capire 
quanto sia rischiosa perversa, 
I Idea totalizzante della politi 
ca Nemmeno I ombra di 
quella magnanimità che Ma­
chiavelli appassionatamente 
cercava anche nel male Per­
mane Inalterato in quei tre la 
convinzione che il loro dise 
gno eversivo abbia avuto «ra­
dici sociali» sia stato < un fatto 

interno al movimento ope 
raio» La domanda di lotta ar­
mata sarebbe venuta da «un 
contesto vastissimo», fabbri­
che e scuole Una convinzio­
ne che non trova rispondenza 
nella realtà storica Una con­
vinzione falsa e falsificante da 
cui non si sono liberati Farne 
ticazioni aberranti definimmo 
i loro «documenti» e tali re 
stano Non e era proprio nes­
suno obiettivo chiaro e preci 
so. afferrabile, per il quale va­
lesse la pena di spendere la 
vita attorno al quale potesse­
ro ottenere consenso Soltan 
to una velleità pseudo rivolu­
zionarla che dissimulava sotto 
valanghe di parole e astratti 
furori il vuoto politico In defi­
nitiva, non sapevano esatta­
mente ne cosa volevano né 
dove andavano Soltanto la 
determinazione di essere pro­
tagonisti a qualsiasi costo 
Fra loro e la gente fra II dise­
gno eversivo brigatista e la vo 
tonta di cambiamento dei la 
voratori e degli studenti la di 
stanza era incolmabile Non 
solo nella scelta violenta ma 
anche nei fini 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Nessuna clemenza 
per i brigatisti 

Non lo capirono e seguita­
no a non capire Agirono in 
base a una proiezione mega 
tornane nell immaginario, si­
mile a quella che, negli anni 
seguenti, li fece discorrere dì 
«un 'm/c i generazione In ga 
lera» nu tre si trattava appe 
na di qualche migliaio su mi­
lioni 

Non riconoscono questo 
enorme sbaglio di valutazione 
politica Ammettono le re 
sponsabilità ma non quella di 
aver progettato qualcosa che 
aveva corpo soltanto nella lo 
ro emarginazione esaitata 
Non hanno preso coscienza 
che la lotta armata era priva di 
senso anche allora, che il loro 
destino, segnato fin dall ini­

zio, era il totale isolamento 
non il palazzo ma la galera 
Tanto e vero che hanno i im 
pudico coraggio di chiamare 
ancora ti loro progetto «una 
proposta politica» e non rico­
noscono la qualità terroristica 
- appunto di isolati senza radi 
ci nella società - dei loro atti 
E insistono nei dichiararsi 
«prigionieri politici» rome al 
momento dell arresto No la 
loro condizione di detenuti 
non dipende da libere opimo 
ni bensì da delitti pievisti e 
puniti dal codice penale ben 
puma dell emergenza che es 
si determinarono anche se 
qualcuno poi la strumentala 
zo ai suoi interessi Gramsci 
era un pngionieno politico 

loro no E questo Remondi-
no 1 intervistatore avrebbe 
dovuto contestarlo con più 
forza 

Ecco perche I ammissione 
quanto tardiva che la fase del­
la lotta armata è chiusa non 
mi basta per riconoscervi «un 
fatto politico rilevante-

Ma e è anche un altra loro 
responsabilità di cui si parla 
troppo poco Mendicando a 
proprie matrici ideali Ma*\ 
Lenin persino la Resistenza 
portano al mulino reazionario 
di chi più o meno esplicita 
mente attribuisce a quelle 
matrici effetti di violenza ler 
ronstica piuttosto che di libo 
razioni storiche e vuole squa 
lificarìe seppellirle La con 

vergenza fra questo tipo di 
reazioni ali intervista - da me 
constatate in questi giorni - e 
le richieste pressanti ai comu­
nisti di rinnegare (non solo 
criticare) una parte della loro 
stona mi pare evidente 

L ostilità contro il Pei, reo 
di aver capito che in questa 
società la rivoluzione non si fa 
con le armi e una costante 
del terrorismo sedicente ros­
so Fatto politico rilevante, al­
lora, è ii suo contributo «og­
gettivo» alla destra Non biso­
gna mai dimenticare che que­
sto è il ruolo politico vero 
esercitato dai brigatisti delle 
vane denominazioni I tre 
dell intervista seguitano a 
esercitarlo 

Quanto al secondo interro­
gativo mi pare eccessivo l'ot­
timismo di Gargani «Ricono­
scono lo Stato» Se è così pn­
ma dì pretendere «soluzioni 
politiche» hanno almeno due 
strade per dimostrarlo Chie­
dano di pagare il loro debito 
verso la collettività con una 
detenzione che non sia sol­
tanto ozio forzato ma impe­
gno lavorativo, anche fatico­

so, che torni utile a qualcuno. 
una forma di risarcimento so­
ciale Poi presentino doman­
da al magistrato per usufruire 
delle misure previste dall'or­
dinamento Curcio, detenuto 
da tredici anni, è neile condi­
zioni di poter uscire In per­
messo e di ottenere sconti di 
pena Fra due o tre anni po­
trebbe andare m semilibertà 
Senza alcun bisogno di prov­
vedimenti speciali 

Chi li invoca ignora, o tra­
scura, le possibilità aperte a 
tutti i detenuti, terronsti non 
esclusi Se poi questi non vo­
gliono accedervi, vuol dire 
che non nconoscono affatto 
io Stato e la sua legge Nel 
qual caso, sono evidentemen­
te ancora pericolosi D'Alema 
ha mostrato una certa dispo­
nibilità per un eventuale indul­
to Ma l'indulto c'è già per 
chiunque lo menti la pena, in­
fatti, può essere diminuita di 
un anno ogni quattro scontati 

Altro che «soluzione politi­
ca»' Sì applichi te legge che 
apre di per se, senza privilegi 
per nessuno, spazi di libera­
zione 

•ini 2 
l'Unità 

Giovedì 
31 marzo 1S 

«iniiiiiiiiiiiiiiimiPiiiiî  



POLITICA INTERNA 

I Verdi 

«Il leader 
de 
ci ascolta» 

011100 DELLAO.UILÀ 

Mi ROMA II verde Gianni 
Mattioli esce trionfante dalla 
stanza di Montecitorio dove 
De Mita ha tenuto lui, Rosa Fi­
lippini e Marco Boato a collo­
quio per un'ora, facendo sal­
tare Il programma orarlo pre­
fissalo (e facendo irritare 1 ra­
dicali che in corridoio, con 
Rutelli, Stamani e Zevl, medi­
tano perfino di andarsene) 
Mattioli, all'uscita, esordisce 
cosi «Pur non tacendo parte 
della maggioranza, stiamo fa­
cendo noi II programma o al­
meno una parte significativa 
di esso, come per esemplo 
quella che riguarda la questio­
ne nucleare» SI spieghi pre 
no «Da parte del presidente 
Incaricato - continua Mattioli 
-non abbiamo rilevalo alcun 
Interesse a far riaprire la cen­
trale di Montalto, per cui ci 
pare si possa dire che il ri­
schio nucleare si allontana de­
finitivamente dal sito di Mon­
tano di Castro» A quattr'occhi 
con i cronisti, senza le teleca 
mere Indiscrete Boato stem 
pera molto dell ottimismo del 
suo collega "Verde- "No, In 
effetti non e stato un dialogo 
Idilliaco Cordiale si, certo, 
ma su molti altri punti come 
poi esemplo quello delle In­
dustrie chimiche, le posizioni 
sono molto distanti E glielo 
abbiamo dello» Avete discus­
so Il programma nel dettagli? 
«No - risponde ancora Boato 
- anzi, a una nostra richiesta 
ha risposto, un po' scherzan­
do e un pò sul serio, che non 
poteva mostrarci ufficialmen­
te il programma perché se no 
noi avremmo chiesto di entra­
re nel governo e lui non era 
autorizzalo ad accettare' De 
Mita si è spinto anche a chie­
dere un parere del «verdi» sui 
nomi di eventuali responsabili 
dell'ambiente I «verdi» hanno 
«bocciala» 01 deputato de 
Giuseppe Botta e hanno latto 
Invece II nome di Luselti, l'ex 
delegato del Movimento gio­
vanile de Vedremo se II sug-
getlmenlo avrà un seguito 

In precedenza II segretario 
de aveva Incontrato per un'o­
ra la delegazione di Democra­
zia proletaria (anche qui rad­
doppiando I tempi prefissati) 
composta dal segretario Gio­
vanni Russo Spena e da Fran­
co Russo e Guido Pollice per I 
gruppi di Camera e Senato 
Russo Spena si è presentato 
con la Adivo- palestinese al 
collo, facendo ben Intendere 
fin dall'Inizio quale sarebbe 
stato II primo punto del collo­
quio con De Mila «Sulla que­
stiono palestinese - ha detto 
poi Russo - il presidente Inca­
ricalo ha detto di condividere 
la linea di politica estera se­
guita dall'Italia in questi anni» 
Dp ha anche chiesto a De Mita 
di non Imbarcare nella coali­
zione governativa ministri 
•coinvolti In tralflcl mafiosi o 
In affari di corruzione I vari 
Gunnella, Darlda, Vittorino 
Colombo, Mcolazzi» La ri­
sposta di De Mita? La riporta 
cosi Russo «Ha dello che la 
questione, murategli sta a cuo­
re più che a noi» 

Ultimo Incontro - sempre 
di quel 60 minuti divenuti ca­
nonici - con la delegazione 
radicale composta dal segre­
tario Sergio Stanzanl e da 
Francesco Rutelli e Bruno Ze­
vl «De Mila - commenta il se­
gretario - si è chiuso nel pen­
tapartito, cioè In una formula 
morta e sepolta E un ostacolo 
pregiudiziale, non vale la pena 
neanche entrare nel merito 
del programma» 

Il programma economico Indicazioni generiche 
del presidente incaricato su disavanzo, riforma 
guarda alla scadenza Cee della macchina statale 
e denuncia gli squilibri e sviluppo del Mezzogiorno 

L'obiettivo è il '92 Ciriaco De Mita 

ma De Mita gioca sull'ambiguità 
L'indicazione del problemi economici che atten­
dono soluzione, l'ammissione che la politica «pen-
tapartitica» ha spesso accentuato squilibri e ritardi, 
una straordinaria povertà di indicazioni concrete 
per una politica che voglia puntare a un ammoder­
namento dell'economia italiana in vista del 1992. 
Queste le principali indicazioni che si traggono da) 
programma economico dì De Mita 

EDOARDO OARDUMI 

wm ROMA Che cosa farà il 
governo De Mila In campo 
economico se nusdrà a supe 
rare le ultime difficoltà che si 
frappongono alla sua costitu­
zione? Risposta quanto mai 
ardua stendo alle note di pro­
gramma distribuite ieri Nella 
sua bozza II segretario de non 
si risparmia certo nell'elenca­
zione del tanti problemi che 
attendono soluzione Con 
scrupolo certosino elenca 
uno dopo l'altro tutti 1 possibi­
li capitoli di un'azione di go­
verno Quanto alle soluzioni 
da proporre però è straordi­
nariamente vago In alcuni ca­
si addirittura ai di tà dei limiti 
di ogni serietà politica 

Che ne sarà per esempio 
della questione dell energia, 
dopo i referendum dell autun­
no scorso e le ultime velenose 
polemiche? De Mita dice che 
«c'è la necessita di mettere a 
punto un nuovo plano energe­
tico nazionale», punto e basta 
E del disavanzo dello Stato, 
che viene correttamente indi­
cato come il più rilevante han­
dicap ali adozione di una poli­
tica economica espansiva e di 
sostegno allo sviluppo della 
produzione' L'obiettivo del 
presidente incaricato è quello 
dell azzeramento del disavan­
zo primario al netto degli inte­
ressi Non si dice pero quali 
sono i tempi previsti né si for­

niscono indicazioni concrete 
per quanto riguarda gli stru­
menti da adottare, se si eccet­
tua un riferimento sempre 
estremamente generico alla 
necessita di un incremento 
delle entrate anche attraverso 
un'estensione dell'area tmpo-
sitiva E per il problema del 
rapporto tra area pubblica e 
arca privata dell'economica? 
Ci vuole «un nuovo equili­
brio» Per la disciplina delle 
grandi concentrazioni econo­
miche che insidiano le regole 
di un mercato aperto? Sareb­
be una buona cosa il varo di 
norme antitrust, ma natural­
mente non è dato sapere quali 
fenomeni andrebbero scorag­
giati e attraverso quali mezzi 

E così via per i mercati fi­
nanziari, per la disciplina del­
lo sciopero nei servizi pubbli­
ci, perla riforma della pubbli­
ca amministrazione Tanti 
problemi, molte buone inten­
zioni, quasi nessuna sena indi­
cazione di intervento 

De Mila mette una partico­
lare enfasi nel richiamo, che 
corre lungo tutto l'ampio ven­
taglio di questioni elencate 
nella sua bozza, alla scadenza 
della completa unificazione 
del mercati europei nel 1992 

1 suol rilievi sui ritardi e gli 
squilibri strutturali che se non 
tempestivamente corretti po­
trebbero drammaticamente 
pregiudicare la tenuta dell'e­
conomia italiana nella cornice 
europea sono sufficientemen­
te puntuali e anche in buona 
parte condivisibili 11 segreta­
rio de punta un indice accusa­
tore soprattutto nei confronti 
della insopportabile ineffi­
cienza della pubblica ammini­
strazione, della pesante palla 
al piede rappresentata dalle 
dimensioni del disavanzo sta­
tale e delle condizioni del 
Mezzogiorno Senza avviare a 
soluzione tali problemi, dice, 
non si potrà competere, reste­
rà una pesante distorsione 
nella formazione e nella distri­
buzione delle risorse che pe­
nalizzerà l'efficienza comples­
siva del sistema economico 
italiano 

Stabilito l'obiettivo le armi 
che si mettono in campo sono 
però, come si è detto, sor­
prendentemente misere De 
Mita dice che il guaio princi­
pale dell inefficienza burocra­
tica sta nella mancata delimi­
tazione tra la funzione del 
controllo politico e quella del­
la gestione dei servizi, fonte 

oltretutto di non pochi feno­
meni di degenerazione nel-
l'amministrazione del denaro 
pubblico Si auspica natural­
mente che una tale delimita­
zione venga sollecitamente 
fissata, ma l'unica proposta 
concreta che si riesce a indivi­
duare riguarda poi una even­
tuale mobilità negli incarichi 
per chi tra gli alt) funzionari 
dello Stato, ha li potere di 
spendere 

Quanto al cruciale proble­
ma della spesa non si esce da 
generici riferimenti a provve­
dimenti tante volte invocati e 
sempre regolarmente disattesi 
e che riguardano una modifi­
ca dei processi di formazione 
della legge finanziaria e l'ado­
zione di strumenti di bilancio 
poliennali Per il processo di 
rientro dal deficit non si va ol­
tre, come si è detto, l'indica­
zione della necessità di un 
piano che abbia come propno 
punto inevitabile di riferimen­
to appunto la scadenza del 
1992 Di riforma delle politi­
che fiscali si parla solo con 
accenti di estrema prudenza 
La possibile estensione dell'a­
rea di imposizione non viene 
messa in alcuna relazione con 
l'esigenza di intervenire nei 

confronti delle rendite finan­
ziarle e dei grandi patrimoni 

Una certa indiscutibile pas­
sione traspare in effetti a pro­
posito del tema del Mezzo­
giorno De Mita non può fare 
a meno di notare come le di­
stanze tra il Nord e il Sud del 
paese si siano ancora allarga­
te durante gli anni dei governi 
di pentapartito II presidente 
incaricato vorrebbe ora fare 
dell'azione per promuovere lo 
sviluppo delle regioni meri­
dionali l'asse della politica 
economica del governo Leg­
gi di incentivazione industna-
le, iniziativa delle Partecipa­
zioni statati, grandi progetti 
straordinari tutto dovrebbe 
concorrere a questo obiettivo 
prioritario Si fa cenno anche 
alla possibilità che si deroghi 
alle normative vigenti, adot­
tando per le procedure di spe­
sa organismi che servano a 
snellire le pratiche Un'enfasi 
notevole che però resta so-
stanzialemente tale e che non 
riesce a dissipare l'idea che, 
più che altro, si sia aperto un 
nuovo terreno di contesa per 
il potere tra i due maggiori al­
leati nel governo in gestazio-

La De parla di gas più nucleare 

Per Montalto si rinvia 
al piano energetico 
Il programma dì governo riduce il problema ener­
gia a pochissime righe. «È necessario mettere a 
punto un nuovo piano energetico, basato sulla ri­
cerca, la diversificazione, il risparmio e la sicurez­
za». E per sciogliere il nodo di Montalto in casa de 
si avanza la proposta quanto meno sbalorditiva di 
due forni, uno a metano e un altro a nucleare da 
realizzare quando sarà pronto il reattore. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Al problema 
energetico poche parole nel 
programma del governo De 
Mita «E necessario mettere 
a punto un nuovo plano 
energetico, basalo sulla ri­
cerca, la diversificazione, il 
risparmio e la sicurezza In 
questo contesto vanno rias­
sunti tutti I problemi sul tap­
peto» Sbrigativamente uno 
dei problemi chiave di que­
sta crisi viene liquidalo 
Ogni decisione rinviata al 
Barlamento Ma se quesla è 
la posizione ufficiale, in ca­
sa de si è continuato anche 
len a discutere di energia e 
del nodo scabroso di Mon­
talto di Castro Come ullima 
prodezza, ennesima carta 
da giocare, viene fuori la 
proposta di ipotesi di co­
struire a Montalto due forni 

uno a metano, che dovreb­
be partire subito, e uno a nu­
cleare che comincerebbe il 
suo ciclo quando sarà pron­
to il reattore e cioè tra sei o 
sette anni 

L'ipotesi è siala fatta cir­
colare, Ira i giornalisti, dal 
senatore Mancino, presi­
dente del gruppo de al Se-
nalo Che cosa vuol dire' 
Tradotto in parole povere 
che mentre si partirebbe su­
bito per costruire la centrale 
a metano si lascerebbe un 
po' di spazio per inserire, 
più lardi un reattore nuclea­
re Strano anche appare il 
tempo necessario per co­
struire questo reattore sei, 
sette anni si dice Ma, in 
realtà per terminare il reat­
tore già iniziato bastano so­

lo due anni e mezzo E allo­
ra che cosa nasconde que­
sto balletto di ipolesi e di 
cifre? 

«Stanno tentando un 
compromesso artificioso -
commenta Adalberto Mi­
mica, vicepresidente co­
munista della Camera - Se 
- aggiunge - per il Pen, 
quanto Inserito nel docu­
mento corrisponde a quello 
che abbiamo chiesto, siamo 
invece contro certe idee pe­
regrine Bisogna tener con­
to dell'evqlversi delle attuali 
tecnologie altrimenti Mon­
talto rischia veramente di di­
ventare il "milite ignoto" 
del nucleare» 

Più nel dettaglio entra 
Gianni Mattioli capogruppo 
dei Verdi alla Camera «L'I­
dea dei due forni è inesi­
stente, quasi una follia e non 
regge ai più elementari prin­
cipi e non solo di sicurezza 
Non si sono mai visti due 
reattori attaccati l'uno all'al­
tro Nessuna normativa per­
mette una cosa del genere 
Vediamo solo il lato sicurez­
za Una centrale a metano è, 
comunque, un impianto a ri­
schio ci sono le condotte a 
gas, c'è il problema enorme 
del rilascio termico Si può 

Nicola Mancina 

immaginare che cosa può 
succedere in caso di una 
eventuale fuga di gas se, ac­
canto, c'è un reattore nu­
cleare?» 

E Mattioli coglie I occa­
sione per ribadire che per 
Montalto ci sono diverse 
possibilità di conversione a 
metano Si può non toccare 
la parte convenzionale del-
1 impianto alimentando i 
due reatton e le due turbine 
con caldaie a gas Si avrà, in 
questo caso un maggior re­
cupero, ma un minor rendi­
mento Il costo aggiuntivo si 
aggirerebbe sui 1000-1200 
miliardi Si può scegliere, in­
vece, un impianto a gas qua­
si ex novo che costa di più, 
ma darà di più L importante 
è decidere» 

Informazione e Rai-Tv 

Undici righe per celare 
vecchi disaccordi 
e patti inconfessabili 
wm ROMA All'ottava riga del­
la pagina 41 del suo progi ani­
ma (legge antitrust) De Mita 
affronta finalmente il proble­
ma del sistema Informativo 
«Un caso particolare è rappre­
sentato dal settore dell'infor­
mazione, che ha rilevante in­
fluenza nella vita democratica 
di ogni paese e che, nel con­
testo europeo, è caratterizza­
to da un limite oggettivo alla 
concorrenza, dovuto alle bar­
riere linguistiche Un esame 
pacato e sereno delia com­
plessa questione può e deve 
portare a trovare finalmente 
una regolamentazione giusta 
che, nel rispetto del plurali­
smo, salvaguardi il ruolo pro­
prio del settore pubblico ed 
assiemi gli spazi e i diritti del-
I imprenditoria privata, garan­
tendo un sistema misto e co­
struttivamente concorrenzia­
le» In totale, 11 nghe di una 
banale ovvietà perla questio­
ne sulla quale - più che su 
ogni altra e in particolar modo 
per la situazione che si è crea­
ta nel nostro paese - si misura 
la modernità, la spinta nfor-
matnee di un programma e di 
un governo 11 solo riferimen­
to concreto al tema, per quan­
to implicito, lo si può trovare 
laddove si affronta il capitolo 
delle grandi reti e, quindi, di 
quella telecomunicativa, vi si 

esprime l'indicazione di una 
forte concentrazione di poteri 
nell'esecutivo al ministero 
delle Poste tutta la program­
mazione e i controlli, alFln la 
gestione di tutti i servizi il che 
vuol poter dire che anche gli 
impianti delle tv - pubbliche e 
private - debbano passare a 
una società Iri 

Ma che significato si può 
mai dare alla evanescenza di 
quelle 11 righe? da una parte, 
ciò può significare che sull'as­
setto e sul governo del siste­
ma non c'è per niente accor­
do, che De Mita vuole, perciò, 
evitare di esporsi e d essere 
impallinato Dall'altra parte, 
quella vaghezza può voler dire 
che ciò su cui ci si è messi già 
d'accordo (o si sta contrattan­
do) è inconfessabile, fa parte 
delle consuete contrattazioni 
da retrobottega ad esempio, 
il mercato della pubblicità 
(meno 50 miliardi alla Rai per 
compiacere Berlusconi7) e il 
mercato delle poltrone e del 
potere in Rai 11 Psi avrebbe 
chiesto - non perché conta di 
ottenerli davvero ingabbiando 
il de Agnes, direttore genera­
le, ma per alzare il prezzo 
complessivo delia contratta­
zione - una vicedirezione ge­
nerale per l'informazione (in 
pratica il controllo di tg e dei 
gr) e maggion poteri per il 
presidente, il socialista Man­
ca OAZ 

Regge la tregua tra le correnti 

Visto di piazza del Gesù 
al presidente incaricato 
mM ROMA L armistizio tra le 
correnti dello Scudocrociato 
ha retto a un altra prova De 
Mita Ieri mattina ha riunito la 
direzione del suo partito, ha 
parlato per quasi un ora rlas 
sumendo i contenuti del prò 
gramma di governo appena 
dattiloscritto e fotocopiato e 
ha ottenuto un altro semaforo 
verde La discussione non e 
stata né particolarmente lun 
ga né accesa il presidente in­
caricato per ora può conti­
nuare ad affrontare con le 
spaile coperte la "guerra dei 
nervi» con il recalcitrante al 
leato socialista Alle 14 30 ha 
lasciato piazza dei Gesù con 
un'Incognita in meno sul suo 
cammino 

Un risultato non scontato 
ma neppure imprevedibile 
Per piegare ogni accenno di 
opposizione interna De Mila 
ha potuto far leva su un argo­
mento forte se fallisco lo fai 
lisce tutto II partito e per nu 
sdre a mettere in piedi un go­
verno la De ha bisogno di mo­
strarsi compaio Non può sor 
prendere, quindi che il pro­

gramma - peraltro già inviato 
alle segreterie dei partiti quan­
do la direzione aveva iniziato 
la sua riunione - sia stato di­
gerito facilmente a piazza del 
Gesù Anche perche si tratta 
di un testo fin troppo annac 
quato dalla preoccupazione 
di non offrire spazio a obie 
zloni 

«E un lavoro egregio il la 
voro necessario per formare 
un governo, commenta Bru 
no Tabacci presidente della 
Regione Lombardia lascian­
do la direzione de Più misura 
to Nicola Mancino presidente 
dei senatori dello Scudocro 
ciato «Il documento e com­
pleto Ciascuna forza politica 
ora lo esaminerà e su singoli 
terni potrà mettere <i punto i 
propri suggerimenti da ecpn 
mere nella consultazione coi 
legiale prevista per la settima­
na prossima Peiciò le omis 
sioni e le superficialità presen 
ti nel programma di De Mita 
(clamorosa la parte che ri 
guarda 1 energia) non sono 
casuali il presidente incanta 

to ha preferito mettere nero 
su bianco il meno possibile E 
più facile aggiungere o preci­
sare che cancellare 

La speranza che muove De 
Mita naturalmente e quella 
che il documento venga toc­
cato il meno possibile que 
stiont ancora controverse co 
me il nucleare o il riordino del 
settore radiotelevisivo do 
vrebbero essere affrontate do 
pò la nascita del nuovo go\er 
no considerata ormai la tap 
pa più importante da raggiun 
gere anche a costo di lasciare 
mine vaganti lungo il cammi 
no successivo 

E De Mita che cosa dice del 
suo programma7 Avvicinato 
nel «Transatlantico» di Monte 
ci tono risponde ai giornalisti 
con una battuta E sufficien 
temente ambiguo Poi ag­
giunge the >i governi si giudi 
tano da quello che si inventa 
no Nessun commento sulla 
futura compagine ministena 
le I problemi che non nguar 
dano il programma - dice 
Mancino - saranno successi 
vi asce 

Per il Pri il ministero è da sopprimere 

«De e Psi pensano al Sud 
soltanto per spartirsi i fondi» 
Tutto questo parlare di Mezzogiorno nasconde una 
«nuova spartizione» tra De e Psi. è questo il succo di 
un editoriale della Voce repubblicana che affronta 
di petto, dopo i silenzi dei giorni scorsi, un nodo 
centrale della cnst E la «nuova spartizione» potreb­
be prevedere un socialista al ministero (o all'Agen­
zia) per il Mezzogiorno e un de (Bubbico si sarebbe 
già autocandidato) alle telecomunicazioni 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA «In principio è il 
Mezzogiorno» con questo ti­
tolo di sapore biblico I Avan 
/('del 23 marzo presentava ti 
programma socialista per il 
nuovo governo In realtà è in 
balio «la gestione dei fondi 
che saranno erogati' nspon 
de ora la Voce repubblicano 
In un editoriale molto duro 
verso il Psi Sullo sfondo e è lo 
scontro tra i partiti per la for­
mazione del nuovo governo 
Il Pri che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto molte pi n^ec 
chiature e qualche attacco dai 
socialisti aveva scelto di non 
rispondere per non ere-ire al 
tri ostacoli a De Mita Oggi in­

vece passa al contrattacco 
(forse per timore di uscire 
schiacciato dall accordo fra 
De e Psi) x un punto pro­
grammatico di primo piano 
0 fondamentale per commisu 
rare 1 impegno del Psi" aveva 
detto Amato) La Voce sottoli­
nea I urgenza deiìa questione 
del Sud di fronte al dramma 
della disoccupazione sopra! 
tutto giovanile e in vista del 
mercato unico europeo del 
1992 Quanto alla legge 64 
• non funziona e non funzione 
rà - scrive il giornale del Pri -
per la farragine della costui 
zione e per le ambiguità sui 
processi decisionali» Fin qui 

nulla di nuovo il Pri propone 
che il Sud sia posto "al centro 
della politica economica» Il 
ragionamento non e molto 
dissimile da quello svolto dai 
socialisti nel corso del loro 
convegno 

Ma è proprio il convegno 
del Psi a suscitare «taluni in 
terrogativi» nel Pri «Un con 
vegno non programmato e te­
nuto dopo 1 apertura della cri­
si» fa pensare che il vero prò 
blema sollevato dal Psi sia 
quello della «gestione dei lon-
di che saranno erogati" «Sia­
mo di fronte ad una nuova 
spartizione tra De e Psi?» si 
chiede retoricamente la Voce 
denunciando «questa ulteno 
re e inaccettabile degradazio­
ne della vita politica» e prò 
mettendo che il Pri «combat­
terà con tutie le proprie forze 
progetti di spartizione inac 
celti' ih sul piano politico e 
morrtk II Pri chiede allora di 
sottrarre la politica del Mezzo 
giorno ad un ministero «occu 
pato a gestire ingenti flussi di 
fondi con procedure la cui 
farraginosa e fonte di discre 

zionalita» per affidarla al go­
verno nel suo insieme, «con 
un coordinamento ed un con­
trollo esercitato direttamente 
dal prendente del Consiglio» 
proprio quello che il Psi non 
vuole, soprattutto se il presi­
dente del Consiglio si chiama 
De Mita 

Ma La Malfa, un po' provo­
catoriamente, fa anche un'al­
tra proposta che sia Craxi in 
persona ad occuparsi del Sud 
In una lettera al Tempo il se­
gretario del Pri npete la pro­
posta di «governo dei segreta­
ri" pur prendendo atto degli 
scarsi entusiasmi suscitati tra i 
cinque E spiega propno Cra-
xt «potrebbe contnbuire non 
solo alla stabilita della formu­
la ma anche alla concreta de­
finizione di alcuni contenuti. 
per esempio il problema del 
Mezzogiorno su cui tanto si 
discute» Insomma dicono i 
repubblicani noi di De e Psi 
non ci fidiamo se la politica 
meridionale deve propno an 
dare ad uno di questi partiti, 
siano i segretan ad occupar­
sene direttamente 

Repubblicani: 
«Non accettiamo 
le provocazioni 
di Formica» 

«Non risponderemo nemmeno a Formica» Nessuna repli­
ca quindi come informa la «Voce Repubblicana» alle af­
fermazioni del ministro socialista Rino Formica (nella fo­
to), che in un intervista ali «Unita» consigliava al Pri, se 
intendeva mantenere certe posizioni ministeriali) di «ret­
tificare le posizioni precedentemente assunte» «In questi 
giorni - scrive il giornale repubblicano - da parte socialista 
sono venute molte provocazioni, alle quali non abbiamo 
risposto», perche convinti della «necessità che Pri e Psi 
non divarichino le proprie posizioni come ai tempi del 
centro-sinistra» Non di meno, prosegue 11 quotidiano del 
Pri, le tesi di Formica «hanno stupito e ferito» profonda­
mente i repubblicani che non nascondono «1 affetto reci­
proco che nel passato è corso con il dirigente socialista» 

Intini polemico 
con gli storici 
sovietici 
su Togliatti 

Ugo Intuii, portavoce della 
segreteria socialista pole­
mizza con le affermazioni 
fatte a Mosca da alcuni sto­
rici sovietici secondo 1 quali 
«Togliatti, Gottwald e altri 
dirigenti del Cornlntern non 

^ ^ m ^ ~ m t m avrebbero potuto opporsi 
al terrore staliniano» e avrebbero fatto quello che poteva­
no >in una condizione difficile» Intini dice che Gottwald, 
tomaio in Cecoslovacchia, fu «Il boia dei suol oppositori 
all'interno del partito» Togliatti poi «ebbe la sorte ai torna­
re da leader di un grande partito comunista» ma anche «da 
libero, continuò ad ingannare gli italiani esaltando lo stali­
nismo e le sue esperienze da protagonista, a Mosca, degli 
anni del terrore» Secondo l'ex direttore deli'«Avantll», I 
sovietici riabilitano Bukhann solo ora «perché solo oggi 
hanno la liberta per farlo Togliatti questa libertà la ebbe fin 
dal 46 ma resto solidale finche potè con Stalin e Got­
twald» 

Per la Svp 
«più la crisi 
va alle lunghe 
meglio è» 

Cnsi di governo e riflessi sul 
pacchetto per I autonomia 
dell Alto Adige E tornato a 
parlarne il presidente della 
giunta di Bolzano e leader 
della Svp Silvius Magnago 

^ ^ ^ ^ «Se questa crisi lavora ala* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • p " - " " » vore o contro di noi - ha 
detto Magnago - è difficile a dirsi Le opinioni tra I sudtiro­
lesi su questo punto sono discordi molti sono dell'avviso 
che più passa II tempo e più si potrà ottenere a favore di 
questa terra» In prospettiva delle elezioni regionali in pro­
gramma a fine giugno, il leader delta Svp ha alfermalo che 
«sarebbe un errore mescolare le trattative per l'Alto Adige 
con le prospettive regionali perchè provocherebbero, co­
me unico risultato, di rimandare tutto alle calende gre­
che» 

Nuovo sindaco 
di Fresinone 
l'ex ministro 
Schietroma (Psdi) 

Nuovo sindaco di Prosino­
ne è Dante Schietroma, l'ex 
ministro ed ex senatore del 
Psdi, non rieletto alle ulti­
me politiche (I suol «aflclo-
nados» inscenarono per 
giorni clamorose manìle-

^^'^^^^^^mmmmm stazioni di protesta, contro 
l'allora segretario Mcolazzi, sotto la sede della Direzione 
socialdemocratica) Ora Schietroma guiderà un tripartito 
formato da De, Psi, Psdi Cinque assessorati sono stati 
assegnati allo Scudocrociato, tre ai socialisti È la prima 
volta che a ricoprire la carica di primo cittadino del capo­
luogo ciociaro non è un esponente de 

Isola II sindaco Vincenzo Maggio 
j „ - . e cinque assessori della 
delle Femmine! giunta monocolore demo-
incriminati cristiana di Isola delle lem-
incnminan mine, In provincia di Pater-
SindaCO e giunta- mo, -ano stati incriminati 
tutti rfr P e r Interesse privato e fai-
M j U M i i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ s 0 L ' indine riguarda pre­

sunte irregolarità in una ga­
ra d'appalto del 19S6 per l'organizzazione di un ciclo di 
spettacoli Nell'inchiesta sono coinvolti anche tre impiega­
ti comunali e il titolare dell'agenzia vincitrice dell'appalto 

A Cauionia 
si dimette 
l'amministrazione 
Pci-Dc-Psi 

Si è dimessa la giunta co­
munale di Cauionia, grosso 
centro in provincia di Reg­
gio Calabria Era sostenuta 
da una maggioranza com­
posta da Pei, Psi e De. Le 
dimissioni sono state deter-

•^^^m^^mmmm^^^ minate da divergenze tra I 
tre partiti e in particolare dall'atteggiamento della De che 
negli ultimi tempi aveva intrapreso una serie di iniziative in 
comune con la Lista civica che rappresenta l'opposizione, 
in cui si raccolgono i rappresentanti del Psdi e del Pn. La 
giunta dimissionaria era in carica da 16 mesi 

ALTERO FRIQERIO 

Dopo gli incontri a Mosca 

I repubblicani chiedono: 
Natta corregge Berlinguer 
sulla «spinta propulsiva»? 
• • ROMA Che cosa resta 
«dell esaurimento della spinta 
propulsiva di cui parlò Berlin­
guer»7 La Voce repubblicana 
si pone questo interrogativo 
prendendo lo spunto da una 
risposta che Natta ha dato ai 
giornalisti dopo l'incontro 
con Gorbaciov li segretario 
del Pei aveva tra 1 altro detto 
che «i giudizi della storia non 
restano senza appello" «Per 
quanto ci riguarda - commen­
ta il quotidiano del Pn - di­
chiarare la 'stoncizzazione" 
del noto giudizio berlinguena-
no significa compiere un pas­
so che non è nella direzione 
secondo noi opportuna Solo 
qualche settimana fa proprio 
intorno al problematico rap­
porto tra democrazia e socia­
lismo abbiamo letto un inter­
vento del vicesegretano del 
Pei I on Cicchetto, in cui si 
avvicinava esplicitamente la 
Rivoluzione d Ottobre ad 
una visione giacobina della 
politica » Allora i repubblica­
ni manifestarono «grande in­
teresse» per quel giudizio per­
ché «esprimeva una severa 

considerazione delle condi­
zioni in cui il modello sociali­
sta ha trovato applicazione a 
scapito della democrazia e 
della liberta in Urss» Tanto è 
vero che si parlava di «una ra­
dicale ricollocazione storica* 
della Rivoluzione d'Ottobre 
Secondo la «Voce», invece, 
«l'affermazione di Natta sem* 
bra andare in una direzione 
ben diversa» Essa proporreb­
be «una nlettura 
dell 'esaurimento berlingue-
riano come di un giudizio pro­
nunciato con esclusivo riferi­
mento alla degenerazione del 
sistema avvenuta negli anni di 
Breznev e non tenendo con­
to dell impossibile convivenza 
fra democrazia e socialismo 
registratasi in quel paese» La 
«Voce» vuol peroó sapere «se 
davvero ci troviamo dinanzi 
ad una ricucitura dello 'strap­
po effettuata sulla riduzione 
a Breznev di tutti t mali» addi­
rittura «rinunciando atta pre-
giudiziale della libertà e della 

emocrazia» Cosa che allon­
tanerebbe «le prospettive di 
una svolta» per le quali il Pei 
lavora m Italia 
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Lo scandalo 
delle tangenti 

Il 7 aprile decadono 
i poteri istruttori per 
effetto del referendum 
Si cercano soluzioni 

Summit a Montecitorio 
Trova consensi l'ipotesi 
di una legge-tampone 
che anticipi la riforma 

Chiude l'Inquirente, addio indagine? 
Tra una settimana I Inquirente si arena sulle sabbie 
dell'abrogazione referendaria mentre monta la ma 
rea degli scandali delle tangenti Lontana dal tra 
guardo la riforma si dellnea ora un ipotesi di strai 
ciò una leggina che affidi in via transitoria alla magi 
stratura ordinaria I poteri istruttori venuti meno al 
l'Inquirente È quanto è emerso ieri dalla riunione 
congiunta dei capigruppo di Camera e Senato 

FABIO INWÌNKL 

Um ROMA Lo scenano è 
quello pirandelliano La com 
missione Inquirente soggetto 
di un referendum a suo tempo 
largamente trascurato (tanto 
appariva scontato negli esiti e 
negli sbocchi) è diventala or 
mai uno mina vagante sul ter 
reno accidentato delle istliu 
cloni Condannata plebiscita 
riamente dal volo popolare di 
novembre viene meno prò 
prlo mentre slava mettendo 
con le spalle al muro tre ex 
ministri accusati di comizio 
ne I radicali promotori della 
sua abolizione ne chiedono 
ora la proroga II rischio con 
crato è che alla scadenza del 
7 aprile divenuta operante 
I abrogazione I Inquirente si 
(ermi 

Pirandello la capolino an 
che sullo slondo dell altra vi 
cenda post referendaria quel 
la sulla responsabilità civile 
del magistrati La nuova dlsci 
plina necessaria ad evitare II 
vuoto legislativo è bloccata 
dal velo del socialisti e del ra 
dicali Oli artefici dell Iniziali 
va referendaria Insomma ne 
Impediscono II naturale ap 
proda 

Ieri la riunione congiunta 
del capigruppo di Senato e 
Camera convocata In via in 
(ormale da Spadolini e lotti 
per trovare una via d uscita al 

due quesiti non ha fatto so 
stanziali passi avanti C è solo 
una convergenza da verili 
care poi nelle aule parlamen 
tari per un anticipo di rilor 
ma che consenta di tirare 
avanti nell Inchiesta su Nlco 
lazzi Darida t Vittorino Co 
lombo Di cosa si tratta7 L in 
quirente ptrde tra una selli 
mana I suoi poteri istruttori 
Potrà svolgere ancora talune 
attivila di natura referente in 
daglnl conoscitive (I istituto 
che ha rango costituzionale 
non viene travolto dagli elfeltl 
abrogativi) ma senza I polen 
dell autorità giudiziaria Que 
sii poteri verrebbero dunque 
attribuiti attraverso una leggi 
na tampone al giudici ordina 
ri cosloro esaurito il loro la 
voro trasmetlerebbero gli atti 
al Parlamento Un accorgi 
mento orientato nel senso 
delia riforma che eviti - o ri 
duca al minimo - lo stallo del 
processo delle tangenti 

C e Iaccordo tra le forze 
politiche? Ieri si sono espressi 
a favore Pei De Pri Sinistra 
indipendente Psdl e Verdi 
«Disponibilità» è slata espres 
sa da socialisti demoproietari 
e radicali Una proposta di 
legge In questa direzione sta 
per essere presentata dai co 
munisti e dalla Sinistra indi 
pendente 

E stata un iniziativa utile -
ha commentato Nilde lotti al 
termine della riunione prò 
trattasi per tre ore - e sulle 
idee e le proposte che ne so 
no uscite occorre riflettere 
con molta attenzione E stato 
confermato I impegno a giun 
geie alla riforma a rispettare II 
voto popolare Assai ferma la 
dichiarazione di Ugo Pecchio 
li presidente dei senatori co 
munisti intervenuto alla nu 
mone con il vicecapogruppo 
dei deputati Luciano Violante 
e con il sen Roberto Mafllo 
leni segretario del gruppo Pei 
a Palazzo Madama «Non rlle 
nlamo che la crisi di governo 
- ha dello - possa impedire al 
Parlamento di adempiere a 
due precisi obblighi costitu 
zlonall quelli derivanti dalle 
disposizioni della Costituzio 
ne sulla responsabilità penale 
del ministri e sulla responsabi 
lita civile di tutti i funzionari 
dello Stato e dei magistrati 
Circa i veti frapposti ali esame 
di quest ultima materia Pec 
chioli sottolinea che non si 
possono considerare ostativi 
e che in ogni caso 11 paesr* 
può individuare con chiarezza 
i responsabili della situazione 
di Incertezza per i diritti del 
cittadini che verrebbe a crear 
si dopo il 7 aprile se quei veti 
restassero in piedi» 

Assai teso e preoccupato 
Spadolini ha ieri polemica 
mente ricordalo che le inizia 
tlve referendarie e le crisi di 
governo stanno mettendo In 
difficoltà il ruolo e I attività 
delle assemblee parlarrientari 
da un anno e mezzo Ho ri 
chiamato nella riunione del 
capigruppo - ha detto - il no 
do del rapporto tra democra 
zia diretta e democrazia rap 
presentativa» 

Clello Darida Franco Nicolazzi Vittorino • • 

Ecco le tre ipotesi possibili 
• • Cosa accadrà I S aprile (divenuti 
operanti gli effetti abrogativi del referen 
dum) dell attività in corso alla commìs 
sione inquirente sullo scandalo delle tan 
genti? 

Occorre anzitutto rammentare che la 
commissione o ^ano previsto dalla Co 
stituzione non viene abolita come istìtu 
lo Ciò sarà possibile solo con la legge 
costituzionale di riforma già votata dal 
Senato e ora ali esame della Camera II 
referendum ha abolito solo i poteri del 
I Inquirente nella fase istruttoria del prò 
cedimenti d accusa 
Ipoteil A Alla data dell 8 aprile la com 

missione potrebbe già essere in grado di 
relazionare alle Camere sulla vicenda di 
Nicolazzi e degli altri inquisiti Senato e 
Camera riuniti in seduta comune deci 
derebbero sulla messa in stato d accusa 
Ipotesi B L Inquirente non ha concluso 
I inchiesta In questo caso - in assenza di 
un intervento legislativo - essa non può 
proseguire ì lavori con i poteri dell autori 
la giudiziaria di cui ha fruito finora E 
non può archiviare il procedimento Po 
tra continuare a riunirsi convocare indi 
ziati o testimoni ma senza poteri coerci 
tivi Costoro potrebbero perciò nfiutare 
di presentarsi Lo stesso dicasi per i ac 

quisizione delle prove 
Ipotesi C II Parlamento approva (ma 
realisticamente non ce la farà pnma 
dell 8 aprile) una legge anticipatrice del 
la riforma generale Ti quello che e emer 
so come opinione prevalente, alla riu 
nione dei capigruppo di ieri Sì tratta di 
realizzare una disciplina transitona i pò 
Ieri istrutton venuti meno ai commissan 
dell Inquirente andrebbero assegnati al 
giudice ordinario Più precisamente al 
magistrato competente quello che ha av 
viato I inchiesta sullo scandalo in que 
stione Costui esaurito il suo compito 
restituisce gli atti ali Inquirente che svol 
gè la sua relazione alle Camere 

Si indaga sull'ex direttore del ministero dell'Industria, Barattieri 

Consulenze finanziarie sospette 
01 reato ipotizzato è concussione 
Concussione è questa l'accusa ipotizzata nelle tre 
comunicazioni giudiziarie inviate ali ex direttore 
del ministero dell Industria Vittorio Barattieri e ai 
due reponsabiiì di società finanziane Massimo De 
Cadllhac e Maurizio Marraso Per anni secondo le 
Indagini della procura di Roma, avrebbero preteso 
tangenti dalle aziende che chiedevano finanzia­
menti al ministero dell'Industria 

C A R I A CHELO 

H ROMA La Maserati che 
gli aveva regalato Alejandro 
De Tomaso era solo una delle 
tante parcheggiate nel suo ga 
rage e neanche la migliore 
Mentre I appartamento roma 
no racconta chi 1 ha visitato 
a parte qualche eccesso dan 
mmzlano nell arredamento 
era davvero una casa da fdvo 
la Adesso però dopo i primi 
risultati deli inchiesta della 
magistratura r imana s è insi 
nuato il sospetto che queste e 
tutte le altre comodità Vitto 
rio Barattieri ex direttore gè 
nerale del ministero dell Indù 
strìa non se le sia guadagnate 
onestamente Se è vero ciò 
che ipotizza la procura roma 
na devono avere contribuito 

e non poco le tangenti versa 
te dalle industrie che richiede 
vano i finanziamenti della leg 
gè 46 per il rinnovamento tee 
nologico Con che sistema? 
Niente bustarelle roba da di 
Iettanti Le aziende che si pre 
sentavano al ministero per ot 
tenere i fondi venivano dirot 
tate da alcune società di con 
sulenza finanziaria Fin qui 
nulla di strano Secondo le ac 
cuse fatte dalle ditte escluse 
dagli appalti però in questo 
caso e erano diverse questio 
ni poco chiare In pratica gli 
esposti sostengono che le so 
cieta di consulenza finanz aria 
erano di fatto «le esattrici del 
funzionano 

Di qui le comunicazioni giù 

diziarie non solo a Barattieri 
ma anche ai titolari di due so 
cìetà De Cadilhac e Marraso 
Massimo De Cadilhac fine* 
ali 82 responsabile delle rela 
zioni pubbliche della Fiat a 
Roma è attualmente l amml 
nìstratore della Sefìgen Una 
società impegnata in vari 
campi uno dei quali è proprio 
la consulenza finanziaria Dai 
suoi uffici dice Massimo De 
Cadllhac sono passate circa il 
9% delle aziende destinatane 
dei fondi del ministero «Alcu 
ni affari li curiamo direttamen 
te per le industrie e chiedia 
mo un compenso che va dal 
I uno al due per cento della 
cifra richiesta Siamo cosi seri 
e preparati che otteniamo la 
voro anche da parte di altre 
società di consulenza A que 
ste ultime chiediamo un com 
penso minore» De Cadilhac 
non esclude che parte del suo 
successo e dovuto anche ai 
buoni rapporti con Barattieri 
( Ero un suo buon amico pri 
ma e lo s.ono nmmasto anche 
adesso ) ma esclude di avere 
mai ricevuto tangenti o altro 
se non i compensi dovuti 

Ma quando si parla di Mau 

ritlo Marraso anche lui gran 
de amico di Barattieri De Ca 
diihac non tarda a prendere le 
distanze «Si certo lo cono 
sco ma con lui non ho mai 
lavorato Anzi a dire il vero 
non mi è mal piaciuto» Marra 
so infatti è 1 uomo chiave di 
tutta la vicenda E nel suo uf 
flcio una società fantasma la 
Chemiconsult ospitala in un 
appartamentino di Ciampino 
alla periferia dt Roma che la 
Guardia di finanza ha trovato 
il calcolatore elettronico dove 
sono appuntanti con ordine i 
nomi delle aziende che hanno 
ottenuto il finanziamento e a 
quanto pare anche le tangenti 
versate La Guardia di finanza 
ha confrontato I dati con gli 
elenchi delle imprese finan 
ziate dai ministero e adesso 
sta lavorando su alcuni casi 
Sono circolali i nomi della 
Fiat dell Italtel dell Olivetti 

Ma Vittorio Barattieri aveva 
davvero il potere di decidere 
quali ditte privilegiare sulle al 
t re ' Su questo sembrano es 
serci pochi ddbbi Appena di 
venuto ministro il repubblica 
no Battaglia ha bloccato la 
legge 46 che stanziava i finan 

ziamenti alle imprese per la ri 
strutturazione industriale prò 
pno per rivedere le procedure 
necessarie per stanziare ì sol 
di Fin quando Barattieri è sta 
to direttore le procedure per 
ammissione generale erano 
una semplice formalità Dal 
momento della nehiesta alla 
stipula del contratto passava 
no circa due mesi Ma la vera 
selezione avveniva prima di 
questa trafila aj momento 
dell ammissione dell istrutto 
ria Su 1340 programmi pre 
sentati ali istruttoria dall ap 
plicazione della legge ad oggi 
ne sono stati ammessi 1163 
per un totale di 3850 miliardi 
mentre 1300 miliardi sono an 
cora da assegnare 

I deputati comunisti Pro 
vammi Quercini Violante e 
Montessoro sono stalli primi 
ali inizio di febbraio a chiede 
re al ministro chiarimenti sulla 
gestione della legge 46 «Saro 
lieto - rispose subito Battaglia 
- di rispondere presto alle in 
terrogazioni presentate Ep 
pure ribatte il comunista 
Provantini nonostante I ap 
parente sollecitudine del mi 
mstro stiamo ancora aspet 
tando 1 elenco delle aziende 
finanziate» 

Banconapoli 

Oggi sentenza 
sui crediti 
«facili» 

• 1 NAPOLI C prevista per 
oggi la sentenza per Io scan 
dalo dei crediti facili concessi 
dal Banco dì Napoli ad alcuni 
imprenditori e ad un perso 
naggio legato al clan Nuvolet 
ta Lo slittamento di alcune ar 
nnghe difensive ha provocato 
anche lo spostamento del ver 
detto dei magistrati 

Imputato principale di que 
sto processo e I ex vice diret 
tore generale dell istituto di 
credito napoletano Raffaele 
Di Somma Nel processo è an 
che imputato il figlio dell ex 
dirigente del Banco un assi 
curatore che avrebbe potuto 
stilare contratti assicurativi 
vantaggiosi proprio con He 
persone che dal Banco di Na 
poli avevano ottenuto fidi sen 
za eccessive coperture finan 
ziane 

Raffaele Di Somma nel pe 
riodo in cui vennero concessi 
questi «crediti» ricopriva ad 
tntertm anche la carica di di 
rettore generale Gli avvocati 
difensori degli imputati hanno 
sostenuto che non ci furono 
illegalità ma soltanto una 
concessione di crediU «aliar 
gala e che quindi nessuno 
degli imputati può essere con 
dannato Opposta naturai 
mente la tesi del Pm Franco 
Roberti che ha chiesto la con 
danna di tutti gli inquisiti 

Tangenti 

La Vittadello 
pagò la De 
per appalti 
wm ROMA Trema la De per le 
tangenti venete che I indù 
striale Sergio Vittadello avreb 
be versato ad un dirigente na 
zionale in cambio di una rac 
comandatone per assicurarsi 
1 atto per la costruzione della 
diga del Chiauci in provincia 
di Iserma II progetto finanzia 
to dalla Cassa del Mezzogior 
no con 30 miliardi e stato affi 
dato ad una ditta dei Vittadel 
lo e ad un altra società veneta 
la Furlams E stata propno 
quest ultima presa di mira 
dalla guardia di finanza ad 
avere ammesso pochi giorni 
fa che la pratica di pagare tan 
genti era praticamente tnnen 
labile 

len era circolata anche vo 
ce che un senatore democn 
stiano avesse ricevuto una co 
mumcazione giudiziaria 11 so 
stituto procuratore Giovanni 
Garofali che si occupa del ca 
so ha decisamente negato 
I esistenza di tangenti Ancora 
non avrebbe trovato le prove 
che il denaro versato (pare 
700 milioni anche se Vittadel 
lo ne ammette solo 80) sia 
servito a pagare «i favom del 
I esponente De Vittadello so 
sti°ne si sia trattato solo d f 
una lauta sottoscrizione 

Regalo della Snam al segretario di Colombo 
La Snam ha concesso al segretario dell on Vittori 
no Colombo Gianfranco Mazzani nella sua qualità 
di presidente o dirigente delle cooperative edilizie 
«Tigli» «Nuovi Tigli» «Orsa Maggiore una opzio 
ne gratuita per tre anni su due grandi lotti di terre 
no a San Donato Milanese alle porte di Milano 
dove sì potevano costruire abitazioni per 200mila 
metri cubi di volumetria Perche? 

GIORGIO OLDRINI 

Gianfranco MaKani 

• i Lo stesso Mazzani du 
rante gli nterrogaion sullo 
scandalo delle tangenti paga 
te dal costruttore Bruno De 
Mica per costruire carceri ed 
altre strutture pubbliche in 
mezza Italia ha rivelato que 
sta circostanza in questo mo 
do Mazzani ha aperto un ulte 
riore capitolo In questa vicen 

da delle tangenti S tratta na 
turalmente d sapere se e 
quanto il secretano dell ex 
ministro Vittorino Colombo 
ha dichiarilo t vero o no ma 
certo molti sono qh indizi che 
rendono plausibile ques a 
spiegazione 

Il Comune d San Donalo 
Milanese proprio ai cor (me 

meridionale di Milano e sede 
di grandi insediamenti dell E 
ni e della Snam e queste so 
cieta sono anche proprietarie 
di vasti appezzamenti di terre 
ni 

Tra gli altri la Snam possie 
de due terreni uno attorno ad 
un laghetto I altro in via Mo 
ro Qui sia il vecchio program 
m i di fabbricazione sia il più 
recente piano regolatore gè 
nerale del Comune prevedo 
no la costruzione di edifici di 
edilizia res denziale libera 
per una cubatura di circi 
20Gmila metri C oè di circa 
600 appaiamenti 

Secondo Mazzani h Snam 
gli concesse una opz oni a fa 
vore delle sue quattro coope 
rative edilizie Tigl «Nuovi 
Tigl » «Magnolia ed «Orsa 

Maggiore per un periodo di 
due anni che poi venne prò 
li ngato di un altro anno anco 
ra II tutto gratuitamente Lex 
segretario di Vittorino Coloni 
bo t u dichiarato di aver poi 
ceduto questi suoi diritti al 
I arch Bruno De M co e prò 
pno per questo di aver ricevu 
to qualche decina di mil oni 
dal propr tario della Codemi 

Qutst lima parte della di 
chiaraz or e di Mazzani e mol 
to dubbia ed in contradd z o 
ne con quanto De Mico ha 
detto L ripetuto ma resta il 
fatto che effett vamente 1 ex 
sciat tano dell ori Vittorino 
Colombo poliva d sporre d 
quelle i r t e Infatti molli ncor 
dano che nei primi anni 80 
nelle bacheche della Snam 
cr ino stati esposti manifesti 

che chiedevano ai dipendenti 
di iscriversi alle cooperative di 
Mazzani per avere la casa Se 
condo alcuni diversi furono t 
lavoratori della Snam che ri 
sposero ali appello anche se 
per ora non e dato sapere be 
ne chi fossero i soci fondatori 
a parte lo stesso Mazzani la 
moglie e qualche strettissimo 
amico 

Quei che e m\ece certo è 
che tutta 1 operazione poi sva 
ni nel nulla ed anzi nessuna 
domanda uff ciale è slata mai 
presentata in Comune ne per 
licen?e ne per lottizzazioni ne 
tantomeno si è mai giunti alla 
I si nazione di un progetto 
l LO di cui si ha notizia è 
quello clip aveva fatto I arch 
Ep fan o Li Calzi ma che non 
è mai s! i to concretizzato Per 

questo Li Calzi che e ora as 
sessore comunista al Comune 
di Milano ha dichiarato di 
avere ricevuto come rimborso 
spobe 3 milioni 

Dalla Snam giungono con 
ferme anche se chi parla vuo 
le mantenere l'anonimato 
•Chiedevamo alle cooperative 
di Mazzani di dare la casa a 
molti nostri dipendenti per 
ciò l opz one era gratuita» 

Sapevate chi erano i soci 
fondatori delle cooperative7 

«In questo momento non sia 
mo in grado di dirlo» 

Dunque una società statale 
concede gratuitamente opzio 
ni su appezzamenti di terreno 
sui quali si possono costruire 
volumetrie per 200mlla metn 
cubi Un operazione da deci 
ne di miliardi 

Palazzo San Macuto 

Legge giudici 
DalPsi 
un altro veto 
Wm ROMA È di nuovo veto 
La legge sulla responsablli'à 
civile dei giudici giunta ad un 
passo dall approvazione e 
stata bloccata ancora una voi 
ta da socialisti e radicali af 
fiancati net) occasione dai 
missini E accaduto ieri alla 
riunione congiunta dei capi 
gruppo del Senato e della Ca 
mera era già successo una 
settimana fa a Palazzo Mada 
ma dove il provvedimento n 
stagna dopo esser stato già 
sottoposto a ben tre voti (due 
dei deputati e uno del senato 
ri) Si adduce a pretesto la T ! 
si di governo che priverebbe 

I esame legislativo di un inter 
locutore In realtà proprio 1 
senatori avevano derogato a 
questa prassi votando la leg 
gè modificata nei giorni della 
prima crisi del governo Gorla 
II «veto» socialista ha natura 
politica e mira ad alzare il 
prezzo della trattativa al lavo 
10 di De Mita 

La cosa è apparsa evidente 
anche ieri nel corso della rlu 
nione svoltasi a Montecitorio 
11 capogruppo dei senatori so 
cialisti Fabio Fabbri - che ave 
va definito il testo fermo al Se 
nato una «leggiaccia» - si è 
arroccato in attesa di lumi da 
via del Corso Ma Craxi era 
impegnato altrove E cosi si e 
perso altro tempo Le ipotesi 
di un intesa circolate negli ul 

timi giorni sono state smenti 
te Non sono bastate le solle 
citazioni e gli appelli giunti da 
più parti Si è parlato di una 
sollecitudine del capo dello 
Stato si sono registrate le pre 
se di posizione del Csm e di 
settori della magistratura Ma 
senza esito 

Ho richiamato la gravita 
delle conseguenze - ha detto 
ai giornalisti uno Spadolini vi 
sibilmeme contrariato - che 
deriveranno dal vuoto legisla­
tivo dopo il 7 aprile Cerchere­
mo di contenerle ma non e è 
dubbio che sono assai serie» 
Giudici esentati da ogni re 
sponsabllltà giudici «assimila 
ti al dipendenti civili dello 
Stato giudici che possono ve 
nir citati dal cittadino come 
«controparte» ed esser co 
stretti ad abbandonare il ruolo 
giudicante in processi «sco 
modi» Ce n è abbastanza 

lotti e Spadolini hanno as­
sunto I impegno ad attivarsi 
appena venuto meno li «veto» 
per un rapido esame coordl 
nato tra 1 due rami del Parla* 
mento (il Senato dovrebbe In 
fatti modificare ancora una 
volta I articolo sulla respon 
sabilità degli organi collegi» 
li) Il presidente del Senato ha 
aggiunto «Tutta questa stona 
servirà solo ad esasperare i 
giudici e ad approfondire II 
solco tra magistratura e citta 
dìni- a Fin 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 

Avviso di mppalto concono 
L Unità Sanitaria Locale n 16 di Modem indira quanto prima 
un appalto concorso per I adeguamento normativo di dispailo 
della Legge n 818 del 7/12/1964 per la Centrali Termiche 
dell Ospedale Civile dell Ospedale Estense-Urologia ex cesa di 
Cura L appalto concorso avrà luogo sulla basa di un apposito 
capitolato speciale Gli atti dell appalto possono esaera prati in 
visior b presso il Servizio Attività Tecniche di questa U S L 
L intervento consiste nella costruzione di due nuove Centrali 
Termiche e relativi sistemi di comando con metodi e materiali 
a scelte delle Ditte concorrenti purché rispondenti ai reatMti 
specificati dati Amministrazione di questa U S L L esame Me­
nico economico delle offerte sarà fatto da apposita Commis* 
sione nominata da) Comitato di Gestione eh questa U S L ) 
concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione «eppure sotto forma di rimborso 
spese L aggiudicazione definitiva sarà deliberata dal Comitato 
di Gestione di questa U S L sulla base del giudizio dalla Com­
missione anzidetta Le ditte interessate al presente appalto 
dovranno far pervenire richieste di Invito entro I 11 oprile 1988 
esclusivamente per posta e a mezzo di lettera raccomandata 
R R indirizzata a 

U S L N 16 -Modena 
Servizio Attività Tecniche 

via del Pozzo 71 - 41100 Modena 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante 

IL PRESIDENTE Remo Malfat t i 

Nel p Imo anniversario della morte 
del compagno 

LUIGI ORTI 
la moglie e i (gli i parent luti to 
ricordano con rlmpanto e sotto 
servono per l Unità 
Roma 31 marco 1988 

È mancala la compagna 
MARIA GIUSEPPINA 

CARLONE 
A funeral avvenuti i compaqn del 
la Sez one Vanch gì a Vanch gì ella 
espr mono alle fam gì e Cartone e 
Bajard le loro fraterne condoglan 

Torno 31 r >19! 

CI z Ubero ed El già e la cug a 
Son a Tr buson profondameli e ad 
dolorai per la morte del cempa 
gno 

FULVIO BRUSON 
per onorarne la memoria solioscn 
vono 50 m la l re per / Unità 
Trieste 31 marzo 1988 

A dui anni dilla prematura scom 
parsa de) compag o 

ENRICO CASSINADRI 
compag ì della Sezione Espost to 

r cordano con nmuiato «Ilei o a 
luti coloro che lo conobbero e lo 
amarono R cordando I suo mpe 
gno polii co e I s o calore umano 
sottoscr vono per / Unita 
M iano 31 marzo 1988 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIUSEPPE FENU 
vecchio militante comunista e ani 
vista per lunghi anni nella Sezione 
•Avio» la famiglia lo ricorda con 
dolore e affetto a compagni amici 
e a tuli coloro che lo conobbero e 
amarono e in sua memoria sotto-
scrive 100 mila tire per / Unità 
Genova 31 marzo 1938 

I compagn delta Sezioni Enti Lo 
cali del Pc partecipano al dolore 
del compagno Mano Valdano per 
la morie dei padre 

PIERO VALDAN0 
Porgono alta famigl a sentite con 
doglianze e sottoscrivono per (U 
nto 
Torino 31 mano 1988 

Sono passai due anni ma il mio 
amore r mvrà immutato 

ENRICO 
perché dentro di me vivrà persero 
pre I ricordo dei ijelì ssimi giorni 
passali co i te Tua Bmna 
Milano 31 marao 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

• M I ! l'Unità 

Gicnedi 
31 marzo 19 

lllllllIMlllllElihl 



IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle tangenti 

Il costruttore a confronto 
con Darida e Nicolazzi 
De Mico: «Non sono 
un pentito e ricordo tutto» 

I due uomini politici 
si sono difesi con sdegno 
«Accuse vergognose» 
«Comunque siamo tranquilli» 

L'architetto inchioda i ministri 
«Sono soddisfatto», sono molto soddisfatto», «tran­
quillo ero quando sono arrivato e tranquillo resto» 
Franco Nicolazzi e Clelio Darida cercano di smen­
tire con le parole l'aria cupa che circonda i loro 
confronti (tre ore a testa) con Bruno De Mico 
L'architetto milanese non usa le parole quando 
esce da palazzo San Macuto, sede dell'Inquirente, 
ha un largo sorriso, e appare davvero soddisfatto 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA È la seconda, lun­
ga giornata dell accusatore 
De Mico, direttamente a con­
fronto con i tre ex ministri 
noli ordine Franco Nicolazzi 
Clelio Dartda Vittorino Co 
lombo Un confronto più age­
vole per t architetto milane­
se, di quello che non ha volu­
to avere I altra sera, con i suol 
due impiegati, «colpevoli* di 
aver confermato ai commissa­
ri dell Inquirente che tre delle 
sigle -Imputate» nei floppy 
disk si riferivano a partiti poli­
tici laDceiIPsi E quella fac­
cia oscura della verità, che 
Bnino De Mico non vuole Illu­
minare non solo per mante­

nersi «concusso» e non cor­
ruttore ma anche per non tro­
varsi imputato di finanziamen­
to illecito Ieri, invece, è stata 
la sua giornata aiutato dalle 
contestazioni precise dei 
commissari ha insistito snoc 
cioUndo fatti e dati, ed oppo­
nendo la sua ormai famosa 
«faccia da poker» alte sdegna­
te reazioni di Franco Nicolaz­
zi e Clelio Darida 

•Non fate di! computer un 
killer- E una delle frasi ironi­
che che, con inusitata allegria, 
il costruttore Bruno De Mico 
universalmente definito uomo 
di ghiaccio, dispensa con 
nuovi sorrisi al giornalisti che 

gli si affollano attorno Sono 
da poco passate le due del po­
meriggio per il portone del-
1 Inquirente e appena transita 
to in uscita Franco Nicolazzi, 
rosso in volto e apparso molto 
provato nonostante le conti­
nue rassicurazioni che uomini 
del suo staff regalano in sala 
stampa Bruno De Mico inve 
ce e con tutta evidenza rilas­
sato e conferma, conferma e 
non cessa di confermare < Mi 
ha chiesto 5 miliardi (Franco 
Nicolazzi, ndr) gliene ho dati 
solo due » Come e riuscito 
ad avere questo sconto7 «Abi­
lità professionale» Ha portato 
in aereo altri politici? «Qual­
che volta si » Ma non ricor­
da altre sigle oltre a quelle 
del ministri? «Qualche sigla 
aveva un senso altre ci sono 
servite per la contabilità » 

E Gian Stefano Milani? «SI, 
quello s! » Inventerà altre si­
gle per il suo computer? «Che 
domanda penso che odìerò 
il computer per il resto della 
mia vita'» 

Il faccia a faccia A che si 
deve la soddisfazione di Bru­
no De Mico dopo un faccia a 
faccia con Franco Nicolazzi 

durato più di ire ore? Sostan­
zialmente ad un comporta­
mento generale, e a qualche 
particolare circostanziato 
Franco Nicolazzi si e difeso 
«con sdegno», ma quali argo­
menti ha opposto ali architet­
to? Il primo ma architetto De 
Mico, ci conosciamo dal 
1982 83, lei mi diceva sempre 
che ero I unico politico cor­
retto perché mai avrei dovuto 
cominciare, dopo anni a 
chiederle soldi'De Mico «Re­
stiamo ai fatti» Il secondo ar­
chitetto!, con la mia immunità 
parlamentare e tutti quei viag­
gi che facevamo insieme sul-
faereo perché non dare a me 
la valigetta con I soldi perché 
usare Di Palma? De Mico sor­
ride, interviene un commissa­
rio «Nicolazzi visti i rapporti 
che intercorrono in genere, 
tra un ministro della Repubbli­
ca e un potenziale corruttore, 
la risposta è intuibile, andia­
mo t 

Infine una circostanza ZI 5 
NI la ormai famosa sigla del-
I ex ministro dei Lavon pub­
blici, compare accanto ad un 
pagamento di 2 miliardi esat-

Milano vuole rinchiesta 
Deciderà la Cassazione 
U Procura di Milano ha sollevato formalmente 
conflitto di competenza nei confronti di Genova 
chiedendo alla Cassazione che l'Inchiesta sulle 
carceri d'oro sia assegnata al capoluogo lombar­
do, E ha rafforzato l'Iniziativa con una comunica­
zione giudiziaria nuova di zecca inviata a Bruno De 
Mico, che viene indiziato di reati societari e tributa­
ri. E l'apertura ufficiale dell'inchiesta milanese. 

PAOLA VOCCAROO 

Ì H MILANO Dal terreno del 
«gentleman's agreement» fra 
le due procure, la spinosa 
questione della competenza 
6l è ora spostata sul terreno 
Istituzionale Un corriere alla 
volta di Roma è partito marte­
dì Nel plico, la richiesta moti­
vata e gli atti a supporto L in­
chiesta sostiene la Procura 

milanese, spetta a Milano non 
soltanto in quanto crocevia 
del giro di tangenti che da set­
timane riempie le cronache, 
non soltanto in quanto sede 
legale delia Codeml Spa, ma 
anche e soprattutto perche 
qui sono stati commessi i reati 
più gravi ossia quelli tributari 
e valutari - in particolar modo 

le false comunicazioni sociali 
previste dall art 2621 del co­
dice civile - che sul plano pe­
nale comportano una pena 
maggiore al reato di corruzio­
ne I unico finora ipotizzato 
dalla magistratura genovese 

Tangenti, infatti, significa 
contabilità nera E contabilità 
nera Implica evidentemente 
falsi bilanci e evasione di im­
poste Milano dunque la se­
de competente a giudizio del 
magistrati milanesi (e la Pro­
cura genovese sembrava del 
resto disposta a condividere 
questa posizione), e, a Mila­
no la Procura (e non I Ufficio 
istruzione) come Istanza com­
petente Questo è il secondo 
nodo sul quale il procuratore 
Borrelli ha chiesto alla Cassa­
zione di pronunciarsi La scor­

sa settimana, come si sa, I Uf­
ficio istruzione di oenova ave­
va autonomamente deciso di 
assumersi l'inchiesta, nono­
stante il parere contrario della 
Procura Ora contro questa 
decisione anche la Procura 
milanese Insorge l'inchiesta è 
ancora in fase preliminare, 
come dimostra il fatto, Ira l'al­
tro, che persino i reati non sia­
no ancora stati pienamente 
identif icaìr a Milano addinttu-
ra muove ora il primo passo 
con la comunicazione giudi­
ziaria a De Mico È troppo pre­
sto quindi per investirne I giù 
dici Istruttori E così la Cassa­
zione si troverà a dover deci­
dere sulla doppia competen­
za, territoriale e d'ufficio 

I tempi previsti, forse con 

temente a novembre dell 86 
E il periodo in cui si finisce di 
costruirei! carcere di Opera a 
Milano per un valore di 130 
miliardi (quanto fa 130 per 
I I 5%? circa due miliardi) E 
anche il penodo - un altra cir­
costanza ricordata dai com­
missari a Franco Nicolazzi - in 
cui egli sposta il fedele Ga­
briele Di Palma da) ministero 
alla direzione degli edifici 
speciali, e da qui, direttamen­
te, al comitato paritetico che 
•rimodula» i finanziamenti per 
le carceri Inoltre i commissari 
esibiscono a Nicolazzi stralci 

dei verbali del comitato dove 
risulta che anche altri funzio­
nari del suo ministero, nel co­
mitato «spingono» 

«Non tono un pentito, e mi 
ricordo tutto» Sono ormai 
passate le otto e mezza di se 
ra, quando Bruno De Mico, 
sempre sorridente nvarca in 
uscita il portone di San Macu 
to Anche il confronto con 
Clelio Darida, per lui, è stato 
soddisfacente Forse meglio 
di quanto pensasse Ad inca­
strare I ex ministro de infatti, 
sono un rosario di date t e 
stesse segnate sui sei «passi», 

qualche ottimismo, sono di un 
paio di settimane Neil attesa, 
vacanze pasquali aiutando le 
due magistrature dovrebbero 
astenersi da ulteriori atti istruì 
tori a meno che non si creino 
situazioni urgenti II pericolo 
di occultamento o soppres­
sione di documenti, per esem­
pio, o quello di fuga di un pos­
sibile imputato In tal caso, 
avrebbero il dmtto, anzi il do­
vere, dì intervenire con i ne­
cessari provvedimenti Ma 
sembrano eventualità un po' 
lontane 

Ieri, il congedo dalla fase di 
collaborazione ligure lombar­
da è stato sottolineato dalla 
formale comunicazione del 
passo intrapreso presso la 
Cassazione con una telefona­

ta personale del procuratore 
Borrelli al collega genovese, 
con una nota ufficiale all'Uffi 
ciò istruzione una piccola sfu­
matura forse nvelatnce del di­
verso grado di fair play inter­
corrente fra i vari uffici 

Ora non resta che attende­
re il «via» da Roma, per inizia­
re ufficialmente l'inchiesta su 
tutta la tangenti story, o quan­
to meno sulla parte che con 
cerne più direttamente Mila­
no la costruzione dei gratta­
cieli delle ex ferrovie Varesi­
ne quella del carcere di Ope­
ra le ristrutturazioni del palaz­
zo delle Poste in piazza Cor-
dusio, della Questura, di una 
caserma, la costruzione -
nuova perla nella preziosa 
collana Codemi - dei palazzi 

che fra il 4 aprile e il 9 maggio 
del 1983 consentirono a Bru­
no De Mico di raggiungere la 
segreteria del ministro in via 
Arenula Tra la fine di marzo e 
il maggio di quellanno im­
provvisamente Clelio Darida, 
che non aveva mai presieduto 
le riunioni del comitato, si mi 
se a presiedere quelle in cui 
erano da decidere importanti 
distrbuziom di finanziamenti 
Le carceri in costruzione era­
no tante i soldi non bastava­
no mai E tra i favonti della 
sorte, naturalmente, furono i 
lavon delle ditte di De Mico 

Ecco perché il costrittore è 
soddisfatto e dice ai giornali­
sti «Non sono un pentito, e mi 
ricordo tutto Quel che non è 
chiaro non può essere chiari­
to in questa sede» Come si è 
difeso Clelio Darida? Esiben­
do una documentazione su 
una soltanto delle sei, succes­
sive visite di De Mico al mini­
stero quel giorno, ha detto, 
sia luì che il suo segretano 
Alessandro Mannangeli non 
erano a Roma, ma a Milano E 
per il resto, alle continue con­
testazioni de1! architetto, cosa 
ha risposto Danda? «vergo­
gnoso infamante» 

A sinistra 
Giuseppe 
Pace 
a fianco 
Luigi 
Attorese 
uomini 
di fiducia 
dell'arci) 
De Mico 

dell Italposte di Garbagnate 
Ma per ora, I inchiesta mila­

nese ha un solo indiziato, De 
Mico E t amministratore uni 
co della Codemi, e quindi il 
solo responsabile possibile 
dell aspetto societano e tribu­
tano della stona delle tangenti 
miliardane Diversa sarà la 
questione quando I inchiesta 
si allargherà - e sembra inevi­
tabile - alle società collegate 
alla Codemi Quanto meno un 
pugno di amministraton si tro­
verà coinvolto nelle stesse ac­
cuse e forse l'inchiesta mila­
nese si collegherà anche a 
quella della Procura di Monza 
sul carcere di quella città, la 
cui costruzione fu appaltata al 
Consorzio per l'edilizia socia­
le della Lombardia di pro­
prietà De Mico 

Aperto a Roma 
il processo 
al dirottatore 
baby 

E cominciato ieri al tribunale dei minori di Roma il proces­
so ad Adalgiso Sciom il ragazzo di 15 anni che la sera del 
23 dicembre dell 87 dirottò un Boeing della Klm con 91 
passeggeri proveniente da Amsterdam e diretto a Milano 
ti baby dirottatore è imputato di sequestro plurimo, dirot­
tamento aereo e tentata estorsione I) presidente del Tribu­
nale Cappuccio ha interrogato a lungo il ragazto, poi ha 
ascoltato il comandante dell aereo e una hostess La Klm 
non chiederà nessun risarcimento la sentenza del proces­
so e prevista per la fine di aprite 

Precariato: 
incontro 
Galloni e 
sindacati 

Mercoledì i sindacati con-
federali della scuola incon­
treranno 11 ministro Galloni 
per affrontare la questione 
del decreto sul precanato e 
sui 25 alunni Come è noto 
il provvedimento, che de* 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ cadrà sabato prossimo, non 
• ^ ^ • ^ ™ " ^ ^ ™ ™ " è stato riconvertito In legge 
-erche la maggioranza ha fatto mancare il numero legale a 

La droga nel carcere di Sol-
licciano arrivava per posta 
Piccole quantità nascoste 
in mezzo al foglio di carta. 
Il detenuto al quale veniva 
inviata l'eroina, è Fortunato 
Virdò, 45 anni Dalla cella 
teneva le fila di un traffico 

• di stupefacenti di notevoli 
proporzioni a Campi Bisenzio e Prato Le indagini hanno 
portato ali arresto di sei persone i fratelli Renato e Rober­
to Macchia e la madre Antonietta Casullo. Scilla Derreltl. 
ragazza di Renato Macchia Luisa Astrini, fidanzata del 
Virdo, e Michele Del Sonno 

Dal carcere 
dirigeva 
traffico 
d'eroina 

Condannato 
a 4 anni 
per il tentato 
stupro 

Il tentalo stupra di dieci 
giorni fa contro una giova­
ne tedesca salvata dati In-
terremo di un gruppo di 
boy scout, costerà tre anni 
e otto mesi di reclusione 
all'aggressore Felice Mula-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, 28 anni, cagliaritano La 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ condanna gli è stata Inflitta, 
nel processo per direttissima, dai giudici del Tnbunale di 
Cagliari per il reato di «arti di libidine violenti, atti osceni e 
lesionn L aggressione era avvenuta l'altra domenica all'al­
ba in una strada del centro di Cagliari 

Emofiliaco, 
muore 
per Aids 
Aveva 17 anni 

Aveva diciassette anni ed 
era emolillaco Qualche 
giorno la è mortoj»r Aids 
ali ospedale Sani Orsola di 
Bologna I medici del poli­
clinico del capoluogo emi­
liano lo seguivano dall'apri­
le dell'anno scorso A Bolo-
ma, complessivamente, le 
105, mentre per quanto ri­

guarda i decessi sono 63 Per la maggior parte si tratta di 
Aids accertate ammontano a 105, mentre per quanto ri-

tossicodipendenti 

Violentò 
una dodicenne 
Condannato 
alla pena minima 

Nell'agosto dell'86 violentò 
una ragazzina di 12 anni La 
ragazza oggi è mamma di 
una bimba di quasi un an­
no, nata in seguito a quella 
violenza II violentatore è 
Angelo Venturi, sposato, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ padre di un bambino, resi-
~ ~ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ dente a Campagnola Emi­
lia nel Reggiano II Tribunale di Reggio Emiliano ha con­
dannato a tre anni di reclusione senza I benefici della 
legge Si tratta della pena minima II violentatore non finirà 
In carcere per ora è in liberta provvisoria, in attesa del 
processo d appello 

GIUSEPPI VITTORI 

Oltre ai tre ministri {Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo) nel fascicolo sulle «Carceri 
d'oro» ci sono i nomi di 4 imputati e 32 indiziati 

Sono 39 i personaggi coinvolti 
Sono trentasei - esclusi i tre ex ministri Clelio Darida, 
Vittorino Colombo e Franco Nicolazzi • le persone 
coinvolte nello scandalo delle «carceri d'oro» I loro 
nomi scaturiscono dal consuntivo dell'inchiesta della 
Procura di Genova, ma l'elenco degli indiziati è anco­
ra top secret. Gli imputati (di corruzione aggravata) 
sono quattro, Gabriele Di Palma, Bruno De Mico, 
Giuseppe Fiore e Francesco Cicconi 
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DM QCNOVA Un metro per 
un metro per un metro centi­
metro Dtù cenlìmelro meno, a 
tanto corrisponde il volume 
«geometrico» dell inchiesta 
sulle «carceri d oro* Gli atti, 
prima «scippati" dall'ufficio 
Istruzione della Procura della 
Repubblica di Genova e ora 
contesi davanti alla Cassazio­
ne dalla magistratura di Mila 
no Ieri erano ancora nell uffi­
cio dei sostituti genovesi 
Giancarlo Pellegrino e Massi­
mo Terrile I quali hanno tra 
scorso parte della maUinata 
indaffarati a riordinare il fasci­
colo e a raggruppare i docu­
menti In una dozzina di grossi 
raccoglitori di cartone chiaro 
una massa di carta appunto 
di un metro per un metro per 
un metro 

Quanto alle dimensioni giù 
dizlane Pellegrino e Terni© 
avevano già provveduto a de 
finirle insieme al procuratore 
aggiunto Francesco Meloni in 
un elenco di trentasei nomi 
che riassume la sostanza del-
I istruttoria fin qui svolta nel 
momento del passaggio al 
giudice istruttore L elenco è 
suddK iso in due parti la breve 
riguarda gii imputati la più 
lunga ({li indiziati 

Gli Imputati infatti sono 
soltanto quattro, e cioè i per 
sonaggi direttamente connes 

si con il capitolo «carcere 
femminile di Pontedecimo» 
I unico sul quale la Procura ha 
fatto m tempo a indagare in 
maniera sufficientemente ap­
profondita, individuando fatti, 
tempi cifre e nomi Eccoli a 
cominciare da Gabriele Di 
Palma ex direttore generale 
del ministero dei Lavori pub­
blici, accusato di favoreggia 
mento reale nei confronti 
dell ex ministro Franco Nico 
lazzi per conto del quale 
avrebbe preso in consegna 
due miliardi di lire corrispon 
denti alla tangente sul peni 
tenziarlo ligure pagati in quat­
tro «rate» da mezzo miliardo 
I una di favoreggiamento par­
la anche l'ordine di cattura 
spiccato contro Di Palma e 
non ancora eseguito perché 
I ex grande burocrate dal 26 
febbraio scorso si è rifugiato 
in Svizzera portando con se -
si dice - un prezioso dossier 
di attestati bancari 

Per gli altri tre imputati e è 
un unico reato corruzione ag 
gravata Si tratta dell architet­
to Bruno De Mico -grande 
corruttore» e «grande accusa 
tore», dell ex \ iceprowedito 
re alle opere pubbliche per la 
Liguria Francesco Cicconi 
che davanti ali Inquirente ha 
ammesso di aver Incassato 40 

Il computer che ha permesso di scoprire lo scandalo delle tangenti 

milioni dalla Codemi dichia 
randosene assai pentito e di 
Giuseppe Fiore dipendente 
della Codemi che avrebbe 
materialmente provveduto al 
la consegna della mazzetta 

E i trentadue indiziati7 Le 
ipotesi di reato a grandi linee 
si conoscono e si possono di 
videre in tre gruppi reati tribù 
tari reati contro la pubblica 
amministrazione violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai parliti Ma 1 elen 

co dei nomi è top secret An 
che se si può facilmente pre 
sumere che ne facciano parte 
i personaggi grandi e piccoli 
che costellano la mappa dello 
scandalo con 1 avvertenza 
che una parte dei nomi saliti 
finora agli onori della cronaca 
va collocata a parte sotto I e-
tichetta «testimoni' è il caso 
ad esempio di Luigi Attorese 
dipendente della Codemi e 
addetto al computer sentito 

I altro ieri anche dall'Inquiren­
te 

Basterà allora rifenrsi, con 
l'inevitabile approssimazione, 
alla pattuglia dei nomi «eccel­
lenti» Gaetano Scamarcio, so­
cialista, ex sottosegretano di 
Grazia e giustizia, in quanto ta­
le accusato da De Mico di ave­
re intascato qualche «bustarel­
la», l'onorevole Gianstefano 
Milano, socialista e Rocco 
Trane ex segretano dell ex 
ministro dei Trasporti Claudio 
Signorile, che secondo il 
«grande accusatore» si sareb­
bero divisi una mazzetta bimi-
liardana sui grattacieli delle 
Ferrovie alle Varesine di Mila­
no, i due ex provveditori alle 
Opere pubbliche della Lom­
bardia, Carlo Via e Vincenzo 
Nigro, che avrebbero intasca­
to un miliardo a testa Ma 
sempre a proposito di nomi 
«eccellenti» 1 elenco non 
comprende - in quanto di 
stretta competenza dell Inqui 
rente - i tre ex ministri Clelio 
Darida Vittorino Colombo e 
Franco Nicolazzi 

Lo scandalo era esploso un 
mese fa, quando Gabriele Di 
Palma aveva tentato un espa 
trio clandestino in Svizzera 
riuscendo, comunque subito 
dopo ad e lissarsi A farlo fug­
gire era s ita una misteriosa 
telefonata con 1 avvertimento 
che la Guardia di finanza ave 
va sequestrato il computer 
della Codemi e che Bruno De 
Mico aveva cominciato a vuo 
tare il sacco Avvertimento sa 
crosanto perché dalla deci 
frazione della contabilità < ne 
ra» della Codemi stava scatu 
rendo quel terremoto di nomi 
e cifre che oggi è approdato 
negli uffici dell Inquirente e 
della Cassazione 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultili dell* sesta estrazione effettuata il gior­
no 28 mano 1988. 
Sono stati estratti per II grappo A (puzzle comple­
to) e vincono 1.160.000 lire in gettoni d'oro i se­
guenti concorrenti: 

DEMETRIO MARRA di Villa S. Giovanni (RC) 
ALESSANDRO MASCARO di Trlolo (CZ) 
DONATO CAMARCA di Bisaccia (AV) 
SEVERINO MOTTERLINI di Lacchiarella 
(MI) 
GUGLIELMO BERTI di Pesaro 
MARIO CIMAROLI di Roma 
MAURO BOSCACCI di Albosaggia (SO) 
ANTONIO PERIN di Trichiana (BL) 
ROSSELLA SIPORSO di Como 
GIANFRANCO SCARPELLI di Crema 

Sono stati estrani per il gruppo B (puzzle incom­
pleto) ed hanno finto, in seguito alle nostre telefo­
nate di controllo, i premi sottoindicati i segatali 
concorrenti: 

ROSA IOVIENO di Amalfi (SA) 
vince 1.160.000 
FRANCESCO FIORE di S. Giovanni la Fiore 
(CS) 
vince 1.160.000 
WALTER D'AMICO di Ivrea (TO) 
vince 1.160.000 
ENRICO MUSSO di Sarzana (SP) 
vince 1.000.000 
BATTISTA DEFILIPPI di Genova 
vince 1.160.000 
ENRICO VERZOLINI di Collemarino (AN) 
vince 680.000 
RENATA BATISTONI di Donorauco (LI) 
vince 1.160.000 
ROBERTA VAGNOZZI di Civitanova M a n i n 
( M Q 
vince 1.160.000 
PATRIZIA SITZIA di Carboni» (CA) 
vince 1.160.000 
LORENZO PARRINELLO di Battipaglia (SA) 
vince 1.160.000 

A tutti i lettori, ed in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel sesto puzzle era «Bobo» 

Straconcorso "Taglia e "Vìnci" 
Tutte le settimane vinci se tagli. 

TUrdtà 
Da ricordare tutti I giorni 

l'Unità 

Giovedì 
31 mareo 1988 5 iiiifl 



IN ITALIA 

Giornalisti 

La Procura 
di Palermo 
non ricorre 
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M PALERMO II procuratore 
capo Salvatore Curii Glardlna 
ha decito di non presentare 
ricorso In Cassazione contro II 
provvedimento del Tribunale 
dalla liberti che aveva revoca­
lo Il clamoroso ordine di cat­
turi contro 1 giornalisti Save­
rlo Lodalo de / 'Unità e Attillo 
Bolzoni della Repubblica Al­
ia 11 di Ieri mattina II sostituto 
procuratore Guido Lo Forte -
•u delega del procuratore ca­
po - si è presentato dal can­
celliere del Tribunale della li 
berli con la dichiarazione di 
rinuncia che è slata regolar­
mente verbalizzata Sembra­
no dunque attenuarsi le duris­
sime polemiche suscitale dal 
provvedimento che aveva spa­
lancato per I due giornalisti. 
accusali di peculato oltre che 
di violazione del segreto 
Istruttorio, le porte del carce­
re di Termini Imerese E Inte­
ressante Il contenuto della 
motivazione di rinuncia an­
che l'eventuale accoglimento 
dell'Impugnazione - ci ha 
•piegato IT giudice Lo Forte -
non potrebbe più lar riviere 
quelle esigenze Istruttorie che 
avevano determinato l'arre­
sto. Sono esigenze - aggiunge 
il maturalo - venute meno 
con la scarcerazione del due 
Imputati, «Il procuratore capo 
di Palermo - osserva Lo Forte 
- non ha mal considerato la 
cattura dei due giornalisti una 
sorta di scorciatola repressiva 

Ber l'IdentHIcazIone del pub-
Ileo (linciale o dei pubblici 

ulflclall che - secondo I accu­
sa - avrebbe consegnato I ver­
bali della confessione del 
pentito Calderone al due gior­
nalisti -Como si ricorderà II 
Tribunale della libertà aveva 
deciso di «bocciare» Il provve­
dimelo di Curii Glardlna II 21 
marzo II 22 marzo, Curii Glar­
dlna aveva presentalo una di­
chiarazione cautelare di ricor­
so in Cassazione Entro II IO 
oprile sarebbe poluio tornare 
alla carica esponendo le sue 
conlrodeduzlonl rispetto alla 
motivazione del Tribunale del­
la liberta «Il procuratore -
conclude Lo Forte - ha prefe­
rito decidere senza attendere 
quella scadenza MI sembra 
una dimostrazione tangibile 
dell'assenza nei nostri uffici di 
volontà persecutorie» 

Nucleare 

Bulloni 
guasti 
a Caorso 
m MILANO Sei bulloni su 
olla marci, Iraglli come zollet­
te di zucchero hanno rischia­
to di provocare un guasto di 
Imprevedibili conseguenze al­
la centrale nucleare di Caor­
so Lo scampato pericolo risa­
le a un mese la II guasto è 
stato scoperto durame una 
normale fase di manutenzione 
dèlie valvole di sicurezza del­
l'Impianto. Sono queste ulti­
me, Intatti, a garantire che In 
caso di incidente II vapore 
sprigionalo dal reattore, e for 
temente Inquinato da armen­
ti radioattivi, non venga in 
coniano con la turbina La ca­
pacità di Isolamento di una 
delle valvole era compromes­
sa dal deterioramento della 
maggior parte del bulloni lun­
ghi venti centimetri e del dia­
metro di quattro Fortunata­
mente la centrale è ferma da 
olire un anno e mezzo, ma 
non c e dubbio che questo 
episodio sollevi nuovi Interro­
gativi sull'affidabilità di un Im­
piantò che II governo e I Enel 
vorrebbero rimettere In fun­
zione A sollevare II problema 
della sicurezza di Caorso e a 
denunciare quest'ultimo caso 
è II gruppo consiliare di Dp 
della Regione Lombardia 
Che vi sia preoccupazione lo 
dimostrerebbe anche II latto 
che l'Enel sta sostituendo tutti 
i bulloni delle otto valvole in­
dipendentemente dal loro sta­
to, Cosa succederebbe se 
qualcuno di questi bulloni si 
frantumasse a centrale ope­
rante? Difficile rispondere 
con certezza Un evento prò 
bablle è II trasporlo di fram 
menti in turbina In caso di in­
cidente invece qualche pez 
reno potrebbe Incastrarsi nel 
fondo della valvola impeden­
done la conetla chiusura 

CI6 che è impiegabile è che 
il deterioramento di spezzoni 
Importami della centrale ala 
sfuggito al check-up eseguiti 
nel dicembre '86 dall'Enea i 
nella primavera 87 dell Agen­
zia Internazionale per I ener 
già atomica D S V 

Sanguinosa rapina nella notte a Torino 
Nello scontro ferito un metronotte 
Il rapinatore forse colpito per errore 
Oggi i funerali dell'agente municipale 

Bandito uccide un vigile 
e anche il complice Il municipio di Torino 

Mezzanotte di fuoco in pieno centro a Tonno. Un 
vigile urbano è stato assassinato da due banditi, nei 
pressi della sede centrale dell'istituto bancario San 
Paolo. Uno dei malviventi è stato ucciso, per erro­
re, dal suo complice, mentre tentava di fuggire. 
Ferito ad una gamba anche un metronotte, che 
insieme ad un collega, stava effettuando il pattu­
gliamento notturno della banca 
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s a TORINO Oggi alle 16, si 
svolgeranno, a spese del Co­
mune, I funerali del vigile ur­
bano Roberto Bussi ventot­
tenne, sposato da appena 
due mesi, ucciso da una pi­
stolettata, spentagli a brucia 
pelo Polizia e carabinieri 
stanno dando la caccia allo 
spietato killer SI tratta di un 
delinquente ritenuto molto 
pericoloso, un giovane di 
corporatura robusta, allo cir­
ca un metro e 70, al momen­
to del delitto Indossava jeans 
e giubbotto bianco GII inqui­
renti non escludono l'Ipotesi 
che l'uomo faccia parte della 
cosiddetta «banda del berga­
maschi» Il suo complice ful­
minato, evldenlemente per 
errore, da un colpo alla 
schiena, esploso dal bandito 
è stato Identificalo', si tratta 
infatti di Gianfranco Uzzarln, 
34 anni, di Bergamo, Il Lazza-
rin, con numerosi precedenti 
per reati commessi, special­
mente In Svizzera, era ricer­
cato dal 1981 per omicidio e 
rapina, era evaso dal carcere 
di Zurigo, dopo aver ucciso 
una guardia e ferito grave­
mente un doganiere 

Più fortunato del vigile ur­
bano, Il metronotte Antonio 
Telesca di 4 Ianni II killer dal 
giubbotto bianco, prima di 
uccidere II giovane, aveva 
sparato anche a lui, colpen 
dolo alla gamba destra, dopo 
avergli spruzzato negli occhi, 
con una bomboletta spray 

del liquido accecante II Tele-
sca è ricoverato al Maurizia-
no con una prognosi di 30 
giorni La furiosa sparatoria 
notturna si è svolta infatti in 
due tempi Era trascorsa da 
circa dieci minuti la mezza­
notte, quando due guardie 
giurale della vigilanza «Città 
di Torino», il Telesca e Mauro 
Curreli, di 31 anni, stavano 
concludendo II loro turno di 
sorveglianza attorno all'Istitu­
to bancario Giunti nel pressi 
dello sportello Bancomat, in 
via San Francesco d Assisi, si 
sono trovati laccia a faccia 
con i due banditi armati di 
pistole che hanno loro inti­
mato di slacciarsi i cinturoni 
Forse qualche attimo di esita­
zione e costato al Telesca 
1 accecamento con lo spruz­
zo di spray II metronotte, 
con gli occni che gli brucia­
vano, ha cercato di luggire 
Uno dei banditi ha sparato 
colpendolo ad una gamba II 
Telesca, benché («rito, si è 
trascinalo sanguinante, verso 
l'ingresso della banca, In cer­
ca d'aiuto Nella sua fuga di­
sperala, ha intravisto la mac­
china gialla e blu del vigili ur­
bani Gesticolando e farfu­
gliando è riuscito a dare I al­
larme, rifugiandosi quindi al-
I interno della banca Sull'au­
to vi erano I vigili urbani Fran­
cesco Bellini alla guida, e 
Roberto Bussi, sul sedile ac­
canto I due «clvlch» nel po­
meriggio, avevano preso par-

Cortei e tensione a Torino 
Protesta la polizia comunale 
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Roberto Bussi 

te ad una lunga e agitata ma­
nifestazione svoltasi in Co­
mune per una vertenza sinda­
cale in corso L'auto dei vigili 
urbani, facendo marcia indie­
tro si è subito diretta sul luo­
go dell aggressione. 

Ed ecco II secondo tempo 
della sparatoria Uno dei due 
banditi, appunto quello con il 
giubbotto bianco, non ha esi­
tato un attimo ad aprire il fuo­
co contro la macchina dei vi­
gili e subito dopo altri colpi 
contro 1 ombra di un uomo 
che stava fuggendo. L'uomo 
era II suo complice, colpito a 
morte da una pallottola alla 
schiena Purtroppo anche 
uno dei colpi Indirizzati con­
tro l'auto dei vigili urbani, era 
andato a segno, ferendo 
mortalmente Roberto Bussi 
«Portami di corsa In ospeda­
le Mi hanno beccato Mi fa 
molto male » ha latto in 
tempo a mormorare prima di 
accasciarsi sul sedile dell au­
to, che il suo collega France­
sco Bellini, stava pilotando 
velocemente verso le Moli-
nette, dove però la giovane 
guardia municipale giungeva 
ormai priva di vita 

s o TORINO La tragica fine 
del vigile Bussi ha scosso 
profondamente gli animi al­
lentando le tensioni Da ieri 
si tratta, ma tra «civich» e 
amministrazione comunale i 
rapporti, già In crisi da tem­
po restano più che difficili E 
tutta la città, in un modo o 
nell altro, ne e coinvolta 
Martedì pomeriggio c'era chi 
si scandalizzava, tra i passan­
ti, nel vedere il corteo dei 
vigili urbani - quasi tutti in 
divisa e con le mascherine 
antinquinamento, ma senza 
pistola come avevano indi­
cato I sindacati Cgil, Cisl e 
Uil - che rallentava o blocca­
va il traffico nelle vie centra­
li «Ma come, proprio loro 
che dovrebbero aiutarci a 
circolare meglio » All'an­
golo tra via Pietro Micca e 
via San Francesco d Assisi 
anche un piccolo incidente, 
un'auto che tenta di passare 
tra le file, battibecco tra di­
mostranti e conducente, ur­
la, poi il parabrezza va in 
frantumi 

Più tardi, una parte dei vi­
gili, qualche centinaio, sono 
davanti al municipio coi loro 
cartelli, oltrepassano il cor­
done della polizia e dei cara­
binieri, salgono lo scalone 
C e ressa, confusione Chie­
dono di essere ricevuti dalla 
giunta che si riunisce per due 
ore e alla fine risponde di no, 
dicendosi disponibile ali in­
contro solo per il giorno do­
po I delegati sindacali Insi­

stono sulle motivazioni della 
protesta Sono parecchie 
Primo punto il contratto di 
lavoro firmato a metà luglio 
dello scorso anno resta tut­
tora mapplicato in diverse 
parli, le indennità di turno e 
vigilanza (circa seltanta-ot 
tantamila lire al mese) con­
tinuano a non entrare nella 
busta paga Seconda que­
stione, la tutela della salute 
l'amministrazione si era im­
pegnata a far effettuare delle 
visite penodiche di control­
lo, a ordinare delle indagini 
conoscitive sul tasso d inqui­
namento dell aria Perche si 
promette e non si mantiene9 

Poi il controllo della via­
bilità La giunta ha messo giù 
un progetto che I vigili con­
testano perche non tiene 
conto delle reali possibilità 
operative Basti dire che I or­
ganico e scoperto di 350 uni­
tà Che senso ha pensare di 
mettere ordine nella circola­
zione ai pnncipali incroci 
con un solo vigile quando 
forse neppure due bastereb­
bero9 E ancora I concorsi 
per le assunzioni sono stati 
invalidati dal Coreco e quelli 
interni per i passaggi di livel­
lo o subiscono la stessa sorta 
o neppure vengono banditi 
«È cosi - protestano i «cl­
vlch» - che I amministrazio 
ne potenzia il corpo della 
polizia urbana7» 

L'assessore Risaliti dice 
che i ritardi vanno addebitati 
all'antico malanno della bu­

rocrazia ma è una spiegazio­
ne che non soddisfa I mani­
festanti hanno inveso 1 anti­
camera della Sala Rossa, il 
tono delle voci si alza, atnva 
la polizia II sindaco Mana 
Magnani Noya non intende 
aprire la seduta del Consiglio 
comunale fino a che le guar­
die municipali non abbiano 
sgomberato i saloni Ed è il 
capogruppo comunista Car-
panini che si adopera per 
placare gli animi più esaspe­
rati ed evitare che la situazio­
ne degeneri 

Alle 21 giunge in aula un 
comunicato della giunta che 
è una vera e propria repn-
menda durissima «Compor­
tamento indecoroso» dei vi­
gili nella manifestazione «de­
cadimento a livello Inqualifi­
cabile di atti di violenza» 
«severa condanna per l ac­
caduto» L amministrazione 
annuncia che awierà «imme­
diata e rigorosa indagine te­
sa ali accertamento delle 
singole responsabilità con 
inoltro di denuncia all'auto­
rità giudiziaria per I provvedi­
menti conseguenti», e con­
voca per il mattino successi­
vo i sindacati e i delegati dei 
vigili 

L incontro alle 9, si è svol­
to nel clima di costernazione 
provocato dati uccisione di 
Bussi II Comune facendosi 
interprete dell'addolorata 
partecipazione della città, ha 
deciso di «assumere a pro­
prio carico le spese funera­
rie» Nel tardo pomeriggio è 
poi iniziata la trattativa 

Così il capitano perse la battaglia 
Definitiva la condanna 
per Alberto Febraro 
che denunciò la pericolosità 
dei sommergibili Sauro 
«Ricorrerò all'Aia» 

GIANCARLO SUMMA 

• i ROMA t definitiva la 
condanna del capitano di fre 
gata Alberto Febraro per «ri­
velazione di notizie riservate» 
Quando lunedi sera la prima 
sezione della Corte di cassa­
zione ha respìnto per un vizio 
di (orma il ricorso presentato 
dai suol legali contro le due 
sentenze del tribunale di Na­
poli, l ufficiale voleva gettare 
la spugna «Basta Me ne va­
do, lascio la manna» Poi, a 

mente fredda la decisione -
certo più difficile - di andare 
avanti per la strada intrapresa 
nel 1981 quando non riu­
scendo ad ottenere risultati 
per via gerarchica denunciò 
al giornali la pericolosità dei 
nuovi «gioielli» della manna 
italiana i quattro sommergibi­
li della classe «Sauro» 

«Visto che in Italia è impos­
sibile ottenere giustizia, mi ri* 
volgerò alla suprema corte di 

giustizia dell Aja Se non sarà 
possibile mi dimetterò", spie­
ga Intanto, sugli ultimi svilup­
pi della vicenda demoproleta-
rl e radicali stanno preparan­
do una interrogazione parla­
mentare (che dovrebbe esse 
re firmata anche da Pei, Verdi 
e Sinistra indipendente) da 
presentare, dopo Pasqua, alla 
prima seduta della Camera 

Alberto Febraro, 55 anni di 
cui 36 passati In manna, una 
carriera stroncata per aver 
piantato grane («fossi stato 
zitto adesso sarei ammira­
glio ) non riesce ad avercela 
con la «sua» arma Parla con 
orgoglio ed affetto, insieme 
alla moglie, del figlio Renato, 
21 anni, sergente sull «Orsa», 
una delle navi ancora nel Gol­
fo Persico «Non mi sento né 
vittima né martire - dice -, so­
no un ufficiale responsabile, 
che ha cercato di tare il pro­
prio dovere In questa storia 
e è un parallelo che mi ritorna 

in mente, ed è quello con I e-
splosione del "Challenger 
Dopo la morte dei sette astro­
nauti, i tecnici ammisero di 
aver sempre saputo che un 
pezzo era difettoso, e si giù 
stificarono dicendo di aver ri­
ferito ai superiori Ma se sape­
vano dovevano denunciare la 
cosa alla stampa, senza curar­
si delle conseguenze persona­
li Come ho fatto io» Guada­
gnandosi, Febraro, sette anni 
di guai giudiziari, diverse so­
spensioni dello stipendio, I e 
marginatone nella marina, 
una condanna (sospesa) ad 
un anno e nove mesi che suo 
na quasi per spionaggio 

La preoccupazione per la 
sicurezza dei sommergibili 
data, in Febraro, dal 19 giu­
gno del'72 quando nel porto 
di Taranto, esplose il sommer­
gibile Cappellini per un difetto 
alle batterie elettriche Quat­
tro marmai di leva rimasero 
uccisi, sui «Sauro» all'inizio fu­

rono montate propno le stes­
se famigerate batterie E non 
fu 1 unica manchevolezza ri­
scontrata da Febraro, inge-
§nere navale, che negli anni 

ella costruzione era addetto 
al controllo dei lavori ne. cari-
tien di Monfalcone Tutto fu 
elencato in innumerevoli rela­
zioni indirizzate ai superiori, e 
in un incontro con 1 allora mi­
nistro della Difesa Lagono Le 
quattro unita furono costruite 
senza prototipo, con propul­
sori inefficienti, periscopi non 
adatti, sistemi d arma che si 
inceppano anche in addestra­
mento 

Malgrado questo, i som­
mergibili furono consegnati 
con anni di ritardo e a costi 
quintuplicati (da H 5 a 500 mi­
liardi di spesa) Stanco del si­
lenzio ufficiale, neli'81 Febra­
ro vuotò il sacco, raccontan­
do quel che sapeva ad un set­
timanale Nulla di segreto sul­
lo stesso argomento c'erano 
già state diverse interrogazio­

ni parlamentari, e i sommergi­
bili erano stati visitati da dele­
gazioni di numerosi paesi stra­
nieri compresa la Cina comu­
nista Febraro aveva denun­
ciato cose vere, tanto che la 
nuova serie della clase 
i«Sauro» sarà modificata pro­
prio come aveva suggerito lui 
! primi quattro mezzi, invece, 
continuano a funzionare male 
e, tra una collisione ed un'al­
tra (smora tre di cui una, 
neli'85 stava provocando I af­
fondamento del «Da Vinci», 
da allora mai più operativo) 
Ma con la condanna, e naffer-
mato il principio che «chi tace 
non sbaglia mai», come so­
stenne a chiare lettere il pub­
blico ministero del processo 
di secondo grado, Orlando 
Guanno E la Cassazione (in 
cui, seguendo una insolita 
prassi, al posto del procurato­
re generale era presente il suo 
omologo militare) sul caso ha 
decretato, per ora, la fine 

—————— Comitiva di sette scialpinisti austriaci travolta dalla neve. Uno di loro ha dato l'allarme 
La tragedia in Val di Mazia, una laterale dell'Alta Val Venosta 

Slavina nell'Alto Adige: tre vittime 
Una comitiva di scialpinisti austriaci è rimasta tra­
volta ieri da una slavma in Val di Mazia, una latera­
le dell'alta Val Venosta, in Alto Adige Dei sette 
escursionisti uno è rimasto incolume ed è riuscito 
ad arrivare fino al rifugio e a dare l'allarme I soc­
corritori hanno quindi recuperato 1 corpi di tre 
escursionisti sepolti, mentre altri tre si sono liberati 
da soli dalla morsa della neve 

XAVER ZAUBERER 

• I BOLZANO La slavina 
s è staccala attorno alle 12 
di ieri da oltre 3 mila metri 
di quota da un pendio peri­
colosissimo, esposto a mez­
zogiorno e si è andata a sca­
ricare in fondo a un valìon 
cello a 300 metn ptu in bas­
so, sotto la forcella Ramul-
da, passaggio obbligalo per 
gli ecursiomsti che vogliono 
raggiungere Maso Corto in 
Val Se rial es 

La comitiva di scialpinisti 

e stata travolta Solo uno di 
loro e stato risparmiato ed e 
potuto scendere al rifugio 
Mazia per dare I allarme 

Subito sono stati organiz­
zati i soccorsi è panna una 
pattuglia di una quindicina 
di uomini della Guardia di 
finanza e dell Alpenverein 
(il soccorso alpino di lingua 
tedesca) di Malles traspor 
tati da un elicottero dei Ca 
rahinten 

Quando i soccorsi sono 

giunti sui posto tre degli 
escursionisti travolti dalla 
slavina erano già riusciti a 
liberarsi dalla massa nevo­
sa Per gli altri tre i soccorri­
tori hanno lavorato intensa­
mente finche ne hanno ri­
trovato i corpi senza vita Si 
tratta di tre tirolesi dell est 
Martin Gimpl di 23 anni e 
Franz Gaishofer di 44, am­
bedue di Leonfelden, pres 
so Lienz Eduard Hackel 32 
anni di Lienz 1 tre scialpini­
sti che son riusciti a liberarsi 
dalla morsa della massa ne 
vosa sono Eduaid Hackel 
di 60 anni, padre del giova­
ne rìmaslo sepolto Werner 
Lauderl di 24 anni di Lienz 
e Hochreuter Hermann 26 
anni di Leonfelden l alpi­
nista che i* sceso a dare l al 
larme si chiama Maifred 
Manderl ha 4b anni Si tro 
va ora ali ospedale di Mal­
les in stato di choc 

Le salme delle tre vittime 
della slavina sono state tra 
sportate a Mazia, dato che 
gli elicotteri dei carabinieri 
e della Croce bianca non 
hanno potuto alzarsi in volo 
per il sopraggiungere delle 
tenebre 

La comitiva dei sette 
scialpinisti era partita di 
buon mattino da Mazia 
Erano tutti esperti della 
montagna e questo deve 
servire da i t e r a r e monito 
sulla penco isita della pra 
tica dello scialpimsmo so­
prattutto in questa stagione 
In tutte le località di monta­
gna le raccomandazioni si 
sprecano, appelli vengono 
rivolti da ogni parte la pru­
denza non è mai troppa, la 
morte bianca è in agguato 
Purtroppo tuttavia, disgra­
zie come ouella verificatasi 
nell alta Val di Mazia si ripe­

tono puntualmente ogni an­
no 

Anche in questo caso la 
prudenza avrebbe potuto 
evitare la disgrazia col suo 
bilancio di vittime anche 
giovani La località su cui si 
è abbattuta la slavina era di 
quelle cosiddette a rischio 
un luogo segnato nella 
mappa delle valanghe sta 
gionali 11 pendio che sovra­
sta la zona e esposto a mez 
zogiorno e ne fa pertanto 
una località dove si dovreb 
be transitare solo nelle pri­
missime ore del mattino 
quando il sole non ha anco 
ra prodotto 1 opera di nscal 
damento rendendo più in 
tenso ti pencolo del distac­
co d< io masse nevose In 
vece i sette scialpinisti del 
Tiralo orientale non hanno 
evitato di transitare nella 
zona proprio attorno alle 

12, nell'ora in cui 1 insidia 
della caduta di slavine in­
combe maggiormente 

Cosi la comitiva si è ritro­
vata in balia delta massa ne­
vosa da cui è stata travolta e 
sepolta Per tre scialpinisti 
non e e stato nulla da fare -
come detto - per i tre che 
sono stati travolti dalla par­
te marginale della slavma e 
stato fortunatamente pos­
sibile liberarsi dalla morsa e 
trarsi in salvo Per il settimo 
componente della comitiva 
la sorte e stata più propizia 
laslavina non lo ha travolto, 
ma cosi egli ha potuto esse 
re testimone della morte 
bianca che si abbatteva sui 
suoi compagni di escursio­
ne e quelle immagini lo 
stanno ancora tormentando 
nel letto dell ospedale di 
Malles in cui i sanitari lo 
tengono ancora sotto osser-

Deputato regionale implicato? 

Madonie, ditta per ditta 
si traccia la mappa 
del «consorzio-mafia» 
Il blitz delle Madonie diventa un caso politico. 
Mentre in città continua il valzer delle indiscre­
zioni sul nome del deputato regionale cui sareb­
be stata notificata una delle 13 comunicazioni 
giudiziarie, i magistrati cercano di tracciare la 
mappa di quel «consorzio clandestino» formato 
da Cosa nostra per la realizzazione delle opere 
pubbliche nelle Madonie 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO 11 capogrup-
pò del Pei ali Ars, Gianni Pa 
risi ha chiesto len manina la 
convocazione d'urgenza del­
la commissione regionale 
Antimafia "Ho latto questa 
richiesta - spiega Parisi -
perche mi pare che dal blitz 
di lunedì scorso venga fuori 
uno spaccalo esemplare dei 
rapporti Ira mafiosi, politici e 
pubblici funzionari. 

Un intreccio che i carabi­
nieri hanno smascherato ar­
restando presumi boss, im­
prenditori e uomini politici 
Tra questi ultimi sono finiti in 
manette I assessore al Bilan­
cio del Comune di Cefalù 
Giuseppe Fannella e il consi­
gliere comunale del Pn Giu­
seppe Giancardella, entram­
bi accusati di associazioni a 
delinquere di stampo mafio­
so Una comunicazione giu­
diziaria è stata invece spicca­
la contro il consigliere provi­
cele della De Salvatore Cata-
nese Ma la malia degli ap­
palli aveva buoni agganci an­
che ali interno della macchi­
na burocratica si spiegano 
cosi gli arresti di Antonino 
Cammarata e Giuseppe Od­
do, due funzionari della Re­
gione siciliana 

«Le notizie pubblicate da 
tutti i giornali nazionali dopo 
la retala dei carabinieri - ag­
giunge Parisi - meritano se­
nz'altro una riflessione lo 
credo che se la commissione 
Antimafia svolgerà un lavoro 
di approfondimento con­
tornandosi con le varie giun­
te, consigli comunali, orga­
nizzazioni dei lavoratori e 
con gli stessi imprenditori 
delle zone interessate all'in-
chiesia della magistratura, 
potrebbe emergere una scol­
lante verità le recenti leggi 
regionali che avrebbero do­
vuto regolare le gare d'appal­
lo vengono sistematicamen­

te aggirate dal rapporti prefe­
renziali tra mafiosi e politici 
Capire In che modo avviene 
ciò potrebbe consentirci di 
giungere ad alcune conclu­
sioni generali di grande im­
portanza». 

Intanto al Comune di Cela 
lù non accennano a placarsi 
le polemiche scaturite dal­
l'arresto dell'assessore al Bi­
lancio e di un consigliere del 
Pri La sezione comunista 01 
Pei e in giunta insieme alla 
De e ad una lista civica) ha 
chiesto che giunta e Consi 
gito comunale discutano su­
bito e deliberino alla luce 
dell operazione antimafia dei 
giorni scorsi 

«E necessario - dke 11 vi-
ceslndaco comunista Cristi­
na - che si vada risolutamen­
te avanti e che ciascuna isti­
tuzione faccia il suo dovere 
fino In fondo affinchè si Indi­
vidui e si colpisca Ir alto ogni 
trama e ogni connessione di 
poteri criminali» Se ciò non 
accadrà il Pel è pronto a la­
sciare la giunta aprendo cosi 
una crisi politica di difficile 
soluzione 

Sul piano delle indagini 
che continuano a rllmo set 
rato, si registra qualche novi­
tà GII investigatori da ieri 
stanno passando al setaccio 
tutti 1 documenti sequestrali 
nelle abitazioni di gran parte 
degli imputati e negli uffici 
delle loro imprese Tra esse, 
secondo gli investigatori, ce 
ne sarebbe qualcuna di pro­
prietà di Salvatore Catanese, 
imprenditore di Caccamo e 
consigliere provinciale della 
Democrazia cristiana Una 
delle ditte di Catanese, l'A-
scal di Cefalù, aveva In su­
bappalto alcuni lavori sull'au- < 
tostrada Palermo-Messina 
che, secondo un recente cal­
colo, costa qualcosa « m e o 
33 miliardi al chilometro. 

La Fgd a Palermo 

«Contro la mafia codice 
di autoregolamentazione 
valido per tutti» 
• i PALERMO «Idee contro 
la mafia» su questo tema la 
Pgci ha tenuto ien a Palermo 
un convegno per rilanciare la 
lotta contro i poten criminali e 
per rinnovare la politica e i 
partili Al lavori, aperti da una 
relazione di Gianfranco Zan­
na hanno portato il loro con­
tributo Leoluca Orlando, Mas­
simo Bruiti Luigi Cancrini, 
Franco Cazzola Simona Dalla 
Chiesa, Andrea Geremicca e 
Graziella Priulla La proposta 
dei giovani comunisti si artico­
la su due piani 11 nnnovamen-
lo della politica e la lotta per 
la democrazia «Sono ancora 
troppi I diritti negati in Sicilia e 
a Palermo - ha detto tra l'altro 

Zanna - e i giovani sono i pri­
mi a pagare- ! giovani si sen­
tono privati del propno futuro 
e assistono ogni giorno allo 
spettacolo sconsolante di una 
classe dirigente che tn parte 
collude con la mafia e in parte 
si nasconde dietro il silenzio e 
il disinteresse Per questo la 
Fgcl lancia alle forze sociali, 
politiche e culturali la propo­
sta di un «codice di autorego­
lamentazione. che garantisca 
trasparenza democrazia ed 
efficienza 11 convegno si è 
concluso con una tavola ro 
tonda a cui hanno partecipato 
Colalannl, padre Ennio Pinta-
cuda, Trentin, Rizzo. Tortore!-
la e Folena 

IL TRIBUNALE DI ROMA SEZIONE PENALE 
ali udienza del giorno 3 6-1983 ha pronunciato la seguente sen­
tenza nel procedimento penale nr 8512/1980 nei confronti di 
FEO Fabrizio nato a Salerno il 25-7-1957 ed Ivi domiciliata in via 
Gan Amendola nr 36/38 - con la quale con concessione atte-
nuann generiche prevalenti sulte aggravanti veniva condannato a 
l 200 000 di multa • pubblicazione dispositivo sentente sul 
giornale ti Unità» Cronaca Napoli Campania — più spese proces­
suali — per II reato di cui art 595 e p 13 21 L 8-2-1948 nr 
47 per avere redatto e pubblicato sul periodico «f Uniti» del 
22-12-1979 un articolo dal titolo Ospadala di Vallo: inviate 
otto comunlcailonl giudicarla che qui ai deve intendere tote-
gralmente riportato con il quale si offendeva la reputazione di 
RINALDI Nicola 

OMISSIS 
PQ M La Corte di Appello il 25-3 1986 conferma la semenza 
appellata e condanna it FEO al pagamento spese grado giudizio 
La Corte di Cassazione in data 2-4-1987 rigetta 0 ricorso 
del FEO 
Estratto conforme originale per pubblicazione 

Roma. 22 gennaio 1988 
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Ognuno di noi ha in casa un alieno 

— ta plastica 
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NEL MONDO 

Nicaragua 
Ortega 
a Reagan: 
«Trattiamo» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAHSIMO CAVALLINI 

M MANAOUA La pace non 
si lerma Dopo due giorni di 
discussione a Sapoà le dele 
gulonl del contras e del go 
verno sandinlsta chiamate a 
definire concretamente le 
condizioni "del cessale II fuo 
co- sottoscritto la scorsa setti 
mana hanno raggiunto un ac 
cordo di massima sulla ubica 
itone e sulle dimensioni delle 
cinque ione nelle quali le for 
muionl dei contras dovranno 
concentrarsi entro II primo di 
aprile giorno di Inizio della 
Ingua Non tutti I donagli so 
no stati chiariti e la dlscusslo 
ne sospesa su richiesta deli 
contras riprenderà nei prossi 
mi giorni 

In particolare restano da 
definire I criteri attraverso I 
quali giungeranno ai contras 
concentrati nelle zone stabili 
le gli aiuti umanitari previsti 
dall accordo La tregua sotto 
scruta a Sapoà sancisce co 
me al ricorderà che tali aiuti 
siano sestili da organizzazioni 
neutrali 

Positiva in questo senso ia 
reazione della delegazione 
sandinlsta al nuovo accordo 
raggiunto tra democratici e 
repubblicani nel congresso 
Usa per un nuovo stanziamen 
10 di 42 milioni di dollari a 
lavoro del contras «La deci 
sione - ha detto Joaquin Cua 
dra viceministro della Dilesa 
e capo delegazione - rientra 
nel quadro degli accordi di 
Sspoà e rafforza la ricerca di 
un cessale il fuoco definitivo' 

Alla discussione di questi 
ultimi due giorni dalla parte 
del contras hanno partecipa 
to molli comandanti reglona 
11 Un particolare che secon 
do molli osservatori tende a 
smentire presunti disaccordi 
Ira I ala militare direttamente 
impegnala sul campo e I ala 
civile» che ha sottoscritto la 
tregua di Sapoà 

A Managua Intanto il pre 
sldente Daniel Ortega è torna 
10 a spezzare una lancia a fa 
vore di un dialogo diretto con 
gli Siati Uniti Consegnandola 
medaglia dell Ordine di San 
dlno al pacifista americano 
Brian Wilson - che come si 
ricorderà perse le gambe nel 
tentativo di bloccare un treno 
carico di armi per i contras -
Ortega ha ricordato come nel 
febbraio scorso Reagan aves 
se promesso di aprire nego 
«lati con il Nicaragua nel caso 
1 sandlnlstl avessero dialogato 
direttamente con I capi della 
controrivoluzione 

•Ora - ha detto Ortega 
speriamo che il presidente 
Usa mantenga la parola data» 
Questi negoziati ha aggiunto 
saranno aperti a qualunque ar 
lomento che riguardi le rela 
(ioni Ira I due paesi e i proble 
mi di sicurezza degli Stati Uni 
11 Ma non potranno ovvia 
mente decidere in che forma 
dovrà essere governalo 11 Ni 
caragua 

La morsa dei soldati israeliani 
sui territori occupati 
Chiuso a Gerusalemme 
il servizio stampa palestinese 

Ma la popolazione non si piega 
Manifestazioni e scontri, 
compatto lo sciopero generale 
degli arabi di Israele 

Cinque arabi uccisi, 4000 arresti 
Cinque vittime e 50 feriti ieri quattromila arresti in 
sette giorni il Pps (Palestine press service) 1 unico 
canale di informazione credibile sugli incidenti nei 
territori occupati chiuso «per terrorismo Israele 
pensa di vincere la sfida col mondo cosi Ma la 
popolazione non si piega Lo sciopero degli arabi 
israeliani è stato compatto e le dimostrazioni si 
sono svolte senza incidenti 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • NAZARETH 11 ragazzo e 
fermo in strada Avrà 18 anni 
al massimo Ci fermiamo por 
chiedere la strada per Karma 
(la Canaa delle sacre scmtu 
re) Siete giornalisti? Andate 
allamanifestazione? Adesso 
arriviamo anche noi e indica 
un gruppo folto di giovani in 
aitesa di un torpedone Naza 
reth si è fermata completa 
mente Tutto chiuso compre 
so I ospizio del pellegrino gè 
stilo dai frati francescani E 
con lei hanno scioperato tutti i 
villaggi e tutte te città arabe di 
Israele Se il governo voleva 
intimidire gli arabi israeliani 
bisogna proprio dire che non 
c e riuscito Lastensione dal 
lavoro è slata assoluta tanto In 
Galilea che nel Negev 

A Kanna sono già tutti in 
piazza Un elicottero volteggia 
minaccioso (ma poi scoprire 
mo che è stato preso in affitto 
da una tv) mentri, la stampa 
Internazionale che In questi 
giorni affolla Gerusalemme si 
e data convegno qui I turisti 
in visita alla chiesa dedicata al 

primo miracolo di Cristo si 
chiedono cosa stia suceden 
do Un anziano uomo si fa lo 
ro Incontro e spiega che il 30 
marzo 1976 vennero uccisi sei 
palestinesi dai soldati israelia 
ni Lottavano contro I espro 
prio della loro terra Ed allora 
questo giorno per gli arabi 
tanto musulmani che cristiani 
è sacro «Bisogna lottare con 
tro le ingiustizie - dice I uomo 
- noi non vogliamo essere 
considerati più cittadini di se 
rie B E poi qui tutt attorno 
nei territori occupati ci sono i 
nostri fratelli che vivono gior 
ni di sofferenze indicibili ore 
drammatiche^ 

L esercito e è ma non si ve 
de È nascosto dietro queste 
collinette ma in maniera mol 
to discreta In strada e e una 
rappresentazione diciamo 
composita del mondo musul 
mano Le band ere verdi del 
l Islam sono molte ma tra loro 
ne spiccano alcune rosse Sia 
mo del resto in una zona a 
grande maggioranza comuni 
sta Ecco tantissime ragazze in 

|eans ma ecco anche quelle in 
chador e vestiti fino alle cavi 
glie CI sono gli uomini in kef 
ha bianca che sgranano il ro 
sano ci sono i giovani che al 
zano il pugno chiuso Si canta 
no inni alla lotta che non tor 
nera indietro» si ritmano slo 
gan che ricordano molto da 
v cino quelli italiani ed infine 
si parte in corteo sotto il ron 
zio di molte cineprese e i flash 
di centinaia di fotografi SI va 
in salita verso un grande piaz 
zale Le stradine maleodoran 
ti che portano su sono strette 
e si passa con qualche disa 
gio Sembra di essere in una 
periferia degradata di una 
grande città occidentale Alla 
fine le tremila persone si siste 
mano In parecchi si alterna 
no al microfono Ad un certo 
punto la folla ondeggia e e è il 
fuggi fuggi generale Niente di 
grave in questo variegato 
mondo due giovani probabil 
mente due avversari politici 
se le stanno dando di santa 
ragione 

Torniamo a Nazareth Sul 
cielo dell Alta Galilea rim 
bombano i motori dei caccia 
bombardien israeliani Torna 
no dall ennesimo raid nel Li 
bano i cui abitanti musulmani 
ieri hanno scioperato In soli 
dartela con gli arabi israeliani 
Nel primo pomeriggio a Sa 
khnin è in programma un altra 
dimostrazione E anche qui 
lutto si svolge regolarmente 
Ma e è più rabbia Le radio 
hanno trasmesso già un altra 

notizia terribile gli israeliani 
hanno chiuso per sci mesi il 
Pps (Palestine press service) 
che fino ad oggi e stato il ca 
naie di informazione alterna 
tivo alle fonti dell esercito 
sulle vicende dei territori oc 
cupati e dei campi profughi 
L attacco ai mass media dun 
que continua Dopo la chlusu 
ra del giornale pacifista arabo 
ebraico «Hanltzotz Al Shara 
ra» e la momentanea sospen 
sione de) quotidiano del parti 
to comunista «A! Ittihad» ecco 
il provvedimento contro il Pps 
accusato di «essere in collega 
mento con le frange più terrò 
nstiche dell Olp» Adesso 
commenta la gente I esercì 
to nei territori potrà fare ciò 
che vuole Chi informerà più 
l opinione pubblica interna 
zionale?» C e una grande 
preoccupazione Anche per 
che il notiziario della Bbc a 
quest ora parla di una donna 
uccisa dai militari nel campo 
di Ramai lah 

ÈI ora di ripartire per Geru 
salemme II viaggio con le 
strade dirette chiuse e lungo 
Facciamo un giro per i paesini 
arabi e sulla strada per Haifa 
tentiamo come 1 altro ieri di 
entrare nei territori occupati 
Ma i soldati nei pressi di Tul 
karem ci fanno fare subito 
marcia indietro In attesa di 
informazioni credibili i giorna 
listi si attaccano ai notiziari 
della Bbc e ai telegiornali ira 
smessi da Amman In serata 
ecco infine la venta (o alme 

no un pezzo) i palestinesi so 
no scesi in strada anche loro 
sfidando la repressione israe 
liana Le vittime sono cinque 
la donna di Ramallah un gio 
vane ad Hebron un uomo a 
Nablus dove i manifestanti 
hanno bruciato quattro auto 
bus israeliani e altre due vitti 
me su cui le autorità non forni 
scono particolari I feriti da 
colpi d arma da fuoco sono 
una cinquantina E gli arresti 

ancora una volta sono di 
massa II ministro della Difesa 
Rabin ha dichiarato che nella 
scorsa settimana sono stati 
ben quattromila 

Questo e il foschissimo 
quadro che emerge da Israe 
le Nessuno parla più di Shultz 
o del plano di pace gli uomini 
politici di nuovo si sono eclis­
sati EI esercito ha mano libe 
ra nei territori occupati ridotti 
a immensi lager 

Shultz domani a Roma 
Poi tornerà in Medio Oriente Manifestazione di solidarietà con i palestinesi da parte degli israeliani 

arabi residenti ad Um El Fakim paese arabo nel centra di Israele 

Il segretario di Stato George Shultz arriva domani a 
Roma, per poi intraprendere domenica una secon 
da fase della sua missione in Medio Oriente Si 
recherà nuovamente in Israele, Giordania Egitto e 
Sina e questa volta allargherà il suo giro anche 
al) Arabia Saudita Non si sa allo stato su quali 
elementi si basi la decisione di Shultz di riprendere 
una spola finora paralizzata dai < no > di Shamir 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm La precedente navetta 
di Shultz fra le capitali del Me 
dio Oriente si era praticamen 
te conclusa con un nulla di 
fatto sancito clamorosamen 
le dalla visita del primo mini 
stro israeliano Shamir a Wa 
shlngton 11 «piano di pace» 
del segretario di Stato - pre 
sentato formalmente come un 
tutto organico da accettare o 
respingere In blocco senza ri 
tocchi o emendamenti - ave 
va collezionato il no deciso 

di Shamir (reiterato stizzosa 
mente nei giorni scorsi quan 
do è stato annunciato il ntor 
no a Gerusalemme dell espo 
nenie americano) un no»piu 
sfumato da parte dell Olp 
(dettato soprattutto dal fatto 
che nel piano citato non-si fa 
alcuna menzione del ruolo 
dell organizzazione Palestine 
se in un negoziato di pace) e 
nessun «si» L espressione più 
calorosa 1 aveva ottenuta dal 
presidente egiziano Mubarak 

che aveva definito «ìncorag 
gianti» le proposte Usa Re 
Hussein di Giordania si era 
mantenuto più abbottonato i 
dirigenti siriani si erano mo 
strati quanto meno scettici e 
anche da Riyad il piano di 
Shultz era stato definito a dir 
poco inadeguato» 

E allora? Se questo era il bi 
lancio della «missione Shultz 
e se il premier Israeliano I ha 
suggellata con un sonoro «de 
profundis» che cosa spinge il 
segretario di Stato a riprende 
re le spinose vie del Medio 
Oriente nel momento in cui la 
rivolta palestinese acquista 
maggiore vigore ed estensio 
ne e la repressione militare 
israeliana tocca vertici mai 
raggiunti in precedenza? 
Shultz nolanamente ha stoffa 
diversa da quella di Kissinger 
e non ama in particolare im 
pegnarsi in missioni dall esito 
quanto mai incerto o peggio 
ancora votate in partenza al 

I insuccesso In passato non 
ne ha mai fatto mistero Ma 
ora sembra contraddi e se 
stesso 

L ipotesi più semplicistica e 
che si tratti di una manovra 
preelettorale o a fini interni 
americani o per dare manfor 
te al laburista Peres (cioè ai 
fautori del negoziato e della 
formula «la pace in cambio 
dei territori ) nelle prossime 
elezioni israeliane Ma nel pn 
mo caso la prima fase della 
missione sarebbe stata più 
che sufficiente a dare I ultimo 
lustro ali amministrazione re 
pubblicana e a difenderla dal 
I accusa di inerzia di fronte a 
quel che sta succedendo in 
Palestina e nel secondo caso 
e quanto meno dubbio che un 
ritorno di Shultz dia davvero 
fiato a Peres e non finisca in 
vece - alla luce dei più recenti 
sondaggi di opinione in Israe 
le - per rafforzare la posizione 
di Shamir 

Ritoma dunque la doman 
da di poco fa e allora' Per ora 
non e e una risposta convin 
cente Forse comincerà a dar 
la lo stesso Shultz qui a Roma 
dove vedrà Cossiga Gona e 
Andreotti sarà ricevuto dal 
Papa (che anche di recente ha 
confermato la sua sollecitudi 
ne per il problema palestme 
se) e terrà una conferenza 
slampa E forse la chiave è in 
due elementi che non e anco 
ra possibile valutare appieno 
Il primo e la missione prepara 
tona compiuta - dopo la visita 
di Shamir a Washington - da 
Philip Habib il mediatore nel 
1982 deli accordo per I esodo 
di Arafat da Beirut ha toccato 
soltanto tre capitali - Tel Aviv 
Il Cairo ed Amman - e potreb 
be aver raccolto qualche se 
gnale tale da incoraggiare 
Shultz a rimettersi in movi 
mento ma nulla è trapelato in 
proposito 11 secondo elemen 
to e I incontro avvenuto a Wa 

shington fra Shultz e due intel 
lettuati palestinesi di fatto 
aderenti ali Olp in quanto 
membri del Consiglio nazio 
naie palestinese (anche se 
formalmente cittadini ameri 
cani) E un mutamento di stra 
tegia nei confronti dell Olp? O 
è più semplicemente un am 
miccamento un messaggio ri 
volto sia alla stessa Olp (come 
dire si terrà conto di voi in un 
futuro negoziato) sia al gover 
no di Tel Aviv (perche receda 
da una posizione che lo spin 
gè sempre più in un vicolo eie 
co)? 

Shamir ha reagito rabbiosa 
mente considerando I incon 
tro una violazione degli impe 
gni degli Usa con Israele 
LOIp ci ha confermato ten 
per bocca del suo rappresen 
tante in Italia che nessun 
esponente palestinese accet 
terà di incontrare Shultz a Gè 
rusalemme Gli interrogativi 
dunque restano aperti 

Dukakis 
Ha battuto il candidato nero con il 58% delle preferenze 

Picasso e Degas 
all'asta per 

: miliardi 

Vendile record da Sothebv s Un 
acquirente europeo ha acqu sta 
io ali asta per 2 25 m lioni d 

r l n m i o mi l iardi s l e r l n e ( ° l l r e c l n 1 u c miliardi d 

cinque mmarui ilre) un quat)ro dl ivasso ia 
«Femme au chien e il p tstello 
di Adgar Degas Danseuse tri 

mmmmmmm^^^^^*^^ mauve Cifre da capog ro anche 
per «Lea velocipedistes del ledesco americano Fé ninqer com 
prato dalla galleria giapponese Fip per 781 000 Mtrl m 

Nello Stato del Connecticut dove si trovava a gio 
care in casa Dukakis si è salvato Ma il test decisi 
vo per la gara tra lui e < Action Jackson» saranno 
indubbiamente le primarie di New York, il prassi 
mo 19 aprile Un Jackson primo fa ancora paura 
Ma comunque vada a finire la sua legittimazione 
come (forza di governo» e la più grossa novità 
nella politica americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

ti testa nel Connecticut 
prova decisiva con Jackson 

ivo ci trnvava a oin 1*^™^^.^ ?* JÉHHttfeT flHi^ " ^ mutamento DI 

Um NEW YORK Nel Conne 
cticut uno degli Stati ccono 
m camente miracolati del 
New England che confina a 
nord col Massachusetts di cui 
è go\ernatore Dukakis s e 
salvato Ha ottenuto il 58% 
delle preferenze contro l 28% 
di lackson (lasciando molto 
indietro Al Gore con 1 8% e 
Paul Simon con un povero 
1%) Se non ce la faceva qui 
dove gioca piat camtnte in 
casa e dove d neri quas non 
ce ne sono sarebbe stato per 
lui 1 disastro II conlegg ogto 
baie a questo punto gì da ir 
cora meno vot d Jackson ma 
qualche delibato n p J 11 
prossimo appuntamento e il 5 
aprile ntl Wiscons n dove 1 
risultato non L cosi scontato 
Po quelli del Deliware e dd 
I Arizona Ma quello dt<_ sivo 
saranno le prmare di iVw 
York il 19ipric 

La New York dal vasto en 
troterra la New York intellet 
tuale e liberal» la New York 
dei neri e degli ispanici la 
New York dove abitano più 
ebrei che in Israele la New 
York operali la New York di 
Wall Street che manda alla 
Convention di Atlanta un nu 
mero di delegati inferiore solo 
a quelli della California (7 giù 
gno) sarà il test decisivo Tan 
to incerto che il governatore 
Mar o Cuomo si guarda dallo 
sponsorizzare I uno o I altro 
dei candidati del suo partito 
prima che si capisca come an 
drà a finire qui 

Malgrado anzi proprio per 
lo straordinario successo che 
ha avuto srora a molti Ja 
ckson la paura C è chi pensa 
che un nero possa esseie sin 
daco d una grande citta co 
me Washington Chicago De 
tro io Atlanta mi non ncora 

Jesse Jackson al suo arrivo a Washington 

presidente degli Stati Uniti E 
il concretizzarsi della possib 
lita che Jackson arrivi primo 
alla Convention spinge molti a 
far quadrat attorno a Duka 
kib Dal soni àggi ali uscita dai 
seggi nel Connecticut viene 
fuori anche che una fetta so 
stanziale (un terzo) degli elet 
tori registrati come democra 
tici voterebb per il repubblica 
no Bush se il candidato demo 
crai co a novembre fosse Ja 
ckson E altri sondaggi sul r 
sultato che si avrebbe se si vo 
tas&e per la presidenza ora 
mostrano parità anzi un leg 
gero vantaggio per il primo se 
lo scontro fosse tra Dukakis e 
Bush vincente con un certo 

margine Bush se a confrontar 
lo fosse Jackson 

Ma d altra parte nemmeno 
Dukakis può farcela a vincere 
la nomina! on solo coi suoi 
delegati e deve ad un certo 
punto mettersi d accordo con 
Jackson o con lutti gì altri 
nessuno escluso contro Ja 
cksoi I concorrenti bianchi 
d Dukak s sinora sono stati 
p u 11 gios con lui e tra di loro 
che con Jackson E e è chi 
e I chiara tsplicitamenle 
S n rtsta in gara solo per 
che spera ali ultimo di avere la 
norn nai on 

Comunque vada il e clone 
Jackson ha già introdotto un 

mutamento profondo nella 
politica americana Senza p* 
ragoni con le precedenti cani 
pagne elettorali in cui il leader 
nero aveva ottenuto consensi 
non solo quantitativamente 
molto inlenon a quelli regi 
strati stavolta ma qualitativa 
mente diversi perche allora 
suonava come contestazione 
ali «establishment» al siste 
ma stavolta invece si propo 
ne come candidato «vero» 
Nessuno contesta la legittimi 
ta «di governo» di Jackson 
Anche perche qualsiasi candì 
dato democratico non po­
trebbe a novembre fare a me 
no dei voti dell Amenca di co 
lore operaia intellettuale e di 
sinistra che si sono raccolti at 
torno a lui II solo che I ha pre 
so di petto finora e stato Al 
Gore su un aspetto particolare 
della politica estera ngettan 
do la nozione di «pantà mora 
le tra Israele e I Olp» e pren 
dendosiela col Jackson che 
ha abbracciato Castro e Ara 

fat Ma Gore che parlava di 
nanzi ad un udì tono ebraico 
nella stessa occasione ha at 
laccato anche Dukakis per «la 
fiducia esagerata nelle Nazio­
ni Unite» e addinttura il piano 
di pace di Shultz nvelando 
che il suo obiettivo è sottrarre 
voti della New York ebraica a 
Dukakis più che a Jackson 

E morto 
l'ex premier 
francese 
Edgar Faure 

Radicale mendesiano poi radicale semplicemente affa 
scinato dal mito golliano giscardiano di passaggio primo 
ministro radicale nel 1955 sotto ia Quarta Repubblica do 
pò la caduta di Mendes France ministro e poi presidente 
della Camera sotto la Quinta diventato «Immortale» come 
membro dell Accademia di Francia autore nel 1968 della 
riforma universitaria che porta li suo nome Edgar Faure 
(nella foto) 79 anni è morto ieri a Parigi di un tumore al 
pancreas L ultimo incarico ufficiale che non è riuscito a 
condurre m porto sarà stato quello - conferitogli di comu 
ne accordo da Mitterrand e Chirac - di presidente del 
Comitato nazionale per le celebrazioni del bicentenario 
della Rivoluzione Personaggio quasi mitico nella sua adat 
(abilita politica Edgar Faure soleva dire a chi gli nmprove 
rava le sue successive mutazioni «Non e la banderuola che 
gira è il vento che cambia di direzione* Il suo più aderen­
te ritratto to si deve at generale De Gaulle che avendolo 
nominato ministro nel 1962 lo accolse con queste parole 
•Saluto in voi I uomo che siete stato I uomo che siete 
I uomo che sarete» 

Andreotti: 
impegno 
italiano 
per Sharpeville 

Il governo italiano «non 
mancherà di continuare a 
svolgere ogni possibile inte 
ressamento a favore dei sei 
giovani neri di Sharpeville 
auspicando che un sereno 
riesame della loro posizio 
ne processuale possa favo 

me i emanazione di un nuovo diverso verdetto» Lo ha 
scntto il ministro degli Esteri Giulio Andreotti al presidente 
della Camera Nilde lotti che nei giorni scorsi gli aveva 
inviato un messaggio con cui sollecitava un passo per 
impedire I esecuzione della condanna a morte dei sei gio 
vani decisa dal regime sudafneano Andreotti ha sottolì 
neato che sin dali inizio della vicenda II governo l'aliano 
aveva promosso anche d intesa con gli altri paesi Cee 
«ripetute e pressanti iniziative» Ora il ministro degli Esteri 
annuncia i nuovi passi resi possibili dalla sospensione per 
un mese dell esecuzione disposta dalla Corte suprema di 
Pretoria 

Buenos Aires fò^^aKS 
D O m D e del centro dl Buenos Aires 
n o i r i n o m a Quattro persone tra le qua 
n e i C incn id il un poliziotto sono rima 
Q u a t t r o retiti ste ' « "e Sembra che I se 

guaci del colonnello Aldo 
• " « • M ^ ^ ^ ^ — ^ Rico intendano con questi 
attentati «celebrare» il primo anniversario della rivolta dl 
Pasqua dello scorso anno Gli da alcuni giorni infatti erano 
apparse sui muri di Buenu Aires delle scritte annunciami 
che anche quest anno come durante la settimana santa 
del 1987 si sarebbero verificati dei tentativi di insurrezio 
ne militare L ipotesi di una nuova ribellione è stala esclusi, 
dal vicepresidente Victor Martinez «La rivolta di Pasqua 
dell anno scorso è stata un episodio unico che non si 
ripeterà nel 1988» Egli ha però ammesso che il governo ha 
preso i provvedimenti necessari per prevenire eventuali 
•focolai di contestazione violenta» Gruppi di civili e milita 
n hanno fatto sapere che hanno organizzato una marcia 
verso il carcere militare dl Magdalena dove è recluso Rico 
per espnmergh la loro simpatia in occasione del primo 
anniversario della rivolta 

Reagan fa 
marcia indietro: 
North eroe 
solo in Vietnam 

Oggetto di aspre critiche 
per aver definito la settima 
na scorsa «un eroe» li co­
lonnello Oliver North il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha latto 
mare a indietro e ha detto 

m^B^^—i^^^^^mm df n o n a v e r voluto alludere 
allo scandalo dell «Vangate» ma solo alle medaglie che 
North si e conquistato durante la guerra nel Vietnam 
North e stato rinviato a giudizio nei giorni scorsi assieme 
ali ex consigliere per la Sicurezza nazionale John Polnde 
xter per il ruolo svolto nello scandalo della vendita dande 
stina di armi amencane ali Iran e il successivo stomo a 
vantaggio dei contras del Nicaragua dei fondi ricavati con 
I operazione Quando compariranno davanti ai giudici sia 
I ex colonnello dei «marines» sia Poindexter e altri perso­
naggi minori rischiano condane a vari decenni di reclusio 

GABRIEL BERTINETTO 

8 APRILE 
Ore 9 30 13 DihattKo 
Ore 15 17 30 Dibattito 
Ore 17 30 18 Conclusioni 
di Achille Cicchetto Vice se 
gretano nazionale del Pei 

Cambiare i trasporti per cambiare k società 

II Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 

Un contributo alla Convenzione programmatica 

ROMA, EUR 
Auditorium della Scienza e della Tecnica Via Tuptm 

7-8 APRILE 1988 

Promuovere territorio e Ambiente, ridurr* I cotti 
economici» risparmiare energi», garantire fa Alca-
rezza, governare l'Innovazione, difendere i l lavoro, 
contribuire ad un nuovo tipo di Bviltmpo 

7 APRILE 
Ore 9 30 Relazione intro 
duttiva del sen 

LUCIO LIBERTINI 
Ore 10 30 13 Dibattito 
Ore 15 20 Riunioni delle 
Commissioni di lavoro 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro politiche 
generali (Fabio Gufimi) Ferrovie (Perelli) Trasporto urlano e 
regionale (Senesi BencìnO Viabilità (Lotti) Autotrasporto (Ron­
zano Trasporto aereo (Proietti) Economia marittima (Bisso) Poli 
tiene comunitarie (Carossino) Associazionismo (Stoppioni) Nella 
conferenza i gruppi di lavoro si trasformeranno in Commissioni 
aperte alle altre forze politiche economiche e sociali per 1» dìscus 
sione dei programmi e progetti dì settore Sono invitati il governo 
i presidenti d<-lle Commissioni parlamentari la Segreteria del Pgt 
Cgil Cisl Uil e i sindacati dei 'raspolli e delle costruzioni la Ufi* 
delle Cooperative la Confìndustna I Ance la Federtrasport) T* 
Confetra Fila Fai Anita I Ente Fs Alitala I Ano Fiumare le 
Aziende di trasporto delle maggiori citta gli assessori ai trasporti 
regionali provinciali e comunali Italia Nostra Lega Ambiente 
Wwf Are I Docenti delle Università 
Partecipano alla Conferenza i seguenti esponenti del Parlamento 
europeo 

On Ceorg QS Anastassopoulos 
- On Gunter Topmann membro della Commissione ti-asporti del 

Parlamento europeo 
Dr Gorm Komerup segretario generale della Commissione tra 
sporti della Cee 
Dr Peter Schiffaver funzionano Commissione trasiporti della 
Cee 

- ing Ernst Widmer Delegato ufficiale di bema delle Ferrovìe 
Fed rali Svizzere 
Walter Finkbonner segretario di Direnane delle Ferrovie Fede­
rai S\ zzere 
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Giovedì 
31 marzo 1988 7 



Usa 

Meese 
sempre più 
isolato 
• • NEW YORK SI sia tacen­
do il vuoto attorno ad Ed Mee­
se, Il ministro della Giustizia, 
l'ultimo dei reaganlanl eccel­
lenti della prima ora In un cla­
moroso gesto che suona dis­
sociazione dal personaggio e 
dall'ostinazione con cui Rea-
gan continua a tenerlo nel suo 
Incarico, si sono dimessi il nu­
mero 2 del Dlpanlmenlo della 
Giustizia Arnold Burns e il re­
sponsabile della divisione cri­
minale William Weld, Insieme 
a quattro del loro «sistemi 

Non hanno pubblicamente 
motivato le dimissioni ma 
non e è II minimo dubbio che 
si traili di un gesto di protesta 
•Finalmente - si dice al Dipar­
timento - sono giunti al punto 
In cui In coscienza non se la 
sentono più di lavorare con 
Meese-, Quelli appena un po' 
più ottimisti sostengono che 
•erano stufi di dover passare il 
proprio giorno a Indagare sul 
loro capo» 

La situazione dell Atlorney 
General diviene a questo pun­
to sempre più Insostenibile Al 
centro di una serie di scandali 
che vanno dalle bustarelle 
promesse perché gli Israeliani 
non rovinassero il colossale 
aliare della costruzione di un 
oleodotto in Irok. al processi 
In cui sono coinvolti per cor­
natone alcuni dei suoi princi­
pali collaboratori e quei che è 
peggio, soci In affari, allo 
scandalo Irangate In cui II suo 
ruolo ora stato quello di dare 
tempo al colonnello Oliver 
North perché distruggesse I 
documenti più compromet­
tenti anziché Incriminarlo, 
Edward Meese III è assoluta­
mente troppo chiacchierato 
perchè possa continuare a 
stare al posto che occupa, 

Ormai nella campagna pre­
sidenziale del candidali de­
mocratici Meese e diventato II 
centro di lune le battute più 
facili e con maggiore effetto 
di Ilarità sul pùbblico Tra le 
più ricorrenti quella che è bul­
lo avere un ministro della Giu­
stizia che passa più tempo a 
rispondere da Imputato alle 
Inchieste in cui è coinvolto, 
anziché amministrare gli affan 
legali del paese E non si traila 
solo di una freddura se qual­
cuno ha calcolato che almeno 
Il 15-20 per cento del suo tem­
po di lavoro quotidiano è ora 
oflelllvamenle dedicato al co­
me districarsi nelle numerose 
Indagini giudiziarie in cui figu­
ra Il suo nome. 

Una situazione del genere 
che potrebbe forse suonare 
ordinarla In Italia, è Invece vi-
stoaameme eccezionale in un 
paese come «li Stati Uniti do­
ve le dimissioni sono conside­
rale doverose al minimo so­
spetto di malversazione A 
suggerire che Meese se ne an­
dasse erano stati non solo I 
democratici ma anche un 
candidato presidenziale re­
pubblicano come Dole Bush 
invece è sialo slnora zitto, ma 
I nuovi sviluppi coirebbero 
costringerlo a pronunciarsi, se 
non vuole portarsi un perico­
loso scheletro nell'armadio ti­
no alle elezioni di novembre 

DSIGI 

Natta e Napolitano: 
«Siamo per un sistema 
pluralista secondo 
la tradizione occidentale» 

Istituito un gruppo 
di ricerca e di lavoro 
sulle tematiche 
della realtà europea 

Pci-Pcus: diversi 
sulla democrazia 

La delegazione del Pel a Mosca durante l'incontro con Gorbaciov 

L'impressione emersa dalle dichiarazioni che sia 
Natta che Napolitano e Rubbi hanno rilasciato a 
Mosca è che il dialogo politico tra Pei e Pcus abbia 
cominciato a dare ì suoi frutti più consistenti prò-

f>rio grazie a uno scambio aperto e senza schemi 
ra due forze che cercano i possibili punti di con­

tatto e di convergenza sulla base di interessi politi­
ci e di visioni proprie a ciascuna di esse. 

DAI NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ 

RENZO FOA 

M MOSCA Prima di partire 
dalla capitale sovietica, Natta 
ha tenuto w\ conferenza 
stampa Molte domande, an­
che da parte di giornalisti stra­
nieri, hanno riguardato lo 
•strappo ricucito», il «movi­
mento comunista mondiale», 
le differenze tra il Pei e il Pcus 
«Le distinzioni - ha detto Nat­
ta - sono note Noi slamo per 
un sistema politico pluralista 
crediamo nel valore creativo 
della democrazia, come ave­
vo detto le nostre sono ie 
scelte di un partito che agisce 
in una realtà occidentale» 
«Siamo stati in Italia - ha ag­
giunto Napolitano - tra gli 
Ideatori e I fondatori del no­
stro sistema democratico» E 
sull'Idea di «movimento co­

munista internazionale», i diri­
genti del Pei sono stati egual­
mente espliciti «Non possia­
mo vedere in termini separati 
- ha detto Napolitano - le 
prospettive delle due compo­
nenti del movimento operaio, 
socialisti e socialdemocratici 
da un lato e comunisti dall'ai' 
tro« Estrema chiarezza, quin­
di, anche per capire il senso 
dei risultati raggiunti 

Si è già parlato nei giorni 
scorsi dei temi più urgenti di­
scussi I Europa, il Medio 
Oriente, il futuro della «pere-
strojka» Ieri mattina la «Pra­
vda» ha pubblicato una lunga 
nota sul colloquio di martedì 
In questa nota c'è la conferma 
di quanto Natta aveva detto 

subito dopo l'incontro con 
Gorbaciov In primo luogo il 
realismo con cui ta leadership 
sovietica guarda ora ali Euro­
pa accettando di misurarsi 
con 1 idea dei processi d inte­
grazione economici, politici e 
anche militari, certo, questi ul­
timi, con preoccupazione, e 
e è l'impegno a lavorare per 
ottenere risultati concreti, già 
entro quest'anno, nella tratta­
tiva per la nduzione delle for­
ze convenzionali in Europa 
C è poi, sulla crisi di questi 
mesi che ha al suo centro 
Israele, una sena e impegnati­
va disponibilità a collaborare 
attivamente con tutti, anche 
con gli Stati Uniti, per trovare 
soluzioni adeguate, a norma­
lizzare I rapporti con Gerusa­
lemme, interrotti dal 1967, fin 
dall'avvio del processo desti­
nato a portare alla conferenza 
Internazionale di pace 

E non può essere trascurato 
il fatto che questa disponibili­
tà è stata manifestata a un par­
tilo come ti Pei che negli ulti­
mi mesi ha incontrato tutti i 
maggiori protagonisti della 
partita mediorientale Un altro 
risultato anche sul piano più 
concreto dei rapporti bilatera­

li e la decisione di istituire un 
gruppo di ricerca e di lavoro 
del Pei e del Pcus sul com­
plesso delle tematiche euro­
pee Napolitano ne ha preci­
sato Il senso «Si tratta di una 
iniziativa simile a quelle già 
sperimentate da altri partiti 
per avere uno strumento fles 
sibile di discussione» ha cita­
to un gruppo simile già orga­
nizzato dai comunisti unghe­
resi, dai socialisti italiani e dai 
socialdemocratici finlandesi 
sul disarmo nucleare e un al 
tro della Spd e della Sed nelle 
due Germanie «Non escludia­
mo - ha aggiunto - che I) 
gruppo possa allargarsi ad al­
tre forze > La «Pravda > ha par 
lato anche di un altro progetto 
di natura molto diversa si trat­
ta dell Idea di una tavola ro 
tonda pan-europea aperta alle 
forze progressiste sui temi 
connessi alle valutazioni di 
Gorbaciov sulla «casa comu­
ne» 

Infine 1 interesse, che non è 
solo del Pei, alla «perastro-
jka» La «Pravda» ha dedicato 
ali argomento una buona me­
tà della sua nota, sottolinean­
do la preparazione delta 19' 

Conferenza del Pcus e l'obiet­
tivo di una ridefinizione politi-
co-istituzionale del rapporto 
Stato partito e di ridare vitalità 
ai Soviet L'accento cade ov­
viamente sullo slogan più so­
cialismo e più democrazia E 
qui si pone la questione di for­
me di sostegno e di incorag­
giamento ad un corso politico 
che - ha ancora ripetuto Gor­
baciov - non ha alternative se 
non nel ristagno e nella crisi 
Gorbaciov - sempre stando 
alla «Pravda» - ha parlato di 
democrazia in crescita E un 
processo graduale che il Pei 
apprezza e sostiene anche se 
- lo ha notato Napolitano -
«le differenze con il Pcus nel 
1 interpretazione della demo­
crazia sono molto chiare» 

Apprezzamento è infine ve­
nuto da Natta per 1 orienta­
mento che il gruppo dingente 
sovietico ha seguito davanti 
alla crisi armena quello cioè 
i di cercare una soluzione con 
metodi democratici, con il 
consenso dei popoli interes­
sati» Orientamento, del resto, 
che il sanguinoso pogrom di 
Sumgait aveva certamente co­
me bersaglio Ma nella nota 

delta «Pravda» è stato soprat­
tutto Gorbaciov a calcare ì to­
ni sulla «perestrojka» con una 
serie di battute molto secche 
come a chi ci chiede se cosi 
non si rovini il socialismo bi­
sogna chiedere che si, si rovi­
na un socialismo fatto di do­
gmi e di schemi, e come gli 
oppositori interni e i nemici 
estemi della «perestrojka» si 
alleano II che deve indurci ad 
andare con fermezza in avan­
ti Sì tratta di giudizi forti, se­
gno di quanto sta accadendo 
nella società sovietica 

Ultima nota di questo viag­
gio la cenmonia, avvenuta al 
Cremlino per la consegna a 
Natta della medaglia dell Or­
dine dell Ottobre contentagli 
per il suo settantesimo com­
pleanno, ali Inizio di gennaio 
Gliel ha appuntata sul petto 
I anziano presidente del So­
viet Supremo Andrei Grami-
ko Natta ringraziando ha det­
to che I accoglieva «con mo­
destia e animo grato» sapen­
do che l'onorificenza gli e sta­
ta concessa in quanto segreta­
rio del Pei e che rappresenta 
quindi un riconoscimento al 
ruolo e alla politica che segue 
il Partito comunista italiano 

———"——— La stampa estera ammessa per la prima volta ai lavori dell'Assemblea nazionale 
Aperte critiche al governo per la politica messa in atto verso il Tibet 

Pechino «assaggia» la democrazia 
Il Tibet alla ribalta nei lavori dell'Assemblea nazio­
nale cinese. I deputati di quella regione parlano 
senza peli sulla lingua. Gli aiuti governativi devono 
essere «mirati», - dicono - cioè raggiungere i più 
bisognosi, cosa che non avviene adesso. La situa­
zione finanziaria è disastrosa, c'è chi patisce fame e 
freddo. Guardando al passato si accusa Pechino dì 
avere voluto imporre cambiamenti troppo rapidi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
, LINA TAMBURRINO 
PECHINO Si stanno rive- di.una delle presidenze ad un 

quasi novantenne EI immagi­
ne che viene fuori è quella di 
una Cina che deve affrontare 
grandi problemi resi più evi-

landò, I lavori della settima 
Assemblea nazionale, un pri­
mo assaggio democratico e 
non solo perché per la prima 
volta la stampa estera può as­
sistere ad alcune delle sessio­
ni delle singole province, ma 
perché questi deputati dicono 
apertamente quello che pen­
sano, mettono 11 dito sulle pia­
ghe delle loro zone, contesta 
no la formazione di una delle 
sette commissioni parlamen­
tari, quella per i cinesi d oltre 
mare, oppure I assegnazione 

denti e più acuti, paradossal­
mente dal procedere della ri­
forma e dal boom economico 
di questa ultima fase 

Emergono preoccupazioni 
ad esempio, che le zone più 
povere non ce la facciano da 
sole rischiando di restare an­
cora più. isolate dal resto del 
paese È la preoccupazione 
dei deputati tibetani nella 

grande sala dalle pareti a forti 
tinte, i giornalisti ad ascoltare 
sono più numerosi dei mem­
bri dell'Assemblea Comincia 
il sindaco di Lhasa e parla del­
le condizioni delta città Al Ti­
bet sono andate delle risorse 
del governo centrale, ma il 
cinquanta per cento delle abi­
tazioni è pencolante, ci sono 
case che non vengono ripara­
te da decenni, tutte le attrez­
zature di cui dispone Lhasa 
sono superate la situazione fi 
nanziaria è disastrosa Parla 
un deputato donna lo scorso 
anno II Tibet e stato funestato 
dalla siccità, dal vento, dal-
I ondata di inietti II reddito 
medio annuo individuale è 
stato di 348 yuan, 16 yuan in 
più dell'anno precedente, ma 
l'inflazione è alta e molta gen­
te continua a patire la fame e 
il freddo II Tibet, dice ancora, 
non ha capitali e non ha com­
petenze Parla un giovane de 
putato e rincara ta dose nel 
suo distretto e è ancora la fa­
me, non ci sono collegamenti 

con l'esterno non ci sono 
maestri per i bambini il reddi­
to annuo è appena di 250 
yuan 11 Tibet ha bisogno di 
aiuti dal governo centrale ma 
un aiuto mirato II sindaco 
non e convinto della proposta 
di Li Peng di dare, in maniera 
generalizzata, dei sussidi per 
compensare gli aumenti dei 
prezzi questi sussidi dice de­
vono andare solo alle zone e 
alle famiglie più povere altri 
menti diventano un altro stru­
mento per aDprofondire gli 
squilibri Parla il Panchen La­
ma destinato, a quanto si di­
ce, a diventare uno dei vice­
presidenti della Assemblea 
nazionale Le cntiche alla pas­
sala politica sono molto pe­
santi si è cercato di espro­
priare il Tibet delia sua identi­
tà e porta i esempio della lin­
gua oramai quasi sconosciuta 
agli stessi tibetani anche se 
e era stato un esplicito impe 
gno del governo cinese a so 
steneme l insegnamento e la 
conservazione Parla degli er 

ron commessi nel voler im­
porre alle zone abitate dalle 
minoranze dei cambiamenti 
rapidi e artificiosi Parla dei di­
sordini che ci sono stati ai pri­
mi di marzo a Lhasa e dice -
smentendo cosi la cifra sem­
pre fatta dalle autorità cinesi -
che i morti sono stati quattro, 
un poliziotto, un monaco e 
due civili Quel disordini sono 
stati causati da un gruppetto 
di monaci naturalmente da 
condannare ma il fatto stesso 
che molti li abbiano seguiti 
conferma che a Lhasa esisto­
no ancora molti problemi e il 
più grosso e il rispetto del sen­
timento religioso dei tibetani 
Ho sentito dire, ha detto il 
Panchen Lama, che si voglio­
no bruciare l tempii e punire i 
monaci Quale errore quando, 
al contrario e è bisogno di fa­
re di più e meglio il nostro la­
voro proprio nel campo della 
religione 

Ma alla ribalta non sta ve 
nendo solo la Cina delle re­
gioni povere e tenute ai margi­

ni Si stanno facendo sentire 
altre due Cine, quella della 
agricoltura e, anche se con 
meno prepotenza, quella del­
le ricche zone costiere, che 
trova la solidarietà piena dei 
deputati di Hong Kong e di 
Taiwan E si ha l'Impressione 
che queste tre Cine siano de­
stinate a incontrarsi con gran­
de difficoltà specialmente se 
questa assemblea non sarà in 
grado di varare una proposta 
in grado di coinvolgere e sod­
disfare tutte e tre Le ragioni 
della cnsi agncola trovano tut­
ti d accordo capitali inesi­
stenti, mancanza di nsorse 
idriche e di concimi, bassi 
prezzi statali per I acquisto dei 
prodotti dei contadini «Il go­
verno ci ha sempre chiesto di 
mostrare comprensione per le 
esigenze dello Stato - ha det­
to un deputato parlando a no­
me dei contadini dello Shan-
dong - e adesso dia prova il 
governo di mostrare com 
prensione per le nostre esi­
genze • 

Dopo il pogrom dì febbraio 

Coprifuoco revocato 
a Sumgait, ma l'Armenia 
ha sete di glasnost 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA II coprifuoco è 
stato revocato a Sumgait t o 
scrive la «Pravda» presentan­
do ora una situazione del tutto 
normale con le fabbriche e i 
servizi cittadini in pieno fun-
«onamento Sarebbe anche 
in corso, secondo I organo 
del Pcus un graduale ritorno 
delle famiglie armene fuggite 
durante il pogrom del 28 feb­
braio Ma ieri la stampa sovie­
tica era quasi inondata di arti­
coli e corrispondenze dalle 
zone interessate dal sommo­
vimento nazionalistico durato 
oltre un mese Quasi che al-
I improvviso la glasnost si fos­
se naperta in coincidenza 
con 1 annuncio del cessato 
pericolo «Pravda», «Izvestija», 
«Trud» hanno mandato t toro 
corrispondenti nella capitale 
del Nagorno-Karabakh, Ste-
panakert, e descrivono con 
una certa franchezza una si­
tuazione tutt altro che norma» 
lizzata Gran parte delle azien­
de sono in sciopero Solo una 
piccola parte degli operai si 
presentano al lavoro Si am­
mette che le discussioni sono 
ancora roventi, che le provvi­
denze a favore della regione, 
a tutela dei diritti delia mag. 
gioranza armena - decise dal 
Comitato centrale del partito 
e dal Consiglio dei ministri 
dell Urss - vengono conside­
rate da molti del tutto non 
adeguate rispetto alla rivendi­
cazione dell unificazione am­
ministrativa con 1 Armenia II 
quotidiano «Sovietskaja Rossi-
ja» intervista ad esempio I o 
peraia Karina Petrosian E rife­
risce che la ragazza chiede 
esplicitamente «Dovete scri­
vere nei vostri taccuini le pa­

role "unificazione con l'Ar­
menia ' L'avete scritto? Fate­
mi vedere* Episodi analoghi 
sono raccontati anche dagli 
altri inviati a Stepanakert e ri* 
velano non soltanto la fermai 
opinione della stragrande 
maggioranza detta popolazio­
ne locale ma anche la grande 
diffidenza verso i mass media 
sovietici che, per oltre un me­
se, non hanno raccontato che 
brandelli di verità su quanto 
stava accadendo Ora il tono 
degli articoli sta cambiando 
ed emerge con maggiore evi­
denza che - come ha detto ad 
esemplo il portavoce del mini* 
stero degli Esteri Gherasimov 
- «si sono commessi errori 
nella politica delle nazionali­
tà che sono proseguiti nel 
corso di molti anni» 

L indagine - In gran parte 
affidata a inquirenti giunti da 
fuori - prosegue a ritmi serrati 
e i pnmi risultati dovrebbero 
essere resi noti nella prima 
metà di aprile Ma te circo 
stanze finora emerse autoriz­
zano sempre più chiaramente 
I ipotesi di una gravissima pro­
vocazione organizsata da for­
ze ancora non individuale che 
hanno agito con tempestività, 
fuor di ogni dubbio al riparo 
di potenti coperture politiche, 
scatenando cons ipevolmente 
antichi rancori sedimentati. 

L inchiesta - che la Tass de­
finiva nei giorni scorsi di «par­
ticolare importanza politica» -
potrebbe portare a conclusio­
ni clamorose ben al di là del* 
l'indivlduazione degli esecu­
tori materiali dell eccidio II 
capo della polizia di Sumgait, 
il primo segretario del partito 
sono già stati silurati e espulsi 
dal partito 

La guerra del Golfo 

Un'isola del Kuwait 
colpita dal fuoco 
di motovedette iraniane 
• i KUWAIT Un isola kuwai­
tiana è stata colpita ieri matti­
na al fuoco di tre motovedet­
te iraniane, nel settore nord­
occidentale del Golfo Ne ha 
dato nouzia un comunicato 
ufficiale dell'emirato, nel 
quale si precisa che due mili­
tari kuwaitiani sono rimasti 
feriti e che dalle postazioni a 
terra è stato risposto al fuoco 
Era dall autunno scorso che il 
territorio del Kuwait non ve­
niva fatto segno ad attacchi 
da parte iraniana, fra agosto e 
novembre missili lanciati da 
basi iraniane presumibilmen 
te nella penisola irakena oc­
cupata di Faw, avevano col­
pito i dintorni di Città Kuwait 
nonché due petroliere e una 
piattaforma petrolifera al lar­
go di Al Ahmadi l isola col­
pita ieri e quella di Bubyan, la 
più grande delle nove di cui 
dispone il Kuwait e sulla qua­
le si trovano numerose instal­
lazioni militari Nei comuni 
cato sul grave episodio, diffu­
so dall'agenzia Kuna, si affer­

ma che I emirato «si riserva il 
dintto di reagire contro qual­
siasi parte che aggredisca- M 
suo territorio o leda la sua so­
vranità» 

Per quel che nguarda 0 
fronte terrestre del conflitto 
Iran Irak, 1 organizzazione 
dei «Mugiahedin del popolo* 
ha dato notizia di una vasta 
offensiva, denominata in co* 
dice «Sole splendente», com­
piuta nel Kuzistan, e precisa­
mente nel settote di Shush I 
combattimenti, fino ad una 
profondità di 30 chilometri 
dal confine irako-irantano, 
sono durati da domenica se­
ra a lunedi notte Secondo it 
comunicato dei «mugtahe-
din» le forze governative ira­
niane hanno subito duemila 
morti e millecinquecento le­
nti, mentre 508 militari e «pa* 
sdaran» (fra cu* diversi uffi­
ciali superiori) sono stati fatti 
prigionieri E stato catturato 
bottino bellico, inclusi carri 
armati, per un valore stimato 
sui 100 milioni di dollari 

•••—-———— Le reazioni dopo l'omicidio della militante dell'Anc 

Quel cadavere ingombrante 
che imbarazza il governo Chirac 
Tempesta sul governo Chirac, in piena campagna 
per le presidenziali, dopo l'assassinio di DuFcie 
September, rappresentante dell'antl-apartheid per 
la Francia, la Svizzera e il Lussemburgo. E mentre 
Pretoria respìnge qualsiasi responsabilità nel delit­
to, la stampa francese ne mette in causa i servizi 
segreti che danno la caccia ai militanti del Con­
gresso nazionale africano. 

AUGUSTO PANCALDI 

MI PARIGI Tra il ministero 
degli Interni francese che giu­
ra di non avere mai ricevuto 
una esplicita richiesta di pro­
iezione da parte di Dulcie Se-
ptember, e il governo dell A-
Jrlca del Sud, secondo cui 
1 assassinio della rappresen 
tante dell Anc sarebbe il risul 
tato delle discordie esistenti 
tra le «organizzazioni terrori­
stiche» che vorrebbero rove 
sciarlo e è una inquietante si­
militudine nel comune tentati 
vo di sbarazzarsi rapidamente 
di questo ingombrante caddi 
vere il ministero degli Interni 
francese perché con le eie 
zioni presidenziali alle porte e 
con il primo ministro candida 
lo alla presidenza è in tutt al 
tre faccende affaccendato» il 

governo di Pretoria perché fa 
di tutto per liquidare fisica 
mente le forze antiapartheld 
ma si guarda bene, ovviamen­
te dai proclamarlo ai quattro 
venti 

E tuttavia secondo gli ami 
ci di Dulcie September se 
condo gran parte del com­
mentatori e dei dirigenti politi­
ci francesi dell opposizione 
I assassinio della militante e 
rappresentante della più vec 
chta organizzazione antiapar 
thcid 1 Afrlcan naiional con 
gress è firmato e la firma e 
quella dei servizi segreti del 
governo dell Africa dtl Sud 

Per cominciare sono almi 
no quattro gii amici della villi 
ma a testimoniare che essa 
aveva chiesto protezione due 

mesi fa e non per la prima 
volta al ministero degli Inter 
ni sapendosi pedinata da sco 
nosciuti e minacciata Non se 
ne è fatto nulla e nessuna mi 
sura di sorveglianza è stata 
presa per la sede dell Anc pa 
rigma davanti alla quale Dui 
eie September è stata assassi 
nata con cinque colpi di plsto 
la munita di silenziatore verso 
le dieci di martedì mattina DI 
qui la riprovazione e la con 
danna di tutti gli ambienti de­
mocratici e progressisti di tul 
te le organizzazioni antirazzi 
ste contro le quali il ministro 
della Giustizia Chalandon ha 
lanciato ieri 1 accusa di «stru 
mentalizzazione del delitto a 
fini elettorali» non avendo evi 
dentemente argomenti mi 
gliorl 

Ma chi erano gli assassini 
quei «professionisti > - secon 
do la polizia - che non hanno 
lasciato traccia e che attende 
vano tranquillamente sul pia 
IH rottolo la loro vittima7 

«Quello assassinio - scriveva 
ieri Le Monde nel proprio 
editoriale - la probabilmente 
parte dell ollensivagLneralc 
^alenata da qualche mese 
dai servizi segreti sudafricani 
contro i militami dtll Anc Le 

smentite del governo di Preto­
ria non potranno modificare 
questa evidenza» 

La Francia è dunque con­
frontata a un «nuovo terrori­
smo di Stato», ispirato e finan­
ziato dal governo sudafricano 
e e è solo da sperare - sottoli­
neava ancora I autorevole 
quotidiano della sera parigino 
- che il ministero dellln terno 
faccia prova contro questo 
nuovo flagello delta stessa ef 
ficacia dimostrata contro il 
terrorismo iraniano e che il 
governo abbia il coraggio di 
• chiamare col loro nome» i re­
sponsabili della morte di Dui 
eie September 

Ma qui tutti i dubbi sono 
permessi E se il presidente-
candidato Mitterrand ha pro­
messo di «compiere i passi ne­
cessari» presso I ambasciata 
dell Africa del Sud e di chle 
dere al governo Chirac un 
quali condizioni questo deiit 
to ha potuto essere commes 
so sul suolo francese il mini 
stro della sicurez7a Pandraud 
sposando la tesi di Potoria 
ha qualificato I assassinio del 
l.i militante dell antiapartheid 
come un regolamento di 
conti tra diverse fazioni terrò 
ristiche Proteste contro I apartheid davanti la seàe dell Anc a Parigi 

Rivoluzionaria sentenza in Usa 

Assistenza ai drogati 
a spese del trafficante 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON Meno for­
catola dì quelle turche, malesi 
o thailandesi (condanne sen 
za pietà ai tossicodipendenti), 
lontanissima dallo stile facile 
e giulivo delle campagne della 
first lady Nancy Reagan (allu 
vione di autoadesivi magliet­
te pubblicitarie con lo slogan 
«just say no» basta dire no) 
eccovi la ncetta antidroga di 
Lewis Douglass giudice della 
corte suprema di Brooklyn a 
New York ingrediente essen 
zlale un trafficante calcolate 
quanta droga gli e stata seque 
strata e quanta ne trattava nel 
suo giro d affari fate una sti 
ma del numero di tossicodi 
pendenti da lui forniti e molti­
plicate il loro numero per il 
costo minimo di una terapia di 
disintossicazione e riabilita 
zione della durata di un anno 
Controllate bene i conti e poi 
fate pagare la somma (male al 
trafficante di cut sopra 

Tutto legale ovviamente (a 
parte della sentenza inflitta da 
Douglass al 44enne Agapito 
Lopez in aggiunta a una con 
danna a 25 anni "Spero di 
aver creato un precedente 
ha dichiarato li giudice che 

ha fatto comunque notare co­
me decisioni del genere sono 
previste dalla legislazione pe­
nale dello stato di New York, 
sotto ta voce «restituzione» 
Per la venta alla sentenza fi­
nale, Douglass ci è arrivato 
dopo un iter giudiziario acci­
dentato Voleva multare l im­
putato per un milione di dolla­
ri ma gli avvocati del facolto 
so Lopez (tra le sue proprietà, 
due palazzine a New York, 
una concessionaria automobi­
listica caseeviIleaPuertoRi 
co 600mila dollari in banca 
più 440mila «spicci» trovati 
nel suo appartamento al mo­
mento dell arresto) erano riu­
sciti a ridurre la multa a 52mi-
la dollari per Lopez, per una 
volta I espressione calza so­
no bruscolini Tornandosene 
a casa nella ben più modesta 
Jamaica una zona di Queens 
dove eroina e crack sono il 
principale flagello delti co 
munita nera (nei «borghi 
esterni di New York chi ha un 
nome anglosassone - non 
ebraico ne italiano né Ispani 
co - e quasi certamente nero 
e anche il caso di Lewis Dou 

glass) il giudice ha avuto un'I­
dea ottenere i soldi in quanto 
«restituzione», a ogni vittima, 
del suo Si è messo a tavolino 
con calcolatore e atti proces­
suali e ha fatto un po' di con­
ti Si è reso conto che l'eroina 
sequestrata a Lopez (ce n'era 
per 18mìla bustine) avrebbe 
probabilmente raggiunto 898 
tossicodipendenti Dal tribu­
nale intanto, gli arrivava una 
stima di quanto costa mettere 
un tossicodipendente in tera­
pìa per un anno minimo 
2 400 dollari A quel punto, mi 
è bastato moltiplicare 2400 
per 898 per sapere quanto Lo­
pez avrebbe dovuto pagare 
2 195 200 dollari 

«Nel normali processi cri­
minali» ha detto Douglass, «ci 
sono una o più vittime, iden­
tificabili e visibili, è quasi auto­
matico pensare a un risarcì 
mento Nei professi per traflt-
co di droga le vittime tn gene 
re non si vedono ma sono un 
numero t norme i tossicodi 
pendenti le loro famiglie chi 
viene derubato da chi ceri a 
soldi pi r Li droqa tutu noi t he 
paghiamo le tasse per garanti­
re un minimo di protestane e 
prevenzione» 

; , ' : ' : - ' ' " ' 8 l'Unità 
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IL DOCUMENTO 

Il documento della Direzione Pei 
Dopo quasi un decennio di governi a cinque 
questo vincolo pregiudiziale va cancellato 

.Le grandi opzioni di programma 
e l'indicazione di alcuni terreni 
di possibile convergenza democratica 

Per superare il pentapartito 
1. Un passaggio 

importante 
U attuale crisi di governo segna un passag­

gio di grande Importanza nella vita politica 
Italiana. 

L'Halli, nell'ultimo decennio, ha conosciuto 
grandi trasformazioni, è stata investita da vasti 
processi Innovativi, ria dimostrato grande vita­
lità e creatività. Non luna la società Italiana, 
però, è stala Investita da tali processi allo stes­
so modo. 

Dopo quasi un decennio di pentaparlito il 
panorama della vita nazionale presenta pro­
blemi Irrisolti, più forti squilibri e diseguaglian-
ir, sia nella distribuzione del lavoro e dei red­
dito, che nella diffusione del potere; una diva­
ricazione maggiore fra settori sociali, aree forti 
e deboli, segnale dall'alto tasso della disoccu­
pazione soprattutto giovanile e della dramma­
tica situazione del Mezzogiorno; una perdita di 
peso e di prestigio della politica, che I cittadini 
sentono sempre più lontana sia dalle loro atte­
so, sia dalle grandi scelle concernenti II futuro 
del paese; una sofferenza crescente nel funzio­
namento e nella incisività delle istituzioni de­
mocratiche e del poteri pubblici alla quale fa 
riscontro un formidabile rafforzamento di altri 
poteri economici e no, legali e illegali: una 
accentuala precarietà di conquiste storiche 
che corrispondono all'affermazione di moder­
ni diritti delle persone (sicurezza, salute, Istru­
zione) e crescenti difficoltà al riconoscimento 
di nuovi diruti che sono maturati (diritti delle 
donne, diritto all'Informazione, diritto all'am­
biente, dirmi del cittadino lavoratore, diritti del 
cittadino consumatore, ecc.); un senso diffuso 
e radicalo di malessere per I fenomeni sempre 
più numerosi di Illegalità, di violenze, di corru­
zione al quali fa riscontro, In una spirale per­
versa, il permanere e l'aggravarsi di una que­
stione morale nella gestione politica e ammini­
strativa della cosa pubblica e delle risorse pub­
bliche. 

E mancato, in sostanza, proprio un governo 
all'altezza del compilo, capace cioè non solo 
di registrare e di agevolare le tendenze sponta­
nee e I meccanismi automatici,' ma di dirigere, 
di Imprimere un senso e una direzione alle 
Irasformazlonl e alle innovazioni, di cogliere le 
occasioni che queste offrivano per allentare i 
vincoli e le contraddizioni che fanno ostacolo 
ài progresso del paese. 

2. Superare 
il pentapartito 

È necessario prendere atto e dichiarare che 
il rinnovamento politico di cui c'è bisogno, per 
adeguare II funzionamento del sistema politico 
a una società matura com'è quella italiana, per 
assicurare effettiva capacità di governo In una 
realtà nazionale complessa, e aperta alla inte­
grazione Internazionale, consiste nel realizza­
re la piena normalità democratica, nel consi­
derare «fisiologica» la scelta fra programmi, 
maggioranze e governi alternativi. 

Oggi, Il falso presupposto che II pentaparlito 
sta ancora - seppure per un tempo limitalo - la 
sola maggioranza possibile, vizia I rapporti fra i 
parlili, alimenta una loro slrenala confluiiualltà 
di polere, compramene le condizioni mìnime 
della governabilità. Si compie cosi prima anco­
ra che una Ingiustificata discriminazione nei 
conlrontl del Pei e di altre forze rappresentale 
In Parlamento, una scelta contraria all'Interes­
se della nazione. 

La Direzione del Pei contorna perciò quan­
to più volle sostenuto, prima e dopo l'apertura 
tarmale della crisi. Il vincolo pregiudiziale del 
pentapartito deve essere cancellato, poiché 
esso non corrisponde più in alcun modo ai 
rapporti politici e alle esigenze del paese; l'o­
biettivo della Instaurazione di una piena nor­
malità democratica all'alto della formazione 
delle maggioranze e del governi deve essere 
assumo come obiettivo comune da tutti I parti­
li democratici, 

Questo passo non è staio fallo lin qui, né dal 

Aprire una nuova stagione politica 
presidente del Consiglio Incaricato, né dal suo 
parlilo,1 né da altri partiti della vecchia coalizio­
ne, Se il confronto programmatico viene pie­
gato ancora una volta alla logica del pentapar­
lito, diviene formale e strumentale. 

Se questo comportamento resta immutalo, 
la crisi non potrà avere un esito positivo e 
verranno invece, aggravati, tutti i problemi e le 
contraddizioni che impediscono da tempo 
una seria azione di governo e una politica dav­
vero ri format rie e, 

3. Una diversa 
modernità 

La Direzione del Partito comunista italiano 
giudica che sia oggi necessario garantire un 
nuovo governo dello sviluppo per imprimere ai 
processi di modernizzazione una diversa quali­
tà sociale, fondata su criteri di efficienza, equi­
tà e solidarietà 

Decisiva è la capacità di ciascuna forza de­
mocratica di definire chiari orientamenti pro­
grammatici che siano la base su cui costituire 
alleanze politiche e di governo di carattere 
nuovo. 

Se non ai imboccherà una strada nuova, la 
crisi di governabilità del sistema si aggraverà e 
nel vuoto peseranno sempre più poteri «irre­
sponsabili», nazionali ed internazionali. Altri 
decideranno del nostro destino. 1 parliti della 
vecchia maggioranza sembrano non cogliere 
la natura della sfida che il compimento del 
Mercalo unico europeo rende irrinviabile, La 
sfida dell'innovazione e dell'internazionalizza­
zione va ben oltre la capacità delle singole 
Imprese, ma è rivolta all'efficienza complessi­
va del sistema. Non si può arrivare all'appunta­
mento del '92 con questo Slato, con questa 
scuola, con questa pubblica amministrazione, 
con questi servizi Di qui l'asse della nostra 
proposta programmatica governare la neces­
saria t ras lo rifrazione e modernizzazione del­
l'intera paese, ricostruendo un patto democra­
tico Ira i cittadini, e tra i cittadini e lo Stato; 
dettare quindi nuove regole, sulla base di un 
sislema condiviso di diritti e di doveri, afferma­
re nuovi valori di solidarietà e di responsabilità 
polìtica e civile, valorizzare lavoro, professio­
nalità, capacità creative degli italiani, lo spirito 
di intrapresa. 

4. Le grandi opzioni 
per il paese 

Perché tati obiettivi possano essere realizza­
ti, occorrono alcune opzioni fondarne ma li 

I) Punti qualificanti di una innovazione di 
sistema - nei settori produttivi, nei servizi, nel 
campo culturale e scientifico - sono una cre­
scita della base produttiva capace di creare 
nuova occupazione, uno sviluppo economico, 
sociale e territoriale del Mezzogiorno, una va­
sta azione di ammodernamento e sviluppo del­

le grandi reti infrastruttura!! (trasporti, teleco­
municazioni, servizi reali), una nuova compati­
bilità tra ambiente e sviluppo. Più in generale si 
ripropone la urgenza di una programmazione 
democratica dell'economìa come necessità 
stessa del mercato. 

2) Nodale e decisiva è la questione dello 
Stato: si tratta di operare una profonda riforma 
capace di assicurare lo Stato di diritto costitu­
zionale, l'eguaglianza dei diritti e dei doveri fra 
i cittadini, l'efficienza e l'efficacia della pubbli­
ca amministrazione, la moralità della vita pub­
blica. 

Senza uno Stato moderno, efficiente, giusto 
non è possibile pensare alcuna modernizzazio­
ne dell'economia, della società, della politica. 

3) Al centro della organizzazione economi­
ca e sociale occn -e riproporre 11 valore del 
lavoro. 

La quantità dì lavoro che una società sa ga­
rantire ai suoi cittadini - e la sua qualità - sono 
i parametri primi per giudicarne la modernità. 
11 diritto al lavoro va, in particolare, riaffermato 
per i giovani, per le donne, per il Mezzogiorno, 
i veri «deboli» di uno sviluppo distorto basato 
anche sulla espansione della precarietà. 

4) Si deve, in consonanza con tale obiettivo, 
realizzare un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato m economia. Occorre cioè operare 
per una riforma dell'iniziativa pubblica che 
sempre più deve essere rivolta a compiti gene­
rali di progettazione e a una azione di sostegno 
dei settori strategici, e occorre d'altra parte 
una regolazione del mercato, a partire da una 
adeguata normativa antitrust, che garantisca 
spazio e risorse per l'attività di tutti i soggetti 
operanti sul mercato; grandi, medie e piccole 
imprese, movimento cooperativo, 

5) Decisiva è l'introduzione di nuove forme 
di democrazia economica, in grado di valoriz­
zare al meglio tutte le energìe presenti nel 
mondo dell impresa e del lavoro Una nuova 
democrazia economica - tema assente nei 
programmi sin qui presentati dalle altre forze 
politiche - richiede innanzitutto, oltre ad una 
legislazione antitrust, la definizione di nuove 
relazioni industriali e dì impresa e forme dì 
intervento dei lavoratori nel processo dì fina­
lizzazione degli investimenti, di utilizzo delle 
risorse e del risparmio, di orientamento dello 
sviluppo. 

6) La questione femminile costituisce oggi 
una grande sfida culturale per il rinnovamen­
to della nostra società. Tutte le forze dì pro­
gresso sono chiamate a ridefinìre - sulla base 
di un mutato rapporto produzione-riproduzio­
ne - l'intera organizzazione sociale, le forme e 
le modalità del mercato del lavoro, dei tempi e 
degli orari, superando vecchi schemi e rigidità 
incompatibili con la valorizzazione della diffe­
renza sessuale. 

Perseguire questi obiettivi con risultati sod­
disfacenti consentirebbe in effetti all'Italia di 
partecipare con maggior sicurezza e più ade­
guatamente al nuovo processo di integrazione 
economica europea. Tutto ciò significa riorien­
tare e regolare in modo nuovo il processo di 
modernizzazione. Perché questo sia possibile 
occorre un intervento dello Slato volto a defi­
nire e garantire, secondo concreti atti politici e 

legislativi, nuove compatibilità sociali ed eco­
logiche dello sviluppo, e a rendere cosi coe­
rente e visibile il legame tra la crescita econo­
mica e i valori di una solidarietà generale e di 
una piena affermazione dei diritti di ciascuna 
persona. 

Il Pei propone all'attenzione del paese un 
indirizzo di fondo politico-programmatico 
convinto così di contribuire alla chiarezza poli­
tica, di rendere esplìciti, per quel che lo riguar­
da, l motivi e le condizioni di convergenze o di 
divergenze rispetto alle proposte del Presiden­
te incaricato e agli orientamenti delle altre for­
ze politiche. 

5. Alcuni terreni 
di convergenza 
democratica 

La Direzione del Pei ritiene in ogni caso 
importarne che, a prescindere dalla maggio­
r a l a e dal governo che si costituirà, tutte le 
forze politiche debbano esprimere il massimo 
impegno nel confronto su alcune priorità di 
interesse democratico e nazionale, da affron­
tare seguendo un metodo di corresponsabilità. 
Le riforme Istituzionali 

Le proposte del Pei sono state illustrate ne­
gli incontri con altri partiti dei mesi scorsi, e 
sono state riassunte organicamente nel docu­
mento della Direzione del 3 febbraio 1988. La 
Direzione del Pei conferma e sottolinea il fatto 
che le riforme istituzionali, per la loro natura, 
non devono essere riservate al governo. 

La Direzione del Pei, comunque, considera 
che, oggi, la scella programmatica di maggior 
rilievo e significato è proprio un corretto atteg­
giamento e l'indicazione di un metodo aperto 
nell'affrontare le riforme istituzionali. 

Il modo in cui la direzione democristiana ha 
affrontalo la questione è equivoco e largamen­
te insoddisfacente. 

Quanto alle priorità, la Direzione del Pei in­
dica in modo particolare la riforma dei poteri e 
delle autonomìe locali, affinché le eiezioni del 
1990 sì svolgano essendo state definite tali ri­
forme. 

11 governo nella società complessa esige for­
me di decentramento e di autogoverno forti. 

Occorre riformare e ridurre le troppe strut­
ture centrali e concentrate sulle questioni es­
senziali la legislazione nazionale. Le autono­
mie locali devono essere riformate, ridefinen­
do il rapporto tra Stato e Regioni, prevedendo 
una nuova fiscalità autonoma, realizzando la 
necessaria distinzione fra grandi comunità me­
tropolitane e comuni medi e piccoli, definen­
do un rapporto fra giunte e consìgli che raffor­
zi l'incisività, l'efficienza e la continuità dell'a­
zione amministrativa e, nello stesso tempo, più 
penetranti forme di controllo, 

Istituzioni centrali autorevoli debbono coe­
sistere con Enti locali autorevoli. In particolare 
si deve prevedere, per le Regioni, un ruolo 
effettivo di programmazione dello sviluppo e i 
Comuni devono essere considerati i soggetti 
primi nel governo delle città, puntando alla 

stabilità degli esecutivi e ad una modifica nel­
l'esercizio della funzione amministrativa attra­
verso l'introduzione dell'autonomia statutaria 
quale strumento per garantire l'efficienza nel­
l'erogazione dei servizi e il rispello dei diritti 
dei cittadini. 

Decisivo è 11 rafforzamento dei poteri e della 
capacità dì iniziativa del Parlamento. Il Pei ha 
da tempo proposto la soluzione monocamera­
le e, in via subordinata, il superamento del 
bicameralismo perfetto. E Importante mettere 
a punto nuovi strumenti e strutture del Parla­
mento, definisce più precisamente i rapporti 
fra Parlamento ed esecutivo, semplificare l'in­
tero procedimento legislativo: tutti questi fat­
tori inducono a una sena riconsideraztone dei 
regolamenti parlamentari. Nella riforma dei re­
golamenti va esaminata anche la questione del 
voto segreto: senza rinunciare a tale strumen­
to, che va anzi salvaguardato in via dì princi­
pio, occorre regolamentare e qualificarne l'u­
so, ndefinendo le materie per le quali è obbli­
gatorio e, negli altri casi, le condizioni per atti­
varlo, cosicché non ne sìa consentito l'abuso. 

Si deve inoltre consentire che anche nel no­
stro Parlamento l'opposizione sia m grado di 
assumere precisi poteri e (unzioni (la presiden­
za di talune Commissioni il diritto a Commis­
sioni dì indagine paritarie e quello di essere 
informata e consultata su determinale mate­
rie). 

Il Pei si dichiara in favore dell'approvazione 
definitiva della legge di riforma della Presiden­
za del Consiglio già varata dalla Camera e at­
tualmente all'esame del Senato. 

Occorre rafforzare e rivedere gli strumenti 
di democrazia diretta. In questo ambilo va rivi­
sta e precisala la normativa riguardante il refe­
rendum abrogativo, mentre * possibile pensa­
re all'introduzione del referendum propositivo 
in rapporto all'iniziativa legislativa popolare, 
escludendo le materie di riforma costituziona­
le. 

Le riforme sin qui considerate implicano 
una riflessione anche sui meccanismi elettora­
li. In questo ambito il Pei si dichiara per la 
eliminazione delle preferenze e per un sistema 
uninominale che salvaguardi la proporzionali­
tà della rappresentanza. Il Pei ritiene che, te­
nendo (ermo il principio proporzionate, vada­
no studiate soluzioni in grado di contrastare la 
frammentazione eccessiva della rappresentan­
za nazionale (la riduzione del numero dei par­
lamentari avrebbe anche questo effetto), e che 
garantiscano nelle amministrazioni locali una 
maggiore stabilità e una più chiara corrispon­
denza fra gli esecutivi, ì loro programmi e la 
volontà degli elettori. 
Inquirente e responsabilità del giudici 

11 Parlamento ha l'obbligo costituzionale dì 
approvare una nuova legge sulla responsabili là 
civile dei giudici entro il 7 aprile. 

Finora le maggiori forze politiche, pur nelle 
differenze di opinione, hanno lavoralo per una 
riforma rispettosa sia dell'indipendenza dei 
giudici che dei diritti dei cittadini; infatti la 
riforma ha ricevuto in ognuna delle tre letture il 
voio favorevole della grande maggioranza dei 
parlamentari, di tutti i partiti democratici, 

E perciò mollo grave un atteggiamento di­

retto ad impedire al Parlamento di adempiere 
al suo obbligo costituzionale. Gli ostacoli, ora 
inopinatamente frapposti, possono essere dì-
scussi e superati nel lavoro parlamentare, 

La Direzione del Pei invita tutte le forze de­
mocratiche, indipendentemente dalle posizio­
ni assunte nel referendum, ad impegnarsi per­
ché una buona legge sìa approvata entro il 
termine, a tutela del diritti del cittadini e del­
l'indipendenza della magistratura. 

Pari rilievo politico e costituzionale riveste 
la riforma dei reali ministeriali con abolizione 
della Commissione Inquirente. Perciò la crisi 
di governo non può bloccarne l'esame parla­
mentare. 

La Direzione dei Pei considera l'atteggia­
mento verso queste due questioni di stringente 
e urgente attualità - concernenti materie sotto­
poste a referendum, e di carattere schietta­
mente istituzionale - come banco di prova di 
un comportamento istituzionalmente corretto. 
Ricondurre tali questioni alla trattativa per la 
formazione di un nuovo governo, risulterebbe 
invece gravissimo e sarebbe colto dal Pei co­
me segno dì una volontà negativa generale. 

La Direzione del Pei confida che le più alte 
cariche dello Stato, che hanno il compito di 
garantire la Costituzione e l'equilibrio tra I po­
teri dello Stato, operino perché il lavoro del 
Parlamento su queste due leggi non sia paraliz­
zato dalla crisi di governo. 
Opzioni fbacUuncntall di politica citerà. 

L'evoluzione positiva delle relazioni Interna* 
zionali e le posizioni che i maggiori partiti ita' 
liani hanno elaborato e maturato, consentono 
dì individuare una gamma di temi di politica 
estera per i quali si può parlare di significative 
convergenze: che consistono negli impegni 
comuni per l'unità politica europea; per favori' 
re e partecipare attivamente al processo di di* 
stensione Est-Ovest e per passare a nuove fasi 
di riduzione degli armamenti fra cui, priorita­
ria, quella degli armamenti convenzionali in 
Europa; per lo sviluppo delta cooperazione in­
ternazionale, in particolare tra il Nord* il Sud 
del mondo; per i diritti umani e l'autodetermi­
nazione dei popoli-, per ta soluzione politica e 
negoziata dei conflitti regionali, a partire dalla 
crisi mediorientale, per la cui soluzione è sem­
pre più urgente la convocazione della Confe­
renza internazionale di pace che consenta il 
riconoscimento del diritto del popolo palesti­
nese ad avere una patria e del diritto di Israele 
a confini garantiti e sicuri. 

6. Un primo bilancio 
della crisi 

Il Pel ha posto a tutte le forze democratiche 
un problema di rinnovamento e di riforma del 
sistema politico, della vita delle istituzioni, del 
ruolo della politica, del funzionamento dello 
Stato. 

Il Pei chiede non una nuova formula di go* 
verno, ma un metodo nuovo nella formazione 
dei governi che sia premessa e impegno per il 
rinnovamento del nostro sistema polìtico e 
della nostra vita democratica. 

La Direzione del Pei registra che, in molte 
posizioni e dichiarazioni dì altri partiti e del 
loro dirigenti, sì riconosce l'esistenza di questo 
problema e la necessità di affrontarlo. La Dire­
zione del Pei rileva altresì che il concreto svol­
gersi della crisi pon è slato fino ad oggi coe­
rente con questo riconoscimento; sono invece 
prevalsi comportamenti tradizionali, interessi 
e timori di parte. Siamo al momento cruciale in 
cui la crisi imbocca la direzione conclusiva, Se 
il governo che nascerà riproduce i vizi e l limiti 
di quelli che lo hanno preceduto, la critica e ie 
proposte del Pei troveranno ragioni e forza 
ancora maggiori. La Direzione del Pei valuterà 
se il nuovo governo vorrà cogliere e valorizza­
re le convergenze possibili a cominciare da 
quelle, decisive, sulle riforme istituzionali; e se, 
su questa base, vorrà attivare la corresponsabi­
lità di tutte le forze democratiche. 

Obiettivo del Pei è che nel 1992 - scadenza 
ordinaria della legislatura e anno in cut si arri­
verà l'unificazione del mercato europeo - sia 
finalmente possibile al corpo elettorale la scel­
ta concreta fra programmi e governi alternati­
vi. La creazione delle condizioni per raggiun­
gere questo obiettivo è il passaggio di cui l'Ita­
lia ha oggi bisogno. 

La proposta di indirizzi programmatici 
1. Questione morale 

In rapporto slrello con le riforme del siste­
ma Istituzionale, al fine di recuperare all'azio­
ne pubblica efficienza ed efficacia, va posto il 
problema della trasformazione del modo di 
organizzarsi e di funzionare dello Stalo in 
quanto amministrazione. 

Occorre una responsabilizzazione piena de­
gli apparali pubblici nel compili della gestione 
affidando agli'organi politici il potere di scella 
e di controllo. 

Per questa via, la politica potrà ritrovare au­
torità, forza di decisione e potrà liberarsi da 
quel maneggio degli aflarl di cui si alimenta 
grande parie dello questione morale. 

Per avviare a soluzione la questione morale 
è Inoltre necessario: 

a) l'abrogazione della Commissione Inqui­
rente; 

b) la riforma della immunità parlamenlare: 
e) la riforma del codice penale In materia di 

reati contro la pubblica amministrazione; 
d) la revisione della legge del llnanziamento 

dei partiti politici per assicurare pubblicità e 
trasparenza di tutte le fonti di finanziamento, 

e) la sottrazione delle nomine pubbliche al­
l'arbìtrio di parte individuando criteri di com­
petenza e forme di garanzia 

0 la separazione tra giurisdizione e ammini­
strazione. 

2. Il diritto 
alla giustizia 

Misure incisive per l'organizzazione giudi­
ziaria e per i processi devono essere introdotte 
per garantire davvero il diritto di tutti i cittadini 
alla giustizia, come diritto ad una decisione 
equa, resa da un giudice indipendente, in tem­
pi ragionevoli, con l'assistenza di un'efficace 
difesa, come concreto presupposto per l'eser­
cizio di ogni altro diritto 

La situazione di grave crisi della giustizia 
richiede un piano organico di interventi sia per 
Il potenziamento e l'ammodernamento dei 

servizi giudiziari, sia per le più urgenti riforme 
legislative. È essenziale anzitutto assicurare 
l'entrata in vigore nei tempi previsti del nuovo 
processo penale, predisponendo i necessari 
interventi (e adeguati stanziamenti di risorse) 
per le strutture (edifici, mezzi strumentali, per­
sonale specializzato) e per la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie. L'alluazione in con­
creto del diritto alla giustizia richiede inoltre la 
rapida approvazione di riforme ormai mature 
una disciplina adeguata del •patrocinio gratuito 
per i non abbienti, la riduzione dell'intollerabi­
le durala dei processi civili, l'introduzione del 
giudice dì pace, l'anticipazione delle no" ie 
^el processo penale a garanzia della libi ;tà 
personale e del diritto di difesa 

li diritto alla sicurezza personale dei cittadi­
ni, nei confronti della sempre più grave minac­
cia proveniente dalla criminalità organizzata 
come da quella diffusa, richiede una riorganiz­
zazione e un coordinamento di tutte le forze di 
polizia che assicurino il controllo del territorio, 
necessario per prevenire contrastare e colpire 
con maggiore efficàcia le attività criminali. 

3. Il diritto al lavoro 
e la questione 
salariale 

L'obiettivo della piena occupazione è uno 
dei principali elementi distintivi tra forze di 
progresso e forze di conservazione. 

Per perseguire tale obiettivo nelle condizio­
ni produttive e di mercato determinate dalle 
ristrutturazioni di questi anni, il Pei indica le 
seguenti priorità. 

a) lin programma triennale di Investimen­
ti Analizzato all'occupazione giovanile, fem­
minile, meridionale. Si tratta di realizzare pro­
getti ad «impatto morbido" sulla bilancia dei 
pagamenti e ad elevala redditività sociale, 
puntando a 

- colmare il grave ritardo accumulato dal 
paese in quelle strutture di servizio e civili da 
cui dipende la qualità della vita delle popola­
zione, la produttiva^ complessiva del sistema 
economico (trasporti, telecomunicazioni, di­
fesa del suolo, ricerca scientifica, scuola e for­
mazione professionale, sanità), 

- stimolare una domanda effettiva e una 
produzione di nuovi beni collettivi (risanamen­
to delle aree urbane e metropolitane, rispar­
mio energetico, valorizzazione dell'agricoltura 
e delle zone interne, valorizzazione del patri­
monio tunstico-culturale). 

b) Legislazione sociale di sostegno attra­
verso: 

- normative di sostegno alla contrattazione 
(riforma della cassa integrazione, dei contratti 
di apprendistato e di formazione-lavoro); 

- nuove regole e criteri in grado di salva­
guardare diritti - sindacali, previdenziali, so­
ciali - dei lavoratori dell'impresa minore; 

- una più incisiva legislazione di sostegno 
alle pan opportunità nel lavoro femminile, 

- una garanzia minima di occupazione e di 
reddito a tutti coloro che non trovano uno 
sbocco nelle attività di mercato, e soprattutto 
ai giovani disoccupati di lunga durala. 

e) La riduzione dell'orario di lavoro a 35 
ore come primo passo per una più ampia redi-
slribuzione del lavoro e per una riorganizzazio­
ne dei regimi di orario, del rapporto tempo dì 
lavoro-tempo di vita, delle forme di organizza­
zione del tempo sociale e del tempo liberato. 

d) La questione salariale. Negli ultimi anni 
è venuta via via ponendosi una «questione sa­
lariale», cioè una situazione di bassi redditi a 
cui si deve provvedere con un innalzamento 
retributivo coerente, oltretutto, con i rilevanti 
incrementi di produttività realizzati dalle im­
prese, Nessuna polìtica economica è credibile 
e praticabile se non assume tale questione e 
non sì propone di affrontarla positivamente, 
Lo dimostrano le molteplici tensioni già esi­
stenti, tanto nel pubblico impiego che nei set-
lori privati. 

4. Dalla parte 
delle donne 

La questione femminile costituisce oggi una 
grande sfida culturale per il nnnovamenlo del­
la nostra società Le donne pongono, con nuo­
va forza, tradizionali obiettivi quali il diritto al 
lavoro, lo sviluppo e l'efficienza dei servìzi so­
ciali, la parità, la lotta contro la violenza ses-
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susle e ogni altra forma di violenza e di discn 
mlnazlone contro le donne 

SI affermano inoltre nuove esigenze legate 
•Ila valorizzazione della differenza sessuale e 
che Impongono una graduale ma incisiva revi 
sione di tutta I organizzazione sociale Diviene 
necessario Intani modificare I ruoli e il rappor 
to Ira lavoro produttivo e lavoro di cura a 
partire dalle questioni del tempo e degli orari 
superando rigidità Incompatibili rispetto ai 
cambiamenti in corso 

Contemporaneamente le politiche econo 
miche dovranno sostenere e valorizzare il la 
voro lemminlle la promozione dell accesso ai 
lavoro anche attraverso I estensione della poli 
lieo delle azioni positive 

Più In particolare I comunisti Indicano alcu 
ne questioni su cui fin dalle prossime settima 
ne è necessario un Impegno del Parlamento e 
delle forze politiche 

a) I approvazione della regge confro la via 
lima sessuale 

b) I approvazione della legge sulle pan op 
ptsrtunltà e per le azioni positive 

e) la riforma dei contratti di formazione 
lavoro 

d) la definizione di un prono straordinario 
per lo sviluppo dell occupazione giovanile e 
lemminlle nel Mezzogiorno 

5. La centralità 
del Mezzogiorno 

Il Mezzogiorno è la prova più clamorosa del 
lalllmenlo dei governi di pentapartito La di 
soccupazlone soprattutto giovanile e lemmìni 
le, ormai al 20* la arretratezze strutturali la 
crisi grave della democrazia ne sono gli esiti 
preoccupanti Ecco perchè è Inaccettabile ri 
durre la centralità della questione meridionale 
al solo funzionamento del meccanismi leglsla 
tlvl e finanziari dell •intervento straordinario» 

Lavoro scuola creazione di strutture civili 
Indispensabili a creare condizioni favorevoli 
•Ilo Sviluppo, democrazia, sono queste le quo 
stionl centrali di uno sviluppo moderno del 
Sud che è condizione decisiva per un Ingresso 
non subalterno dell Italia nel Mercato unico 
europeo 

Sul terreno Istituzionale dal Mezzogiorno 
preme con I urgenza del casi limite la neces 
•Ila del risanamento e della ricostituzione del 
sistema democratico e politico contrastando 
la diffusione di regimi commissariali e la sup 
plenia al governo pubblico di altri poteri o 
peggio della criminalità organizzala 

Per affrontare I problemi della piena occu 
pallone e della modernizzazione non suballer 
n«, proponiamo un plano di politiche struttura 
li per il Mezzogiorno Investimenti per la qua 
llltcwlone innovazione ed estensione dell ap 

Staralo produttivo e per elevare le funzioni del 
orrllorb (risorse Idriche città comunicazio 

ni) valorizzare I ambiente e qualificare II ter 
darlo Essenziale e la corretta attuazione della 
nuova legge per II Mezzogiorno attualmente 
bloccala e sottoposta a tentativi di svuotarla 
del contenuti Innovativi 

6. Una nuova 
compatibilità 
ambiente-sviluppo 
Una nuova politica 
energetica 

Proiezione e valorizzazione dell ambiente 
devono riorientare I intera politica economica 
Industriale lo sviluppo dell istruzione della 
scienza e della Innovazione tecnologica 

Ocorra agire su tulle le politiche e in parli 
colare su quelle Industriali del trasporti della 
produzione agricola dell assetto Idrogeologl 
co per difendere le risorse naturali del paese 
Sono necessari e urgenti strumenti moderni 
per la gestione del territorio Ma la sfida am 
Mentale ha bisogno per essere positivamente 
alfronlala di un Ione adeguamento tecnologi 
co, di nuove regole 

E entro una nuova e più razionale compatì 
Milla sviluppo ambiente che va collocala an 
che la politica energetica che richiede una 
rapida ndetinizione del Peti e dei suoi obietti 
vi 

Il nuovo Pen escludendo II ricorso alle at 
lUall tecnologie nucleari deve essere un plano 
energetico e non solo elettnco un piano di 
programmazione della domanda (risparmio 
ed uso razionale) e non solo dell offerta deve 
garantire margini di flessibilità e londarsl sulla 
diversificazione delle lontl individuando le 
tecnologie di abbattimento delle emissioni in 
qulnantl 

A tal Une dovrà essere profondamente rlfor 
malo I asselto istituzionale del settore energe 
lieo con la creazione di un centro unico di 
comando nazionale e con I efleltlva attrlbuzlo 
ne alle Regioni di poteri programmatori di 

responsabilità politico amministrative di com 
piti gestionali 

Appare dunque del tutto immotivata la ìm 
posizione di riaprire la centrale di Montalto di 
Castro per la quale vanno prospettate certe e 
definite soluzioni di utilizzo alternativo entro 
la rlformulazione del Pen 

7, Una moderna 
democrazia 
economica 
Una legislazione 
antitrust 

La straordinaria spinta alla concentrazione 
del potere economico finanziario che si e im 
posta negli ultimi anni e la crescente commi 
stione tra industria e finanza sollecitano un 
profondo rinnovamento delle forme di gover 
no dell accumulazione e un adeguamento del 
te regole e del quadro giuridico che deve tute 
lare il funzionamento del mercato delle merci 
dei servizi e dei capitali 

Anche I Italia deve finalmente dotarsi di una 
legge antitrust cosi come hanno fatto da tem 
pò tutti I paesi della Comunità ecqnomìca eu 
ropea 

Tale legislazione deve porsi I obiettivo di 
tornire maggiori garanzie ai risparmiatori ri 
spetto ai gruppi di controllo delle società ai 
piccoli e medi imprenditori rispetto alle grandi 
concentrazioni al consumatori rispetto alle 
compagnie che dominano il mercato 

Occorre procedere ali istituzione di un au 
torità indipendente/:he in collaborazione con 
la Cee vigili in modo sistematico sulle fusioni 
societarie sulle concentrazioni sugli accordi 
di cartello 

Neil ambito della legislazione antitrust van 
no rafforzate le norme che disciplinano le con 
centrazioni nel campo dell editoria e dei mass 
media 

Più In generale non vi può essere una effica 
ce politica di riforme Istituzionali se esse non 
riguardano anche nuove forme e modalità di 
governo democratico dello sviluppo e dell ac 
cumulazione 

Si deve in consonanza con tale obiettivo 
realizzare un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato in economia Occorre cioè operare per 
una riforma dell iniziativa pubblica che sempre 
pìù deve essere rivolta a compiti generali di 
progettazione e ad un azione di sostegno dei 
settori strategici e occorre d altra parte una 
regolazione del mercato che oltre ad una 
adeguata normativa antitrust garantisca spa 
zio e risorse per I attività di tutti 1 soggetti ope 
rantl sul mercato grandi medie e piccole Im 
prese cooperative 

Una nuova democrazia economica richie 
de infine oltre alle norme antitrust la definì 
zlone dì nuove relazioni Industriali e di impresa 
e I Intervento dei lavoratori nei processo di 
accumulazione e di finalizzazione degli investi 
menti anche attraverso la costituzione di enti 
specifici ed autonomi di carattere finanziano 

8. Un graduale rientro 
dal debito pubblico 
Una politica fiscale 
giusta 

Decisive e discriminanti sono le modalità 
con cui verrà perseguito il rientro dal deficit 
pubblico tappa essenziale In vista della sca 
denza del 92 se attraverso una politica mera 
mente restrittiva o mediante una incisiva rlfor 
ma della politica di bilancio 

I (atti hanno dimostrato che non erano reali 
stiche né accettabili le politiche con cui il 
pentapartito ha cercato di orientare in questi 
anni la politica di bilancio invarianza della 
pressione fiscale blocco della spesa corrente 
in termini reali congelamento della quota de 
gli investimenti pubblici rispetto al Pil 

Nessuna ipotesi di risanamento della finan 
za pubblica si rivela realistica se non rimette in 
discussione il livello dei tassi di interesse reale 
e quindi il rapporto tra politica di bilancio e 
politica monetaria Non può essere ignorato 
che una politica di bilancio finalizzata come 
è accaduto m questi anni - a drenare quante 
più risorse possibili per sostenere il debito 
pubblico ha concorso a deprimere investi 
menti produttivi e tassi di crescita reale dell e 
conomia 

Ma una politica di risanamento non può na 
turai mento limitarsi alla riduzione dei tassi di 
interesse Anzi un mutamento della politica 
monetaria e possibile soltanto se viene avviata 
simultaneamente una modifica sostanziale del 
la politica di bilancio 

Perciò i comunisti propongono una strale 
già di risanamento alternativa a quella del go 
verno pentapartito Una strategia che consenta 
entro un quinquennio un rientro graduale dal 
debito pubblico agendo contemporaneamen 
te su più fronti 

a) Una riforma tributarla che redistribuì 

icfe 11 carico fiscale e allarghi la bau Imponi­
bile Una equa redislnbuzione operata anche 
con il recupero delle vaste aree di evasione 
ancora esistenti permetterebbe infatti una ere 
scita complessiva del prelievo senza peraltro 
gravare ulteriormente su chi già oggi paga le 
tasse 

b) Riformare I grandi siatemi di apeaa -
sistema previdenziale sistema sanitario pub 
blica amministrazione enti economici - ndefi 
nendone le finalità i modelli organizzativi la 
qualità e I efficienza delle prestazioni 

e) Riconsiderare la procedura attraverso la 
quale viene deciso e gestito il bilancio dello 
Stato Ciò richiede un mutamento sostanziale 
del ruolo e delle modalità della legge Iman 
ziana 

Leva essenziale per attuare una tale politica 
è il fisco La riforma fiscale deve realizzare una 
radicale semplificazione del sistema delle im 
poste eliminare i mille balzelli concentrare il 
prelievo in poche imposte ridurre drastjca 
mente I area delle evasioni delle esenzioni 
delle esclusioni dei trattamenti privilegiati 

La riforma che propone il Pei muove lungo 
due direttrici 
- la redhtribuzlone del carico fiscale dai red 
diti da lavoro e dalle attività produttive veiso i 
redditi da capitale e da patrimonio Ciò esige 
la revisione dell Irpef la parificazione del trat 
limento fiscale dei redditi da capitale a quello 
degli altri redditi la istituzione di una imposta 
patrimoniale ordinaria ad aliquota bassa su tut 
ti t valori mobiliari e Immobiliari I eliminarlo 
ne dell Invimedell llor la riduzione dell impo 
sta di registro il riordino del prelievo nel setto 
re immobiliare 
- la sostituzione In un triennio della tassa 
sulla salute e del contributi sanitari oggi a 
carico del lavoratori dipendenti e delle Im­
prese con una nuova imposta ad aliquota uni 
ca sul valore aggiunto di impresa destinato al 
mercato interno e con I accorpamento delle 
aliquote Iva obbligatorio entro il 1§92 

Si perseguirebbe cosi qna rilevante redistri 
buzione del carico fiscale senza aggravi per i 
cittadini e per le imprese che già oggi pagano 
regolarmente le imposte 

Nel quadro del riordino semplificazione e 
ristrutturazione dell imposizione va affrontato 
anche il problema dell autonomia finanziaria e 
dell area impositiva per la finanza locale e re 
gioitale 

E necessario rendere operativo il meccani 
smo annuale di indicizzazione dell Irpef previ 
sto nella legge finanziaria 

Si impone una sena revisione della legge 
Visentmi la cui applicazione ha avuto effetti 
spesso discriminanti e iniqui nei confronti di 
settori minori di lavoro autonomo 

9. Una politica 
di espansione 
della base 
produttiva 

Il processo di ristrutturazione che ha investi 
to la struttura industriate del paese se da un 
lato ne ha consentito un innalzamento della 
competitivita e della capacità produttiva per 
altro verso ha messo a nudo debolezze struttu 
rali e vuoti strategici senza affrontare i quali 
rischiano di svanire anche i parziali benefici 
della modernizzazione 

A fronte di vaste ristrutturazioni intensive vi 
e stato infatti un allargamento quantitativo 
della base produttiva dei paese insufficiente a 
garantire i livelli di occupatone Ne può esse 
re ignorato che in questi anni di forte ricorso 
ali innovazione la dipendenza tecnologica 
dell Italia e cresciuta a causa di un insufficien 

te politica di ricerca e di invenzione tecnico 
scientifica 

A ciò si aggiunga la politica perseguita nelle 
Partecipazioni statali ove e prevalsa una logi 
ca di riduzione e tagli finalizzati al solo risana 
mento finanziario delle aziènde a qualsiasi co 
sto e condizione 

Nel corso della crisi dì governo e nel vuoto 
di autorità politica e parlamentare sono in cor 
so di definizione grandi questioni industriali la 
trattativa Eni Montedison per la formazione di 
una grande società chimica italiana la trattati 
va Italtel (tri) Olivetti e altri produttori interna 
zionali per le telecomunicazioni il contenzio 
so Sme e vasti processi di riorganizzazione nel 
settore agroahmentare Ciascuna di queste vi 
cende è oggi occasione di vasti processi di 
riorganizzazioni finanziarie produttive di mer 
calo 

Rilievo emblematico assume quanto sta ac 
cadendo nella siderurgia italiana interessata 
ancora una volta da un profondo processo di 
ristrutturazione 

È qui in gioco non soltanto il destino di un 
settore industriale strategico sono in causa le 
prospettive industriali delle Partecipazioni sta 
tali e sono messe in discussione le sorti dell in 
dustnalizzazlone stessa del Mezzogiorno 

La gestione della ristrutturazione Finsider 
assume dunque it carattere di un banco di prò 
va per dimostrare che ristrutturazione e mo 
dernizzazione non sono sinonimi soltanto di 
chiusure di stabilimenti e di riduzione di occu 
pazione 

Il Pei ritiene che I attuale piano Finsider va 
da profondamente modificato e non possa 
perciò divenire operativo senza 

a) un programma di governo (Cipi) per la 
siderurgia italiana pubblica e privata che con 
tenga le linee per la trattativa Cee i grandi 
obiettivi produttivi le possibili intese e sinergie 
fra produttori pubblici e privati un piano credi 
bile di ripiano del debito pregresso detta Finsi 
der 4 

b) plani di reindustnalizzazione sostitutiva 
per le aree di crisi siderurgica 

e) strumenti nuovi - quali la riduzione di 
orario e forme flessibili di occupazione - per 
ridurre I impatto sui livelli di occupazione 

Più In generate è ormai evidente che non si 
può lasciare alle sole forze del mercato di re 
golare le enormi prospettive aperte dalla rivo 
luzione scientifica e tecnologica 

Le occasioni e le risorse nuove oggi disponi 
bili siano volte ad estendere e riqualificare 
I apparato produttivo nel suo insieme e m par 
tiLOlare a rafforzare i settori più Innovativi 
modernizzare il sistema agroindustriale e 
JM rseguire un nuovo equilibrio agro ambienta 
le orientare la tecnologia al risparmio di mate 
ne pnme e dì energia ali uso di nuovi materia 
li ali ottimizzazione dell impatto ambientale 
al rispetto e alla valorizzazione delle nsorse 
naturali e rinnovabili sorreggere e incremen 
tare il turismo morsa fondamentale per I ita 
Ita stimolare la creatività del lavoro la parteci 
pazione il decentramento valorizzare i siste 
mi imprenditoriali a partire da un rinnovamen 
to del sistema delle imprese pubbliche 

Ciò significa mettere mano a 
- revisione e rifinanziamento della legge di 
sostegno alla ncerca e alla innovazione tecno 
logica per I industna medio grande 
- predisposizione di normative articolate a 
livello regionale per I innovazione degli stru 
menti finanziari (riforma del credito agevolato 
fondi chiusi venture capitali ecc ) per I e 
xport (riforma dell Ice e della Sace) per la 
diffusione tecnologica (agenzia nazionale e re 
gionali ecc ) a favore dell impresa piccola e 
media per la predisposizione di servizi reali 
alle imprese 
- riforma degli assetti strutturali della normali 
va e degli statuti degli enti economici pubblici 
e delle imprese a partecipazione statale fmaliz 
zata a internazionalizzazione delle grandi im 

prese aumento degli Investimenti in ncerca e 
sviluppo intese e jomt venture fra imprese 
pubbliche e private acquisizioni e dismissioni 

Parte essenziale di una politica di espansio 
ne della base produttiva è lo sviluppo di un 
moderno sistema agro industriale Punto pno 
ntario è la ridefinizione della politica agricola 
comunitaria In particolare il Pei ritiene che 
per lo sviluppo del comparto agro industriale 
siano necessari un piano di ricerca scientifica 
e di innovazione tec"o'cgica per il settore 
I ammodernamento delle industrie di trasfor 
mazione misure a sostegno della cooperazio 
ne agro alimentare e dell associazionismo 
agricolo una nuova legge sul credito agrario e 
la predisposizione di moderni strumenti finan 
ziari la regolamentazione dell uso delle bio 
tecnologie la riforma del ministero dell Agn 
coltura 

10. La solidarietà 
sociale 

Nel nostro paese va rilanciata la solidarietà 
sociale Ciò richiede una riforma profonda del 
lo Stato sociale cosi come si è venuto configu 
rando in Italia Più produttività e trasparenza 
della spesa pubblica maggiore efficienza dei 
servizi collettivi più garanzia dei diritti dei cit 
tadim di fronte alla mancanza di qualità e di 
imparzialità della pubblica amministrazione 
questi sono ì criteri che debbono guidare I a 
zione rìformatnce 

Fondamentale a questo riguardo e lo svilup 
pò quantitativo e qualitativo dei servizi sociali 
collettivi al fine di garantire per tutti i cittadi 
ni una soglia sufficientemente elevata di pre 
stazioni pubbliche nel campo della previden 
za della salute e degli altri bisogni primari 

Il Pei è favorevole alla previdenza e mutuali 
ta di tipo volontario e integrativo ma a partire 
da un livello adeguato dell intervento pubbli 
co 

Lungo queste linee si muovono le vane prò 
poste 

a) per la riforma del complessivo sistema 
pensionistico a partire dal minimo vitale per 
chi non ha altri redditi e dalla costituzione di 
un fondo nazionale per la costruzione di servi 
zi sociali territoriali a favore degli anziani 

b) per la riforma della sanità in direzione 
della prevenzione del rispetto dei diritti del 
malato e degli utenti di una maggiore traspa 
renza della gestione che separi gli organi poli 
tici dalla gestione tecnico amministrativa delle 
strutture sanitarie 

e) per la riforma organica dell'assistenza 
sociale 

11. Una modernità 
che sia anche 
incivilimento 
del paese 

Istruzione cultura qualificazione ricerca 
qualità della vita sono anche decisivi per eia 
scun individuo per la libera affermazione della 
sua personalità per una democrazia sostanzia 
le per una più ricca organ zzazione del vivere 
quotidiano 

Garantire ali Italia uno sviluppo culturale e 
formativo avanzato dotare il paese di una ro 
busta attrezzatura nel campo della scienza e 
della ricerca valorizzare il grande patnmonio 
culturale artistico e paesistico di cui disponia 
mo e uno degli obiettivi essenziali per 1 awe 
mre della nazione 

Per i comunisti cuHura scuoia e ricerca so 
no perciò settori strategici La nostra proposta 
ha come punti essenziali 

a) l'Innalzamento a 16 anni del livello di 
Istruzione obbligatoria e la riforma dei prò 
cessi formativi nella scuola superiore 

bì l'autonomia adi Università e di ogni 
grado di insegnamento e una sostanziale nfor 
ma dell organizzazione didattica così da ri 
spondere alla nuova domanda di formazione e 
qualificazione espressa dagli studenti 

e) accrescere e qualificare I Impegno per 
la ricerca raddoppiare in cinque anni II nume 
ro dei ricercatori correggere gli attuali squill 
bri a danno della ricerca di base del Me?30 
giorno dei problemi del territorio dellnm 
biente e della vita sociale 

d) assumere la tutela del patrimonio cultura 
le e dei beni paesistici come una straordinaria 
risorsa per lo sviluppo del paese e per I occu 
pazione 

Altrettanto importante per una politica di 
inuvilimento e di superiore qualità della vita è 
affrontare la questione urbana» Le città si 
presentano oggi come luogo fisico in cui si 
manifestano più radicali le trasformazioni e più 
acute le contraddizioni Ingenti sono le dHetv 
sioni finanziane ed economiche degli Inter 
venti infrastnitturali e sociali necessari tali da 
costituire un votano economico e produttivo 
significativo 

Sono perciò necessarie nuove politiche del 
la casa del territorio delle infrastrutture pn 
marie della mobilità e dti trasporti pubblici 
Occorrono a questo proposito vere e proprie 
politiche nazionali capaci di intervenire sulla 
struttura dei grandi centri urbani operando 
per la chiusura dei centri storici per il risana 
mento dei quartieri periferici urbani per la co 
struzione di moderne strutture di viabilità ga 
rantendo ti diritto alla mobilità e alla sicurezza 
Si tratta Insomma di realizzare un progetto cul­
turale e politico fondato sull uomo e fi suo 
rapporto con 1 ambiente la città lo spazio il 
tempo 

12. Il diritto 
all'informazione 

Il diritto all'Informazione "he può essere 
assicurato solo attraverso la garanzia della li 
berta d accesso e della pari opportunità di di 
sporre e di diffondere le informazioni 

La concentrazione del potere nel sistema 
delle comunicazioni di massa impedisco la 
piena attuazione di quel diritto e costituisce 
un limite grave al pieno dispiegamento della 
democrazia politica 

L impresa giornalistica e televisiva va strutti! 
rata in modo conforme al suo carattere di ser 
vizio di interesse sociale La trasparenza della 
proprietà il divieto di concentrazioni olìgopo 
listiche il ruolo di garanzia dello Stato (esercì 
tato di* un alta autorità che sorvegli I applica 
zione delle regole del gioco) ta riforma del 
servizio pubblico televisivo la garanzia della 
parità di accesso delle forze politiche il rieo 
nosclmento del diritto per singoli e gruppi di 
conoscere le informazioni in mano pubblica 

Il Pei ritiene che i punti più significativi per 
dare concreta realizzazione al diritto ali infor 
mazione siano 

a) normativa antitrust per I intera sistema 
tesa a migliorare la parte dedicata al còrtìfoUo 
delle concentrazioni della legge di riforma 
dell editoria e ad Introdurre la specifica regola 
mentazione per il settore televisivo UnSTdlsci 
pllna antitrust capace di incidere tanto sul sin 
goli comparti quanto sulle connessioni tra i 
diversi mezzi Un soggetto non può essere prò 
pnetano di tre reti nazionali di diffusione tele 
visiva come avviene oggi nel caso di Berlusco 
ni 

b) bilancio della produzione culturale na-
zlonale ed europea per comsrx>ndere alla ere 
scita della domanda e dell offerta di audioVìsi 
vi impedendo una subordinazione nel con 
fronti dei paesi più forti 

e) Istituzione di una commistione naziona­
le per le comunicazioni di massa Lacommts 
sione che richiama analoghe esperienze in vi 
gore in altri paesi dovrebbe portare a sintesi le 
competenze fin qui frastagliate tra numerosi 
ministeri commissioni parlamentari per garan 
tire il rispetto delle leggi e 1 armonizzazione 
dell innovazione tecnologica con le esigenze 
di pluralismo 

d) disciplina della pubblicità con cut tute 
lare i diritti del cittadino consumatore e garan 
tire i requisiti di veridicità trasparenza e oor 
rettezza della comunicazione pubblicitaria 
Accanto ai principi generali va introdotto» un 
nuovo cnteno per la determinazione delle en 
Irate pubblicitarie a partire dalla revisione del 
vecchio meccanismo che regola il flusso verso 
la Rai 

e) tutela del segreto professionale del gior­
nalisti 

0 modifica del canali dell'accetto alla pro­
fessione giornalistica mediante la riforma 
della le gge istitutiva dell Ordine dei giornalisti 
e la creazione di apposite scuole di giornali 
smo 

g) rforganiziazlone del poteri Interni »Ha 
Rai con la revisione delle deleghe attribuite al 
direttore generale e 1 introduzione di uno staff 
di direzione generale 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione metereologica sull Italia e sul bacino del Mediterraneo è ora 
controllata da un sistema depressionario che si estende dall Europa centrala fino al Mediterra 
neo e nel quale è inserita una perturbai one che interessa quasi tutte le nostre regioni La 
perturbai one si sposta molto lentamente verso levante II contrasto tra aria fredda di 
provenienza continentale ed ana calda ed um da di provenienza mediterranea esalta gli effetti 
della perturbazione 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e elo molto nuvoloso o coperto con precipitazio 
ni diffuse a carattere nevoso sulla fascia alpina Sulle regioni centrali e elo molto nuvoloso con 
piogge sparse a carattere intermittente ma in via di mtensidicazione Nevicate sulle cime più 
alte degli appennini Sulle regioni meridionali condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI generalmente mer dlonall di intens tà moderata 
MARI mossi tutti i man tallani 
DOMANI al Nord ed al Centro ancora cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 

ma con tendenza a temporaneo m nlioramento a cominciare dal Piemonte la Ligura e la 
Lombard a a successivamente dalla fase a tirrenica centrala Per quanto riguarda le regioni 
dell Ita! a merid onale tempo var abile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità 

SABATO temporaneo mlgl oramento sulle regioni dell Italia settentrionale dove durante il corso 
della giornata si avranno rasserenamenti anche amp Questi ultim si estenderanno gradata 
mente anche alle regioni dell Italia centrale mentre su quelle dell Italia meridionale la nuvolosi 
tà tenderà ad aumentare e si avranno successive precipitazioni 

DOMENICA al Nord ed al Centro condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma durante I corso della giornata tendenza ad aumento de nuvolosità ad iniziare 
dalle Alpi occidentali il Piemonte la Lombardia e la Liguria Sulle re& oni meridionali iniziai 
mente cielo nuvoloso con precipitazioni res due ma con tendenza a miglioramento La tempo 
ratura in tutto questo periodo si manterrà generalmente allineata con i valori normali della 
stagione o potrà scendere leggermente al di sotto 

TEMPERATURE IN ITALIA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO Lisbona 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cunpo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

— 
__ 
— 
— • 

— 
— 
— 
_ 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 

_ 
— 
__ 
— 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
— 
— 
_ 
_ 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
G n'evra 
Hels nki 

6 
9 
1 
3 
3 
1 
0 

9 
19 
10 
13 

4 
10 
3 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicno 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabr a 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagl ari 

_ 
— 
— 
_ 
_ 
— 
_ 
— 
_ 
_ 
— 
__ 
— 
— 

— 
— 
_ 
_ 
— 
__ 
— 
__ 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 

D 

Londra 
Madrd 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

6 
8 

- 1 
4 
? 
0 

9 
23 

6 
13 
12 
6 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Temi 
Alla Cgil 
maggioranza 
assoluta 
tm TERNI Dopo otto anni 

> alla Temi acciai speciali è 
alalo rinnovalo II consiglio 
di fabbrica e la Fiom-Cgil ha 

'•i conquistalo la maggioranza 
< • assoluta, riconfermando in­

tana lutla la sua forza, anzi 
* guadagnando ancora con-
„ «ansi. 

A Terni, come nelle altre 
labbriche metalmeccaniche 

ii italiane, si è votalo con un 
i> doppio sistema. Il primo per 

garantire a lutti e ire I sinda­
cati confederali un numero 
cerio di seggi, 14, ed II se­
condo con il classico siste­
ma proporzionale. 

Quest) I risultali.- alla 
Flom-Cgil sono andati 39 
delegali pari al 51,5% dei vo-

' II; alla Flm-Clsl 28 delegati 
pari al 38%; alla UHm-Uil 4 

11 delegali pari al 5% dei voli. 
Restano da attribuire ancora 

": 5 delegati, 3 dei quali molto 
', probabilmente se li aggiudl-
r entra la Flom, che vedrà la 

sua rappresentanza salire a 
> 42 delegali e la sua percen-
' luale al 54%. 
'•''' Ogni confederazione co-
'munque può contare sugli 
1 allrl 14 delegati eletti per di­
f i l l o . Solo cosi Intatti è slato 
, i possibile ricreare in fabbrica 
.. un clima di unita, garanlen-
i do a lutti una soglia minima 

di rappresentanza. Se quindi 
1 al lasse votato esclusiva-
''Wenle con il metodo prò-

porzlonale, la Flom avrebbe 
- Visio crescere di gran lunga I 

,„' suoi consensi. 
. Al voto hanno partecipato 
, In maniera massiccia 15.100 
• lavoratori della Terni e della 

i Ternlnoss. La percentuale 
> Infatti del partecipanti al vo-
"to è alata del 92,6%. «U for­
te partecipazione del lavora-
lori a queste elezioni - ha 

! dichiaralo Atllllo Urbani del­
la Flom di Terni - sia a dime-

: tirare che il sindacalo ha ri­
conquistato lutto II consen-

i. so del lavoratori e che tra di 
>• loro c'è' ancora voglia di sin­

dacato, Questo al di là del 
1 "problemi che pure esistono 

'', all'Interno della fabbrica e 
„ Ira organizzazioni sindacali 
,' e operai». 

«la Flom - ha aggiunto 
i Urbani - vede poi rlconqui-

<ii slare la maggioranza assolu-
i la del consiglio di fabbrica. 

Ed anche questo è segno 
'" che la nostra strategia slnda-
'' cale ha avuto ragione. La fi-

r ' ducla dei lavoratori ci aluta 
" dunque ad andare avanti In 
, una battaglia, quella che 

stiamo conducendo In que-
sle ore, che senza questa fi­
ducia sarebbe stala molto 

H. piò difficile ed improbabile.. 
a FA. 

Sciopero generale di 8 ore 
15mila in corteo a Perugia 
«Una regione che rischia 
una nuova emarginazione» 

Oggi a Roma la decisione 
per liquidare la Temi 
La protesta per Buitoni 
passata in mani straniere 

L'Umbria difende il suo acciaio 
Oltre quindicimila persone hanno manifestato ieri 
a Perugia per lo sciopero generale regionale indet­
to da Cgil-Cisl-Uil. Al centro della piattaforma ia 
«vertenza Umbria», che ha avuto la solidarietà an­
che dei vescovi.Oggi a Roma ì lavoratori delle ac­
ciaierie occuperanno la sede della Terni per impe­
dire Io svolgimento del consiglio di amministrazio­
ne, che dovrà approvare l'autoscioglimento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ABCUTI 

• • PERUGIA. Dall'Umbria 
una grande prova di unità del 
lavoratori, scesi in piazza 
compatii per lo sciopero ge­
nerale regionale di otto ore, 
per dire «no» al disegno di chi 
vuole ricacciare questa regio­
ne in una situazione di nuova 
marginalità. Respingere II di­
segno della Finsider. che, pro­
prio oggi a Roma, vuole can­
cellare con un colpo di spu­
gna una grande Industria co­
me la Temi Acciai Speciali; 
costringere gli svizzeri della 
Nestlé, nuovi padroni della 
Bulloni, a non privare la regio­
ne di una delle più antiche «In­
telligenze Industriali», spinge­
re Il governo a modificare la 
sua politica economica, trop­
po sbilanciata a favore dei 
grandi capitati, e poco attenta 
alle esigenze delrlmprendlto-

rial ita diffusa come quella di 
una regione piccola come 
l'Umbria, Queste alcune delle 
parole d'ordine dello sciope­
ro di ieri. Uno sciopero che 
Cgil-Cisl-Uil hanno indetto, 
dopo molti anni, unitariamen­
te, e che non voleva essere 
solo lo sciopero di questa o 
quella fabbrica, di questo o 
quel segmento della regione, 
ma lo sciopero per rilanciare 
la «vertenza Umbria» nel suo 
complesso. I lavoratori hanno 
raccolto l'appello dei sindaca­
ti, scendendo in piazza in 
massa per essere «di nuovo 
protagonisti per la difesa e lo 
sviluppo dell'Umbria». Saran­
no stati oltre quindicimila in 
piazza IV Novembre, tanti 
quanti questa piazza da anni 
non ne vedeva. La giornata di 
lotta in Umbria era iniziata al 

mattino presto, quando da 
Terni erano partiti due treni 
speciali per portare a Perugia 
le migliaia di operai, pensio­
nati, giovani, disoccupati del­
la bassa Umbria. Due grandi 
cortei si formavano in altret­
tanti punti della città. In piaz­
za Garibaldi i lavoratori della 
Terni, che aprivano uno dei 
cortei, si univano a quelli della 
Buitoni, in un unico corteo 
che simbolicamente rappre­
sentava la parte della regione 
oggi più impegnata in una lot­
ta m difesa dello sviluppo e 
dell'occupazione quanto mai 
dura e difficile. Il lungo ser­
pente umano saliva l'antica 
città e faceva il suo ingresso in 
corso Vannucci e quindi rag­
giungeva piazza IV Novem­
bre, dove si sono poi svolti i 
comizi conclusivi. I moltissimi 
striscioni testimoniavano la 
presenza di tutte le fabbriche, 
quelle i cui lavoratori stanno 
tuttora lottando per difendere 
i loro posti di lavoro, e quelle 
dove la crisi appare un po' più 
lontana. E stato Attuto Ama­
dio, a nome della Fiom-FIm-
Uilm di Terni a prendere la pa­
rola per primo. «La vertenza 
che lanciamo oggi non è per 
la difesa dell'esìstente, ma per 
conquistare lo sviluppo futu­
ro. E ai disoccupati che pen­
siamo - ha detto Amadio -, 

alle migliaia di giovani in cer­
ca di prima occupazione. Co­
sa ne sarà di loro senza la Ter­
ni o senza altre fabbriche che 
fino ad oggi hanno garantito 
lo sviluppo civile e democrati­
co della regione? Il piano del­
la Finsider non mette in gi­
nocchio solo Temi, ma l'Um­
bria intera», Giuseppe Balca­
ni, segretario generale della 
Uil, ha parlato per tutte e tre le 
confederazioni sindacali, ri­
cordando agli industriali um­
bri, che alla vigilia dello scio­
pero hanno definito «strategi­
camente errata» l'agitazione, 
che la loro è solo miopia. Ha 
concluso la manifestazione, 
dopo la testimonianza di una 
giovane disoccupata, Fausto 
Bertinotti, segretario naziona­
le della Fiom-Cgil. «Venga il 
presidente incaricato De Mita 
- ha detto Bertinotti - a fare le 
sue consultazioni per il nuovo 
governo in questa piazza, tra i 
lavoratori dell'Umbria; venga 
a parlare con le forze sociali, 
le istituzioni locali di questa 
regione; capirebbe fqrse che 
per fare un vero programma 
bisogna cambiare metodo di 
governo, aprirsi alla società e 
alle sue indicazioni reali. Nel 
chiuso delle stanze del palaz­
zo tutto ciò è impossibile da 
vedere». 

Piano Finsider: 
tra In e Granelli 
polemica aperta 
• i ROMA. La protesta del­
l'Umbria ha ottenuto se non 
altro un primo risultato. Ieri il 
ministro Granelli è intervenu­
to, proprio alla vigilia dello 
svolgimento del consiglio di 
amministrazione della Terni, 
per ricordare a tutte le società 
della Finsider l'impegno del 
governo ad impedire che du­
rante la crisi vengano prese 
decisioni impegnative relative 
alla ristrutturazione della side­
rurgia pubblica. In modi del 
tutto inopinati e in contrasto 
con le direttive ministeriali il 
vertice della Terni aveva deci­
so alcuni giorni fa di procede­
re in ogni caso alla formale 
decisione di liquidazione del­
la società. Questo passo era 
previsto dal piano messo a 
punto dalla Finsider, la capo­
gruppo dell'In per la siderur-
f|ia, ma governo e forze socia-
i avevano convenuto di so-

D paradosso della Deltasider di Sesto 
La Finsider vuole chiudere 
una fabbrica sana, 
che è stata rinnovata 
e molto competitiva 

STEFAN0 RIGHIRIVA 

Giulio Quercini 

• • MILANO «Noi non abbia­
mo fermalo ferrovia, autostra­
de e stazioni ma nessuno deve 
credere che siamo rassegnati 
allo smantellamento della no­
stra fabbrica». La fabbrica è la 
Deltasider di Sesto San Gio­
vanni, poco più di 900 operai 
oggi, 3500 alla (ine degli anni 
70, uno dei pezzi di Finsider 
che secondo il piano dovreb­
bero essere sacrificati. Chi 
parla è Orlando Fiore, uno dei 
capi del consiglio di fabbrica 
che è venuto all'incontro con 
Giulio Quercini, il responsabi­
le per la direzione de) Pei per 
te attività produttive. «Guarda 
Quercini - continua Fiore -

che, anche se slamo a Milano, 
qui in fabbrica il 70% è di me­
ridionali, siamo capaci di scal­
darci». Ma non ce niente di 
minaccioso in queste parole 
che tanti operai della Deltasi­
der riprendono, sia nella as­
semblea pubblica dei comuni­
sti, sia nell'incontro tra Pei e 
consìglio. Sanno benissimo 
che il Pei non è la loro contro­
parte, sanno benissimo che 
non è la battaglia disperata, dì 
campanile, che può salvare la 
loro fabbrica. «Siamo gente 
che i sacrifici di occupazione, 
di aumento della produttività 
senza miglioramenti salariali li 
ha già fatti, da anni. Al punto 

che, accettando tutti i tagli e 
le ristrutturazioni, ora siamo 
diventati uno stabilimento 
moderno e molto competitivo 
proprio nel settore trainante e 
più redditizio della siderurgìa, 
quello dei prodotti lunghi. E la 
cosa più amara è che oggi ci 
vengono a dire che dobbiamo ' 
chiudere proprio perché sia­
mo competitivi». 

Sì, il terribile paradosso del­
la Deltasider è proprio questo: 
secondo il piano Finsider le 
sue produzioni, proprio per­
ché sono «ricche», vanno con­
centrate insieme a quelle più 
povere di Piombino per ren­
dere redditivo lo stabilimento 
toscano. 

E non possono essere ven­
dute ai privali, che pure sem­
brano molto propensi ad un 
eventuale acquisto, perché fa­
rebbero troppa concorrenza 
alla siderurgia pubblica. 

•E incredibile - ha spiegato 
all'assemblea il responsabile 
economico della federazione 
milanese Roberto Cappellini -
che si voglia smantellare uno 
stabilimento moderno e flessi­
bile, nel quale si sono fatti an­

cora di recente investimenti 
importanti, con queste moti­
vazioni. Sia noi che il sindaca­
to ci muoviamo nell'Ipotesi di 
un passaggio ai privati della 
Deltasider. Infatti una raziona­
lizzazione puramente intema 
della siderurgia pubblica co­
me quella che prevede il pia­
no, senza negoziare un nuovo 
rapporto tra pubblici e privati 
sarebbe un suicidio della par­
te pubblica e un regalo ai pri­
vati». E quello che sostiene 
anche Quercini: «Come si farà 
a trattare coi privati se si ri­
nuncia da parte della Finsider 
a settori come quello dei pro­
dotti lunghi? Se ci si dichiara 
in partenza incapaci di gestir­
li, o di reggere la concorrenza 
privata? X importante - ag­
giunge Quercini - è che non si 
creda, dentro le fabbriche e 
nell'opinione pubblica, alla 
pretesa oggettività del piano 
Finsider. L unica cosa oggetti­
va sono le scelte sbagliate 
dell'ultimo decennio, fatte 
dalla Finsider e d£ii governi, 
che qualcuno deve pagare, e 
sono la difficoltà complessiva 
del mercato europeo. Ma an-

spenderne l'esecutività dopo 
le dimissioni di Goriae in ogni 
caso il ministro stesso aveva a 
più riprese sostenuto che i 
programmi previsti erano solo 
una base di discussione e che 
in quanto tali potevano essere 
anche ampiamente rivisti. 
Probabilmente tra gli alti dirì­
genti dell'industria pubblica 
dell'acciaio c'è chi ha pensato 
di poter aggirare la direttiva, 
mettendo cosi tutti di fronte al 
fatto compiuto. Ed infatti, no­
nostante I intervento del mini­
stro all'In non sembrano darsi 
per vinti. Nella serata di ieri un 
comunicato ha fatto sapere 
che l'Istituto continuerà sulla 
sua strada senza tener conto 
dell'intervento di Granelli. 
L'assemblea della Temi, si fa 
sapere, si terrà oggi resolar­
mente. Tra il gruppo diretto 
da Prodi e il ministro delle 
Ppss si- sta dunque aprendo un 
nuovo fronte di polemiche. 

che dentro queste difficoltà 
non è affatto stabilito un ruolo 
rinunciatario dell'Italia. La 
battaglia è tutta da fare in sede 
Cee a giugno. Per questo noi 
ci batteremo con grande forza 
perché non ci sia il 10 maggio 
il fatto compiuto dello sman­
tellamento della Finsider. E 
abbiamo già ottenuto a livello 
parlamentare e di tutte le for­
ze politiche l'impegno a rifare 
questa discussione col nuovo 
governo senza fatti compiuti». 

Era quello che i siderurgici 
sestesi volevano sentirsi dire 
dal Pel, anche se non si ac- -
contentano: «Vi ricordiamo 
che tenere viva Sesto non è 
una faccenda di campanile. E 
una questione nazionale, per­
ché il mercato, le infrastruttu­
re, le competenze per un'in­
dustria competitiva stanno 
3ui. Perché anche le garanzie 

i democrazia, dagli scioperi 
durante la guerra alla lotta alle 
Brigate rosse, passano da que­
sta classe oepraia». «Vi garan­
tisco - risponde Quercini -
che in questa lotta siamo in­
sieme: voi per il vostro posto 
di lavoro, noi per non smarrire 
te nostre radici più profonde». 

Con la Zucchi 
crescono 
gli utili 
Bassetti 

La Bassetti, rilevata dalla Zucchi Cd' > gruppo Marzolle*) 
due anni fa, ha ancora migliorato i i-ro^ri cm-tì, passanto 
nell'87 da 71 a 94 miliardi di fatturato e producendo 4.6 
miliardi di utili (contro i 2,1 dell'86). L'intero gruppo Zuc­
chi ha chiuso il bilancio dell'anno scorso con un fatturato 
di 227 miliardi (+1196) e con un utile nettò di 12,1 (+20*). 
Il consiglio di amministrazione (nella foto, Pietro Marzot­
to) proporrà all'assemblea degli azionisti del 26 aprile la 
distribuzione di un dividendo dì 180 lire per azione (160 
l'anno scorso). 

Aumentano 
le esportazioni 
di Honeywell 
Bull Italia 

Il fatturato della Honeywell 
Bull Italia, comprese le ven­
dite all'estero di sistemi 
progettati e prodotti In Ila* 
lia, è cresciuto nell'87 del 
14% glugendo a 887 mlllar-
di. in crescita anche gli in-

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • » vestimenti in ricerca e svi­
luppo e l'occupazione, giunta a fine anno a 4.659 unità. Il 
fatturato è cresciuto del 13% in Italia e del 18% quello 
legato alle esportazioni. La società è dall'anno scorso con­
sociata della Honeywell Bull, che riunisce oltre a questi 
due partner (con quote del 42,5% ciascuno) anche I giap­
ponesi della Nec. 

Italia-Urss, 
dalla Pravda 
commessa 
alla Snia Bpd 

La Snia Bpd ha firmato un 
contralto del valore di 60 
miliardi di lire in Urss per la 
costruzione di un Impianto 
destinato alla fabbricazione 
di Inchiostri da stampa a 
Otnsk, In Siberia, Commi*-

" " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ™ tenie dell'impianto è la Fra­
uda, organo del Pcus, che intende utilizzare quella produ­
zione per le proprie edizioni siberiane e per una serie di 
libri e riviste. La Snia ha In Unione Sovietica ordini per un 
totale di 215 miliardi, nonché trattative aperte per Impianti 
per la produzione di cellulose, carta moneta, cascami seta, 
membrane e giocattoli in pelouche. 

Migliore 
delle previsioni 
il primo bilancio 
della Alcatel 

Il bilancio consolidato della 
Alcatel (controllata per il 
53,6% dalla francese Cge, 
per il 37% dalla americana 
Ut, per il 5,2% dalla belga 
Sgb) al termine del primo 
anno di attività è risultato -

• " ™ " 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ha annunciato II presidente 
Pierre Suard - «superiore agli obiettivi che ci eravamo 
prefissati.. Il fatturato della società - una delle principali 
nel mondo nel campo delle telecomunicazioni pubbliche 
- è risultato di oltre 13 miliardi di dollari, con un utile netto 
di oltre 400 milioni di dollari. 

Ansaldo: 
crescono 
i dividendi 

i 
Ventuno miliardi e mezzo 
di utile e un dividendo di 
260 lire per azione è quanto 
il consiglio di amministra­
zione dell'Ansaldo Traspor­
ti proporrà alla prossima as-
semblea degli azionisti. Per 

" ™ i ^ " " ^ ^ ^ " " " — " « il 1987 la società presenta 
inoltre 302 miliardi di fatturato (l'anno scorso il fatturato fu 
di 263 miliardi (nel 1986 erano 9SS). In Italia l'Ansaldo 
Trasporti ha acquistato importanti commesse per la metro­
politana di Napoli (42 veicoli ed opere tecnologiche), per 
la metropolitana di Milano (parti elettriche di 42 veicoli), 
lo scalo ferroviario di Marcianise, e per quanto riguarda le 
ferrovie secondarle, la Circumvesuviana (nuovi treni ed 
ampliamento delle linee). 

Aumentano 
i depositi 
al Banco di 
Santo Spirito 

Alla fine dell'anno scorso la 
raccolta globale del Banco 
di Santo Spìrito ha raggiun­
to i 19.100 miliardi, deTqua-
lì 11.929 miliardi sono rap­
presentati dai depositi della 
clientela (cresciuta dell'8,3 
per cento). Sono questi i 

dati più significativi del bilancio per l'87 dell'istituto di 
credito, che sarà sottoposto all'assemblea convocata per II 
29 aprile. Al fine di rafforzare il patrimonio, il consiglio di 
amministrazione proporrà all'assemblea l'assegnazione di 
25 miliardi alle riserve e la distribuzione di un dividendo di 
35 lire per azione. 

FRANCO MARZOCCHI 

Avviato, sia pur parzialmente, il confronto sulla reindustrializzazione 
Denunce: i sindacati chiedono un incontro alla Procura 

Genova. l'Iri costretta a discutere 
" Sono già partite cinquecento lettere dì autodenuncia 

dei lavoratori siderurgici e metalmeccanici genovesi 
' e l'ondata è destinata • dicono i sindacati • a triplicar-
* si. Fiom, Firn e Uilm hanno chiesto un incontro col 

* ' procuratore capo della Repubblica per illustrargli ì 
. f motivi della lotta dei lavoratori genovesi. Un primo 

* risultato delle manifestazioni: l'In ha aperto1 un con-
* * fronto sui temi della reindustrializzazione. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8AUTTI 

p i GENOVA «Il sottoscritto, 
lavoratore dipendente della 
llalslder, venuto a conoscen­
za delle comunicazioni giudi­
ziarie pervenute a operai e di-

J riganti sindacali Informo la 
I S.Y di aver partecipato alla 
i manifestatone in oggetto, 
j unitamente al lavoratori della 
, mia azienda Ciò per la difesa 
• del posto di lavoro mio e dei 
t ""miei compagni e per impedire 
i rj che nella nostra citta vada 
Ut «vanti una politica di smantel­

lamento dell'apparato produt­
tivo e di declino economico e 
sociale Intenzione mia e dei 
miei compagni di lavoro, in 
stretto collegamento con le 
nostre organizzazioni sinda­
cali, era ed è quella di infor­
mare l'opinione pubblica ge­
novese e nazionale sulla gravi­
ta della situazione che stiamo 
vivendo, attraverso manifesto-
zioni pacifiche e civili, ricer­
cando l'impegi-o e la solida­
rietà di tutti i cittadini genove­

si Questo è lo spinto che ani­
ma i lavoratori genovesi, 
preoccupati anche per l'avve­
nire dei propri figli Gli stessi 
lavoratori che senza esitazio­
ne si sono battuti in prima per­
sona contro il terrorismo e gli 
attacchi portati alla democra­
zia nel nostro paese» Di lette­
re cosi, indirizzate al procura­
tore capo della Repubblica 
Gennaro Calabrese De Feo ne 
sono già partite - raccoman­
date con ricevuta di ritorno -
più di cinquecento dagli stabi­
limenti siderurgici e metal­
meccanici del ponente «Si 
tratta solo di un primo Invio -
dice Paolo Perugino, segreta­
rio regionale Pioni - destinato 
ad infittirsi nei prossimi giorni, 
sino a coinvolgere non meno 
di millecinquecento lavorato­
ri» 

Le segreterie provinciali 
Fiom, Firn e Uilm hanno co­
munque chiesto un incontro 
coi procuratore della Repub­

blica in modo da fornire al 
magistrato tutti gli elementi di 
questa vicenda «Non voglia­
mo - dicono i sindacati - che 
si sposti verso altri versanti il 
cuore dei problema che è 
quello delle ragioni stesse di 
una così grande tensione civi­
le e sociale vissuta non solo 
dai lavoratori ma dalla Intera 
città» 

Di fronte alla politica di ta­
gli e deindustrializzazione 
preannunciata dall'lrì Genova 
ha detto "basta» chiedendo 
non la garanzia della difesa 
dell'esistente ma impegni pre­
cisi di reindustnalizzazlone 
Su questi punti sono stati mol­
to documentati e precisi an­
che I dirigenti d'industria che, 
aderendo allo sciopero gene­
rale della scorsa settimana, 
avevano analizzato proprio il 
settore siderurgico «I paesi 
più avanzati hanno compreso 
che non ha molto senso difen­

dere produzioni siderurgiche 
povere - il lamierino - oggi 
messo sui mercati dai paesi 
del Terzo mondo con prezzi 
di gran lunga inferiori Oggi si 
punta a produzioni "ricche", 
con un forte contenuto tecno­
logico. E cosa accade nella si­
derurgia genovese? Si vorreb­
be chiudere Campi, unico im­
pianto italiano (e fra pochi al 
mondo) capace di produrre 
lamiere di grandi dimensioni 
in acciaio speciale», 

Dopo le iMte dure delle ul­
time settin me, che hanno 
comportato anche blocchi 
stradali e ferroviari, i'Iri ha ac­
cettato (come chiedevano 
proprio i lavoratori) l'avvio di 
un confronto sulla reindustna­
lizzazlone C'è stato un primo 
incontro presso l'Interslnd nel 
quale la delegazione Iri ha in­
dicato un possibile percorso 
di lavoro sul quale coinvolge­
re la Spi come finanziaria dì 

sviluppo, t'italimptanti in 
quanto ingegneria di sistemi 
ed il «consorzio sistemi urba­
ni» come struttura di coordi­
namento. «Per adesso non è 
stata avanzata alcuna propo­
sta né fissato alcun impegno -
commenta Mauro Passalac-
qua della Camera del lavoro -
per cui il sindacato, pur man­
tenendo la propria disponibi­
lità al confronto, ostenta il 
proprio dissenso sui tagli oc­
cupazionali preannunciati dal­
le finanziarie di settore». 

A Genova sono in gioco 
non solo la funzione ed il ruo­
lo di una città ma anche fun­
zione e ruolo dell'In- un serio 
e concreto programma di 
reindustnalizzazlone e di risa­
namento territoriale a partire 
del ponente genovese può in­
foili tradursi in una esperienza 
di tnu rvento di «sistema» del­
l'In sperimentabile ed espor­
tabile anche in altre aree del 
paese e fuori di esso D PS 

( 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2° bimestre 1988. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu­
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi­
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

GRUPPO IRI SU T 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stet 

Finmeccanica 
si «accoda» 
all'In 
m ROMA, La Finmeccanica 
Ieri ha «preso alto» delle deci­
sioni dell'lri. L'Istituto diretto 
do Romano Prodi, qualche 
giorno (a, aveva deciso di tra* 
bforlre alla Finmeccanica tulle 
le società, (ino ad ora detenu* 
le dalia Stet, a tecnologia 
avaniata: la Selenla-Elsag, la 
•Sgs> e la >Opiimes>. Alia Fin-
meccanica, cosi, nella riunio­
ne di ieri del consiglio di am­
ministrazione non è rimasto 
altro da lare che dare manda­
lo al proprio direttore genera­
la Fabiano Fabiani «di proce­
dere alla realizzazione delle 
conseguenti operazioni*. 

Il gigantesco processo di ri­
strutturazione avvialo dall'lri 
continua comunque a divide­
te le lorze politiche, Soprat­
tutto quelle che dovranno dar 
vita alla nuova maggioranza. 
Ieri II Psl ha distribuito II reso­
conto di una riunione svoltasi 
In via del Corso (presenti tutti 
i dirigenti che si occupano di 
Industria ed economia) nel 
quale si afferma .che la De ha 
sempre bloccato, tutte le pro­
poste di riorganizzazione del­
le partecipazioni statali avan­
zale dai socialisti. .«Adesso -
ilice la nota - senza una di­
scussione pubblica... è Inizia­
to un sotterraneo e sostanzia­
le progetto di riassetto, realiz­
zato in sede di consiglio d'ani-
ministratone In piena crisi, 
sona una visibile strategia...». 

Azioni 
L'indice 
risale 
+2,39% 
• • MILANO Sorprendente 
ripresa della Borsa. Quando 
tutti, si aspettavano altri aggiu­
stamenti, i prezzi hanno preso 
Il volo, li Mib che alle undici 
segnava un rialzo del 3,4% lo 
nduceva però alla fine al pur 
cospicuo 2,39%. A innescare i 
rialzi sarebbe stata ancora una 
volta la Fiat, per le voci che 
corrono circa grosse opera­
zioni Sul capitale (aumenti 
gratuiti e «warrant» per acqui­
stare azioni di società ancora 
non quotate) e addirittura cir­
ca grasse acquisizioni all'este­
ro di società prestigiose come 
la Bmw, 

CI sono poi le ottimistiche 
previsioni del Fmi, che esclu­
de recessioni per l'88 e una 
notevole crescita del Pll italia­
no, tutto ciò ha latto si che del 
•lunedi nero» si sia passati al 
«mercoledì rosso». Le Fiat 
hanno avuto un balzo del 
3,5%, affiancale dalle Ili privi­
legiale col 3,3896. Rimbalzi 
strepitosi per Clr e Bulloni i 
titoli di De Benedetti (rispetti-
vamente +5,67% e +6,34%) 
dopo le batoste dei giorni 
scorsi. Migliorano anche le 
.Olivelli. +2,6*. In forte mi­
glioramento anche Moniedl-
son +4,47%. OH assicurativi 
sono tutti In rialzo, fra cui Ge­
nerali e Ras (rispettivamente 
+2,07% e +3,83%). Recupero 
anche per Mediobanca 
+1,07%, 

Gli inquirenti sul crack di ottobre si scontrano sulla riforma 

Processo alle borse Usa 
Alcuni dei protagonisti delle inchieste sul crack bor­
sìstico del 19 ottobre sono tornati a scontrarti davan­
ti le commissioni del Congresso degli Usa: David 
Ruder, presidente della Securìty Exchange Commis-
sion (Sec); Robert Glauber direttore della commis­
sione presidenziale d'indagine diretta dal senatore 
Brady; George Gould che dirige il Gruppo inier-vigi* 
lanza nominato da Reagan. Il Palazzo è in subbuglio. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA Convergono nel 
denunciare una incrinatura 
profonda, storica, fra interme­
diari finanziari organizzati nel 
mercato e massa dei rispar­
miatoti. ma divergono com­
pletamente sulle soluzioni. Il 
presidente della Sec David 
Ruder chiede 161 milioni di 
dollari per potenziare il fun­
zionamento della commissio­
ne (200 miliardi dì li re'ali'an­
no) Cita l'azione promossa 
contro un intermediario, la 
Drexel Burnham Lambert, cui 
si rimproverano varie infrazio­
ni, che impegnerebbe il 20% 
di tutto lo staff di ispettori. Di­
ce che gli intermediari, facen­
dosi assistere da corti di avvo­
cati specializzati, sono diven­
tati più agguerriti nel coprire 
le loro pratiche spregiudicate, 
di dubbio (o non dubbio) In­
teresse per gli Investitori. 

E il quadro che conferma la 

pericolosità del mercato bor­
sistico che richiede, quindi, 
un costo più elevato di vigilan­
za 

Robert Glauber, illustrando 
più in dettaglio e apertamente 
le tesi del Rapporto Brady a 
Reagan, dice in sostanza che 
non soltanto la borsa è perico­
losa ma anche la tutela offerta 
dalla Sec comporta pericoli. 
Per Galuber l'apparato della 
Sec, benché ampio e forte, 
non è all'altezza del compito. 
Non ha qualificazione ade­
guata per fronteggiare le ope­
razioni di intermediari sempre 
più agguerriti. Di qui la propo­
sta non dì potenziare la Sec 
ma di superarla, di andare al­
l'agenzia unica di controllo. 

viene detto ora più chiara­
mente ciò che 11 Rapporto 
Brady affermava: cioè che si 
dovesse puntare sulla Riserva 
Federale (Fed, banca centrale 

federale degli Stati Uniti) per 
un controllo globale dei mer­
cati finanziari. La tesi sembra­
va inizialmente respinta alla 
Casa Bianca ed invece ora fa 
strada. Glauber la illustra «da 
un punto di vista della deregu­
lation». Le banche chiedono 
di intermediare direttamente 
titoli nelle borse; le società dì 
servizi e finanziarie di compe­
tere con le banche m alcune 
aree oggi di toro esclusiva. Si 
vuole andare verso un merca­
to globale, in cui esiste conti­
nuità fra i diversi tipi di pro­
dotti finanziari; anzi intreccio 
e Intercambiabilità. Quindi, 
conclude Glauber, il controllo 
non può essere che globale 

emanando da una autorità 
unica. 

Il gruppo Inter-vigilanza co­
stituito da Reagan costituisce 
una risposta positiva a questa 
tesi. Il segretarie al Tesoro, il 
presidente della Fed ed i pre­
sidenti delle due principali 
borse (New York e Chicago) 
formano il Gruppo Questo 
viene affidato alla direzione di 
un sottosegretario al Tesoro, 
George Gould. La vigilanza 
viene così non soltanto posta 
sotto un organo supervisore, 
ma anche presa sotto il diretto 
controllo dell'autorità politi­
ca. Il governo degli Stati Uniti, 
espressione degli interessi 
elettorali della maggioranza 

presidenziale, non delega più 
la supervisione dei mercati fi­
nanziari tanto questi sono di­
ventali importanti per gestire 
gli States 

Questi sviluppi sono pubbli­
cizzati con reticenza anche 
sulla stampa finanziaria. Que­
sta tendenza potrebbe esau­
rirsi con la presidenza Rea­
gan, cioè insieme al regime di 
dollaro sorvegliato speciale, 
creato diciotto mesi fa con gli 
accordi in seno al Gruppo dei 
Sette. Gli esponenti del «mer­
cato* - ma ognuno ha il suo 
mercato- dipende con quali 
regole si gioca - fremono di 
sdegno di fronte alle pretese 
della direzione politica che te­
mono di veder degenerare in 
dirigismo statale. I confini so­
no ben marcati, ma spesso 
seppelliti sotto i detriti della 
demolizione dello «Stato so­
ciale*. 

Il sottosegretario George 
Gould appoggia alcune idee 
di regolazione più dura del 
Rapporto Brady. Ad esempio, 
sulle condizioni di vendita dei 
•contratti futuri», mercato al­
tamente speculativo o «volati­
le», come si usa dire. Questo 
atteggiamento duro verso la 
speculazione oggi fa buon ef­
fetto presso gli elettori. Ma 
esprime anche una esigenza 
dì fondo di ri-regolazione del­
l'intero mercato capitalistico. 

— ^ — — — Kohl vende la Volkswagen, la Thatcher si «libera» della Rover 
Le polemiche dei laburisti inglesi 

L'auto europea si fa privata 
Vento di privatizzazione nell'auto europea. Dopo il 
via all'operazione Volkswagen, con l'opposizione 
sindacale e di un intero Land, il governo Thatcher 
cede la Rover alla British Aerospace, gruppo aero­
spaziale fino a poco tempo la in mani pubbliche. 1 
laburisti parlano di «sabotaggio industriale». Ci si 
prepara all'apertura dei mercati: tanta ideologia e 
tanta paura dei giapponesi. 

ANTONIO roUJO SAUMÉtgglI 

• i MILANO. Due anni la, 
quando Ford e General Mo­
tors avevano puntalo f loro 
fari sulla Rover, la sola casa 
automobilistica britannica 
che riusci a salvarsi dalla cri­
si degli anni settanta, il go­
verno conservatore venne 
preso da furore quasi xeno­
fobo. Anche se "pesava mol­
to sulle casse statali, avendo 
accumulato perdite per 2,6 
miliardi di sterline nei giro 
di quattordici anni, la Rover 
non poteva cadere, ingoiata 
dai numeri uno del mercato 
mondiale. Meglio aprire le 
porte a un accordo con i 
giapponesi, forti e temibili 

ma ancora - si supponeva -
in grado di essere controlla­
ti dalle reti di protezione 
erette in quasi tutti i paesi 
europei. Nacque cosi, con 
gran «battage» pubblicitario, 
raccordo con la Honda per 
progettare modelli, scam­
biarsi i motori. Ma con l'an­
dare del mesi, la forte pres­
sione dei costruttori giappo­
nesi ha quasi messo il gover­
no conservatore con le spal­
le al muro. Cavallo di Troia 
per lo sfondamento delle 
Honda nel mercato euro­
peo diviene proprio la Gran 
Bretagna. Non solo e non 
tanto per istallare stabili­

menti cacciavite (già ci so­
no quelli spagnoli e porto­
ghesi) limitati al montaggio 
dei componenti di prevalen­
te marca nazionale, ma per 
sperimentare innovazioni 
competitive sul plano del 
prodotto, Con la progressi­
va rivalutazione dello yen, 
l'espansione all'estero di­
venta una necessità per due 

! ragioni: aggirare le barriere 
protezionistiche, diminuire 
il rischio d'imprese interna­
zionalizzando tecnologie e 
modelli. Così, la Nissan ac­
quista un terreno nella citta­
dina di Washington, dove 
costruisce un impianto che 
entro il 1990 sarà In grado di 
sfornare centomila vetture 
all'anno. Destinate in parte 
ai mercato inglese in parte 
al mercato europeo. A quel 
punto, ecco i timori di un 
assorbimento della Rover. 
Ipotesi ora tramontata: il go­
verno ha accettato l'offerta 
delia British Aerospace per 
150 milioni di sterline e ad­
dirittura si accolla l'onere di 

fornire 800 milioni di sterli­
ne per coprire i debiti. Il 
prezzo che pagherà la Bri­
tish Aerospace è molto infe­
riore alle aspettative mentre 
lo stanziamento statale per 
ripianare i debiti è molto più 
consistente di quanto era 
stato fatto trapelare nelle 
settimane scorse. Qui è 
.scattata l'accusa;dei laburi­
sti, secondo IqiJàll la vendi­
ta della Hbver «é un atto di 
Irresponsabilità politica e un 
sabotaggio industriale». An­
che perché la cessione non 
è legata ad alcuna garanzia 
sulle future strategie indu­
striali né ad alcun impegno 
sull'occupazione degli ad­
detti. Quando si fecero 
avanti gli americani, uno de­
gli argomenti per respingere 
le loro proposte, fu proprio 
quello di un possibile taglio 
drastico degli organici. Ora, 
che la privatizzazione viene 
fatta in casa, i conservatori 
preferiscono tacere. Ora si 
tratterà di vedere se l'intesa 
con la Honda sarà confer­

mata oppure se la Rover 
cercherà di riagguantare 
Ford o General Motors es­
sendo il mercato americano 
molto sensibile ai modelli 
•Land» fuoristrada. 

L'altra operazione euro­
pea riguarda la Volkswagen: 
dopo tre rinvìi è scattata la 
vendita della quota statale 
pari a 4,8 milioni dì azioni 
con diritto di voto pilotata e 

?arantita da un consorzio di 
5 banche tedesche. Così in 

mano pubblica resterà sol­
tanto la quota del 20% del 
capitale che il Land della 
Bassa Sassonia non ha volu­
to cedere in difesa degli in­
teressi degli occupati, il mi­
nistro Stoltenberg riuscirà 
così a finanziare la riforma 
fiscale e tappare i buchi di 
bilancio (il deficit pubblico 
ha superato i 30 miliardi di 
marchi). Sempre forte l'op­
posizione sindacale: si di­
strugge il patrimonio dello 
Stato - sostengono i leader 
dei metalmeccanici - per fi­
nanziare regalie ai redditi al­
ti. 

Dibattito su Borsa e finanza 

Sta morendo l'innovazione 
finanziaria per mancanza 
di riforme istituzionali 
• • ROMA II prof Mano Bes-
sone, commissario Consob, 
ritiene che il Parlamento deb­
ba affrontare con urgenza tre 
filoni di riforma istituzionale 
dei mercati finanziari, per da­
re nuove strutture e regole alle 
borse valori, modificare in 
molti punti il diritto societario 
(gruppi, uso delie informazio­
ni riservate ecc.); regolazio­
ne di nuovi tipi di intermediari 
non bancari. Le modificazioni 
del quadro istituzionale sono 
viste dal prof. Bessone come 
la condizione per l'innovazio­
ne, l'apertura e competitività 
dei mercati finanziari italiani 
in una prospettiva di creazio­
ne dello «spazio finanziario 
europeo* unificato. 

Le proposte sono state pre­
sentate da Bessone nella rela­
zione che ha introdotto il di­
battito su «La qualità dei pro­
dotti finanziari» organizzato a 
Roma dal Cru-Unipol e dalla 
rivista Matecon In essa l'argo­
mento lanciato il giorno prima 
a Bruxelles con uno studio 
della Cee - l'economia degli 
stati aderenti guadagnerebbe 
400mila miliardi di reddito 
dalla formazione del mercato 
unico europeo - è stato af­
frontato nel suo rovescio, 
cioè il carattere decisivo delle 
innovazioni da apportare in 
Italia quale condizione per la 

partecipazione a mercati più 
ampi. La diversificazione e lo 
sviluppo delta domanda finan­
ziaria delle famiglie e delle Im­
prese, molto forte dal 1980 in 
poi. è entrata in collisione con 
le strettoie di istituzioni mer­
cantili inadeguate e quindi do* 
minate da certi tipi di Inferme* 
diari. 

L'amministratore delta Uni-
finass Gilberto Pazzeschi ha 
individuato alcune di queste 
strettole: l'insufficiente ttqul-
dabilità del titoli a medio ter­
mine; la mancanza di canali 
per far arrivare nel mercato i 
titoli delle piccole e medie Im­
prese; l'assenza di strumenti 
per canalizzare risparmio su 
progetti qualificati d'investi­
menti. Pazzeschi ritiene che 
gli stessi enti finanziari debba­
no organizzare un mercato se­
condario dei (Itoli, specie a li­
vello regionale, assicurando­
ne la liquidabìlità. La raccolta 
finalizzata ad investimenti, 
tramite fondi mobiliari ed im­
mobiliari, può essere svilup­
pata con una adeguata specia­
lizzazione degli Intermediari. 
Il Gruppo Unipol attiverà ini­
ziative in questa direzione in 
collaborazione con te impre­
se cooperative, portando sul 
mercato non solo proposte di 
politica finanziaria produttivi­
stica ma anche strumenti e 
prodotti utili. 

Europa e Parlamento 
Inchiesta a sorpresa: 
deputati e senatori 
ne sanno ben poco 
• i ROMA Urge a Montecito­
rio e a palazzo Madama un 
corso elementare per i rap­
presentanti del popolo italia­
no sulla Comunità,europea e 
le sue istituzioni. E infatti in­
credibile il grado di ignoranza 
dei nostri parlamentari sul­
l'Europa comunitaria, emerso 
da un questionario sottoposto 
a 95 tra deputati e senatori da 
«Europa Forum», la rivista di 
economia e diritto comunita­
rio diretta dal parlamentare 
europeo Enzo Mattina. Un da­
to lascia davvero stupefatti. 
Quasi la metà di loro, il 43,4%, 
è convinta che le direttive co­
munitarie sono applicabili au­
tomaticamente nei 12 paesi 
Cee: si direbbe che nel Parla­
mento italiano non c'è mai 
stata una discussione e vota­
zione sul necessario recepi-
menlo nell'ordinamento giurì­
dico italiano delle direttive 
medesime. Meno male che 
sono in maggioranza coloro 
che giustamente attribuiscono 
l'applicabilità immediata solo 
ai regolamenti 

Confusione estrema sulle 
istituzioni. Il 47,2% è convinto 
che le leggi comunitarie siano 
emanate dal Parlamento euro­
peo, ignorando che il para­
dosso Cee consiste proprio 

(di qui la battaglia per la rifor­
ma delle istituzioni comunita­
rie) nella mancanza di questo 
potere che invece è del Consi­
glio. come riconosce il solo 
26,4% degli Interpellati, 

Chi amministra la giustizia 
comunitaria, qua! è il foro 
competente a dirimere ì con­
flitti all'interno della Cee? Tut­
ti dovrebbero sapere che è la 
Corte di Giustizia di Lussem­
burgo (ritenuta per questo la 
terza capitale comunitaria do­
po Bruxelles e Strasburgo)*.!!! 
invece lo sa solo il 7,5%"Peni 
49% è la Corte dell'Aia, men­
tre il 30% opta per la Corte di 
Strasburgo. 

Infine il 37,7% degli Inter­
pellati è convinto che il mer­
cato unico europeo del 1992 
si realizzerà nella notte di Cd' 
podanno 1993. «L'europei­
smo della classe politica Ita­
liana è tutto di maniera», ha 
commentato Enzo Mattina, «e 
ancor più preoccupante è che 
almeno altri 90 deputati si so­
no rifiutati di rispondere al 
questionario* 

Per ragioni tecniche oggi non 
viene pubblicato II notiziario 
di Borsa. Ce ne scusiamo con 
ì lettori. 

I viaggi di primavera '88 
Kiev Leningrado 
Mosca 
Pattai»: 26 aprile 
Duma: 10 domi • Trasporto: voli di linea 
Quoti M v & u * d partecipazione lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate-
gorìa «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: 20 giugno 
Durata: 15 giorni- Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.980.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guaraalavaca, Avana, Milano 

Praga Parigi 
Partenze: 2 e 23 aprile da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenza: 23 aprile 
Durata: 6 giorni • Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende: sistemazione all'hotel Ibis Montmartre 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza pensione 

r UNITA VACANZE 
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e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 

Hammamet e 
Monastìr (Tunisia) 
Partenze: 25 aprile, 16 maggio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale partecipazione da lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Monastìr, Hammamet, Milano o 
Roma 

«Cairo 
e la crociera sul Nilo 
Partenza: 25 aprile 
Durata: 9 giorni • Trasporto: voli ii linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.540.000 da Roma 
(supplemento partenza da Milano-Torino&nova) 
Itinerario: Italia, Cairo, Luxor, Edfu, Est», Assuan, Cairo, Itaka 
La quota comprende: sistemazione in alberghi categoria semi­
lusso in camere doppie con servizi, trattamento a pensione 
completa, sistemazione a bordo della motonave "NfeSpNnx" 
in cabine dopie con servìzi, escursioni previste dal programma 
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Carri di fuoco rombano 
e fanno auspici 
per celebrare la Pasqua 
divenuta ormai 

• una festa cosmica A PAGINA 1 4 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Mite vittima sacrificale 
il tenero agnello 
imbandisce tavole e mense 
come un saluto 
di festa e di pace * 16 

Una Pasqua lontana, a Zagorsk 
In un luogo della fede 

cento chilometri da Mosca 
dove si spegne via via 

ogni impressione 
di modernità e si torna 

indietro di 600 anni 

Pochi posti al mondo credo possono evo 
care nel visitatore straniero la stessa sensazio 
ne del tempo che non scorre dell «insoslenib 
lo leggerezza' con cui spesso si conlonde nel 
le nostre Idee II ribollire superficiale della quo 
tidianltà con le lente correnti che scorrono 
maestose nei pressi del rondo dove cade invi 
ubile la polvere line dei secoli Le auto che si 
muovono lungo lo Jaroslavsrioe Chausse ver 
so Zagorsk creano un Impressione fittizia di 
modernità che si spegne d un tratto quando 
appaiono le cupole e I campanili del monaste 
ro di Troll* Serghiiev La Pasqua ortodossa 
vista dal! intemo di quel recinto è come un 
condensato una miscela corrosiva ad alto pò 
tentiate capace di demolire ogni Illusione sul 
la rapidità dei cambiamenti Sulla sommità di 
questa collinetta appena rilevata come una 
piega casuale di un Immensa coperta ondulata 
che si stende in tutte le direzioni sotto un cielo 
drammatico di nuvole cangianti e veloci limo 
naco Serghej di Radonezh fondo 600 anni or 
sono il monastero Ma le Iacee del ledeli sono 
probabilmente ancora quelle di allora In que 
sta specie di corte dei miracoli che vi accoglie 
nell atrio della cattedrale della Trinità Vecchie 
babushke infagottale - ad aprile la ancora 
freddo e II paesaggio e ancora bianco di neve 
chiazzalo dalle macchie grigie di alberi ancora 
spogli - sledono lungo le pareti in una quieta 
Immobilità appena scalfita dall ondeggiare 
della lolla che arriva Incessante urtandosi In 
silenzio Giovani preti dalle lunghe barbe e dal 
capelli femminei si danno da (are attorno al 
banconi dove si depositano I foglietti di carta 
con le richieste d intercessione le preghiere 
commissionale dove si acquistano le piccole 
candeline di sego che si consumeranno davan 
ti alle Icone detta Madonna con il bambino 

A mezzanotte comincia il •Kriostnij khod> 
la marcia della croce mentre il canto delle 
beghine Insciallate si leva Incessante da un 
angolo Impreclsato della chiesa minuscola e 
austera alta e stretta come non si Indovinerei) 
be da fuori Sorprendentemente scura e solen 
ne a dispetto della sua Immagine esterna 
asimmetrico casuale festosa decorata di pila 
stn bianchi e da una cintura di pietra aneli es 
u bianca che ne fanno un episodio unico 
dell architettura religiosa russa Schiacciala da 
quattro colonne massicce che lasciano solo un 
breve spazio per ammirare I iconostasi che 
a Innalza compatta Imo quasi alla volta della 
chiesa perduta nel buio della notte irraggimi 
glblle dal tenue bagliore delle candele 

Qui lavorarono nella prima metà del XV 
secolo Andrei Rubllov e Panll Clomi| e la «Tri 
nitài di Rubllov calamita gli sguardi e le pre 
ghiere attraverso I aria resa azzurrina dal fumo 
dei vapori Le voci potenti dei cantori - invisi 
bili dietro I abside misteriosa di cui nel rito 
ortodosso s Intravede solo una parte di splen 
dori luccicanti attraverso una porta d argento 
e d oro - si spargono nell ana come un fluido 
ondeggiante che si rifrange sulle volte e le 
pareti In una risacca ritmica senza line Que 
st ultima dimessa npiegata da una fede di sol 
(omissione senza scampo che domina I indivi 
duo che vi si rifugia sembra sottrarsi in questi 
spazi angusti ali Immensità degli spazi circo 
stanti dove il vento non incontra barnere co 
me le orde tartare che a ondate si abbatterò 
no livellandole su queste pianure Portano 
alla benedizione il «kulic» il panettone pasqua 
le che I Indomani divideranno sulle tombe al 
cimitero perché qui la Psqua la resurrezione 
del Cristo è anche il giorno dei ncordo dei 
moni E I morti che di solito non nsorgono 
bisogna ricordarli come se fossero vM cioè 
mangiando e bevendo 

Le uova pasquali sono uova di gallina dipin 
te con i colon vivaci che adomano la lacciaia 
a bugnato del «refettorio» una delle costruzio 
ni più originali della fortezza di Zagorsk An 
che sotto il suo porticato secentesco la gente 
si accalca in attesa di uno spiraglio per entrare 
Oggi II refettono è diventato anch esso una 
chiesa Nel piccolo amo un intera parete de 
scrive la cacciala di Adamo ed Eva dal paradi 
so terrestre con un disegno elementare nel 
suo Inconsueto realismo che ncorda le illu 
strazionl del canlastonc siciliani ma cupo di 
una tragicità nordica con quei corpi nudi e 
pallidi e quegli sguardi terronzzati da un esito 
peccaminoso senza redenzione Una religiosi 
tà intensa sui volti che si tramuta in gesti ntuali 
ripetuti ali infinito La preghiera e rampila di 
atti corporei concreti è movimento fisico 
esplleltazlone visiva dei sentimenti che lascia 
il posto al laico rifocillarsi sulle panche allinea 
le lungo le pareli dove si mangia e ci si riposa 
si assiste e si ascolla si altende I appanzionc 
misteriosa del pope con I alto copricapo sor 
montato da una croci scintillante con le sue 
formule In russo antico con t suoi gesti ieratici 
Lontano e separato nella sua lunzlone di Inter 
mediazione con Dio ma percettibilmente fallo 
della stessa pasta di questi suoi fedeli che paio 

OIULIETTO CHIESA 
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Sono uova trattale con decoro 
L y uovo è sempre stato un simbolo 

di nnnovamento e di fertilità Fin 
dai tempi più antichi gente di 

^ ^ ^ ^ ^ qualsiasi condizione sociale ha 
^ ^ ^ ^ ™ provato un grande fascino per 
questa specie di oggetto inanimato che a un 
certo punto si rompe e da ongine a nuova 
vita Nella mitologia 1 uovo è legato a cenmo 
me connesse con la nascita la morte il ma 
tnmonio e ai tentativi di spiegare le origini 
del mondo 

Con t avvento della cnstianità la Chiesa ha 
usato I uovo come simbolo della risurrezione 
di Cristo L uccello rompe il guscio e si innal 
za verso una nuova esistenza Questa è t on 
gine delle uova di Pasqua Da quelle sempli 
ci bianche bollite a quelle colorate odeco 
rate Partendo da (ali ongim mitologico cn 
stiane si arriva agli sviluppi di tipo più secola 
re come le uova di porcellana e Fabergè per 
f rt con quelle moderne commerciali di 
zucchero o cioccolato 

Nella mia ricerca sulle uova di Pasqua ho 
scope o rhe le tradizioni più interessanti e 
complesse incluse quelle che toccano i temi 
del gioco e dell amore sono più presenti nei 
paesi dell Europa dell Est che m quelli latini 
come Italia Francia Spagna Infatti I idea di 
scrivere un libro sull argomento mi è venuta 
durante una Pasqua a Prasa Ho visto delle 
contadine con dei panien pieni di oggetti 
meravigliosamente decorati Mi sono trovata 
ad esclamare Incredula «ma sono uova'» Ne 
ho comprate alcune Ho cercato di capire il 
senso di quelle decorazioni così splendide 
Ma non e erano né informazioni ne libri sul 
I argomento nonostante che si tratti di un ar 
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PATRICIA NEWALL • 

te tanto più interessante in quanto si basa 
spesso sul folclore locale 

Nel caso delle uova di Praga i gusci vuoti 
vengono cosparsi con un pnmo strato di cera 
sciolta che lascia scoperto un certo disegno 
quindi sono immersi in tinte speciali Si ottie 
ne un pnmo motivo colorato Si ripete 1 ope 
razione con un nuovo strato di cera immer 
gendo il guscio in una tinta diversa E si con 
tmua cosi per sei sette volte Un lavoro lungo 
e paziente che risulta nel tipo di decorazione 
più ncca che ho trovato Abbiamo un usan 
zasimile nel nord dell Inghilterra nello Yor 
kshire Contro il guscio vengono fissati fiori e 
foglie che lasciano impronte molto belle 
quando le uova si fanno bollire con cipolle o 
altn legumi che danno colore come spinaci 
rape o perfino foglie di te 

È in luoghi come 1 Ucraina e nei paesi di 
religione russo ortodossa che il simbolismo 
delle uova pasquali è particolarmente forte 
Le troviamo per esempio sospese vicino p » 
icone e e è una cenmonia durante la qua i 
sacerdoti pongono le uova di Pasqua sulle 
tombe L Ucraina e anche ti luogo dove ho 
trovato uova decorate che non sono ne bolli 
te né svuotate Pensano che Interferire con 
I interno uccida il simbolismo E un principio 
interessante ma diventa un problema per i 
collezionisti quando le uova vinno a male e 
si spaccano Mi è capi'ato una notte in carne 
ra da letto coi risultati che si possono imma 
glnare Sempre in Russia intorno a questo 
potente simbolismo anche se m un imbien 

te assai meno umile nacque I idea delle uova 
Faberge che sono dei ven e propn gioielli 
Venivano ideate e fabbneate apposta per gli 
Czar Un uovo era dato in regalo alta madre 
I altro alla moglie 

Oggi queste uova sono oggetti da museo 
Uno e ali Hermitage di Leningrado due ap 
partengono alla regina d Inghilterra altre 
due sono nelle cassette di sicurezza di una 
banca londinese dove occorrono dodici per 
messi prima di poterle vedere Un altra ver 
sione di uova di Pasqua gioiello sempre per il 
ceto ricco è quella delle ovine di porcellana 
infilate in forma di collana II gioiello veniva 
regalato alle donne della famiglia che lo mei 
levano il giorno di Pasqua e nei quaranta 
giorni successivi 

Fu intorno alle uova Fabergè che nacque 
la «sorpresa» idea che parte naturalmente 
dal pulcino II primo Czar avrebbe ordinato 
alla società di introdurre un gioiello nell uo 
vo per far piacere alla moglie che era di ongi 
ne svedese e ncordiva di aver visto un uovo 
cosi costruito in un museo del suo Paese A 
livello più popolare la sorpresa era quella 
delle uova tipo Matrioska dove dentro 1 uovo 
più grosso ne troviamo uno più piccolo e in 
questo ancora uno più piccolo e cosi via 
come per le bimbole In Cecoslovacchia 
come sorpresa us. . o formare una fine 
sire.Ha nel! uovo 11 r lare una scena in °r 

\\à com* in un teair no 
E in Ctcoslovicch che troviamo pan e o 

Ianni i te vivo I leqimt Ut II mvo d pasqua 

come pegno d amore Lho imparato nel ca 
so di quelle famose uova di Praga Le conta 
dine le vendevano insieme a delle piccole 
fruste di carta decorata Secondo 1 usanza i 
ragazzi le usano per colpire le loro amiche 
Smettono dicono solo se ricevono un uovo 
di Pasqua che naturalmente le ragazze hanno 
già preparato e decorato proprio per questo 
Una simile usanza esiste in Polonia e in Un 
ghena dove pero invece delle fruste i giovani 
l rìno dei secchi d acqua alle ragazze Ho 
visto una versione molto buffa e più «anzia 
na» di questa usanza in un albergo dove un 
cliente dopo un lungo discorso aftavolo del 
la pnma colazione ha spruzzato il cappello 
di una signora minacciandola di continuare 
se non nceveva un uovo di Pasqua 

In Grecia invece sempre in forma dì glo 
co usano battere le uova sode I una contro 
I altra Perde chi tiene in mano I uovo che si 
rompe per pnmo II vincitore espnme un de 
sideno C e una versione secondo cui chi 
tiene I uovo che si spacca per pnmo sarà 
anche il pnmo a monre Non e un messagg e 
gradevole ma si tratta solo di un altro esem 
p o che dimostra come anche nel contesto 
dell uovo di Pasqua per giocare nmane un 
profondo significato simbolico legato al nn 
novanunto della vita Devo ammettere che 
davanti a queste ncche tradizioni di folclore 
le moderne e commerciali uovi di cioccola 
to che sono sorte solo olla fine del 19* secolo 
nn interessano un pò di meno Ma è vero 
come sappiamo tutti che fanno la gioia di 
tìi ti bambini 

Le cupole e 1 campanili 
di Troitse Serghujev 

dove lavorò Andrei Rubhov 
dove si affollano vecchie 
beghine e giovani in jeans 

capitale degli ortodossi 

no nascere dalla terra nera dei campi circo 
stanti Che significa per questa folla oscura 
che si pigia ali ingresso della cattedrale del 
I Assunzione la perestrojka di Gorbaclov? 

Le quattro cupole azzurre trapunte di stelle 
d oro s intravedono appena nel cielo nero 
come grandi mongolfiere rovesciate che scen 
dono dall alto per posarsi sul tetto della chie­
sa quattro come gli evangelisti attorno a quel 
la centrale che simboleggia il figlio di Dio 

Insieme ai turisti che arrivano per vedere la 
Pasqua nel Vaticano della Chiesa ortodossa, ci 
sono anche I moscoviti chic che vogliono prò 
vare il brivido religioso Un tempo non molto 
lontano arrivavano anche i militanti del Kom 
somol la gioventù comunista per «vigilare* su 
un ordine pubblico che nessuno nVnacciava e 
insieme per dissuadere (o per schernire atei 
sticamente) questi «residui del passato" Tempi 
che sembrano ormai lontani 

Oggi nessuno organizza più queste sciocche 
ritorsioni II potere concede spazi riapre chic 
se restauri monasteri La libertà religiosa resta 
quella di pregare ma gli ostacoli si sono ridot 
ti nel riconoscimento dell esistenza di uno 
spazio insopprimibile della religione che le 
misure amministrative non possono comurt 
que delimitare E a Zagorsk come nelle chie 
se di Mosca e di Kiev non ci sono più soltanto 
i vecchi Signore ben vestite, arrivate in Zhigulì 
con la famiglia si chinano a baciare le Icone 
con lo stesso fervore della contadina del So 
vkhoz alla periferìa di Zagorsk ragazze in jeans 
ficcano candeline nei sostegni di metallo con 
un rapido susseguirsi quasi furtivo, di segni 
della croce Chissà da dove vengono ma han­
no studiato sono ingegneri agronomi econo 
misti hanno fatto come minimo la scuola tee 
nico-professionale pregano anche loro nella 
patna del socialismo che li ha educati ad un 
ateismo vulnerabile e senza suggestioni Una 
minoranza di certo ma quelli che «credono* 
sono molti di più GÌ quelli che non vanno m 
chiesa a celebrare la Pasqua 

Le uova sode colorate si romperanno I una 
contro I altra in gesto di pace prodromo del 
bacio pasquale lutto più semplice più casa 
lingo Non ci sono le uova di cioccolato In 
confezione regalo le colombe Alemagna i fa 
sti del consumo 

La gente sfila davanti alla piccola costruzio­
ne alla sinistra della cattedrale dell Assunzio­
ne con il tettuccio spiovente su quattro lati 
dove giacciono lo zar Boris Godunov la mo 
glie e i due figli Queste mura, alte fino a 12 
metn imponenti rispetto alle piccole case di 
legno che sono state conservate attorno per 
mantenere le proporzioni storiche del tempo 
furono innalzate ai tempi di Ivan IV «il terribì 
le» E sembra ancora in questa calca ondeg 
giante che prega di sentire le grida dei soldati 
che nel 1608 resistettero per 16 mesi ali asse 
dio delle armate polacche Di qui passarono le 
milizie del principe Pozharskij e del popolano 
Minm che andavano a liberare Mosca dal gio 
go degli occupanti polacchi e lituani Questo -
che divenne il simbolo dell indipendenza na 
zionale russa - fu anche il quartier generale di 
Pietro 1 quando ancora non era divenuto «il 
grande* e combatteva per conquistare il potè 
re In questi cortili batterono i martelli degli 
artigiani lavorarono i bulini degl intagltaton 
scncchiolarono le penne degli amanuensi dal 
le lunghe barbe giun .ero i carpentieri e gli 
edili di Pskov per costruire la chiesa del Santo 
Spinto Vedetta sottile coi suo campanile leg 
gero per avvertire la popolazione dell arnvo 
del nemico appena fuon dei boschi fitti diste 
so con i suoi vessilli nelle vaste radure Niente 
di tutto ciò sembra lontano cancellato nel 
tempo Tutto resta e si tiene anche se ora 
vicino alla «Cappella fontanma» con le b an 
che colonnine ncoperte ai sottili viticci colora 
ti di verde dove si vende l acqua benedetta 
che fa miracoli che guansce da ogni malattia 
che viene erogata da grandi mastelli dalla dub 
bia igiene e è il fotografo non pm statale ma 
«individuale» che ti propone insistente una fo 
tografia a colon sullo sfondo della chiesa Smo 
lenskaja 

La notte di Pasqua la televisione manda in 
onda di solito uno dei migliori varietà televisì 
vi di tutto I anno Serve nelle intenzioni per 
distogliere la gente dalla suggestione della fé 
sta religiosa e funziona egregiamente La 
grande maggioranza prefensce ovviamente 
guardare Sanremo o i billetti ose della Repub 
blica democratica tedesca adesso perfino i 
eantanlirockdell America lon'ana Lmvtncibi 
le edon smo ivra la meqlio anche questa volta 
t al minimo nausei delle uova sode pasquali 
dipinti dall moni i si romperanno davanti allo 
schermo tv Ma la folla densa e pregante eli 
7agorsk non guarda la televisione 

Per lufbnn azioni Unità Vacanze «ti Milano 
(tei 02/64 23 557) e Unità Vacanze «S R*wn» 
(tei 06/40 490 345-346) 
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^m—. — H i Antiquariato. A Todi. 
S B j j^H Perugia, rassegna antiqua-
M i • ^ H ria d'Italia. Pino al 25 apri-

K • le' 
" ^ B • Classica. A Firenze, al 

H | H H Teatro Comunale, Zubin 
^ • ^ P • Meìha dirige un concerto 
^ • ^ con brani di Mozart e 

Crumb. Anche il primo 
aprile. 
Arte. A Venezia, alla Fon­

dazione Cini, «Paolo Veronese' dipinti e dise­
gni»: una settantina di opere che illustrano l'e­
voluzione artistica di Paolo Calieri, detto il Ve­
ronese I lavori, provenienti da musei europei e 
americani, sono esposti in occasione del quat­
trocentesimo anniversario delia morte dell'ar­
tista, Tra i dipinti In mostra II gigantesco «Le 
nozze di Cana», sette metri per dieci, che si è 
perfettamente conservato nonostante sia stato 
più volte bottino di guerra, fu confiscato dai 
soldati napoleonici che lo mandarono a Parigi 
tagliato in due e, per salvarlo dai nazisti, duran­
te l'ultima guerra, fu nascosto nel sud della 
Francia. Fino al 10 luglio. 

APRILE 

^m Wtt Vela. A Cesenatico, al-
<0^m la spiaggia di levante, «Ve-
^ H le di Pasqua», regata inter-

H nazionale riservata ai cala-
H maram La gara è valida 
H come selezione pre-olim-
H pica per la classe Tornado 

Fino al 3 marzo, 
Antiquariato. A Rapallo, 
nell'antico castello sul ma­
re, mostra di antiquariato 

Fino ai 10 aprile. 
Urica. A Bologna, al Teatro Comunale, «Don 
Carlo* di Verdi, direttore d'orchestra Myung-
Whun Chung, regia di Andre) Serban Repliche 
il 5, 13, 16.21.24,27, 30 aprile e 3 maggio 
Urica. A Roma, al Teatro dell'Opera, "Roberto 
Devereux» di Donizetti, direttore d'orchestra 
Julius Rudel (per le prime tre serate) e Sergio 
Oliva, regia di Alberto Fassini. Repliche il 5, 7, 
10, 13 e 16 aprile. 
Pasqua. A Priverno, Latina, tradizionale pro­
cessione serale del «sacconi*, penitenti incap­
pucciati in saio nero si trascinano con pesanti 
catene alle caviglie. 

APRILE 

2
wm Fiori. A Sanremo, a 
Villa Ormond, «Floranga 
88»: li meglio della produ­
zione rivierasca. L'esposi­
zione Intende sottolineare 
lo stretto rapporto tra i fio­
ri e gli ambienti quotidiani 
ed è stata quindi allestita 
nelle sale della villa propo­
nendo soluzioni in cui rose 
e mimose fanno parte inte­

grante dell'arredamento, Il parco della villa, 
invece ospita le specie botaniche da pien'ana, 
mentre al Padiglione sono in mostra, in ante­
prima, le ultime creazioni ibride sanremesi. A 
Floranga 88, infine, viene presentato in esclusi­
va il "fiore di cera», importato dai deserti del­
l'Africa e dell'Asia Si chiama in realtà Cha-
maelaucium Uncinatum e deve il soprannome 
all'aspetto e alla particolare consistenza al tat­
to. Fino al 4 aprile. 

Bambole, A Orvieto, Terni, al Chiostro di San 
Giovanni, mostra di bambole antiche. Fino al 7 
aprile. 
Televisione. Su Raidue, alle 12,15, «Sereno 
Variabile», condotto da Osvaldo Bevilacqua e 
Maria Giovanna Elmi. 

APRILE 

3
mi Gatti. A San Manno, 

al Palazzo dei Congressi, 
Esposizione intemazionale 
felina di San Marino: oltre 
300 esemplari di razze 
provenienti da tutta Euro­
pa. I gatti più belli verran­
no premiati il 4 aprile. 
Folclore. A Oleggio, Nova­
ra, corsa della torta: rievo­
cazione storica in costumi 

del '400 di una concessione del signore di 
Oleggio, Bamabò Visconti. Oltre 400 perso­
naggi impersonano gli abitanti dei cantoni e 
dei quartieri cittadini. 
Paaqua. Nel Nuorese e in provincia di Orista­
no «S'incontru»: rievocazione in costume del­
l'incontro tra Cristo risorto e la Madonna. 
Arte. A Roma, al Salone Renault di via Nazio­
nale, sono esposti settanta personaggi dell'Ilia­
de, realizzati da Enrico Baj e dal figlio Andrea. 
Gli artisti hanno costruito i protagonisti dell'o­
pera omerica (da Menelao a Cassandra, da 
Venere a Mercurio) utilizzando pezzetti di le­
gno, spago, bottoni, stoffa. Fino al 15 aprile. 

APRILE 

4
B 1 Folclore. A Lama, Pe­
rugia, «Primavera in ma­
schera»: sfilata di carri alle­
gorici per le vie del paese. 
Arazzi. A Como, alla libre­
ria Plinio il Vecchio, «Im­
maginario in forma d'in­
treccio»: sono esposti una 
ventina di arazzi, realizzati 
con la tecnica del crochet 
da Irina Ferrando. Fino al 

9 aprile. 
Cavalli. A Merano, all'ippodromo, tradizionali 
corse rusticane di cavalli avelignesi, seguite da 
uno spettacolo folcloristico.q! 
Cinema. A Istanbul, Turchia, «International In-
stanbul Film-days»: 150 film da tutto il mondo, 
un omaggio al cinema francese e ad alcuni 
cineasti, tra cui Ettore Scola e i fratelli Taviani. 
Fino al 17 aprile. 
Sagra. A Città della Pieve, Perugia, sagra della 
pizza: distribuzione in piazza con le fontane 
che per l'occasione buttano vino. 
Rock. A Bologna, al Palasport, prima tappa 
della tournée italiana dei Supertramp. che sa­
ranno a Torino il 9 aprile, a Roma l'I 1, a Napoli 
il 12 e a Milano il 14. 

APRILE 

5
ma Fotografia A Forlì, al­

la saletta Underground di 
corso Mazzini 2, «Tzaraba-
jina (Nosy Mitsio-Madaga-
scar>: fotografie di Gior­
gio Giunchi scattate in 
Africa. Fino al 16 aprile. 
Blue*. A Roma, al Big Ma-
ma, concerto del Dr. Feel-
good. Anche il 6 aprile. 
Fotografia. Ad Alfonsine, 

Ravenna, al Museo del Senio, mostra delle fo­
tografie del reporter di guerra ungherese Ro­
bert Capa: sono esposte 132 immagini realiz­
zate tra il 1932 e il 1950, tra cui scene dello 
sbarco in Normandia e della liberazione di Pa­
rigi. Fino al 3 maggio. 
Classica. A Roma, all'Istituzione Universitaria 
dei Concerti, il pianista Deszo Rankl interpreta 
musiche di Haydn, Schumann, Ravel, Bartók. 
Antologica. A Parigi, al Centre Pompidou, mo­
stra antologica dedicata a Jacques Couelle, 
uno dei primi fautori dell'architettura-scultura: 
sì devono a lui molte delle costruzioni della 
Costa Smeralda. Fino al 30 maggio. 

Carri di fuoco per la festa cosmica 
A

ll'inizio, quando giunse dal Vicino 
Oriente, la Pasqua era festa della 
memoria (lo testimonia li suo no­
me ebraico, Pesah, cioè passag-

mmmmm glo), che commemorava l'uscita 
degli ebrei dall'Egitto, Quando poi 

divenne celebrazione del ritomo di Cristo dal 
regno delle ombre, e l'eterna speranza del 
trionfo della vita sulla morte, la Pasqua assunse 
definitivamente la sua valenza di festa non solo 
cristiana ma anche cosmica. Con 11 capretto e 
l'agnello (vittima sacrificale per eccellenza, 
poi divenuto Agnus dei) nel pasto di Pasqua si 
consumava un rito alimentare di solidarietà, di 
ringraziamento e una celebrazione comunita­
ria dell'abbondanza. 

I riti più significativi della Pasqua si celebra­
vano oqua et igni- L'acqua e il fuoco si benedi­
vano ritualmente, e portatlpol di casa In casa o 
di strada In strada purificavano le comunità e i 
loro membri' Con l'acqua benedetta, aspersa 
talvolta con un ramo di palma, si rinnovava la 
sacralità delle case. In alcune zone dell'Italia 
rurale, si metteva dell'acqua benedetta nelle 
vivande, con valore puh fica torio. Nelle Vene­
zie ad esemplo si beveva a digiuno un mezzo 
bicchiere d'acqua santa prima di consumare le 
benaugurati uova sode con focaccia e vino 
bianco. 

Altrettanto diffusi, e molto più spettacolari, 

erano i nti del fuoco: senza luce artificiale, far 
giorno nella notte e farvi esplodere fuochi ara­
bescati era spettacolo meraviglioso, quasi sov­
vertimento dell'ordine naturale e della norma­
le misura delle cose. Grandi falò sì accendono 
ancora in molte zone dell'Italia rurale. I più 
spettacolari e famosi" di tutti sono forse le 
«fracchie* di San Marco in Lamis, in provìncia 
di Foggia. Trascinati su carri a ruote tirati da 
lunghe funi, passano per le strade del borgo la 
notte del Venerdì santo. 

Ma è a Firenze che la tradizione del sacro 
fuoco di Pasqua conferma il suo originale ca­
rattere e tutta la sua spettacolarità. Sembra che 
già prima del Mille fosse pratica comune porta­
re in ogni casa fiorentina il fuoco pasquale 
benedetto. Da un cero acceso con una selce si 
accendevano le facelline che venivano poi 
portate in ogni casa a modo si facea in Jerusa-
lem, e con lo stesso fuoco la notte del Sabato 
santo si illuminava l'intera città in spettacolare 
contrasto con la notte precedente, quella del 
Venerdì santo, in cui si spengevano tutte le luci 
e l fuochi di tutti l caminetti delle case. Dal 
Trecento iniziò l'uso di accendere il fuoco di 
Pasqua con tre scaglie di selce che si dicevano 
provenienti dal Santo Sepolcro, e donate alla 
famiglia fiorentina dei Pazzi (quelli della con­
giura contro I primi Medici) da Goffredo di 
Buglione dopo la prima crociata come ricono-

ALESSANORO FA LAS SI scimento del valore di Pazzino de' Pazzi, «forte 
e grande» come scrisse il Villani, che per pri­
mo avrebbe scavalcato le mura della città del 
Santo Sepolcro issandovi poi il gonfalone dei 
crociati. 

Nei secoli seguenti i Pazzi, per solennizzare 
questa loro gloria familiare, costruirono un 
tnonfale carro del fuoco col loro blasone e 
sulla sua sommità posero quattro delfini a reg­
gere una corona di torri merlate. Co) passare 
degli anni il carro divenne sempre più impo­
nente e decorato. 

Il carro attuale è del 1764, e ha forma di 
piramide nera dalla sagoma bizzarra, Qualcu­
no lo ha definito «un enorme pasticcio di fega­
to d'oca rinchiuso in una gran coccia di pelle 
d'elefante». Arriva davanti al Duomo la mattina 
di Pasqua, traballando per le strade del centro. 
Perciò i fiorentini lo chiamano affettuosamen­
te «brindellone» (traslato da uomo alto, un po' 
trasandato e che camminando tentenna). 
Quando all'interno del Duomo la messa solen­
ne arriva al Gloria, uno speciale razzo a forma 
di colombina, incrunato a una corda che lo 
guida alto per tutta la navata e poi fuori sul 
sagrato, lo spinge a dar fuoco alle polveri del 
grande carro, che esplode in uno spettacolo 
pirotecnico specialissimo. Poi la colombina 
torna indietro, La gente che affollava nei secoli 
scorsi lo spettacolo proveniva in gran parte 

dalle zone dell'antico contado fiorentino e 
scrutava nel singolare rito i segni premonitori 
della stagione agraria. Se tutto avveniva rego­
larmente, l'annata sarebbe stata abbondante; 
se la colombina invece si fermava, scoppiava, 
non tornava indietro o non accendeva I fuochi 
del carro, il raccolto sarebbe stato magro e 
pessimo. Lo scoppio del carro era anche occa­
sione d'incontro e di ricorrente annuale affra­
tellamento tra campagnoli e fiorentini, 

Questa valenza della cerimonia è forse defi­
nitivamente tramontata. Aumentano ( turisti, 
ma la loro presenza non è fatto nuovo: la regi* 
na Vittoria venne a vederlo nel 1888 e nel 
1893, beccandosi il soprannome popolare di 
«schiccherona» per la sua inedita e poco vitto­
riana propensione ad alzare il gomito. Oggi la 
tradizione non ha più il suo carattere di aruspi* 
ciò popolare, e i pezzi di decorazioni fumanti 
non sono più considerati fuochi benedetti o 
talismani della felicità, ma tutt'al più souvenlrs, 
L'evento tende sempre più a trovare la sua 
ragione di essere in se stesso e nella sua anti­
chità, e resta come segno e memoria della 
Firenze che fu. I fiorentini vanno comunque a 
vedere il loro «brindellone», che toma ogni 
anno a portare il messaggio del ritorno delta 
prima ve ri prima di affrontare il suo destino di 
Pietro Mìcca del buon augurio, o almeno de) 
buon ricordo. 
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H i L'Italia della Pasqua è un palcoscenico 
Immenso, certo uno tra i più grandi d'Europa. 
Il criterio della curiosità e dell'insolito potrà 
dettare un viaggio tra venerdì santo e lunedi 
dell'Angelo, alla ricerca dì una ricorrenza cele­
bre e allo stesso tempo sconosciuta: specie 
quando si parla di nomi geografici minuscoli 
sulla carta dello stivale. 

Apriamo con Borialo, provincia di Sondrio. 
I «pasquali» sono una delle feste più caratteri­
stiche in Lombardia, Nel giorno della messa 
solenne, la domenica, ognuna delle contrade 
della città manda I suoi rappresentanti vestiti 
da pastore con in braccio un agnello vìvo che 
viene benedetto dal sacerdote. Ad adomare il 
simbolo della Pasqua sono fiori, nastri, lustrini, 
Ma grande Importanza, nel ruolo di pastorelli, 
hanno i bambini. Insieme all'agnello essi com­
piono il tragitto verso la benedizione su una 
portantina o su di un carro che trasporta anche 
la riproduzione in miniatura di una chiesa o di 
una torre di Bormio. Dalla dimensione mìstica 
al convivio pubblico: saporiti agnelli arrosto 
vengono cucinati, benedetti con il sale e l'ac­
quasanta e distribuiti a tutta la popolazione 
della città. Non è solo un omaggio gastronomi­
co, ma soprattutto la simbolizzazione della fra­
ternità (informazioni 0342/214463). 

Merano. Ha più di un secolo e richiama tutta 
la gente della valle, la corsa rusticana al galop­
po in quell'ippodromo di solito votato a profa­
ne lotterie equine, Cinquaniadue cavalli divisi 
in quattro baitene eliminatone, più dieci che 
partecipano a una corsa speciale, si presenta­
no alla folla preceduti da un grande corteo in 
costumi tradizionali. Sono le 12 del lunedi di 
Pasqua. Alle 14 la competizione. E poi esibi­
zioni di bande, spuntini di massa, festa colletti­
va in onore del quadrupede incoronato (infor­
mazioni 0473/352237). 

L'uovo, quello vero e non di cioccolato, al­
tro simbolo pasquale, recita II ruolo di protago­
nista a Tredodo (Forlì). Si comincia il sabato 
con un omaggio a tutti gli emigrati, che nentra-

Riti e falò sul palcoscenico Italia 
no ogni anno per vivere la duplice dimensione 
della sagra e del palio. La prima vede i concor­
renti cimentarsi nella «battitura delle uova so­
de» e nella gara del «mangiatore d'uova»: chi 
riesce a ingurgitarne dì più sale sul podio e 
concorre a una citazione nel «Guinness dei 
pnmati». Nella stessa sera orchestre di lìscio e 
sfilata dei carn folcloristici, un'anteprima del 
palio del giorno successivo Lì si danno batta­
glia i quattro rioni (la piazza, il borgo, il casone 
e il nuovo) a suon di lanci di uova (informazio­
ni 0546/93937). 

Sei giorni di festa, da! lunedì di Pasqua alla 
domenica successiva, per Gambettola, sem­
pre nel Forlivese La primavera ispira una com­
petizione di carn mascherati Lunedì è giorno 
di presentazione, domenica di allori Nei gior­
ni di mezzo, Gambettola fa le ore piccole pas­
sando da concerti a balli, da serale culturali ad 
altre più schiettamente popolari Si termina 
con i gruppi dei carri impegnati ad offrire cibo 
e libagioni alla folla (informazioni 
0547/53398). 

Umbria di san Francesco come dire Pasqua 
per eccellenza Taceremo delle eonosciutissi-
me processioni in Assisi A Cannerà la dome­
nica avviene «la processione dell'Inchinata» 
Vane confraternite in corteo trasportano le 
statue della Madonna e del Cristo che proven­
gono da due chiese diverse Quando i cortei 
giungano a poca disianza l'uno dall'altro si 
inchinano Buoni o cattivi auspici vengono 
tratti dalla compitezza della riverenza Una fol­
la immensa e silenziosa, ancora attenta alla 
«profezia» (male segue la processone, satura 
di un misticismo tra religiosità e rito pagano 
(informazioni 075/25341) 

Con largo anticipo sulla dala principale (il 
ferragosto), la «Santa Spina» di Montone si an­
nuncia in tempi di Pasqua rievocando le impre­
se di Carlo (figlio del più oprinolo Braccio da 
Montone) che ncevclte in dono da Venezia la 
reliquia della corona di Cristo per aver contri 
buito alla cacciata dei turchi II lunedi dell'An­
gelo, alle 11 30, il corleo storico si conclude 
con una messa solenne che vede l offerta del-

LUCIANO DEL SETTE 

l'olio per la lampada votiva della Santa da par­
te del sindaco, e con la lettura del proclama 
che annuncia la festa estiva (informazioni 
075/8554817) 

Venerdì santo a Civitavecchia, processione 
del Cristo Morto, Il porto laziale si vanta di 
essere geloso tutore di una tradizione che sta 
per compiere i mille e cento anni. Fondata 
sulle rovine di Centocelle, Civitavecchia dedi­
ca il giorno dell'agonia del Redentore a una 
processione che dura circa tre ore. Essa parte 
da piazza Leandra, sede della Confraternita 
della chiesa della Stella, Intorno alle 20 Uomi­
ni incappucciati e vestili di un saio bianco re­
cano a spalle statue che rappresentano i Miste­
ri e vari episodi della vita di Cristo Al centro 
della processione stanno i penitenti, un centi­
naio, con i piedi appesantiti da catene. Il carro 
del Cristo Morto, con a bordo una statua lignea 
antichissima, e il carro delle Tre Mane portato 
dalle donne impreziosiscono il patrimonio cul­
turale di un evento ripetuto con puntualità di 
impegno (informazioni 0766/25348). 

e viuzze, scappano, piangono, esultano alla 
fine. Con il titolo «Incontro tra il Cristo, la Ma­
donna e San Giovanni», Lanciano celebra la 
Resurrezione. I santi delle chiese del paese 
ringraziano per il miracolo convergendo verso 
la piazza a dorso di fedeli (informazioni 
0872/32245).«La Madonna che scappa in piaz­
za» è invece orgoglio folcloristico dì Sulmona. 
Trama, incredula che Cristo sia nsorto, Maria 
rifiuta le rassicurazioni di San Pietro e San Gio­
vanni. Solo vedendo la figura del proprio figlio 
riuscirà a ritrovare il sorriso. Tanta semplicità 
di racconto è lavoro arduo per i portantini di 
Sulmona che devono condurre le immagini dei 
protagonisti in un complesso viavai tra chiese, 
per approdare alla piazza Garibaldi nel centro 
storico Colonna sonora alle rappresentazioni 
sono le voci di fini dicitori che infondono vita 
ai blocchi lignei intagliati (informazioni 
0864/53276). 

A Sezze Romano, provincia di Latina, Cme-
citià contribuisce cori cavalli e costumi a rico­
struire la passione di Cristo Trenta quadri ani­
mati da figuranti danno vita agli episodi crui ia­
ti della vicenda II venerdì, illuminato da fiac­
cole lungo la strada che porta a Sezze, è un 
tulio nel Grande Impero reso quanto mai veri­
stico dalla parlecipazior e di soldati, donne do­
lenti. Giuda, apostoli, nonché del tre ladroni 
(informazioni 0773/4!)ò7ll) 

In Abruzzo, Lanciano e Sulmona racconta­
no una Pasqua dai nomi curiosi Le statue assu­
mono vita grazie alla gente, corrono per vicoli 

In Campania abbiamo scelto una ricorrenza 
che cade nel martedì dell Incoronata fuori li­
mite massimo pasquale, ma unica in Italia A 
Montoro Supcriore, nctl Avellinese, si benedi­
cono i quadrupedi bovini Narra la solita e mai 
negata leggenda che un cavallo infunato arre­
stò le sue ire davanti all'immagine dell'Incoro­
nata, a pochi passi dall omonimo santuario 
Così, da tempo immemore, la gente di molti 
paesi conduce a Montoro i suoi capi di bestia­
me fa loro posare 'io zoccolo sulla pietra che 
sta accanto all'immagine e poi ne fa aspergere 
il capo per opera di un frate del santuario 
Mandrie e mandriani danno vita a uno spetta 
colo che conclude la pasqua avellinese ricca 
di cerimonie daCalitn a Lapio fino a Mirabella 

Eclano (informazioni 0825/593021). 
Nella realtà di Taranto, senza bisogno di 

trucchi, le due processioni pasquali sono un 
«rallenty» esasperato, una penitenza che dura 
ore e ore nel segno della Passione. Il giovedì 
santo, a mezzanotte, con partenza dalla chiesa 
di San Domenico, i penitenti attraversano la 
città vecchia e vi ritornano dopo essere passati 
per quella nuova: poco più di cinque chilome­
tri da coprire in 14 ore, scandite da suoni op­
portuni per suggerire la cadenza della cammi­
nata. Esasperazione di questa forma di peni­
tenza la si ritrova nella processione successiva. 
dalle 17 del venerdì alle 16 del sabato con 
partenza dalla chiesa del Carmine e ritorno 
allo stesso luogo. Ma questa volta sono meno 
di due chilometri! (Informazioni 099/21233). 

E scendiamo, sempre a passo di penitenza, 
verso la Calabna con il «caracòlo». Il termine 
dialettale, a Caulonta, nove chilometri disco­
ste dal mare, ìndica lo zigzagare che la proces­
sione compie per attraversare la piazza pnnci-
pale del paese. Così santi e le effìgi di Cristo e 
di Maria ondeggiano in movimenti ritmici, se­
guiti dalla folla. Il buio illuminato da fiaccole 
aumenta il mistero dì un dettame rituale che è 
sconosciuto ìn termini di datazione. Esso inizia 
alle 17 e si conclude tre ore dopo (informazio­
ni 0964/81002) 

Pasqua delle isole. Sicilia II 1988 coincide 
con i cinquecento anni della fondazione di 
Plana degli Albanesi (Palermo) La ricorrenza 
aggiunge nota di fascino ulteriore a una Pa­
squa che da mezzo millenio viene celebrata 
con nto bizantino, canti in lingua albanese, 
danze che si rifanno a un folclore dell'esilio 
quantomai vivo tuttora Al centro della setti­
mana santa le donne, che sfilano la domenica 
vestite in costume oro, velluto, mantelle im­
preziosite da decon le distinguono da ogni 
altro travestimento dell'antica Tnnacna E in­
sieme al corteo femminile la distribuzione del­
le «uova rosse» che stanno a simboleggiare la 
pace La lingua albanese si ritrovò., filo condut­
tore unico, nelle cerimonie e nelle rappresen­

tazioni della vìa Crucis, della Passione, della 
Resurrezione (informazioni 091/8571043). 

Diavoli e angeli a Frizzi (Palermo) si fron­
teggiano in una lotta che la tradizione popola­
re ha messo in piazza in epoca medievale. Gli 
angeli, per l'occasione, vestono da soldati; i 
diavoli sono montanari che indossano casac­
che rosse e hanno i volti ricoperti da maschere 
di ferro. Il tutto avviene la domenica dì Pasqua 
ed è seguito dalla pubblica distribuzione di 
dolci e cibi locali (informazioni 091/586122). 

La dominazione spagnola e la confraternita 
nata ìn epoca seicentesca segnano le ricastru* 
zioni storico-religiose di Cagliari Proprio nel­
la capitale sarda, il venerdì santo, dalle chiese 
di San Giovanni e da San Giacomo, partono I 
cortei che dirigendosi verso il centro fanno 
sfilare, tra le altre, la Confraternità della Solitu­
dine. Canti polifonici del 17' secolo marcano il 
tempo alla «processione del Cristo morto» che 
inizia nel tardo pomeriggio. Cerimonie simili 
ad Igleslai, di nuovo nel Cagliaritano, con ra* 
gazzi vestiti di un saio bianco e chiamati «Ba* 
ballotus». L'orario è in tarda serata. A Cagliari 
sì rinnova l'iberica tradizione dell'incontro tra 
la Vergine e Costo dopo la Resurrezione («su 
meontru», in sardo). Diversi quartieri la pro­
pongono a cura di autorevoli Arciconfratemìte 
come quella del Gonfalone e del Crocifìsso. 
Sorta di perfòrmances, gli incontri raggiungo­
no la loro massima espressività creativa a 

Ogllena e Teulada (informazioni 
070/654811) 

Con il termine «desolavametitu», che po­
trebbe venir tradotto «dischsodamento», Al­
ghero denuncia le sue maino catalane nella 
cerimonia delta deposizione del Cnsto il Ve-
nerdì santo Pur non discostandosi da tante 
rappresentazioni sacre in tema, Alghero la ri­
propone con l'aggiunta di una lingua, il catala­
no, che non può non esercitare attrazione per 
chi arriva «da fuori», sta esso umsta precoce 
del continente o figlio dell'isola (mforma?.ioni 
079/233729) Ci fermiamo q,n 
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APRILE 

• • Recital A San Dona di 
Piave al Teatro Astra con 
corto del pianista napolo 
tano Michele Campanella 
che esegue la Sonata op 
101 e 102 di Ludwig van 
Beethoven e la Sonata op 
11 di Robert Schumann 
Alle 21 
Teatro A Roma al Teatro 
Olimpico la Compagnia 

Duetto Duemila di Philippe Genty presenta 
•Deslrs Parade- Fino a line aprile 
Musica nera. A Loreto Macerata .Rassegna 
Internazionale di cappelle musicali, corali da 
tutta Europa e dal Costa Rica eseguono musica 
sacra Tra I brani Interpretati da sole voci se 
gnallamo le musiche di Vivaldi per soli coro e 
orchestra Fino al IO aprile 
Antologica. A Milano alia Galleria San Carlo 
di via Manzoni 3 mastra antologica dedicata a 
Jean Cocteau una cinquantina di opere tra oli 
pastelli disegni scritti e fotografie Fino al 20 
aprile 

7 
APRILE 

• • Fotografia A M (ano 
al Centro congressi Cari 
pio d va Romagnosi 2 
«Quale futuro per la Muro 
poi ?» fotograf e di Boris 
Cradn k F no al 25 aprile 
Musica A Velletn Roma 
Primavera musicale Veli 

terna-, il (est vai si svolge 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in tre fasi una sene di con 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " certi un corso di interpre 
tazione pianistica (dal 4 ali 11 giugno) e ti con 
corso pianistico nazionale «Cttà di Velletn» 
(dal 15 al 22 maggio) La direzione artistica 
della manifestazione è stala aff data a Marcella 
Crudeli 

Cinema. A Verona «Settimana cinematografi 
ca interri azionale» il titolo di questa dicianno 
vesirna edizione è «Cine Nord Europa 80» ed è 
dedicata al cinema contemporaneo di Finlan 
dia Norvegia e Svezia Fino al 13apnle 
Rock. A Napoli al Palasport parte la tournée 
italiana degli A Ha che saranno a Roma 18 
aprile a Firenze 11 9 a Genova il 10 a Tonno il 
12 a Reggio Emilia li 14 a Milano il 15 e il 16 
a Bolzano il 17 e a Treviso il 18 

AS. 

8 
APRILE 

• • Fiera A Verona al 
quartiere fieristico «Vimta 
ly bottiglie macchine im 
bottigl linci vini italiani e 
stranieri Fino al 13 aprile 
Bluei A Bologna al Pala 
congress concerto di 
B B King che replicherà a 
Milano al Rolling Stone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l 11 apule 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Jazz. A Roma al Teatro 
Tenda Pianeta per la rassegna «Pnmavera jazz 
festival 88» concerto del musicista spagnolo 
Paco De Lucia 

Jazz ARìvenna al Centro Internazionale per 
il festival Mister Jazz cor certo del Quartetto 
di Michael Brecker con Michael Brecker sax 
tenore Mike Stern chitarra Chamette Moffett 
contrabbasso Steve Gadd batteria 
Arte A Tonno alla Gallona Simonis di via 
Bonsignore 2 sedici opere su carta di otto 
artisti Dati Matisse Mirò Picabia Kandinskij 
Delaunay Mlchaux e Fontana Finoal31mag 
gio 
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APRILE 

9
M Jazz. A Reggio Emilia 
al Teatro Anosto per il (e 
stivai «Reggio Emilia Jazz 
88» concerto del Quartet 
to di Michael Brecker 
Antiquariato A Pietrasan 
ta Lucca mercato anti 
quarto in piazza Duomo 
Anche il lOapnle 
Televisione Su Raidue al 
le 12 15 va in onda «Sere 

no variabile» condotto in studio da Osvaldo 
Bevilacqua e Marta Giovanna Elmi 
Aquiloni A Cerro Maggiore Milano «Festa 
dell aia» gare e dimostrazioni pratiche di aqui 
Ioni 

Sci alpinismo. A Moena Trento «Pizolata del 
le Dolomiti» rally intemazionale di sci alpini 
smo valido come prova unica d»! campionato 
Italiano della specialità Anche il 10 apnle 
nera. A Piacenza al quartiere fieristico «Va 
canze tempo libero» mostra mercato naziona 
le di articoli da campeggio abbigliamento at 
trezzature sportive Fino al 17 apnle 

10 
APRILE 

• i Arte A Gavirate Va 
rese al Chiostro di Voltor 
re "Le costruzioni- dipinti 
di Giorgio Vicentini Fino 
al pnmo maggio 
Sagra. A Camogli Geno­
va sagra del pesce lamat 
lina viene benedetto il «pa 
dellone» nel quale lino alle 
sei del pomeriggio vengo-
no tatti quintali di pesce 

distribuito gratuitamente 
Televisione Su Raitre alle 20 20 va In onda 
•Alla ricerca dell arca Settimanale di awentu 
ra sul filo della memoria e dell attualità» Con 
duce in e1,d o Mino Damato 
Folclore A Castiglion del Lago Perugia sagra 
del tulipano sfilata di carri addobbali con que 
sti fion e corteo in maschera per le vie della 
cittì 
Jazz. A Milano al Piccolo Teatro per II ciclo 
•Orchestra senza confini conccrtl-conferen 
ze. I orchestra dei Pomeriggio Musicali inter­
preta le ultime composizioni di Giancarlo 
Schiarimi e Ennio Moncone pianisti solisi! 
ospite Marco Fumo 

SUGGERITOUR 

Un tram-ristorante 
per gustare 
un'inedita Torino 
. SILVIO TORRE 

m Se ne stava 
di ntro al grande 
ri posilo con 
\ i -Ì che la sua 
t nura loase fi 
n ili dopo anni 
( nni passali a 
tr is[ urtare gen 
Ir I il io I binari 
dtl! Irarnvie to 
rm si dopo aver 
I uto scintille 
quando la sua asta scorreva a incontrare I fili 
elettrici sospesi in aria E invece per I attempa 
to traiti serie 2700, color verde e giallo pallido 
è cominciala una seconda giovinezza Dal due 
di aprile seguirà un percorso privilegiato quel 
lo della Torino più bella e più suggestiva che I 
.colleglli, dalle linee aerodinamiche e dal look 
In tinta arancione torte non potranno mal co 
prire 

Al 2700 infatti I Trasporti Torinesi hanno 
nllidaio il compito di scarrozzare per la capila 
lo sabauda 40 privilegiali passeggeri ogni saba 
to Un semplice Itinerario turistico cittadino? 
Mollo di più II 2700 è stato affidato alle mani 
di Qiorgotto Giugìaro designer piemontese di 
fama internazionale bianco latte per la carro* 
zolla esterna arredi barocchi autentici per gli 
Intorni manifesti d epoca a completare I am 
olente E poi una cucina animata da chef titola 
ti cinque hostess di estrema cortesia un menu 
di «Ho classe servito a bordo 

Nasce cosi primo In Europa e secondo nel 
mondo (Melbourne ha la priorità dell Idea) un 
•ristotram! che offrirà al suol crocieristi un 
viaggio sftnz altro Insolito la scoperta di una 
città unita al piacere della buona tavola Dai 
finestrini del 2700 (partenza alle 9 30) Tonno 
mostrerà piazza Castello via Cernala corso 
Vituagllo I ottocentesco corno Vittorio Ema 
nut le via XX Settembre piazza San Giovanni 
con II duomo (unico esempio locale di edificio 
religioso del Rinascimento) I Giardini Reali 
Sosta su un binario morto per visitare la Mole 
Antonelllana da terra sino in punta Aperitivo e 
pranzo verso il parco del Valentino II >pousse 
calò» per dire del digestivo In quella lingua 
francese cosi vicina a Torino si consuma tra 
Piazza San Carlo e II capolinea di piazza Castel 
lo Costo del tragitto 40 mila lire tutto compre 
so Chi volesse limitare I avventura tramviana 
al solo pomengglo e alla degustazione di un 
Martini o del piemonteslssimo Punt e Mes 
(aperitivo dolceamaro) si imbarcherà sempre 
da Piazza Castello salirà per la collina visiterà 
la basilica di Superga e navigherà sul Po be 
n illeso tramite battello 

In questo caso il prezzo si nduce a quindici 
mila lire Trans Europa Express e Oriente 
Express In miniatura II Ristotram npropone 
quel fascino Indubbio del viaggio sul binan 
arricchito da piccoli lussi e piccoli piaceri 

Al sabato mattina Torino smette di essere 
metropoli che ruota intorno al ritmi della Fiat e 
si olire con un Insieme di elementi da gustare 
insieme alla pigrizia piacevole e al «vuoto» la 
sciata dal cercatori di week end 

Informazioni all'Api <U Torino, 011/535181 

IL MOVIMENTO 

Per mare o via terra 
obiettivo 
natura più arte 

• • La Limosa di Venezia (tei 
041/984576) propone dal 7 al 10 aprile un 
week end lungo dedicato ad escursioni na 
turallstlche e culturali in barca bicicletta 
macchina a piedi per scoprire natura e 
monumenti delia laguna veneziana La quo 
la di partecipazione è di 300 000 lire e 
comprende vitto alloggio servizio di gui 
de Ingresso a musei e alle riserve faumsti 
che di Upu e Wwf 

Oasi di Lacchlarella 
Eco Turismo (tei 02/305714) organizza II 
10 aprile una visita ali oasi di protezione 
naturalistica di Lacchlarella gestita dalla 
stessa Eco Turismo dove vivono oltre qua 
ranta specie di uccelli tra cui il rarissimo 
bigia padovana Appuntamento nella piaz 
za del Municipio di Lacchlarella costo del-
I escursione 7000 lire 

A scuola col Wwf 
11 Wwf Lombardia (tei 02/653251 e 
65568)0 ore 15 18) ha pubblicato un opu 
scolo contenente il programma di confe 
renze e di gito nvolto alle scuole elementan 
e medie inlenon Si tratta di interventi in 
classe con proiezioni tenuti da esperti su 
35 argomenti diversi di 25 gite naturalisti 
che (al mezza oppure di una giornata) in 
ambito regionale di gite con mezzi pubbli 
ci nell hinterland milanese di settimane 
verdi e di viaggi nella natura in tutte le re 
gioni centro settentnonah 

Pasqua In Maremma 
II tradizionale viaggio pasquale nella natura 
promosso dal Wwf Milano (tei 02/800830) 
avrà quest anno come meta dall 1 al 4 apn 
le la Maremma toscana Verranno visitati il 
parco dell Uccelllna la palude della Trap­
pola le oasi Wwf di Burano e Orbetello 

>io in pullman da Milano quota sulle 
450*000 lire iscnzioni immediate 

Arramplcare 
Il 7 apnle Inizia un corso di introduzione 
ali arrampicata organizzato dalla coopera 
Uva La Montagna di Roma (tei 06/351549) 
Le lezioni pratiche che occupano due fine 
settimana consecutivi si svolgeranno nelle 
palestre di roccia di Campo Soriano (Terra 
dna) e monte Morra (Tivoli) e metteranno 
gli allievi In grado di superare brevi pareti 
ne II 6 apnle e il 5 maggio iniziano invece 
due corsi di perfezionamento con modali 
là analoghe che proteranno a cimentarsi 
con pareli più lunghe e impegnative La 
quota di partecipazione è di 190 000 lire 

Fotografia naturalistica 
La Upu di Torino (lei 01l/487051)e]a Pro 
Natura (tei 011/Si2789) organizzano a To 
rino con Inizio i 11 apnle un corso di foto­
grafia e di efica naturalistica II corso si 
articola in sette lezioni teoriche in pro­
gramma ogni lunedì sera ed in quattro 
uscite con meta nel parco del Meisino nel 
I oasi di Crava Morozzo nel parco del Gran 
Paradiso e in quello di Orsiera Rocciavrè 
La quota di 45 000 lire non comprende le 
spese di viaggio 

Lagoni di Mercurago 
II 10 aprile il Gruppo ornitologico lombar 
do (tei 02/793823) propone un escursione 
ali Isolone di Oldenico e ai Lagoni di Mer 
curago (Novara) L Isolone che si trova nel 
parco delle Lame del Sesia è sede di 
un importante garzala composta da garze! 
te aironi e nitticore II parco dei Lagoni di 
Mercurago presso il lago Maggiore abitato 
da avifauna acquatica uccelli silvani e rapa 
ci Partenza in pullman da Milano quota 
22 000 lire 

IN PIAZZA 

Si recita la vita 
nel teatro 
mercato di Verona 

ROLANDO PARISI 

• 1 Dal Ustori di piazza Bra a piazza Erbe 
si arriva come sospinti a stantuffo da) fluì 
re ininterrotto della gente pigiata nello 
stretto corridoio di via Mazzini Un delizio 
so cunicolo pedonale - come tutto riserva 
to ai pedoni è lo spazio arioso di Bra dagli 
archi merlati d ingresso ali imponente ova 
le dell Arena romana - in cui il cantilenali 
te dialetto veronese tocca effetti sonon im 
prevedibili Appena espulsi al limitare della 
piazza il bisogno di sostare s impone pre 
potente Quasi come un sub che rifiata in 
superficie dopo lunga immersione Loc 
chio spazia a filo della cupola degli ombrel 
Ioni che coprono quasi interamente ogni 
spazio e da li s innalza a percorrere le ine 
guati facciate di case e di palazzi ladisordi 
nata successione di tetti e terrazzi 

Piazza delle Erbe ha una strana dimen 
sione allungata quasi che non di vera e 
propria piazza si trattasse ma come di una 
via più larga e importante Difatti la sua 
pianta sembra ricalchi esattamente quella 
dell antico Foro romano a rammentarci 
(se non bastasse quello straordinario anfi 
teatro assurto a tempio dello spettacolo tiri 
co di fama mondiale) le origini antiche del 
la sontuosa monumentatila di Verona Lun 
go il profilo rettangolare si accostano co­
me a rubarsi spazio I un I altro edifici di 
volumi stili ed epoche incredibilmente di 
verse Ci sono gli stretti casamenti a quat 
tro-cinque piani del vecchio ghetto ebral 
co la sagoma schiacciata della «Domus 
Mercatorum» la trecentesca torre del Gar 
dello il barocco secentesco di palazzo 
Maffei cosi imponente da pretendere tutto 
un lato della piazza E poi la deliziosa casa 

Mazzanti con i suoi squillanti affreschi del 
500 e la quasi millenana torre dei Lamber 
ti slanciata e svettante con i suoi ottantatrè 
metri d altezza I arco della Costa che si 
appoggia allo storico palazzo del Comune 

Come, già a Venezia la bellezza il fasci 
no di piazza Erbe sta nella sua apparente 
disannonia nella fusione straordinaria che 
si realizza oltre il distacco di secoli e di 
forme Mercato deve esserlo stata da sem 
pre Cuore della città anche come testi 
monta la «Berlina» quella marmorea edico­
la cinquecentesca accanto alta quale si 
svolgevano le cenmonìe d investitura delle 
cariche pubbliche per non dire della solen 
ne piazza Dante con lo splendido cortile 
del Mercato Vecchio che le sono attigui 
Qui i palazzi scaligeri dominano nella loro 
intatta bellezza Ma piazza Erbe cattura as 
sai di più proprio per quel suo mescolarsi di 
vecchi negozi di innumerevoli banchi di 
frutta e verdura di formaggi dì animaletti 
domestici tutti protetti da quel tappeto di 
larghi ombrelloni conosciuti in tutte le im 
maglnl come un «logo» inconfondìbile di 
questo che è il più famoso spazio di Vero­
na 

L autenticità di piazza Erbe la si ritrova 
tuttavia ben più che tra la folla festiva dei 
tunsti al mattino di un giorno fenale Quan 
do è tutta un formicolare di gente e i ban 
chi ricolmi dì merce sono nel pieno fervore 
della loro attività Piazza Erbe appare allora 
un organismo vivo i balconcini di ferro bat 
tuto che si affacciano dai piani alti di quasi 
tutte le abitazioni sembrano tanti ordini di 
palchi di un grande teatro dal quale si assi 
ste alla quotidiana rappresentazione della 
commedia della vita 

IN CANOA 

Un colpo di pagaia 
e scopri 
il mondo di Asterix 

ROSSELLA DALLO 

• • Avete sco­
perto di potervi 
concedere qual 
che giorno di va 
canza e slete 
sportivi Anzisle 
te degli appas 
sionati di canoa 
fluviale La pro­
posta che fa per 
voi arriva dal 
1 Ardèche un di 

paramento francese della regione Rodano-AI 
pi che si stende a ovest del grande fiume II 8 
apnle si svolge qui sulle limpide acque dell al 
fluente del Rodano che d ì nome al diparti 
mento il venticinquesimo rally Intemazionale 
di canoa e kayak Non Importa se non vi slete 
ancora iscritti perché è ancora possibile tarlo 
direttamente il giorno precedente la gara pres­
so Il comitato organizzatore di Vallon Oa tassa 
è di 31 franchi per battello) dalle 13 alle 18 E 
non è necessano neppure essere degli esperti 
perchè si tratta di una gara di regolanti con 
partenza a Pont d Are - un arco naturale sca­
vato nella roccia - e arrivo a Sauze dopo 25 
chilometn alla portata di tutti anche di porta­
tori di handicap (che sono ammessi purché 
accompagnati da persona valida) 

Ma al di lì dell Interesse sportivo il rally è 
anche I occasione per conoscere una zona 
della Francia paesisticamente interessante e 
ncca di stona «Alte montagne rocciose blu 
come lo zaffiro si ergevano ali orizzonte fra di 
esse appanva un susseguirsi di colline ripide • 
scoscese coperte d enea • cosi desenveva 
1 Ardèche lo scrittore inglese Stevenson Zona 
antichissima fra I suoi dirupi nasconde vestigia 
dell età della pietra (i disegni rupestri di Ebbo, 
vicino a Vallon) e del neolitico (numerosissimi 
i dolmen e I menhir) pochi i resti della domi 
nazione romana eccetto ad Alba allora capita 
le dei periodo medievale restano invece ovun 
que chiese cittì fortificate (Rochemaure Saint 
Montan Aubenas Baiarne Ruomsecc)eun 
numero Incredibile di castelli fra i quali II più 
importante è ad Alba 

Dopo la rivoluzione francese il diparttmen 
to diviene un attivissimo centro tessile speda 
lizzato nella produzione e lavorazione della 
seta nonché minerano (ferro) Poi conlesau-
nmento delle miniere e la minor redditivitì 
della seta inizia 1 esodo 

Oggi I Ardèche è soprattutto vocata ali agri 
coltura e alla zootecnia di cui si occupano 
15000 aziende familian Famose sono le sue 
produzioni di frutta di formaggio di capra (ne 
detiene il pnmato nazionale) e di vino fra 1 cui 
estimaton si ncorda anche il compositore te 
desco Richard Wagner che in una lettera data 
ta 2/12/1877 senveva «Vi prego tarmi tenere 
quanto possibile le cento bottiglie di Samt Pé 
ray che mi avete proposto » La buona tavola, 
quindi le acque minerali e termali le risorse 
paesistiche fanno de>l Ardèche una meta turi 
stica assai piacevole EI accoglienza (380 al 
berghi 180 campeggi 1100 rustici e 1200 case 
vacanze da affittare 38 centn di turismo socia­
le) è una delle carte vincenti di questa zona. 

Per Informazioni telefonale al Comitato di­
partimentale per II turismo M33/756404H). 

AL MERCATO 

Giù dal 30 il lampo giallo è Porta Portese 
ENRICO MENDUNI 

• • È molto raffinato ed ecologico scende 
re a Porta Portese con il tram il glorioso «30» 
sopravvissuto alla morta di nobili filovie e 
tramvie Naviga maestoso in corsia preferen 
ziale giù per la Circonvallazione Giamcolense 
e per viale Trastevere fregandosene del trafli 
co isterico e disperato Oià qualche traccia dei 
mercato si avverte guardando dai finestrini 
una donna con un grande orso di peluche sull^ 
spalle gente che stipa nel bortabagagli di un* 
Panda un enorme paralume vecchietti canchi 
di sporte nen che vendono zanne di elefante e 
transistor Auto parcheggiale in terza e quarta 
(ila bambini per mano che brandiscono pai 
Ione ni e zuccheri filati o piangono femmini 
ste con gli scialli e professori della Cgil con 
barba e borsa di Tolfa pensionati militari Co 
me un transatlantico li 30 fende ormai lolle 
compatte mentre un vento caldo fa volare per 
ogni spazio libero cartacce scuole buste di 
plastica e come saccht ggialon tulli escono 
dai mercato oberati di pacchi inverosimili Ma 
per nprendere un titolo già noto «uscire da 
dove?» Non vedete il mrrcato come un luogo 
eh uso magari con la portineria e il biglietto 

d ingresso come pensano assesson sadici che 
vorrebbero portarlo via da dov e 

Il mercato è un idea un senso forse sareb 
be un «lampo giallo al parabnse» come dice 
P^olo Conte se il parabnse non ce 1 avessero 
fregato insieme alla ruota di scorta Ma potre 
mo ncomprare entrambi forse gii stessi su 
quella bancarella o da Antonio o Peppe o 
Marcello o quant altri il mercato si sente co 
me Cristoforo Colombo senti la terra dai ra 
metti che galeggiavano sull asfalto liquido 
dell oceano Atlantico non l avete letto anche 
voi alle elementan su quel libro di testo che 
forse potrete trovare in quel banco di volumi 
usati non in quel cassetto dove ci sono le 
riviste porno t nemmeno in quell altro dei 
messali antichi ma insomma da qualche parte 
basta guardare tanto hi furia e è ' Porta Por 
ttse (Portuense) l dr co arsenale pontificio 
costruito su un emporio del pnmo secolo a C 
i ristorantini come «Il Negro» sul Tevere sono 
sommersi da un viavai che si calcola in 
300 000 persone con 930 vend ton autonzzati 
e tremila abusivi organizzati secondo gironi a 
densità successiva e diramazioni lungo le sira 

de secondane i cofani delie macchine i distn 
buton chiusi 

Si vende di tutto II fattore toscano dell 800 
ritratto ad olio col garofano ali occhiello (un 
socialista vero) che non acquistaste perche il 
prezzo vi sembrava (allora1) alto continuerà in 
sogno a perseguitarvi cosi come il tavolo di 
ghisa autentico da terrazzo che avete invece 
comprato per una fortuna e ad una più attenta 
analisi si rivela nuovo e «amicato» con certi 
bulloni nuovi di zecca sottratti a qualche Fiat 
126 di incerta provenienza Del resto mica lo 
potete buttar via Intanto ci sono i nen che 
vendono Lacoste e Vuitton quasi autentiche 
cinture Giorgio Armam e idoli bantu e mahn 
con ci ebrei russi che quasi una nostra cattiva 
coscienza ci offrono vecchi dischi Melodia 
teiere t compassi Libri abiti vecchie tende 
militari tute da motocicl sta tricicli per bimbi 
mobili ani chi dischi e cassette cartoline d e 
poca palloncini dolci coltelli scarpe chiodi 
vasi per dori Ogni domenica indipendente 
mente da v gili assessori e quant altro 

Non ho mai conosciuto nessuno che abitas 
se da queste parti (via Rolli via Pascarella via 
Ippolito Nievo)do\t. e èunanmtssadelt Atac 

la sede centrale delle Acli e la prima stazione 
di Trastevere con tanto di orologio in facciata 
binan e vagoni ora scuola delle Ff Ss. Sono 
case vecchie e grandi edifici di uffici o deposi 
ti tra i quali sorgono con 'otale faccia tosta 
abitazioni nuovissime che non e entrano nulla, 
limitate soltanto da un vecchio acquedotto se 
midistrutto e pieno di immondizie Scrisse una 
volta Renato Nicolim che la licenza edilizia per 
quelle casacce assurde portava la <Jata dell 8 
settembre 1943 Evidentemente in tutto quel 
casino qualcuno non rinunziava ad inseguire il 
suo interesse pnvaio con effe'ti ntardatì come 
una maledizione visto che si comincio a co­
struire verso il 60 Non so con quali argomenti 
avranno convinto i tapini acquirenti a prender 
casa li forse squadernando 1 ennesimo proget 
io di spostamento dei mercato con spati at 
trezzati cessi pubblici aree culturali e altre 
frivolezze Intanto credo devono barricarsi in 
casa il sabato sera - visto che anche i portoni 
sono vetrine improvvisate - e uscire il giorno 
dopo (the day after) Ma nel frattempo gli afta 
ri procedono la gente si muove ad onde come 
sul corso di un paese del Sud gli ambulanti 
ambulano gli abusivi abusano e tutto va bene 
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AR 
E / un animale leggendario ancor 

più della salamandra e dell un 
corno Nel primi giorni si regge a 

^ ^ ^ ^ ^ malapena poi malfermo sulle 
mm'^^m gambe lunghe e delormi tenia i 
capezzoli materni Imo ali ora in cui oramii 
svezzato si protende a brucare Eppure non 
arriva a conoscere 1 erba salata dai pastori per 
assetare la pecora e gonfiarla di latte il coltcl 
laccio spegne I suol belati e solo sul piallo 
ritrova le Insalate ollerte a contorno Una in 
lanzla corta •! agnello comincia ad esseri 
buono in dicembre - dice Allusi - e per Pa 
squa o è cominciata o sta per cominciare la 
sua decadenza» 

Il suo Incontro con II lupo è ancorché ipote 
tico II solo episodio della sua puenzia degno 
di una certa letteratura vuol che ammonisca a 
non lasciar anzitempo le lane materne e a ntc 
ner la sete vuoi che espnma il sacro egoismo 
del carnivora E stato glossato per secoli lino 
a giunger al sottilissimo argomento di Pellegri 
no Artusl che Invoca la decadenza dei deboli 
come giusta e naturale causa del loro sacrili 
d o facendo omaggio alla filosofia (e alla cuci 
na) del lardo Ottocento Dopo di che II lupo 
vera vittima del progresso figurerà come una 
specie in estinzione e I agnello Incrociato 
con razze anglosassoni crescerà di statura di 
peso di lombi 

Non pochi segni di questa tardiva rivincila 
delle greggi sui naturali persecutori uomini e 
fiere si ritrovano nelle migliori pagine di que 
sto secolo Un certo spirilo di nvolla serpeggia 
persino nelle favole DI Carlo Emilio Gadda 
codesta dedicata non già al forchettoni ma 
alle matrone «L agnello di Persia Incontrò una 
gentildonna lombarda che prese a rimirarlo 
con I occhialino Fedro Fedro belava mise 
ramenle I agnello Prestami II tuo lupo I Che 
Il vate sia o no profeta il nero e ricciuto vello 
sciita si è rarefatto per le strade e nelle chiese 

l'agnello 
senza che per altro sia andata estinguendosi 
la razza delle signore milanesi La moda si sa 
è uno dei segni della decadenza» 

In cucina invece è disponibile tutto I anno 
Da Pasqua ali Avvento si possono preparare 
costoletle che hanno (orma e profumo unifor 
mi La pecora aromatizzata dai ciuffi d erba e 
dall ana pungente dei pascoli di Capracotta 
nelle montagne del Molise è invece scompar 
sa Qualche peregrino cuoco nato fra i sassi 
stipendiato a Roma o al nord ne conserva 
memoria e ne omaggia di rado gli ospiti Se 
condo il principio per cui solo il latte della 
madre garantisce I autenticità e la salute dei 
suoi pargoli bisognerà ammettere che anche 
in questo caso si parla oggi per convenzione 
di agnello ma s intende in realtà «lamb* un 
barnbinone vaccinato e svezzato 

Nelle pagine della «Cucina molisana* di An 
na Maria Lombardi e Rita Mastropaolo (Arti 
grafiche La Regione editnee 1986 due volu 
mi lire 25 000) nei ricettari dei dirupi e dei 
fianchi montani nei manuali della gastrono­
mia pastonle talora invece rispuntano i colori 
retorici della stagione del prato e delle mar 
ghente e si ha I illusione di una carne aromatiz 
zata da sapide essenze e preparata «alla fuma 
cella» «alla liana» «alle olive» «con 1 carciofi» 
con la cicoria il luppolo selvatico o i «lampa 
saune» 

ALBERTO CAPATTI 

D sacrifìcio si compie 
nel forno con patatine 

DECIO G.R. CARUGATI 

Dell animale di grossa pezzatura il bovino 
si conoscono i tagli che così diversi negli ap­
pellativi secondo fa lingua delle nostre regioni 
tulli corrispondono ad una precisa lavorazio 
ne Forse perché al nostri giorni è inimmagi 
rtablle il grande ruminante colto intero Eppu 
re un tempo gli spiedi sopportavono II carico 
di vitelli che raccoglievano stipate nei genero 
so ventre altre carni di domestico allevamento 
Il maiale è invece e da sempre geloso segreto 
del norcino che taglia spezza e destina con 
leggendaria cura Gsce quasi In toto dall imme 
diata fruizione e raggiunge provvido II quieto 
magazzino del poi 1 accantonamento 

Mite I agnello nasce a simbolo di olocausto 
Neil uso ebraico segna la Pasqua della stagio 
ne nuova Neil uso cristiano è riferito al figlio 
di Dio che immolato toglie il peccato del man 
do SI sa il sacrificio placa il dio solo nel profu 

BracleUiie con la nenia 
Per quattro commensali chiediamo di tagliare 
tre braclollne a lesta, osso compreso, di un 
agnello di media proporzione Sistemiamole In 
una terrina con una concia a base di vino bian 
co un limone strizzato una foglia di alloro 
quattro bacche di ginepro e pepe nero in ara 
no Accotoniamo in luogo fresco Dopo circa 
cinque ore disponiamo su griglia con leccarda 
contenitore per la raccolta del grasso e cuo 
clamo lentamente a brace dolce e soffocata da 
cenere Ottimale la legna di ulivo reperibile 
nelle (estivila Battiamo con una piccola frusta 
una emulsione di due cucchiai di olio extra 
vergine di oliva di provenienza ligure II succo 
di mezzo limone e un cucchiaio di vino bianco 
secco Irroriamo te bracloline del preparato e 
strappiamo su di essa alcune foglie di menta 
fresca Accompagnamo con un calice di gio 
vane Chianti del colli senesi 

mo delle carni bruciate ma ) agnello conforta 
il buon appetito della condizione umana Se 
scelto a celebrare le festività incipienti allieta il 
convivio di presenza corposa Mezzena o tut 
to nel lorno con patate novelle che intridono 
il fondo di cottura II mio suggerimento è co 
me per il capretto di considerare I agnello va 
llda alternativa ad altri materiali di uso quoti 
diano Tanto più che le macellerie sottolinea 
no questa tendenza e lo propongono tutto 
I anno Spezzato o nei suol tagli il grasso di 
eccesso è facilmente eliminabile II manufatto 
guadagna in digenbilitù Perché dare saluto 
alla primavera rischiando pesantezza di stoma 
co? Lasciamoci trasportare dal vento fonerò di 
novità e in punta di coltello guai se usassimo 
la mannaia o arrotassimo mascelle troppe in 
gorde accostiamoci ali agnello e Buona Pa 
squa 

Gigot con U timo 
Per quattro commensali chiediamo al macel 
lato di disossare un coscio di agnello di media 
proporzione Nel foro rimasto dall estrazione 
dell osso introduciamo alcuni rametti di tipo 
fresco Leghiamo con spago da cucina e siste 
mìamo in una teglia con olio di oliva sufficien 
te alla proprozione delle carni Poco prima 
dovremo soffregare la parte di poco sale e 
poco pepe macinato al momento 

A fiamma viva rosoliamo Spruzziamo di vi 
no bianco secco e inforniamo coperchiando 
con stagnola La cottura ottimale avverrà nel 
I arco di venti minuti A metà aggiungiamo se 
necessario un ramaiolo di buon brodo di car 
ne Stacchiamo e tagliamo a fette sottili il co 
scio Se bene eseguita la lavorazione I interno 
sarà rosato e I estemo ben cotto 11 timo darà 
timbro inconfondibile Accompagnamo con 
un calice di Rubesco dell Umbria 

Va sottolinealo che oggi al goloso si nspar 
miano ì belamenii il sangue e tutti i nti suscita 
tori di immagini tormentose lupi croci strazi 
Il cadavere del nostro lamb generalmente de 
collato porta la morte con pulizia e astratta 
insensibilità La sua preparazione in altri tempi 
e m altre cucine è stata invece un piccolo 
riflesso delle esecuzioni capitali Ne citiamo 
solo uno in uso nella corte di Francia fino al 
700 per il giorno di Pasqua appunto La fonte 

è «Il grande dizionario di cucina» di Alexandre 
Dumas 

«Si dissossava t) collo di un agnello di sei 
mesi spezzato il petto vi venivano sistemate le 
due spalle legandole con una cordicella lo 
stesso si faceva con le cosce dopo averne 
rotto I osso Quindi si apprestava un ripieno 
con carne di agnello pestata rossi d uovo so­
di pane raflermo erbe aromatiche e spezie 11 
tutto lardellato passava ad arrostire a fuoco 
vivo su di uno spiedo» 

Sulla ruota le membra del cnmlnale veniva 
no frante a colpi di mazza ferrata e da li spedi 
te al rogo poi giudici più umani decisero di 
bandire tali spettacoli molto goduti molto ap­
plauditi Anche I agnello non venne più dissan 
guato scuoiato e franto in famiglia Lo si com 
pra e prepara già a pezzi Sarà un sintomo di 
sensibilità, un indice di infiacchimento delle 
razze umane ed ovine ma ormai i belati non 

fanno venire I acquolina a nessuno né accettia­
mo di ripulire un cranio inghiottire un occhio 
o masticare un budello Restano le reminisrert; 
ze e alcuni rimescolamenti simbolici fra cui, 
dal Molise e da ricettario sopracitato •casce e 
ova» «Un chilogrammo di agnello un bicchie­
re di olio di oliva una cipolla un ciuffo di 
prezzemolo un bicchiere di vino otto uova, 
200 grammi di formaggio pecorino grattugia, 
to una spolverata di pepe un odore di noce 
moscata e sale Versate i olio in un tegame da 
forno aggiungetevi cipolla affettata a velo e 
fatela appassire a fuoco moderato unitevi I a* 
gnello tagliato a pezzi e dopo averlo fatto ro­
solare a fuoco vivo spruzzatelo col vino Sala­
te la carne e lasciatela cuocere bagnandola 
con qualche mestolo d acqua calda. Intaniti? 
in una ternna battete le uova con il formaggio 
ed il prezzemolo tritato salate pepate profu* 
mate il composto con una grattata di noce 
moscata fatelo amalgamare bene e versatelo 
sulla carne quando sarà ben cotta, smuoven­
dola con una forchetta affinchè le uova pene 
trino dappertutto Lasciate bollire alcuni minu 
ti quindi infornate il casce e ova a 150 gradi 
circa fino a quando sulla superficie si sarà for 
mata una crostlcina dorata» 

Contro la decadenza se non dell ovino al­
meno di suo fratello Abele in questa ricetta 
fioriscono i simboli della Pasqua e del pascolo 
le uova I erba (il prezzemolo) il latte Ql peco­
rino) | poveri aggiungevano alla poca polpa 
infilzata su schegge di ossa o alle frattaglie, 
altro formaggio e motta mollica. È un idea da 
tenere in caldo un sotterfugio vegetariano che 
lascia intatto il mistico agnello pur perpetuan 
done il sacrificio La cucina, in fondo è con­
servatrice rispetta santi e feste senza andare In 
chiesa tutte le domeniche e solo di tanto in 
tanto ha qualche impennata filosofica moder 
nista che si smorza in un rosario di ricette, 
intonate da più voci sulla stessa cadenza sulla 
medesima cantilena 

Ma rabbacchio buono 
è di Roma fuori porta 

MARCO DI CAMERINO 

• • Quando si parla d abbacchio non si può 
fare a meno di parlare della cucina romana La 
Capitale ha una vera e propna predilezione per 
questa carne numerosi sono i piatti che ne 
esaltano il profumo la consistenza e la borila 
I romani sono nusciti anche ad imporre in tutta 
Italia la parola abbacchio termine con cui 
chiamano I agnello da latte Tra tanti cuochi 
romani maestn nell arte della cottura dell ab­
bacchio Renato Sentuti è quello che forse sa 
meglio desenvere le qualità di questo piatto 
Per parlare con lui è necessario entrare nel suo 
ncco mondo o meglio nel ncco mondo po­
polare romano che si espnme nei mercati tra 
dizionali con i suoi innumerovoli personaggi 
tutti con un ncordo un aneddoto una tradì 
zione familiare da rispettare ecc 

E felice Renato se gli si chiede qualcosa sul 
suo mestiere e volentien si mette a parlare 
«Per capire I abbacchio devi anche capire co­
me funziona il mercato devi sapere da dove 
viene 1 animale se è congelato se è giovane e 
quanto costa» La pnma cosa che fa Renato 
porta i propn ospiti a Campo de Flon passa 
tra bancarelle piene di verdure e quant altro 
mentre tutti lo chiamano per nome affettuosa 
mente 

Poi tra un carciofo e I altro e tra un mazzo 
di cicona e di bieta continua >C è I abbacchio 
abruzzese che è molto buono per via dei pa 
scoli in quella regione anche se il terreno non 
è bello grasso a volte è brullo ed è per questo 
che il sapore dell abbacchio abruzzese è un 
pò ferroso ( (eroso pronuncia Renato) 
Quello sardo è una favola con tutti quei sapon 
denvantigli dalle mille e mille erbette profuma 
te della macchia mediterranea ma non e è 
che dire in fin fine il sapore del mare viene 
fuon ed il salmastro io ce lo sento in quegli 

abbacchi II capolavoro d abbacchio è quello 
della campagna romana, tutto è perfettamente 
equilibrato il terreno è bello grasso e è un in­
finita varietà di erbe odorose e saporite si e ne 
tanto vicini né tanto lontani dal mare Insom­
ma io prendo solo questo romano perchè il 
suo sapore non ha niente di storto. 

Piazza del Biscione è Immediatamente die­
tro Campo de Fiori e lì al pianterreno di pa­
lazzo Pio si apre una macelleria dove a serve 
il nostro Sentirti Le Irattaje, gli abbacchi, I 
capretti la trippa ecc serviti nel ristorante .Pa­
pà Giovanni» vengono da questa macelleria 
gestita dalla famiglia Orelll (onglnaria di Capo-
dacqua, nell Ascolano) A servire scalcare, 
accomodare la madre ed II figlio Carmine ve­
ro .maestro» di questa professione 0a qualità • 
la ricercatezza dei prodotti viene anche con­
fermala dalla continua processione di massaie 
romane provenienti dai più disparati quartieri 
della città) " 

•lo lavoro solo con Cannine perchè ci ca­
piamo perchè stiamo sulla stessa lunghezza 
d onda Adesso ti faccio vedere!» e ordina a 
Carmine di preparargli le costarelle II «mat»1 

stro» prende una pacca di abbacchio e taglia le* 
costoletle (7 8) e cosi tutte assieme le lavo» 
velocemente per lare venir fuori una specie di 
cofanetto di carne ornato dalle costoletta in­
trecciate tra di loro «Vedi - dice Renato -
questo I abbiamo pensato e fallo lo e Carmine, 
Noi ci studiamo e ci impegniamo nel nostro 
lavoro Ecco noi prendiamo solo la patte mi 
gliore e con questa carne non è possibile non 
lare un piatto regale» Come si fa a stabilire se 
un abbacchio è buono? «Semplice tocca qua 
al fianco Senti' è come il fianco rotondo di 
una bella donna Capito'» «Dietro ogni mio 
piatto - è Renato che parla - e è questo impe­
gno studio professionalità» 

Alla Festa dell'Unità voglio mangiar bene 
CARLO PETHINI 

•M Nel primo anniversano della nuova veste 
grafica dell Unità e dell inserto A/R del giove 
di Are) Gola che a questo inserto collabora 
con passione e convinzione rilancia il concor 
so a premi per le miglion cucine delle Feste 
dell Uniti Lo scorso anno il concorso era par 
tilo In sordina aveva alcune incertezze orga 
nluatlve necessitava insomma di un rodaggio 
da effettuare direttamente sul campo Come 
s e poi visto il risultato è stato soddisfacente 
ma per certi versi contraddittono Io spaccato 
che usciva da questa nostra visitazione ad am 
pio raggio per festival grandi e piccoli era con 
traverso Da un lato punte di qualità inaspetta 
te con personaggi unici ed impetibili che con 
affezione e scrupolo hanno realizzato piatti da 
lare invidia alla buona ristorazione italiana per 
contro una interminabile sene di feste ove l e 
lomento della qualità gastronomica è total 
mi nle irrilevante per coloro che a torto o a 
ragione si prefiggono esclusivamente obiettivi 
d Inrri mtnto deila sottoscnzione Molti dei 
primi si sono iscritti al concorso e altri più 
nurn' rosi non vi hanno adento per motivi di 
twin » organizzativo o perche è stata scarsa la 
n»Atra ijubbticiuaaone Non starò qui a npe 
i» n t una 11 le mento di qualità nel cibo e nelle 
IfKvandi v rviii. al festival sia un obiettivo poli 
INO ' di ovili* da perseguire con determina 
/l'in» non staro a ricordare come sia stenle 
l.f.t* WIM il risi* no i cologico e ncerca della 
•l ulita dt IU VITA {* r poi propinare a migliata di 
trf-rvm» (ijv.li di misi rcvolt qualità Una cosa 
• MÌ i f" In il i OIK » Un di qualità degli alimenti 
f »1# II» )*v/tauh va fortemente diffondendosi 
«in I * in nudisi;, i,\u vere minacce nei con 
liomi -MI. slitti pubblica mai forti così co 
« - m q a n filimi anni dai metanolo agli 
"aif-ti/Mii dilli Mi.,,f,,,ii falsificazioni a soli 
*h' attui i 11 il*,, ,i, e, r smascherare questo 
1-w-Mti o hr ihuiii i|r fiMMiniator* incomincia 
<• n|iirf>in imi,movilo tlfiddrsi ai laborato 
' * ' " ' ' ' •"' " li dovili** attenzione può 
•• 11 «ir i -,, |, ,| ,.,, , (jlsni,j|IJf r( t come il 

' • ' ' ' ' " t * « f o » 11 » Ar< i Ciola con i 

suol corsi di degustazione le guide e le segna 
lazioni di produtton di qualità è assai più nobi 
te di crapulose confraternite più civile e sim 
patica delle tante compagnie dell agnolotto 
caldo o del cardo gobbo 

Ecco perché Arci Gola si trasferisce armi e 
bagagli nella grande kermesse festaiola 
dell Unità in quello che abbiamo definito il 
più grande banchetto d Italia e debbo dire 
che siamo benvoluti che in generale i bravi 
orgamzzaton s impegnano a migliorare la qua 
lità della cucina e dei vini La migliore confer 
ma I abbiamo avuta a Firenze sede della pros 
sima festa nazionale qui un imponente mac 
china organizzativa sta mettendo in piedi una 
piccola città e il settore enogastronomico ri 
serverà piacevoli sorprese Vi sarà innanzitutto 
un enoteca come mai si è vista in Italia e poi 
appuntamenti gastronomici in grado di soddi 
sfare i palati più esigenti L enoteca in partico 
lare nehiedera un personale di servizio attento 
e competente per cui Arci Gola estende fin 
d ora I invito a sommelliers esperti del vino 
enotecari amici ad essere presenti per portare 
la loro professionalità e valorizzare I Imponen 
te sforzo organizzativo che tale struttura nehie 
derà 

Ei co perché sul prossimo numero di A/R 
troverete due proposte di corsi di formazione 
e di approccio alla degustazione e alla cono 
scenza dei vini il primo proposto dall Arci Go 
la fiorentina per garantire personale qualificalo 
di servizio ali enoteca della festa nazionale il 
secondo invece vuole essere un incontro tra 
gli ispetton Arci Gola per uniformare giudizi e 
valut-aziom sulla cucina del festival Per en 
trambe le iniziative sono aperte le iscrizioni e 
le partecipazioni per il corso di ispettor non e 
altresì automatico che venga nlasciato il patcn 
tino per poter esercitare in questo ciso sarà 
comunque un simpatico wetk end Con que 
ste promesse rinnoviamo I invito alle varie st 
ziont del partito perché t ade sione il concorso 
sia tempestiva nonché foriera di una migliore 
qualità dei piatti dei vini e dt I servizio 
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Iscrivetevi subito 
si vincono milioni 

• • Gli organizzatori dovranno inviare alla 
sede nazionale di Arci Gola via della Mendici 
tà Istruita 14 12042 Bra (Cuneo) una lettera 
con richiesta di adesione al concorso indican 
do I esatto periodo di svolgimento deila festa 
gli oran di apertura del nstorante il luogo esat 
to in cui esso si svolge Dovranno allegare as 
segno non trasferibile o ricevuta di versamen 
to di vaglia postale per un valore di 75 000 lire 
per le spese d iscnzione La nehiesta dovrà 
pervenire almeno dieci giorni pnma della data 
d inizio della festa 

Premi e visita (spettorile 
Il ristorante verrà visitalo da un ispettore Arci 
Gola che potrà presentarsi solo dopo aver pa 
gaio e consumato il pranzo Dalle valutazioni 
di questi ispettori e dai relativi punteggi si co 
struira la graduatoria che premiera i pnmi cin 
que classificati vincitori del concorso A! pn 
rno classificato verrà assegnato un premio di 
un milione e 500 mili lire al secondo di lire un 
milione e agli altri tre un assegno di 500 mila 
lire cadauno Al momento dell iscnzione verrà 

spedita gratuitamente la Guida ai vini d Italia 
edita da Gambero Rosso Arci Gola del valore 
di 34 mila lire Questo strumento potrà servire 
per selezionare ì vini presenti alla festa l giudi 
zi espressi dall ispettore e rauficati dalla presi 
denza nazionale deli Arci Gola sono inoppu­
gnabili 

Perìodo del concoreo 
il concorso e valido per tutte le feste dell Unità 
che si svolgeranno dal 15 apnle al 1* novem 
bre I premi verranno assegnati nella seconda 
meta di novembre nella cittadina di Montale! 
no sede permanente del concorso 

Criteri per la vaiandone 
Nel tradurre in punteggi le valutazioni per la 
classifica delle migliori ristorazioni presso le 
feste dell Unità gli ispettori di Arci Gola si atter< 
ranno ai seguenti cnten i punti a disposizionfe 
sono 500 cosi suddivisi da 0 a 250 per la 
cucina e i suoi piatti per le matene pnme e ta 
loro lavorazione da 0 a 150 punti per la scelta 
del vino da 0 a 100 punu per I ambiente di 
servizio I igiene del comparto nstorante la 
cordialità eia buona organizzazione 

Rispetto allo scorso anno è aumentata come 
e logico 1 importanza delia scella dei vini per i 
quali consigliamo agli orgamzzaton di usare 
maggior attenzione Gli ispetton Arci Gola sa 
ranno muniti di tessenno di riconoscimento 
che possono solo esibire dopo aver pranzato e 
pagato il conto 

Notizie Arcigola 
Assemblea nazionale 
governatori e fiduciari 

La città di Vicenza ospita la prima assemblea 
1988 dei governatori e fiduciari Arcigola 
L appuntamento è per sabato 16 aprile alle 
10 nei locali di Villa Lattes pressocircoscn 
zione n 6 via Taon di Revel i lavori prosegui 
ranno nella giornata di domenica 7 

Condotta torinese 
L associazione delle donne apre martedì S 
apnle il nuovo circolo Aratola «Ratatui* in 
via S Rocchetta M a Tonno II circolo reste 
ra aperto in ista pnma fase dalle 14 alle 
20 

Condotta delle Lunghe 
A Possano ore 20 45 presso I auh migna 

Itis via S Michele 68 serata conclusiva del 
corso «Non di solo cibo » Tema II buon 
vino (bere bene fa bene) relatori Carlo Pe 
trini Antonio Vallaun Massimo Martinelli 
bempre alta condotta delle Langne venerdì 1 
iprile appuntamento enogastronomico al ri 
storantt dell Arcangelo di Bra telefono 
0^2/422163 La «Cena del pesce- eccovi il 
menu baccalà tiepido su verdure involtini di 
pesce spada spiedini di gamberi in salsa di 
peperone ravioli di salmone con ragù di coz 
ze branzino in sfoglia dolci dell Arcangelo 
prezzo lire 60 mila compreso i vini 

Condotta Monferrato Casalese 
Lunedi i Vignale Monft irato ore 10 ritrovo 
presso l qnrdinodtll t-notte i regionale per 

una simpatica iniziativa intitolata «La meren 
delta nei prati» Tradizionale scampagnata di 
Pasquetta con musiche giochi premi e de 
gustazione dei vini della nuova vendemmia 
Buffet a cura dell associazione «Le terre del 
Grignolino» Telefonare a Maurizio Giìy 
0142/923390 

Monferrato Astigiano 
In occasione della presentazione della guida 
•Vini d Italia» tenutasi alla libreria «Cabina» 
di via Garttt Asti si è costituita la nuova con 
dotta del Monferrato Astigiano e si è prowe 
dulo id eleggeie il nuovo fiduciario Arcigola 
n e h persona di Giovarmi Truffa telefono 
0141/217130 
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ECONOMIA E LAVORO 

Chimica 

Lo Stato 
finanziera 
Gardini? 
L U C I A N O DE Q A S P E R I • 

* • ROMA Lo stalo del set­
tore chimico è arrivato ad 
un punto di passaggio assai 
del icato. È ormai da diversi 
mesi che il sindacato unita­
r io dei lavortorl chimici sol­
lecita la costituzione di 
un'unica grande società del­
la chimica In Italia ( la cosid­
detta Chlmltalia), quale pre-
condizione indispensabile 
per avviare analmente una 
iase di sviluppo Industriale 
In questo settoro cosi strate­
gico, Uno sviluppo nuovo, 
diverso dal passato; fondato 
più sulla qualità delle produ­
zioni che sulle loro quantità; 
che assuma le compatibi l i tà 
ambientali come valore «in­
terno» allo sviluppo; che si 
orienti sul potenziamento 
della ricerca e si proielt i de­
cisamente a livello interna­
zionale; che incrementi l ' in­
teresse su produzioni più so­
fisticate, a più alto valore ag­
giunto e con contenuto tec­
nologico e innovativo mol to 
più elevato. 

Il pesante deficit (p iù di 
7.000 Mld) della bi lancia 
commerciale Italiana In que­
slo settore è il segno più evi­
dente del lo squil ibrio indu­
striale e di prodot to che ca­
ratterizza la chimica In Italia 
e aia a dimostrare come sia­
no necessarie misure forti di 
Inversione di questa tenden­
za. 

La trattativa tra Eni e 
Montedlson sta proceden­
do d» diversi mesi ed è arri­
vala ad un punto mol to deli­
cato. C'è il per icolo reale 
Che ciò che sia per nascere 
non sia affatto una unità del­
le rispettive forze per acqui­
stare «massa critica» e reg­
gere la competit ività Inter­
nazionale, pia al contrarlo il 
compattamento delle rispet­
tive debolezze fa presagire 
un'altra pesante fase di ri-
sUuttuxazione. Infatti, le re­
centi manovre societarie di 
Montedlson e la crisi finan­
ziaria e strategica dell 'Eni 
sembrano sollecitare più 
una ricerca di equilìbri fi­
nanziari che una reale vo­
lontà e Interesse sulle pol i t i ­
che Industriali. 

"C'è la possibilità concreta 
che nasca una creatura asfit­
tica e mutile. priva del com­
parti più Importanti e strate­
gici del sonoro i> quindi sen­
za alcuna possibilità di cre­
scita qualitativa né tantome­
no In grado di avviare quella 
fase di sviluppo oggi cosi 
necessaria. Se la montagna 
deve partorire il topol ino è 
meglio che non nasca nulla, 

Una società del genere 
non servirebbe a nienle, se 
non ad equilibrare qualche 
pezzo delle disastrale finan­
ze del signor Oardml attra­
verso l'ennesimo appesanti­
mento delle casse del l 'A­
zienda chimica di Slato. 
Senza contare poi l'aspettò 
più negativo per i lavoratori 
e per gli stabilimenti chimi­
ci , che si vedrebbero scari­
cata addosso una nuova pe­
sante fase di ristrutturazione 
I cui effetti sarebbero pagali 
ancora una volta soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

È preferibile cioè che 
ogni società orienti I propri 
sforzi verso integrazioni na­
zionali ed internazionali e ri­
cerchi cosi una propria au­
tonoma linea di espansione 
e proiezione produttiva. Co­
si lacondo perà si perdereb­
be una occasione storica 
per l 'economia italiana. 

Occorre quindi lavorare 
ancora perché nasca una 
vera grande società chimica 
italiana, in grado di assume­
re un ruolo trainante del lo 
sviluppo produtt ivo e occu­
pazionale. Di Ironie a questa 
esigenza anche il governo 
deve lare la sua parte, non si 
può limitare al mo lo di spet­
tatore né salvarsi l'anima 
mediando Ira le parti 

Deve fare scelte e propo­
ste di orientamenti precisi in 
grado dì guidare un proces­
so di quesla portata e creare 
cosi le condizioni per una 
decisa inversione di tenden­
za della chimica Italiana. 

* .v?H'Mnu iwiona/p 
SUI./JCÌ'O chimici Cgil 

Se l'unificazione economica europea 
sarà affidata al mercato, sul campo 
si conteranno morti e feriti e forse 
ci saranno più costi che benefìci 

Il 1992 avrà una vìttima 
il Mezzogiorno d'Italia Renato Ruggiero Helmut Kohl 

Il pericolo che il Mezzogiorno subisca le conseguen­
ze più pesanti dall'unificazione del mercato europeo 
e II fatto che il 1992 rischi dì avere il marchio tedesco 
sono stati ieri al centro della presentazione del rap­
porto Cer-lris sull'industria. Hanno partecipato Mario 
Didò, Pippo Ranci, Giuliano Amato, Renato Ruggiero 
e Mario Sarcinelli. Un richiamo alla realtà in una 
discussione segnata da troppa superficialità. 

M A R C E L L O V I L U M I 

wm ROMA. Non è certamente 
un male che, nel clima gene-' 
rale di entusiastica e acritica 
attesa dell'appuntamento con 
il mercato unico europeo del 
1992, si levi qualche voce più 
attenta ai costi, oltreché natu­
ralmente ai benefit i di questo 
appuntamento. Un merito del 
dibattito che si è tenuto ieri a 
Roma in occasione della pre­
sentazione del secondo rap­
porto Cer-lris su "Industria ita­
liana e mercato unico» è stato 

appunto quello dì presentare 
un approccio meno superfi­
ciale al problema. Una que­
stione anzitutto, tanto per da­
re Il senso della portata delle 
questioni che il mercato unico 
europeo ci «regalerà», il Mez­
zogiorno rischia di diventare 
la vittima più illustre del pro­
cesso di unificazione euro­
pea, qualora esso dovesse es­
sere governato per intero dal­
le forze di mercato. «Le aree' 
più deboli diventano ancora 

più deboli in un mercato libe­
ralizzato», ha detto mol lo 
chiaramente Giuliano Amato. 

Il Mezzogiorno d'Italia (e le 
altre aree deboli della Cee co­
me Portogallo, Grecia ecc.) 
dunque rischia di essere ta­
gliato fuori in maniera dram­
matica dai processi di libera­
lizzazione economica. Ma la 
bilancia fra costi e benefici in­
teressa anche altre questioni. 
Il professor Pippo Ranci ha ri­
cordato che accanto agli in­
dubbi vantaggi, per esempio 
nel caso delFapertura alle im* 
prese europee delle gare per 
oli appalti pubblici, con evi­
dente abbassamento dei co­
sti, c'è t'impatto che dovrà 
sopportare il nostro sistema 
produttivo quando presumi­
bilmente verranno abbattute 
auelle protezioni a sostegno 

el settore tessile (a livello co­
munitario l'accordo multi fibre 
difende le produzioni euro­
pee, e in particolare italiane, 
dalla concorrenza dei paesi 

terzi) o del settore automobi­
listico (in Italia c'è una misura 
di contingentamento per le 
importazioni delle automobili 
giapponesi che nel 1992 sarà 
arduo continuare a tenere in 
piedi), 

Nel dibattito di ieri è emer­
so però quello che sembra 
configurarsi come il problema 
principale che l'unificazione 
economica europea ha di 
fronte: e cioè che questo pro­
cesso si risolva in sostanza in 
un adeguamento delle varie 
economie al «modello tede­
sco», in altre parole a un mo­
dello basato sulla compresen­
za dì una crescita trainata dal­
le esportazioni e sulla moneta 
forte. Non dimentichiamoci -
ha detto Ranci - che la cresci­
ta italiana in questi anni si è 
molto avvantaggiata per il dol­
laro forte e il drastico abbas­
samento del prezzi del petro­
lio. In sostanza, legarsi stretta­
mente al marco (e alla sua for­

za nei confronti delle altre 
monete, come il dollaro) si­
gnifica perdere un punto di 
forza, «a meno che non si ab­
bandoni il sistema dei cambi 
fissi», ha aggiunto Ranci, cioè 
si abbandoni lo Sme. 

Il problema del rapporto fra 
la Germania e il resto d'Euro­
pa è stato sollevato anche da 
Amato. Il percorso che sta se­
guendo l'unificazione euro­
pea - ha detto - in realtà è il 
risultato di quella «forzatura» 
tedesca per cui l'obiettivo ver­
so cui si sta andando è un'Eu­
ropa del mercato piuttosto 
che un processo di unifi­
cazione delle politiche eco­
nomiche. Il fatto è che la libe­
ralizzazione da sola - senza 
adeguati correttivi, cioè politi­
che economiche - porterà a 
un'Europa sbilanciata, dove 
problemi come la disoccupa­
zione o l'arretratezza di alcu­
ne aree (torna qui il probema 
del Mezzogiorno) si aggrave­

ranno. Anche per Amato, 
dunque, il rìschio è che lo spa­
zio unico europeo sia a «misu­
ra tedesca». C'è dunque il pro­
blema de) convergere delle 
politiche economiche, in mo­
do che siano salvaguardati gli 
interessi dì tutti; la lotta con­
tro la disoccupazione italiana 
deve essere un problema an­
che dei tedeschi - ha detto 
Amato - «anche se naturai' 
mente capisco che il contri­
buente tedesco non vorrà pa­
gare il costo dei falsi invalidi 
italiani o per la discutibile ge­
stione dei fondi per le aree 
terremotate» (altra botta a De 
Mita dopo quelle fatte nel re­
cente convegno socialista sul 
Mezzogiorno). 

Anche per le questioni fi­
nanziarie e monetarie sono 
stati messi in luce gli aspetti 
positivi e quelli negativi. Dun­
que un messaggio; basta con 
le chiacchiere e discutiamo 
«seriamente» del 1992, 

Aids in fabbrica 
Iniziativa 
dell'Api a Milano 

mmmm~~mm~~~m~ La rivoluzione tecnologica dal punto di vista dei lavoratori secondo la Fiom 
La fatica mentale prende il posto di quella fisica 

Fragile come il vetro l'uomo al computer 
Da un corso di formazione sindacale della Fiom 
emerge uno spaccato inquietante della rivoluzione 
tecnologica nel suo impatto sui lavoratori. La fatica 
mentale, e quindi 11 rìschio per la salute psichica, 
prende il posto della fatica fisica. Nella simbiosi 
uomo-macchina, aumenta per il lavoratore l'identi­
ficazione con l'impresa e diminuisce quella col 
lavoro risolvendosi in una perdita di autonomia. 

R A U L W I T T E N B E R G 

M I ROMA «Uno, due, tre: so­
lo tre secondi, che per l'ope­
ratore davanti a un terminale 
in attesa di un segnale sono 
vissuti come un'eternità», 
spiega il docente a un gruppo 
di delegati sindacali. E una le­
zione su come i lavoratori vi­
vono l'informatica. Nato co­
me un corso dì formazione 

sindacale, è diventato uno 
spaccato inquietante sul futu­
ro che è già cominciato, quel­
lo della rivoluzione tecnologi­
ca. «I lavoratori dentro le in­
novazioni tecnologiche - uo­
mini macchine società» si 
chiama il corso interdiscipli­
nare elaborato dalla Fiom Cgil 
per rispondere alte richieste 

dei propri quadri disorientati 
di fronte all'impetuoso ingres­
so delle tecnologie informati­
che nei processi produttivi. 
Un gruppo di esperti e docenti 
universitari di varie discipline, 
dall'informatica alla scienza 
dell'organizzazione e alla psi­
coanalisi, hanno cosi offerto 
strumenti per osservare e 
comprendere la profonda tra­
sformazione culturale e tec­
nologica che stiamo attraver­
sando. Prima in un grosso vo­
lume di dispense e grafici 
pubblicato da Rosenberg & 
Selller, ed ora In nove video­
cassette, mezzo di formazio­
ne inedito per un sindacato 
ma straordinariamente effica­
ce. Ed è solo un primo ap­
proccio al problema, che non 
consente ancora al sindacali­
sta il pieno controllo dell'in­

novazione tecnologica, ma gli 
fornisce una prima «griglia» di 
conoscenze, come dice San­
dro Bianchi, responsabile del­
la formazione Fiom. 

Il cambiamento è soprattut­
to culturale, afferma in una vi­
deolezione Piero Mussio 
(Teoria dei sistemi), siamo da­
vanti a un passaggio epocale: 
accumulazione e gestione 
della cultura e del sapere co­
me nuovo fattore di produzio­
ne. E l'impatto nel «vissuto» 
dei lavoratori, analizzato da 
Emilio Rebecchi (Psichiatria 
sociale), è impressionante. 
Ogni innovazione provoca un 
disagio, ma il punto è verifi­
care quando il disagio diventa 
patologia. E nei confronti del­
ia fatica mentale non abbiamo 
indicatori come per la fatica 
fisica, contro la quale il sinda­

cato ha imparato da tempo a 
difendere i lavoratori. I peri­
coli sono grossi. Rebecchi ha 
ricordato che quando non 
percepiamo il dolore della fa­
tica fisica rischiamo di morire, 
come avvenne a quel ciclista 
drogato in un Tour de France, 
ucciso da un infarto. E dalle 
ricerche sulla soggettività dei 
lavoratori, emergono danni al­
la saluto fisica ma anche psì­
chica nell'impatto coi termi­
nali. 

La percezione del tempo 
subisce modificazioni profon­
de. Estremamente condensa­
to quando in un tempo deter­
minato vengono concentrate 
più informazioni e quantità di 
lavoro, dilatato in attesa di se­
gnali che potrebbero anche 
non arrivare. Ma la sofferenza 
maggiore viene da frustrazioni 

di perdita della professionali­
tà: «L'ho data da bere al com­
puter», lamenta il lavoratore. 
Infatti l'informatica cambia la 
professionalità, e ognuno sì 
domanda se sarà «capace»: si 
riduce l'identificazione col la­
voro, cresce la simbiosi uo­
mo-macchina che «sembra di­
ventata una propria appendi­
ce, una protesi del cervello», 
una persona insomma con cui 
competere e da cui si dipende 
perché sa tutto quello che fai. 
Isolato e controllato, il lavora­
tore viene definito dal sinda­
cato tedesco Ig-Metall «uomo 
di vetro»: trasparente, ma an­
che fragile. E allora, per recu­
perare il significato del lavoro 
di cui il lavoratore è espro­
priato, accesso collettivo al­
l'informazione, mettendone 
in discussione il controllo 
centrale. 

• • MILANO Sono sette o ot­
to i lavoratori di piccole e me­
die aziende del Milanese che 
si sono dichiarati spontanea­
mente sieropositivi e hanno 
quindi lasciato di loro volontà 
il posto di lavoro. Lo afferma­
no all'Api, l'associazione che 
raggruppa le piccole e medie 
aziende di Milano. Dell'Aids 
all'Api sanno solo questo, ma 
è quanto basta per sollecitarli 
ad affrontare II problema 
Aids-imprese-lavoratori. Un 
problema che verrà discusso 
nei suoi aspetti sanitari, nelle 
possìbili norme giuridiche e 
nei risvolti occupazionali in­
nanzitutto, in un prossimo 
convegno al quale partecipe­
ranno, oltre agli scienziati, 
sindacalisti (Benvenuto), uo­
mini di governo (il ministro 
della Sanità e il sottosegreta­
rio alla Pubblica istruzione), il 
cardinale Martini, oltre agli or­
ganizzatori (Terruzzi presi­
dente dell'Api di Milano e 
Vaccaro presidente della 
Con f api). 

Le piccole e medie imprese 
sono forse tra le più interessa­
te a che sia affrontato con 
maggiore impegno e serietà il 
problema dell'Aids. Appartie­
ne a questa categoria di im­
prese larga parte dell'industria 
alimentare del nostro paese -
osserva il presidente dell'Api 
Terruzzi - ed è quindi neces-

Basi Usa 

Riuscito 
lo sciopero 
di ieri 
• • PISA. I civili italiani che 
lavorano nei servizi'a terra al­
l'interno delle basi militari 
americane sono scesi in scio­
pero, ieri, contro la soppres­
sione di mille posti d i lavoro 
(su 4 mila) decìsa unilateral­
mente dai comandi Usa. I sin­
dacati Uìl e Cisl - gli unici esi­
stenti all'interno delle basi -
chiedono il rispetto delle leggi 
e degli usi italiani, compreso 
lo statuto dei lavoratori, e la 
parificazione del trattamento 
salariale con il personale ame­
ricano, come previsto dal pri­
mo contratto nazionale sigla­
to nell'84 e conquistato a 
prezzo di dure lotte. Le tratta­
tive con il capo supremo degli 
uffici del personale, mister 
Hlggins, sono «tate rotte dai 
rappresentanti nazionali della 
Fisascat-Cìsl e Uiltucs durante 
l'incontro di Gaeta nell'otto­
bre scorso. 

sarlo avere a questo proposito 
una particolare sensibilità. Per 
affrontare anche da questo 
punto di vista la complessa 
questione dell'Aids è necessa­
ria la ricerca scientifica e la 
conoscenza. 

L'Api tra le sue iniziative ha 
lanciato un appello ai propri 
associati per la raccolta di 
fondi da destinarsi all'Asso­
ciazione nazionale per la lotta 
contro l'Aids. Va detto che -
con il pragmatismo che con­
traddistingue questa categoria 
di imprenditori - viene fatto 
rilevare come il contributo, 
purché non superi II 2% del 
reddito medio dell'Impresa, è 
detraiblle dalle imposte. Il che 
significa che possono essere 
destinate alla lotta contro 
l'Aids somme che altrimenti 
finirebbero nelle casse del f i­
sco. 

I piccoli e medi Imprendito­
ri milanesi, comunque, sono 
consapevoli d i vivere nella re­
gione d'Italia più colpita dal­
l'Aids, sostengono che mai si 
è verificato nelle loro aziende 
il caso del licenziamento di un 
lavoratore perché risultato 
sieropositivo e che deve esse­
re compiuto uno sforzo co­
mune per trovare quelle che 
vengono definite «strade per­
corribili» per la risoluzione del 
complesso problema Aids-im­
prese-lavoratori. 

Fiat 

Intesa tra 
sindacati 
entro Pasqua 
• 1 ROMA. Ancora nulla di 
fatto tra Fiom, Firn e Ullm sul­
la piattaforma per i l contratto 
Integrativo alla Fiat. L'Incon­
tro di ieri tra le segreterie è 
stato aggiornato a stamane, 
ma non è detto che neanche 
oggi sia la volta buona. Anche 
se gli Incontri informati tra i 
dirigenti delle tre organizza­
zioni sono riusciti a «smussa­
re» le differenze su alcuni pun­
ti (per esempio sembra si sia 
trovata un'intesa sul problema 
delle mense) restano aperte 
alcune questioni importanti: i l 
salarlo, l'orario e le flessibilità. 
Comunque ieri nonostante le 
difficolta ì sindacalisti non 
erano pessimisti: in molti si 
sono detti convinti che la piat­
taforma sarà varata entro Pa­
squa. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Awi$o di gara par estratto 
Quatta Ammlnistrailone intende procedere mediante gara di 
licitazione private ai «ansi dell'art. 24, leu. a), punto 2) della 
Legge n. 584/1977 e con la procedura di cui all'art. 1, lett. a) 
della Legge n. 14/1973, all'appalto dei lavori di costruzione di 
una variante della S.P. n. 15 in toc, ponte a Cappiano - Fucec-
chio * (1* lotta) del l ' importo a ba ie di seta di L. 
3,074,000.000. (Categoria A.N.C. richiesta; 4- del D.M. 
25.2.87). 

La Impreae interessate a partecipare a detto esperimento do­
vranno, a panarti esclusione, t v pervenire a questa Ammini­
strazione Provinciale, Uff. Amm.vo LL.PP.. Via Cavour 1, 
60100 Firenze, una domanda In carta legale, entro il ventune­
simo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara nella Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica Italiana, avvalendosi del Servizio 
Postale di Stato. 
Le modalità e prescrizioni per la presentazione delle richieste di 
invito tono riportate nel bando Integrale dì gara pubblicato sul 
Foglio delie Inserzioni della Gazzetta Ufficiale ed all'Albo Preto­
rlo di questo Ente e del Comune di Firenze. 
I suddetti lavori sono finanziati con mutuo della Cassa DD.PP. 
con I fondi del risparmio postale. 
Gli Inviti a presentare offerte verranno spediti entro il 5.7.88. 
II presente bando dì gara e stato Inviato via telex all'ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della CEE In data 9.3.88. Le richieste 
d'invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Firenze, 1B marzo 1988. 

p. IL PRESIDENTE l'Assessore ai LL.PP. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di dmpwlta relativo affa variante, di cut mt 3' com­
ma art . 17 L§gg» 6 0 / 7 7 • auccesafve modfflctxtoni «tf 

Intogmlonl, mi P.W.O.C. vigente 
IL SINDACO 

al sensi e per gli effetti dalla Legge 1150 dal 17.4.1942 e 
successive modificazioni ed integrazioni, visti in particolare gli 
art. 15 e 17 della Legge regionale succitata; 
vista la deliberazione del C.C. n. 53 dot 9.2.1988 esecutiva il 
9.3.1988, relativa a quanto indicato In premessa; 
vista la deliberazione della G.M. n. 378 dall'8.3.1988 relativa 
a rettifica per errore materiata del precedente atto deliberativo 
ed immediatamente eseguibile ai fini dalla pubblicazione e del 
deposito: 

RENDE NOTO 
che le succitate deliberazioni tono depositate in libera visione al 
pubblico, presso la Segreteria Generale del Comune, per 30 
giorni consecutivi, compresi i festivi, con II seguente orario: 
dal lunedi al venerdì 9-12 14-16; u b a t o • festivi 9-12 
a far tempo dal 23 marzo 1988 al 21 aprila 1988; 
che le medesime sono inoltre contemporaneamente pubblicate 
all'Albo Pretorio; 
che durante il periodo suddetto, chiunque può prenderne visio­
ne. 
Le eventuali osservazioni, e norma degli artt. 15 e 17 della 
Legge regionale n. 56/77 e successive modificazioni ed inte­
grazioni, potranno essere presentate da chiunque entro i 30 
giorni successivi alla scadenza del deposito e perciò entro il 21 
maggio 1988, esse dovranno essere redatte In cinque copie, di 
cui una in bollo e consegnate all'Ufficio Protocollo del Comune. 
Nichelino, 21 marzo 1988. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Rocco Metisaano Armetio Vitale 

APRILE '88 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

# I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
# La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
l'I.10.1988. 
a Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

a Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

a I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

L'Ente Autonomo Teatro 
Comunale di Bologna 

bandisce un concorso nazionale per un posto di 

H O M O C O M » c o n obbl igo dai f • da i 3- • d a t a 

La domanda di ammissione al concorso, in caria da 
bollo da L 5000. dovrà essere trasmessa a mezzo 
lettera raccomandata A R entro e non oltre il 26 aprile 
1988 al seguente indirizzo 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
U l r i c o personale • Concorso Prolessort d'Orchestra 

Largo Resptght 1 • 40126 BOLOGNA 

Qualsiasi altra informatone, nonché copia del bando di 
concorso contenente l indicazone dei requisiti neces­
sari per l'ammissione al concorso stesso, potrà essere 
richiesta all'indirizzo di cui sopra • tei 1061) 529951 -
529952 

COMUNE DI CERTALDO 

DEPOSITO E PUBBLICAZIONE 
DEL NUOVO P.R.G. 

Si avverte che, il nuovo P.R.G. adottato 
con la deliberazione del consiglio comunale 
n. 393 in data 19/12/1987, è depositato 
presso la segreteria comunale e che l'avviso 
è pubblicato ali'Albo Pretorio e sul F.A.L. 
della provincia dal 15/3/1988. Chiunque 
intenda presentare osservazioni, potrà far­
lo, nei modi indicati nell'avviso, entro il 
14/5/1988. 

IL SINDACO 
Arch. Nevio Vanni 

In sottoscrizione dall'I al 6 aprile 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,25% 5 12,15% 10,60% 

CT 

•iiiiiiiniiiiiiii!nni|'|,!i l'Unità 
Giovedì 
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Forse in arrivo 
Il vaccino 
antilebbra 

Nello Stato di Mahrashtra in India e iniziata la sppnmcnta 
«Ione di un vaccino contro la lebbra Per il momento il 
vaccino viene somministrato a 2 500 soggetti i nsrh o 
soprattutto familiari di lebbrosi ma entro II 19901 vacati iti 
dovrebbero salire a 40mlla Attualmente sono c i rc i 12 
milioni I rasi di lebbra nel mondo un ter?o dei qi il i n 
India U sperimentazione clinica t diretta d il doti r M i 
dhay Dea dell Indian Cnncer Rese irch Centtr Altre due 
sperirncntnzioni di vaccini anti lebbn sono n corso nel 
Venezuela con I appoggio dell Organi?7Vione mondiale 
della sanità e nel Regno Unito Ambedue questi vaccini 
vengono preparati con materiali m i t i da M\cobacter um 
Irprae In India viene invece impiegato un ceppo d Mvco 
baclerium avium contenente un antigem che induce la 
produzione di linfociti T attivi contro U lebbra 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

Com'è difficile 
dosare I livelli 
di colesterolo 

Secondo Mark Hegslcd 
professore alla Harvard 
University il programma di 
educazione contro il cole 
su rolo lanciato lo scarso 
ottobre negli Siati Uniti (e 

^ surtLssIvamenle in Italia) 
***—*tmmmmmmm^^ami incontra II maggiore osta 
colo nella variabilità d< Ila colesti rolomia si i come dato 
biologico che come dato di laboratorio Hegsled osserv i 
infatti che anche in pa?ienti a d i r l i coshnte i valori di 
colesierolomia presentano delie oscillazioni dal 5 di 10 
percento Questo significa che si un riarse evidenzia un 
valore di 2% milligr immi I esame successivo può variare 
da 25 a 50 punti in più o in meno Ani t i Keys professore. 
emerito ali Università del Mintiesot i aggiunge a sua volta 
che «si, si vuole essere certi del r isultatomi limite del Sper 
cento il test dovrebbe essere npet lo da cinque a dieci 
volto almeno A questa variabilità biologica si aggiungi 
fiutila dei laboratori di analisi Secondo un i idagine del 
College of American Pnthologist il 47 per cento dei ttst 
non raggiunge I obiettivo desiderato di un errore nei limili 
d d 5 per ed i to 

Circa 2 milioni 
In Italia i 
portatori sani 
di talassemia 

Si t svolto tn quc&u giorni a 
Milano il rnnvtHno irne rna 
pianale «Cnokjcarc 1988 
mnnilnriiBgio i sicurezza 
del trattamento nella talus 
iemias Co morbo di Cooley o anemia mediterranea) RI 
spollo a 2 milioni di portatori sani in Italia vi sono circa 
Ornila persone affette dalla malattia In forma grave La 
terapia del morbo di Cooley il cui sintomo principale è 
uno forte anemia è basata sulla trasfusione di globuli rossi 
ogni due Ire settimane e sull eliminazione dall organismo 
del ferro the si accumula con le trasfusioni II progpuo 
«Cooleycare 1988» si propone di conoscere e migliorare la 

Suallla e la durala della vita del malati definendo meglio II 
ostaggio della terapia chelante (per I eliminazione del 

ferro) il livello di emoglobina ottimale alla diverse età del 
paziente o il tipo di sangue da usare nelle trasfusioni II 
progetto sostenuto dalla Ciba Celgy dalla Orlho Diagno 
sllc Systems e dalla Terurrto si basa su uno studio che ha 
coinvolto il 60 per cento del talassemic! Italiani ed è curato 
dalla dottoressa Bernadette Model! di Londra e dal prof 
Francesco Pocchlarl direttore dell Istituto superiore di sa 
nllà 

La spirale è 
più sicura 
della pillola? 

Secondo una recente co 
municazlont dell Orgamz 
zazlone mondiale della sa 
mia «lo lud (la spirale) è al 
lualmenle lorse il più effica 
ce e affidabile fra I melodi reversibili di regolazione della 
fertilità nella donna L annuncio capovolge giudizi prece 
denti che parlavano di rischi connessi alla spirale a comln 
dare dalle Infiammazioni pelviche Ora I Ortis giustifica il 
cambiamento di opinione con i perfezionamenti apportati 
agli lud l rischi di infiammazione si sono sensibilmente 
ridotti e le gravidanze indesiderate sono nel rapporto di 
una ogni cento anni donna 

Sono destinati 
ad aumentare 
I medici 
disoccupati 

Sempre secondo I Orgamz 
zazione mondiale della sa 
nita la disoccupazione dei 
medici e del dentisti «appa 
re destinala a crescere fino 
al Duemila» Le cifre attuai 
mente sarebbero le seguen 

^^i^^m^^^^^^mm^ d il "imita medici disoccu 
pali In Italia «fumila in India 23mila in Spagna 2 500 in 
Olanda Negli Stati Uniti I eccedenza di medit i nel 2000 
sarà di I50mila e di 250mila in tutto il mando Di fronte a 
questo surplus esiste però una grave carenza di medici 
nei paesi sottosviluppati soprattutto nelle campagne 
Un altra prova delle laceranti contraddizioni esistenti fra il 
Nord e il Sud del mondo 

FLAVIO MICHELIN I 

Isolato in Usa 
Il gene che controlla 
la duplicazione 
del Dna dell'uomo 
• • Un gruppo di scienziati 
della facoltà di medicina 
dell università americana di 
Stanford è riuscito ad isola 
re II gene che control la la 
duplicazione del Dna urna 
no cioè il trasferimento 
dell intero corredo genetico 
umano da una cellula madre 
ad una cellula figlia 

È la prima volta the un 
Rene umano di questo tipo 
viene completamente d t c i 
(rato II ijetiL e quello del 
Dna pol l in i rasi produce un 
eruima cht si occupa s-p 
punto del la dup l i ca tone 
dei Dna da una ccllul i ali al 
tra In ogni cellula viventi e 

infatti contenuto I intero pa 
(r imonto genetico (o g( no 
m a j dell organismo arche 
se solo una pcco la parte 
entra tn attività nelle singole 
cellule La scoperta del Dna 
polimerasi permetterà non 
solo di comprendere più a 
fondo i meccanismi cht so 
no a l h base della trasmis 
sione del patrimonio pern i i 
co ma anche gii m u t u i l i 
e rror ch t sono a l h b u e 

d\ m ìht t ie gravhsinu LO 
n e i d esempio i tumori i a 
n o t i / i i i st i t i pubbl ic i tà 
sulla rivista dell organizsa 
«none eu rope i d i bioloc, i 
molecolare 

Chi ha paura del mostro? 
La nostra morbosità: 
se fosse soltanto il timore 
di somigliargli troppo? 

P R I M A 
MV*$CPX.Q> 

NVM T * 
E V L A . 

L'umano e il disumano 
come cambiano 
nei secoli i simboli 

Le foto delle due gemelline napoletane nate con 
due teste, un solo tronco ed un solo cuore hanno 
creato delle polemiche Era giusto o no pubblicar 
le? E al di la di questo noi, perché vogliamo guar­
dare quelle fotografie? Cosa rappresentano per 
noi? In che cosa consiste quella che da diverse 
parti è stata definita morbosità' E morbosità verso 
il diverso o paura di somigliargli17 

MAVÌ ZONGOLI • 

• I Gì spinti sono qu 
scriveva il filosolo Husserl 
dove sono i corpi nello sp i 
zio e nel tempo naturali ogni 
volta e fintanto che i corpi so 
no viventi" Il filosofo tedesco 
sembra essere piuttosto dra 
stico a proposito del corpo a 
sentir lui la morte lo taglia 
fuori dalla realta vitale o spiri 
to che sia e non gli permette 
di rivestire nessun vero inte 
resse Noi Invece siamo qui 
attratti e al tempo stesso an 
gosctati dalie rappresentazio 
ni di cadaveri di morti violen 
te di esseri deformi e montu 
n Non sentiamo indifferenza 
per le loro immagini e a loro 
volta esse ci mseguono altra 
verso i media si presentano ai 
nostri occhi sotto la vtste 
spietata della fotografia 

Nessuno considera naturali 
la morte o la deformità (detta 
appunto errore di natura') 
perché negare loro la norma 
iltà significa tn Qualche modo 
sperare di poterle evitare per 
noi che ci sentiamo sani e 
normali Rappresentarle foto 

fjrafarle «vederle» attraverso 
I loro diventare immagini 

pubbliche significa poi allon 
tanarle ancora di più da quella 
norma nella quale ci Identifi 
chiamo È insomma I «altro» 
è II diverso che fa paura E II 
cadavere violentato è 11 neo 
nato deforme cosi simile a 
quello sano è il corpo defun 
to che ha vissuto la nostra 
stessa vita e che diventato 
pubblico testimonia quella 
morte che ci ricorda la nostra 
Che è anzi la nostra L altro 
morto I altro cadavere sono 
noi come potremmo essere e 
come disperatamente non vo 
aliamo essere Rappresentarli 
fotografarli è un operazione 
che ci fa toccare con mano 
quanto sia al tempo stesso 
uguale e differente da noi 

Luso dell Immagine foto 
grafica è concreto e brutale 
perché documenta quel cor 
pò </ue//individuo la morte e 
la mostruosità rappresentata 
diventano cosi qualcosa che 
esiste realmente che è dentro 
e accanto alla vita Noi ci per 
espiamo attraverso il corpo E 
quel corpo morto o destinato 
a monre ci dimostra tnelutta 
bilmenle la nostra stessa fini 
tezza Le fotografie ci dicono 
In sostanza che siamo tutti 
morti potenziali Allo stesso 
modo è terribile il mostro il 
deforme Infatti ciò che spa 
venta e attrae nella mostruosi 
tà non è la sua diversità ma al 
contrario la sua identicità 

Il caso delle bimbe di Na 
poli nate con due teste un 
tronco un cuore e tre bracci 
ne ne è un chiaro esempio di 
loro sono state pubblicate al 
cune fotografie che volevano 
essere una rappresentazione 
di diversità e eli destino di 
morte e che invece erano una 
tremenda immagine di vita 
Ciò che spaventava era vede 
re due faccine assolutamente 
uguali a quelle di due norma 

I ssimi neonati v ini simpii 
cht tenerissime Ci si rende 
conio con estremo disigio 
osservandolo chpsono ugu ili 
a tutti gli altri bambini e pur 
tuttavia raffigurano un mo 
slro Parlare di diversità di 
deformità serve a sentirci 
protetti nella normalità e an 
che a giustificare la loro con 
danna 

A proposito nessuno ere 
do ha avuto il coraggio di 
esprimere un dubbio sul mi 
mero delle bambine era una 
o erano due7 Perché ciò che 
definisce I uomo è il corpo 
tutto intero Non possiamo 
obiettivamente dire se sia più 
importante la testa o lo stoma 
co entrambi indispensabili 
ali individuo per vivere 

Questo tipo di diversità n p 
presentata attrae morbosa 
mente soprattutto se legata in 
ogni caso alla morte come e 

comi, se I uomo dicesse co 
me ho fatto a diventare cosi7 | 
Se il corpo e me con tutta la 
mia vita e la mia salute come 
e possibile che sia anche quel 
lo? Allora guarda il cadavere e 
il deforme sperando che gli 
dicano qualcosa della morte e 
invece scopre che non gli di 
cono nulla Ecco perche ne 
vuole guardare sempre di più 
perche ne e curioso e perche i 
media sfruttano questa cuno 
s la Spera dalle irnmag ni 
qualcosa che non gli arriva 
dato che esse non lo rassitu 
rano affatto non gli rispondo 
no Porcile non e e niente da 
rispondere il morto e il mo 
slro nfine siamo noi stess 

'A itiopclot, Ì 

La medicina da secoli si misura con la mostruosità, 
con I altro dd noi E anche la religione ha lunga* 
mente disquisito sull'umano e sul non umano Un 
confine molto difficile da tracciare e spesso assai 
fragile Grandi artisti si sono impegnati a creare 
simboli che andassero di pan passo con l'evolversi 
della scienza e della cultura Òggi si discute sull'u­
so di uno strumento moderno la fotografia 

A L E S S A N D R A BADUEL 

• N Quando un gatto pissa 
diventi ad uno specchio si 
blocca inarca la schiena sof 
fia disperato contro 1 altro 
sconosciuto gatto apparso in 
t a s i E. graffia ma le unghie 
scivolano sullo specchio I al 

incerto se la sede dell anima 
sia nel cuore o nella testa 
spiega il gesuita Schott nel 
1667 si devono somministra 
re due battesimi con formula 
assoluta solo in presenza di 
d_° Cuori e due teste 

Nella pratica poi le cose si 
complicano E il caso di due 
gemelli siamesi nati in un pae 
sino francese nel 1700 Uno 
dei due mori subito ma la le 
valnce aveva fatto in tempo a 
battezzarlo L altro venne por 
tato ancora vivo In chiesa do 
ve pero il curato rifiuto il bat 
tesimo avendo concluso do 
pò attenta riflessione che i 
due gemelli erano un unico 
essere e dunque non poteva 
no ricevere due sacramenti 
La decisione nel 700 era 
drammatica se il curato sba 
gliava, stava negando ad un 
neonato la vita umana cioè 
quelt accesso ali aldilà che se 

stato per le neonate napoleta 
ne perché è segnale chiarissi 
mo di una vita misteriosa al 
lacciaia per di più al mistero 
ulteriore della fine Non ha 
nulla di maturale* come mor 
le ma proprio per questo ri 
guarda la vita la nostra idea 
della vita Infatti la morte nor 
male quella non rappresenta 
ta e inevitabile la morte scon 
tata dell anziano per esempio 
non ci dice nulla Invece quel 
la pubblica famosa «assurda 
ingiusta» I assassinio per 

esempio cosi come la defor 
mita parlano di noi perché si 
inseriscono accolti da stupore 
nella normalità nella quoti 
diamtà Ed è il motivo per il 
quale attrae I immagine della 
morte tragica (si pensi alle re 
centi foto dei militari britanni 
ci trucidati nell Ulster) per 
che non e la conclusione logi 
ca della vita ma e nella vita 
cosi come la mostruosità non 
e lontana dalla normalità ma 
le e disperatamente vicina ha 
gli stessi bisogni e le stesse 
esigenze 

IT fatto e che attraverso ta 
rappresentazione e I immagi 
ne noi ci interroghiamo su una 
morte e una alterità che parla 
no di se stesse senza riuscire 
realmente a porsi in contrasto 
con la vita e con la norma È 

tro gatto non e e e la rabbia 
mutile aumenta Cosi noi da 
vanti alla rappresentazione di 
qualcosa di pericoloso brut 
to che potrebbe anche somi 
gliarci o contagiarci guaraia 
mo curiosi morbosi e sem 
pre infine furiosi per colpa di 
una rassicurazione che non 
riesce mai ad essere certezza 

lo non sono il cadavere sfl 
gurato steso su quel tavolo 
d obitorio su quel selciato E 

^ J di nuovo non sono io quelle 
~"~ due bambine con un unico 

corpo che fino a tutto il 700 
avrebbero posto problemi di 
battesimo ed oggi invece ne 
pongono di intervento diretto 
Ma allora perfino tra madre e 
figlio in pericolo di vita duran 
te il parto si sceglieva il figlio 
perche la madre già battezza 
ta aveva comunque salva 1 al 

^B*» •&£"§. l r a V ! , a Dunque si potrebbe 
J * « * J ! S C pensare che a scanso di equi 

^ * « - * voci tanto valeva battezzare 
T* sempre tutti e due Invece no 
•"" l i confine va difeso anche al 

1 interno e un sacramento non 
può andare sprecato Essendo 

parava il corpo dei credenti 
dalle altre vite selvagge dia 
bollette bestiali estranee 
che d altronde il curato dove 
va stare ben attento a non far 
entrare battezzando nell al 
dilà Scelta difficile quindi e 
difficile stabilire una regola 
generale a cui attenersi come 
ammette Schott Che però tro 
va una soluzione ricorrere 
sempre nel dubbio al parere 
dei periti medici e anatomici I 
quali rimasti oggi praticamen 
te soli sulla scena devono di 
nuovo decidere sul diritto alla 
vita e difendere il confine 
Limbo paradiso e inferno 
sempre meno autonomi sono 
ormai qui tra noi L anima in 
vece di animarci vive finché 
vive il nostro corpo a cui in 
fatti dedichiamo sempre più 
cure e da cui ci attendiamo 
sempre più gioie 

Perche noi non siamo nati 
mischiati con un altro e so 
prattutto siamo vivi e sani Me 
rito anche di quei cadaveri 
che sbucano oggi da tutti i 
mass media ma che nel 500 
erano una novità scientifica 

assoluta Perche e sul eadave 
re che si fonda la nascita delia 
moderna medicina occidente 
le Fino al XIV secolo il disse 
zionamcnto di cadaveri era 
proibito ed è solo nel 500 che 
nasce I anatomia cioè la pra­
tica di aprire un corpo inani 
malo con I unico scopo di Im 
parare a curarlo Ma quel cor 
pò per servire fino in fondo 
alla medicina deve anche 
smettere di essere un morto 
Cd i trattati di anatomia ven 
gono illustrati Disegni edotti 
mostrano intero e aperto tutto 
li fisico umano ! corpi sono 
senza pelle ma vivi e in pose 
plastiche Sono disegni que 
sti che consentono di cancel 
lare dai corpo ogni traccia del 
soggetto Tolta la pelle è sta 
to tolto anche il nudo Intan­
to tolta la vita è stato ricreato 
il movimento Ora quel corpo 
è un oggetto e la scienza ana 
tomica può esplorarlo 

Fino a tutto II medioevo il 
cadavere era un cefunlo cioè 
un essere che resta presente 
tra i vivi E dunque non poteva 
certo finire sul tavolo anato 
mica La medicina scienza dt 
vita non poteva proliferarti 
con addosso tutto il peso sim 
DOIILO della morte Bisognava 
passare per disegni come 
quelli di Vesalio in cut to­
gliendosi la pelle ma restando 
inten e vìvi i corpi si sono tol­
ta di dosso la morte e sono 
diventati cadaveri privi di ogni 
sacralità e di ogni reale essen 
za vitate 

Non sono né morti ne vivi 
in realta sono diventati sem­
plici cose inerti Sono fatti 
propno come noi ma non so 
no più uno di noi Morte e cor­
po sono stati separati ed il 
corpo d ora in poi, darà vita 
alla scienza Merito anche 
dell esattezza di quei disegni 
come abbiamo vis'o E dun 
que tornando alle soglie del 
2000 quale strumento è dota* 
to di maggiore esattezza della 
fotografia? Come ben sappia 
mo anche la foto di un vivo 
dà la sensazione dì una vita 
prolungata nello spazio e giù 
stamente le tnbù primitive te 
mono che I obiettivo rubi I a 
nima 

La fotografia o il fotogram 
ma sono determinanti a voi 
te per provare una realta per 
incriminare degli assassini 
Ma altre foto di altri cadaveri 
(o di malformati montun) ap 
paiono senza indicare colpe 
voli mostrando solo dei cor 
pi quasi fossero il kit di un 
«Piccolo Anatomista» a cui ve­
niamo tutti invitati a giocare 
Giochi di sguardi e di pensien 
non sono io gettato su quel 
volante tra vetn rotti e schizzi 
di sangue Un esercizio rei! 
gioso dei santi che un tempo 
raggiungevano 1 estasi era 
quello di pensare una per una 
tutte le piaghe di Cnsto e pia­
no momento per momento, 
sentire tutti i dolori della sua 
passione Così venivano le 
stimmate ed anche la certe* 
za di essere morti in terra -
cioè deperibili - e vivi in eter 
no 

Dalla nostra cultura religlo 
sa emergono a volte eredità 
pesanti come questa II mes 
saggio inequivocabile è che 
solo il dolore da la sensazione 
di vivere Perai ormai il pararli 
so e I estasi resta solo la ne­
cessità di vivere tramite lai 
morte 

Il dinosauro col pollice, antenato improbabile 
• 1 I dinosauri essendo dei 
rettili dovevano avere una 
scarsa capacità di regolare la 
temperatura del corpo a cau 
sa del basso livello del loro 
metabolismo erano come si 
usa dire a sangue freddo per 
cui doveva mancar loro i e 
nergia necessaria per condur 
re una vita ricca di attività 
complesse come [anno marn 
miferi e uccelli i cosiddetti 
animali a sangue caldo I di 
nosaurt potevano tutt al più 
compiere qualche repentino 
scatto 

Oggi pero molti scienziati 
sostengono un op mone op 
posta I dinosauri o almeno 
molli di loro duvewnoessen; 
animali attivi probabilmci ti 
dolali di un d se reto grado d 
intelligenza j i ref e forsi n 
che loro erano d sangue t al 
do 

Questo radici l t e m b i 

mento di opinioni e stato prò 
\ocato da nuovi e più appro 
fonditi studi sui reperti fossili 
già noti 

Daia la sorprendente quan 
tita e 1 estrema diversità delle 
specie che costituiscono il 
gruppo dei dinosauri non e 
possibile generalizzare trop 
pò certamente per gli Slego 
sauri bestioni di 6 metri col 
cervello di un topo I irnmagi 
ne di tardo pachiderma si 
adatta ancora bene macera 
no anche dinosauri struz 
zo la cui struttura ossea rive 
la un chiaro adattamento i l i i 
corsa\eloct erano dei bipedi 
d i l le lunghe zampe e dille 
forme leggere che r c o r d a i 
no d i vicino i grandi ic< ( Ih 
corridori Questo K h t t i r n u 
to i l la corsa \ e loci n jn u 
nule che non ne possieda i 
metabolismo adatto a soste 
i erh e chinamente i i co 

Torpidi bestioni perennemente im 
mersi nelle acque limacciose di im 
mense paludi costretti a brucare in 
cessantemente la tenera vegetazione 
degli acquitrini per sostentare un cor 
pò smisurato, controllato da un cer 
vello assurdarnente piccolo oppure 
possenti e voraci predatori eretti sul 

le colossali zampe posteriori che va 
gavano famelici in cerca di preda 
con le fauci semiaperte, irte di zanne 
come pugnali incarnazione di cieca 
forza distruttrice Cosi in genere ci 
immaginiamo i dinosauri nel loro 
mondo perduto nella notte dei tem 
pi Ma erano proprio cosi7 

trosenso Quei dinosauri do 
m a n o essere per forzi dei 
velocisti e per correre biso 
g i n essere a sangue caldo 

Inoltre e stati recintemeli 
io scoperta una scric di snell 
i d ig li carnivori clic npprt 
si mano dinosaur più su pe­
laceli!! i hi sano m ti esisi li 

bi tratta de I gruppo de i Dro 
mi esaurì Essi eraf o de ore 
d iu i r i d dmunsior i reht \ i 

SILVIO RENESTO • 

mente piccole (alcune specie 
raggiungevano i tre metri di 
lun^hezzi) che possedevano 
tutte le c-intteristiche di un 
p rf i t to cacmtore a sangue 
c i ldo enno bipedi dotati di 
art posteriori forti e agili il cui 
l i impa d uccello au 

\ i p i i i le rnoarmi lo di 
gra di artiglio hlcato che 

se r\ i a svi n t n n la preda 
1 treni n 11 iderc < hi 

cosa mai abbia a che fare con 
noi mammiferi intelligenti la 
storia di questi pur strani i d 
interessanti rettili Invece I 
mammiferi comparvero quasi 
conti mporaneamente i l di 
i os airi e be i lungi dal provo 
carni I ( stmzioni predando 
neh uovi come qualcuno so 
stoni va per centoventi milio 
n di a im rimase ro spiunte 
i rcat ire poca più grandi di 

un ratto schiacciate dall asso 
luta supremazia dei dinosaun 
e fu loro possibile evolversi e 
conquistare il pianeta solo do 
DO che quelli si estinsero Ma 
nei confronti dei mammiferi i 
dinosauri non ebbero sola 
mente un ruolo di dominazio 
ne passiva Sono stati trovati 1 
resti di un tipo di Dromeosau 
ri gli Stenonicosaun che ave 
vano una grande lesta dagli 
occhi molto sviluppati e diretti 
in avanti consentendo così 
una visione tridimensionale 
precisa come la nostra le lo 
ro mani» avevano un dito op 
ponibileaglialtn amo d ipo i 
lice e il loro cervello era sen 
z altro molto sviluppato Le 
dimensioni degli occhi rivela 
no un attitudine alla vita not 
(urna la visione binoculare 
unitami nie olla capicità ma 
nipolalona gli conferiva sen 
i altro una gnnde abilita nei 

l afferrare piccole prede Tut 
to ciò doveva terronszare i 
mammifen che uscivano dai 
loro covi solo di notte per evi 
tare i grandi dinosauri 

C è chi come il paleontolo­
go amencano D Russe! so­
stiene addirittura che se qua! 
che fenomeno più o meno mi­
sterioso non avesse provoca 
to la scomparsa dei grandi ret 
tth dalla stirpe dei Dromeo-
saun si sarebbero potute evol­
vere forme dall intelligenza 
molto sviluppata forse para* 
gonata alla nostra 11 prof Rus 
set ha battezzato queste tpote 
tìche creature «Dmosauroidt» 
essi sarebbero stati bipedi 
eretti con mani abili in qrado 
di fabbricare utensili Questi 
dinosauroidi avrebbero potu 
to conquistare il dominio del 
pianeta ben cinquanta milioni 
di anni prima dell u uno ma 
non fu COM 
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L'area del centro di comunicazioni 
Fuori dal parco destinato alla città 
gli otto ettari 
individuati sulla Flaminia 

I proprietari dei terreni 

La zona appartiene alla Sogene 
un'immobiliare 
che potrebbe averla già venduta 

Largo alla Rai lontano da Vejo 
CI crescono erbacce ci passa In mezzo un canalet­
to maleodorante, sta tra una scuola e un edificio 
della Mercedes è fuori del parco di Vejo, la prò 
prietè è dell'Immobiliare Sogene che è però in 
liquidazione e sta vendendo Co ha già venduto ad 
altri?) E il terreno dove sorgerà il centro di comu­
nicazioni della Rai, tra II chilometro 10,700 e il 
chilometro 11 della via Flaminia 

ROMRTO OREWI 

• i Per ora sul prato dove 
•orgera II tempio delle comu 
niwlonl della Rai il passe 

fianoul per far rimbalzare In 
ulto II mondo I gol di Viali) e 

Mwadona e è tolo una slgno 
ra con In mano una busta di 
plastica celeste e un coltellino 
da cucina raccoglie cicoria E 
I area di circa otto ettari Indi 
vlduata In tona Cesarlnl per 
salvare II parco di Ve|o dallo 
scempio e per consentire alla 
Capitale di ospitare i mondiali 
di calcio del 1990 SI estende 
dal chilometro 10 700 a poco 
Dludei chilometro 11 della via 
Flaminia è compresa tra un 
edificio della Mercedes di 
proprietà del Cerasi una fami 
glia di costnJttori, e una scuo­
te di proprietà della Provincia 
DI Ironia e * il ristorante «Il 
Canalone» La proprietà del 
terreno sembra sia della Soge 
ne I Immobiliare in liquida 
«Ione I cui beni stanno, quindi 
negli ultimi mesi cambiando 
mani Forte 1 unica letta di ter 
reno che non e di proprietà 
del (violinarlo (sempre che 
non I abbiano acquistata In 
quasi ultimo periodo) una fa 
miglia numerosa che ha in 
mano le redini delle aree di 
tutta la zona collinare della 
ventesima circoscrizione 

<U soluzione diversa Im 
passibile» quella impraticabl 
e secondo la giunta Signore! 
lo pena la rinuncia arrocca 
alone di ospitare 1 campionati 
mondiali di calcio sonnec 
chiava a pochi chilometri da 

Tor di Quinto dove la De e la 
Rai volevano a lutti I costi co 
lare II cemento del centro di 
comunicazione Contro il bl 
sogno di verde della città 
massacrando un area interes 
sata dal parco di Veio che do 
veva unirsi ali ansa del Tevere 
contro ogni logica urbanisti 
ca aggiungendo mattoni in 
una zona fin troppo affogata 
dallo sviluppo del terziario La 
scelta finale è diversa dalle 
aree proposte dal comunisti 
ma si è trattato comunque di 
una vittoria della ragione di 
un colpo alle tentazioni neo 
speculative lavorile dall Im 
moblllsmo della giunta Slgno 
rello «Slamo particolarmente 
contenti di queslo risultato -
dice Giuliano Balocchi presi 
dente (pel) della ventesima 
circoscrizione - una monta 
gnu di cemento a Tor di Quln 
lo avrebbe sepolto la parte più 
Importante del progetto per II 
parco di Vejo C e soddisfa 
zlone per una battaglia che ha 
visto unito tutto II consiglio 
circoscrizionale deciso a non 
farsi calpestare Certo ora le 
preoccupazioni non sono1 fini 
te la via Piami ila già sovrac 
carica di automobili rischia di 
scoppiare se non si prende 
ranno contromisure 

Il problema traffico non è 
certo secondarlo la sltuazlo 
ne e per di più aggravala dal 
lavori stradali nella zona di La 
baro che dovrebbero però 
terminare entro sette od otto 

mesi 11 nuovo centro Rai pò 
tra giovarsi del raccordo anu 
lare distante pochi metri del 
casello per le autostrade del 
nord a pochi chilometri del 
trenino che gli passa proprio 
davanti e penetra lino a piaz 
zale Flamln o «Ma tono strut 
ture che certo non basteranno 
a risolvere 1 problemi di vlabl 
lltà che nasceranno - dice 
Sandro Quarra direttore del 
I ufficio per il piano regolatore 
- sarà necessario rivedere i.' 
to II sistema degli svincoli di 

scavalco della via Flaminia ri 
solvere insomma il problema 
delle infrastrutture dì collega 
mento Sarebbe una buona 
scelta quella di prevedere gli 
interventi viari contestua! 

^flftlMllltó'^,1 
centro di comunicazioni ha 
destinazione originaria agri 
cola ma èjncolto intorno ci 
sono zone M1 (servizi genera 
li) e U (aree industriali) 

Brivido infine per gli affit 
tuari di un terreno di proprietà 
dei Molinario che hanno visto 

su un quotidiano la foto dei 
loro campi indicati come pos 
sibile sede del centro Rai Nel 
la zona c e chi li chiama 
scherzosamente «Dinamite 
Bla il personaggio dei fumet 
tj che s rìf ula categor camen 
te ogni volta di vendere 1 suoi 
terreni qualunque sia I offerta 
di Paperon De Paperom sono 
gli otto componenti della fa 
miglia Merloni stanno li dal 
1937 e hanno un contratto 
d affitto valido fino al duerni 
la di andar vìa non ci pensano 
proprio 

Bettini: 
«Abbiamo bloccato 
uno scempio» 
• a «Visto che la costruzio 
ne del centro Rai a Tor di 
Quinto non era affatto inevi 
labile7 Questa vittoria dlmo 
stra che quando le forze del 
la sinistra trovano un intesa 
sulle questioni di fondo e 
possibile evitare danni alla 
città decidere superare 
I immobilismo» Parla Gol 
Ardo BetUnl, tefreUrio del 
I* federazione romana del 
Pel Come è u t » la marcia 
Indietro della giunta? Fino 
all'ultimo sembrava che lo 
•scippo» di Tordi Quinto tos 
te cosa latta 

«La giunta si era compor 
lata malissimo aveva perso 
tempo non aveva mai con 
trastato la Rai che ripropo 
neva un vecchio progetto 
che è un assurdo ambientale 
e urbanistico già bloccato 
dalle giunte di sinistra Nes 
suno sforzo per cercare so 
luzioni alternative La nostra 
opposizione al progetto Tor 
di Quinto le nostre proposte 
ragionevoli equilibrate le 
battaglie in Camp dogi o 
nella citta i azione del con 
sigilo della XX circoscnzio 
ne hanno consentito di spo 
stare forze Importante il ri 
pensamento del Psi che ha 
contribuito alla marcia In 
dietro della giunta, alla 

sconfitta della De Un buon 
risultato Insomma 

«Si anche se la nuova lo 
calizzazlone non è tra quelle 
proposte dal comunisti Ro 
ma non viene privata del 
I occasione e dello spettaco 
lo dei mondiali si e blocca 
to lo scempio ambientale di 
una zona destinata al verde 
si è impedito allo Stato di 
scardinare con I articolo 81 
la programmazione del terri 
torlo fatta dagli enti locali la 
Rai potrà lavorare nelle mi 
gironi condizioni Si era del 
to se la citta vuole avere i 
mondiali di calcio bisogna 
sbancare Tor di Quinto Fai 
so Oltretutto sarebbe stata 
una scelta rischiosa proprio 
In vista del mondiali la vi 
cenda «Olimpico» e i ricorsi 
al Tar insegnano» Ci Mata 
un'Intesa delle Ione di tini 
atra che ha costretto la De ad 
Incassare II colpo, a votare 
una scelta che aveva fatto di 
tutto per Impedire È un se-

Siale di qualcosa che cara 
la nell'aula di Giulio Cesa 

re? 
«C e una giunta in crisi e la 

De isolata ma non bastano 
singoli episodi Serve una ri 
cerca programmatica per la 
città idee e proposte che di 
ventino base per una nuova 
maggioranza ORG 

- Prima udienza al processo ad Adalgiso Scioni, il quindicenne 
che alla vigilia di Natale dell'87 s'impadronì di un Boeing proveniente dall'Olanda 

«Vi racconto come ho dirottato l'aereo» 
Pallido, con un filo di voce Adalgiso Scioni, Il 
quindicenne che il 23 dicembre del 1987 ha dirot 
tato un Boeing con 91 passeggeri in volo da Am 
sterdam a Milano, ha raccontato davanti al tribuna. 
le dei minori di Roma quelle poche ore di follia E 
stato questo il primo atto del processo contro il 
baby-dirottatore imputato di sequestro plurimo di 
rottamento aereo e tentata estorsione 

ANTONIO CIPAIANI 

• • «Quando ho sentito 
che sorvolavamo Milano ho 
avuto paura di quello che mi 
aspettava al ritorno Ho 
guardato I orologio E un ti 
mer ho pensato ed ho an 
che una bomba che posso 
far esplodere quando vo 
glio Lho dello al coman 
dante MI ha guardato llsso 
ci ha credulo Cosi sono di 
ventato un dirottatore Alla 

sbarra del tribunale dei mi 
non davanti al presidente 
Cappuccio Adalgiso Scioni 
ha comincialo a raccontare 
quelle ore passate sul 
Boeing della Klm Ha scan 
dito cosi come è rimasto 
impresso nella sua memoria 
il tempo passato in volo rivi 
vendo ogni minuto dal mo 
mento del decollo ad Am 

sterdam a quando I aereo ha 
preso la direzione di Roma 

Per quasi due ore il baby 
dirottatore ha parlato di se 
guito senza che il presidente 
lo interrompesse Ha detto 
come è cominciato quello 
che lui chiama lo scherzo 
come è d ventato qualco 
s altro una cosa molto simi 
le ali avventura con un mi 
liardo di lire da spendere 
tutte per lui in America «Al 
I inizio era un sogno - ha di 
chlarato il ragazzo - poi so 
gno e realta si sono mischia 
ti e tulio quello che è sue 
cesso non so sp egarmelo 
nemmeno io» 

Tulto è cornine alo ad Ar 
bus un piccolo centro in 
Sardegna dove la fam glia 
Scioni si era trasferita da 
qu ittro ann dopo aver ab 

bandonato Amsterdam 
Quel paesino cosi lontano 
dalla sua Olanda dai suoi 
amici della fanciullezza era 
il suo cruccio Cosi un gior 
no di metà dicembre Adalgi 
so prese un milione dal tas 
setto della madre Rina Van 
der Velde ed usci cosi disse 
a casa per comprare le siga 
rette Invece prese un aereo 
a Cagliari scese a Milano 
Da li parti per Amsterdam 
I amata Amsterdam dove vi 
vevano i suoi nonni 

Una fuga breve disperata 
Sul Boeing 737 della Klm la 
sera del 23 dicembre Adal 
giso Scioni tornava a casa 
con il suo bagaglio di tnstez 
za e nostalgia 1 nonni 1 ave 
vano accompagnato ali ae 
roporto a Cagliari 1 aspetta 
vano 1 genitori II ragazzo ri 

corda il buio fuori I oblò le 
luci dell aereo la voce del 
pilota che parlava di Franco 
forte poi di Milano A quel 
punto Adalgiso scrisse il bi 
glietto Questo è un dirotta 
mento» Finse di sentirsi ma 
le si diresse verso il bagno 
ed entro dai piloti minac 
ciando una strage se non lo 
avessero accontentato 

La vicenda si risolse con 
una gran paura e nient altro 
Una paura maggiore per i 
parenti che per i passeggeri 
che stavano sull aereo 

Il ragazzo difeso dagli av 
vocali Vincenzo Siniscalchi 
e Maria Teresa Mastrangeli 
dopo il suo interrogatorio ha 
seguito gli altri a capo chino 
con gli occhi fissi sulle mani 
incrociale e nervose La te 
st monianza del comandan 

te ha aiutato la sua poslzio 
ne Sono stato io - ha detto 
- a dirgli che gli avremmo 
dato un miliardo L ho visto 
nervoso volevo rassicurar 
lo scagionandolo cosi dal 
I accusa di estorsione An 
che la hostess che I ha visto 
alzarsi e che pensava stesse 
male ha raccontato quei mo 
menti «Paura? No di certo -
ha detto - si vedeva che non 
era un delinquente Quando 
siamo scesi su Roma e persi 
no corso a mettersi la cintu 
ra di sicurezza» Subito dopo 
sono stati ascoltati i rappre 
sentami della Klm che han 
no annunciato che non chie 
deranno una lira di risarei 
mento II dibattimento prò 
seguirà dopo Pasqua la sen 
tenza e prevista per la fine di 
aprile Adalgiso Scioni 

Toma a casa 
il ragazzo fuggito 
per amore 
del teatro 

Ha deciso il teatro non faceva proprio per lui Almeno per 
ora Infatti e tornato a casa II ragazzo (nella foto) che 
I altro giorno era scappato da casa lasciando scritto In un 
appunto «Mi piace II teatro voglio conoscerne la vita» 
Manuele Giglio 15 anni era uscito I altra mattina dalla sua 
abitazione in via De Matte» per andare a scuola ali istituto 
•Salvemini» al Nomentano In classe però non è mal arri 
vato L unica traccia di lui era la cartella con I libri di scuola 
e il diario Propno sul diario Manuele aveva annotato la 
frase che spiegava il suo gesto 

Usava 
quattro pitoni 
come «guardiani» 
di cocaina 

Nella loro gabbia di vetro 
ben In vista nella camera da 
letto quattro pitoni faceva 
no la «guardia» alle dosi di 
cocaina Paolo Romiti 28 
anni aveva pensato di mot 
tere ai sicuro la «roba» sotto 

^m~~mmmmmmmmm~ il basamento dei temibili 
rettili E per ricompensarli di un lavoro cosi prezioso non 
faceva mai mancare loro i piatti preferiti gufi conigli 
anatre e altre varietà ì animali Paolo Romiti è stato arre 
stato len dai carabinieri del Reparto operativo di Roma 
insieme a lui sono finiti in manette altre otto persone Sono 
stali sequestrati un chilo e SI grammi di cocaina pronti 
per essere smerciati 

A villa Maraini 
7 giornate su 
energie pulite 
e escursionismo 

Ambiente escursionismo, 
energie alternative Questi i 
temi al centro di una serie 
di conferenze organizzate 
ad aprile e maggio dall Os 
senatorio ecologico all'In­
terno di villa Maraini Que­
sto Il calendario degli ap­

puntamenti il 7 14 28 aprile e il 12 e 26 maggio saranno 
le energie alternative al centro del dibattito ATI escursioni­
smo saranno invece dedicati II 21 aprile e il 5 e 19 maggio 
Ad organizzare questi incontri sono la Lega ambiente il 
Wwf gli Amici della terra e la cooperativa Gruppo di 
ricerca di psichiatria sociale che opera ali Interno della 
villa 

Maquillage 
a colpi di ruspa 
per il litorale 
romano 

Pulizie di primavera per il 
litorale romano L estate si 
avvicina e si dà il via ad 
un operazione di «maquilla 
gè delle spiai gè Saranno 
demolite tutte le costruzioni indipendentemente dalla da 
la di costruzione prive del reqolare allaccio in fogna Le 
ruspe entreranno in azione a Fiumicino Presene Focene 
Paasoscuro Torvaianlca MarlnadiArdeaeTorSanLoren 
zo Intanto dal ministero della Manna mercantile fanno 
sapere che si potrà procedere alle demolizioni senza al 
tendere le lungaggini burocratiche del Comuni Le Capita 
nerie di porto potranno demolire subito dopo che II mini 
stero del Tesoro avrà valutato la congruità dei preventivi di 
spesa inviati dalle delegazioni di spiaggia dagli uffici locali 
e dai circondari marittimi Le operazioni di demolizione 
cominciate nei giorni scorsi ora terme per una «tregua» 
pasquale ricominceranno al più presto 

Un telefono 
e una casa 
in aiuto 
dei drogati 

In aiuto ai tossicodipenden­
ti e ai loro genitori sono 
nati due nuovi servizi istituì 
ti ieri dalla giunta capitoli 
na Si tratta del «telefono in 
aiuto» e degli «appartamen 
ti crisi» Il primo è un telerò-

" no cui possono nvolgersi 
24 ore su 24 tossicodipendenti 0 famiglie per segnalare 
situazioni di cnsi e per sollecitare interventi domiciliari Gli 
•appartamenti cnsi» sono invece piccole unità abitative in 
cui possono trovare alloggio notturno 2 3 tosslcodipen 
denti che durante il giorno seguono un programma tera 
peutico in una delle strutture Scia I servizi entreranno in 
funzione dal 1" apnle 

Sequestrato 
a San Pietro 
camion-bar 
dei Tredicine 

Dopo le polemiche e te de 
nunce scivolano su una 
buccia di banana ì camion 
bar dei Tredicine Ieri pò 
meriggio in via di Porla An­
gelica dietro San Pietro un 
maxicamion bar della nota 

•"••••••••••••""""""••"•••••••••••"•̂  famiglia e stato sequestrato 
Motivo del provvedimento eseguito dopo una sene di 
accertamenti dalla polizia è stata la mancanza della assi 
curazione Re auto Niente irregolarità di licenze e permes 
si questa volta A togliere 11 camion bar ai Tredicine pro­
prio nel periodo d oro di Pasqua è stata la polizza assicu 
rativa evasa 

STEFANO POLACCHI 

Cede la strada 
chiuse alle auto 
via Tuscolana 
e via Tor Cervara 

•m Due voragini Ieri hanno reso ancor p u d sageiole 1 s à 
pesante traffico cittadino propr o a poch g orni dalle vacanze 
pasquali In mattinata è italo chiuso alle aulo un tratto di v 
Tuscolana (nella foto) da vaArcodiTra\crt noava Anzio per 
una voragine Chiusa al traffico in s<Mta ancl via di Tor 
Cervara per il cedimento di una galler a soli >s intL Il liaff co 
appesantito peri contraccolpi irretati anche dag ng ilfament 
de! Gra ha cretto grossi problemi i v i$ I 

Valentino stravince, «Oliver» riapre 
Il Tar dà di nuovo ragione 
allo stilista: 
il negozio di via del Babuino 
è «innocente» 
Infuriato l'assessore Ma erba 

GRAZIA LEONARDI 

tm Costante caparbio 
abbandonando perfino la 
consueta nonchalance Va 
Icntino ti prestigioso sarto 
italiano non ha volu o ac 
celiare alcuna sconfina 
Oliver boutique la sua crea 
turi per rendere un servi 
zio a Roma in fallo di mo 

da ed eleganza I ha voluta 
aperla ad ogni costo E ri 
corso su ricorso ha vinto 
per la seconda volta 

ieri i giudici del Tar (tri 
bunale amministrativo re 
gionale) gli hanno dato an 
cora ragione hanno sospe 
so io chiusura di Oliver il 

negozio sbarralo ali inizio 
del mese che può rialzare 
la saracinesca da subito da 
stamattina 11 danno econo 
m co che avrebbe dovuto 
sostenere la Valentino Ga 
ravani la società che gesti 
sce il lussuoso locale in via 
delBabumo61 calcolato in 
milioni a giorno ha fatto 
breccia nel cuore del tribù 
naie amministrativo più de 
gli illeciti commessi per 
aprire Oliver Sembra prò 
pno questa la motivazione 
eh In portato il Tar a deci 
dtre la riapertura sebbene 
ancora non sia conosciuto 
il testo della sentenza 

Oliver aveva aperto ali i 
nizio di marzo Fu chiuso 

subito tre giorni dopo ave 
va falsificato la licenza di 
vendita abrasato un nume 
retto cosicché la superficie 
del locale era diventata 76 
metri quadrati invece degli 
originari 26 A meta mese il 
primo ricorso al Tar la pn 
ma vittoria Secondo i giudi 
ci quelle correzioni erano 
ininfluenti visto che non 

superavano 1200 metri qua 
dn previsti dalla legge e 
Oliver poteva riaprire 

Ma ecco in quarantolt o 
re un altra stoppata Salva 
tore Malerba assessore al 
Commercio frmalasecon 
da ordinanza La commis 
jione 426 quella che auto 
rizza le lic nzo dice che 

Valentino non può trasferì 
re la sua non e e più spazio 
per 1 abbigliamento nel 
centro sto ico in più i 150 
metri quad ali occupati dal 
la boutique sono davvero 
troppi La società non in 
cassa e presenta il secondo 
ricorso al Tar vinto ieri 

Il caso Oliver non è solo 
una complicata stona di il 
leciti confermati perfino 
dalle indagini del giudice 
Giorgio Santacroce che al 
legale della Valentino Spa 
ha fatto arrivare una comu 
nicazione giudiziaria Oliver 
e a questo punto la sph 
impietosa di leggi e regola 
menti desueti contraddillo 
ri Qualsiasi ordinanza sin 

dacale per colpire ì fuon 
legge ci può sbattere con 
tro se poi arrivano i con 
trordmi del Tar si infrango 
no come bolle di sapone E 
una tela conlinuamente eli 
sfatta che ora fa saltare ì 
nervi in Campidoglio Salva 
tore Malerba alza le braccia 
stizzito e decide 

Da oggi prowedera soìo 
alt ordinaria amministrazio­
ne questa guerra scruta 
quartiere non è disposto ad 
accettarla e fa calare ti 
black out sulle licenze Non 
ne rilascerà più ritirerà tutte 
le ordinanze sul centro sto 
rico fin qunndo - dice ~ il 
sindaco Signorello non 
prowedera a mah ere i 
contrasti 
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ROMA 

I conti di previsione '88: Rincarano le tasse 
3.270 miliardi su depuratori e rifiuti 
con un aumento inferiore Le critiche del Pei 
al tasso d'inflazione e di Cgil-Cisl-Uil 

Un bilancio in ribasso 
Il Comune stringe la cinta 

Un bilancio da 3.270 miliardi (solo II 3,8% in più 
rispetto all'anno scorso) senza stangate sugli asili 
nido ma con pesanti aumenti delle tariffe sulla 
Nettezza urbana, i depuratori e le mense. E il bilan­
cio di previsione '88 presentato dal prosindaco 
Redavld e discusso da ieri in consiglio. Un piano di 
Investimenti da 6.400 miliardi in tre anni composto 
però In gran parte da vecchi progetti mai realizzati. 

LUCIANO FONTANA 

• • II Campidoglio dovrà 
stringerei» cinta. Il bilancio di 
previsione '88 presentato dal 
prosindaco e assessore ai 
conti, Gianfranco Redavld, ar­
riva a quota 3.270 miliardi, ap­
pena Il 3,8% In più rispetto al­
l'anno passalo, molto meno 
del tasso d'Inflazione che do­
vrebbe sfiorare II 6*. Insom­
ma il Comune avrà quasi 100 
miliardi In meno da spendere 
per il personale, I servizi e gli 
Investimenti La lettura delle 
cifre riserva poi le solile sor­
prese per I romani. Non siamo 
al bis della stangala di fine '87 
sugli asili nido ma qualche 
bolla qui e là c'è lo stesso; più 
87% per la tassa sulla nettezza 
urbana, più 2996 per II canone 
di depurazione delle acque di 
scarico, aumento del 5% del­
l'addizionale sull'energia elet­
trica. Viene poi confermato II 
balzo da 33m!la a SOmlla del 
costo mensile per le mense 
scolastiche. In compenso c'è 
un plano record, da 6.400 mi­
liardi In Ire anni, per gli inve­
stimenti. Ma anche negli anni 
passati sono volali migliala di 
miliardi che non si sono tra­
sformati In Interventi veri. So­
no questo le cifre su cui da Ieri 
sera sta discutendo II consi­

glio comunale. Entrale e usci­
te. Naturalmente soldi in en­
trata e soldi da spendere sono 
sulla carta In perfetto pareg­
gio: 3.270 miliardi da un iato 
della colonna, 3.270 dall'al­
tro. Tra i miliardi che arrive­
ranno nelle casse comunali 
c'è un aumento consistente 
solo dei tributi (nettezza urba­
na, Invlm, occupazione suolo 
pubblico): si passa da 433 a 
514 miliardi, Il 18,6% in più. 
Lo Stato invece abbassa anco­
ra il suo contributo: solo il due 
peY cento In più, molto meno 
del tasso d'inflazione. La Re­
gione lo diminuisce addirittu­
ra del 3,9%. In leggero calo 
anche le entrate extratrlbula-
rie (meno 0,9%): a questo ri­
sultato contribuisce con un 
7% in discesa la cattiva gestio­
ne degli affitti per le case del 
Comune, Nel capitolo delle 
uscite è prevista una spesa per 
il personale di 995 miliardi, il 
5,8% In più rispetto all'anno 
scorso. C'è un restringimento 
della spesa per 1 servizi, solo 
più 2,3% mentre non sono 
compresi nel bilancio i debiti 
per i trasporti, 220 miliardi tra 
Atac e Acotral. GII Investi­
menti. Per i tre anni, dall'88 al 

, si arriva alla quota record di 
6.370 miliardi. La parte del 
leone la fanno I trasporti con 
2.470 miliardi, la casa con 
1.052 e l'ambiente con 1.602. 
La valanga di soldi non deve 
però abbagliare. Già nel pas­
sato erano scritti in bilancio 
ma sono rimasti sulla carta. Il 
Pei ha presentato un impieto­
so rendiconto: nell'85 è stato 
speso solo 1) 12% dei soldi 
previsti, nell'86 il 20%, nell'87 
il 30%. «Siamo all'assurdo -
commenta il consigliere co­
munista Esterino Montino -, 
degli investimenti per 945 mi­
liardi deliberati per il biennio 
87-88 nessuno è andato In ap­
palto». Le critiche e te propo­
n e del Pel. Il capitolo degli 
investimenti è il più bersaglia­
lo dalle opposizioni: non tan­
to per I soldi previsti ma l'e­
norme scarto Ira impegni e 
realizzazioni. «Ci vuole un pia­
no vero con tempi fissati - di­
ce Piero Rossetti - altrimenti 
restiamo al solito libro dei so­
gni». I comunisti chiederanno 
che prima dell'approvazione 
del bilancio vengano portate 
in consiglio tutte le delibere 
che riguardano I progetti, i 
mutui e gli appalti del vecchio 
piano investimenti. Per quello 
nuovo presenteranno un ordi­
ne del giorno per fissare tempi 
certi di realizzazione. Anche 
la «filosofia generale» dei con­
ti comunali viene contestata 
In molti punti: «SI devono eli­
minare i centri di spreco nelle 
spese generali - aggiunge 
Esterino Montino -, le tarlile 
vanno rapportate alla qualità 
del servizio e al reddito. Per le 
entrate si deve spingere sul re­

cupero dell'evasione e la mi­
gliore gestione del patrimonio 
comunale. Una contestazione 
generale riguarda poi la visio­
ne puramente finanziaria del 
bilancio. Non c'è nessun ten­
tativo per raccordare tutti gli 
interventi che i vari enti fanno 
su Roma. Noi lanciamo un gri­
do d'allarme: se sì continua 
cosi il mondo produttivo ro­
tolano rischia di arrivare senza 
competitività all'appuntamen­
to del 1992 con li Mercato 
unico europeo». I comunisti 
annunciano una serie di 
emendamenti per moderniz­
zare la macchina comunale e 
istituire un centro di servizi 
per le imprese che dovrebbe 
nascere nella Tlburtina Valley. 
Un intervento massiccio viene 
infine richiesto per il verde e i 
servizi nelle borgate. Il giudi­
zio del •Indacalo. Con quat­
tro cartelline le segreterie ro­
mane di Cig), Cisl e UH hanno 
bombardato ieri i conti capi­
tolini. La critica di fondo? 
«Non c'è una struttura per 
progetti ma solo un "assem­
blaggio" delle singole esigen­
ze degli assessori». Dopo aver 
denunciato l'assenza di «rela­
zioni adeguate» con il sinda­
cato sui programmi di svilup­
po e le condizioni di lavoro 
dei dipendenti capitolini, Cgil-
Cll-Uil presentano molte pro­
poste sulle entrate e gli inve­
stimenti: chiedono una map­
pa degli appartamenti e del 
patrimonio comunale che ora 
frutta solo 32 miliardi e po­
trebbe darne molti di più. pro­
getti per il lavoro e le aree In­
dustriali, la mobilità e la difesa 
dell'ambiente. 

PIANO INVESTIMENTI 1988-1990 
(Importi in milioni di lire) 

Descrizione 

1 MOBILITÀ 
a) Viabilità e illuminaz. pubbl. 
b) Metropolitana 
e) Trasporto di superficie 
Totale mobilità 

2 CASA 
a) Urb. orìm, piano zona 167 
b) Patrimonio abitativo 
Totale caaa 

3 AMBIENTE 
a) Opere igieniche 
b) Nettezza Urbana 
e) Verde 
d) Tevere e Litorale 
Totale ambiente 

4 ACQUA ED ELETTRICITÀ 
al Acqua 
b) Elettricità 
Totale aequa ad elettricità 

5 SCUOLA 
a) Costruzione nuovi plessi 
b) Rlstrutturaz. manut. e rest. 
Totale scuola 

6 INTERVENTI CAMPO ECONOM. 
a) Commercio 
b) Agricoltura artig. e ind. 
e) Turismo 
Totale intarv. campo «con. 

7 CULTURA 
al Servizi culturali 
b) Valorizzazione patr. art. 
e) Giardino zoologico 
Totale cultura 

8 INTERVENTI SOCIALI 
a) Infanzia 
b) Assistenza 
e) Servizi funebri e cimiteriali 
d) Sport 
Totale interventi sociali 

9 STRUTTURE AMMINISTRATIVE 
a) Nuove sedi uffici 
b) Rlstrut. mànut. e rest.sedi uff. 
Totale atrutt. ammlnlstr. 
Totale generale 

1989 1990 Total* 
1988-1990 

397.302 
236.313 

100 

633.716 

272.317 
63.981 

336.298 

220.328 
62.455 
78.274 
10.670 

371.727 

61.926 

61.926 

202.012 

202.012 

95.814 
6.989 
651 

103.454 

57.046 
25.179 

92.225 

8.404 
10.133 
35.883 
9.881 

64.301 

36.848 

292.440 
412.034 

704.474 

214.367 
17.030 

231.397 

452.591 
87.967 
80.900 
5.000 

626.468 

45.660 

46.660 

68.661 

68.661 

12.700 
38.860 

300 

61.860 

40.000 
14.500 
9.500 

64.000 

3.647 
6.000 
10.870 
4.139 

24.666 

42.960 

768.482 
304.224 
60.000 

1.132.706 

417.720 
66.887 

484.607 

553.176 
21.000 
25.160 
6.000 

604.336 

48.080 

48.080 

51.826 

61.826 

7.081 
52.589 
6.300 

64.970 

90.000 
16.000 
13.500 

119.600 

13.000 
10.900 
5.000 

28.900 

72.083 

1.458.224 
952.571 
60.100 

2,470.696 

904.404 
147.898 

1.052.302 

1.226.095 
171.422 
184.334 
20.670 

1.602.621 

166.668 

166.666 

322.499 

322,499 

115.595 
98.438 
9.261 

220.284 

197.046 
55.679 
23.000 

276.726 

12.051 
29.133 
57.653 
19.020 

117.857 

151.881 

36.848 
1.902.606 

42.960 72.083 161.881 
1.860.116 2.607.008 6.389.630 

Campidoglio 

Progetto 
handicap 
del Pei 
ajaj Migliorare la qualità del­
la vita degli handicappati e, se 
possibile, prevenirne e curar­
ne le infermità: con questo 
scopo il gruppo comunista si 
batterà in Consiglio comunale 
per far approvare una propria 
deiibera-quadro. Roma è an­
cora una città ostile ai porta­
tori di handicap. Una popola­
zione di sessantamila minora* 
ti, di cui venticinquemila gra­
vi, continua a dover combat­
tere contro barriere architet­
toniche, autobus irraggiungi­
bili, servizi sanitari, assisten­
ziali e ricreativi carenti e so­
prattutto contro la crescente 
indifferenza, se non ostilità, 
della giunta Sìgnoreilo nei 
confronti di questi problemi. 

Molte iniziative erano state 
prese dal Comune, a cavallo 
tra gli anni 70 e 80, come l'isti­
tuzione delle venti Unità terri­
toriali di riabilitazione, l'assi­
stenza domiciliare, le comuni­
tà, il servizio taxi. Ora però 
sottolinea il consigliere comu­
nista Augusto Battaglia • è ne­
cessario riportare il problema 
dell'handicap al centro del-
J'attenzione, tenendo anche 
conto delle cifre: secondo sti­
me attendibili, sono almeno 
750-1000 (su un totale di 
15-20.000 a livello nazionale) 
i bambini handicappati o af­
letti da malformazioni più o 
meno gravi che nascono ogni 
anno a Roma. Il progetto co­
munista si articola su sei diret­
trici (prevenzione e riabilita­
zione, residenzialità protetta e 
servizi alternativi al ricovero, 
mobilità, formazione e lavoro, 
inserimento sociale e tempo 
libero, informazione) che 
possono trovare concreta at­
tuazione da qui al 1990 coin­
volgendo direttamente le Usi 
e i diversi assessorati del Co­
mune. Tra le principali prepo­
ste, la creazione presso il Cto 
di una «unità spinale» per la 
terapia dei traumi più gravi, 
l'avvio dì una campagna per la 
conoscenza e l'educazione 
sociale sulle cause e le conse­
guenze dell'handicap e sulla 
possibilità di prevenzione, l'u­
tilizzo di obiettori di coscien­
za in servìzio civile presso i 
centri socio-assistenziali, 

Tivoli 

«Pericolosi 
quei 
fusti tossici» 
6 B Dove finiscono i rifiuti 
tossici prodotti da un mobilifi­
cio situato nel pressi di Castel 
Madama? Per saperlo, dimo­
stratisi Inutili gli altri tentativi, 
Dp e Lega ambiente hanno 
inoltrato Ieri un esposto al 
pretore di Tivoli, «consideran­
dosi sin d'ora parte lesa, con 
riserva di costituirsi parte civi­
le.. L'azienda in questione è la 
«Società Arredare spa», che 
da tempo produce manufatti 
In legno trattando sul pesto il 
legname necessario alla pro­
duzione attraverso i consueti 
processi chimici. I sospetti di 
Dp e ambientalisti non sono 
perciò pretestuosi e ad avva­
lorarli c'è anche dell'altro. 

Un cumulo di fusti metallici 
ammucchiati a ridosso del 
muretto di recinzione della 
fabbrica e contenitori di vario 
tipo che affiorano dal terreno 
non sembrano lasciare dubbi: 
l'azienda utilizza come disca­
rica l'area immediatamente 
adiacente, dove «con ragione­
vole sicurezza», affermano I 
firmatari dell'esposto, finisce 
anche altro materiale usato 
nei processi di lavorazione del 
legno. Come dire sostanze 
chimiche nocive e tossiche 
che attraverso II terreno ri­
schiano di inquinare le falde 
acquifere della zona. Ola altre 
volte il consigliere demopro­
letario di Castel Madama 
Mancini aveva segnalato il pe- * 
ricolo di un danno ambientale 
connesso con l'attività della 
•Società Arredare., mentre le 
rappresentanze sindacali Fll-
lea-Cgil avevano sollecitato 
un anno fa l'intervento della 
Usi locale per verificare le 
condizioni dell'ambiente di 
lavoro. Finora però non sono 
arrivate risposte precise. DI 
qui l'iniziativa dell'esposto 
che oltre a quella di Mancini 
porta le firme del consigliere 
regionale di Dp, Bottaccioli, e 
del segretario della Lega am­
biente del Lazio, DI Carlo. Al 
pretore si chiede che faccia 
luce sui sistemi di smaltimen­
to dei rifiuti e che persegua 
eventuali reati commessi dal­
l'azienda, con l'obiettivo di 
salvaguardare il pregio paesi- « 
stico dell'area e soprattutto dì 
porre fine ad una situazione di 
grave inquinamento delle ac- ' 
que e del suolo. 

M.C.M. aveva chiesto un passaggio a Viterbo 

Tenta di violentarla, la pugnala 
poi l'abbandona per strada 
M.CM, ha chiesto un passaggio per arrivare a Ro­
ma da Viterbo. Ma l'uomo che era al volante ha 
tentato di violentarla. Respinto, le ha vibrato una 
coltellata al Cuore e l'ha abbandonata In fin dì vita 
sulla strada. I carabinieri che l'hanno ritrovata vici­
no a Vetralla, l'hanno trasportata all'ospedale loca­
le, Da qui, di corsa, al San Filippo Neri di Roma. 
M.C.M. è viva per miracolo. 

ROSSELLA RIPtRT 

• i Voleva andare a Roma. 
Ma da Viterbo è arrivata in 
ritta In fin di vita. L'uomo a 
cui aveva chiesto un passag­
gio le ha vibrato una coltel­
lata al cuore dopo aver ten­
tato di violentarla. Poi l'ha 
abbandonata sulla strada di 
Vetralla dove 1 carabinieri 
l'hanno rltrovta quasi un'ora 
dopo. Trasportata d'urgenza 
al San Filippo Neri di Roma 
e sottoposta a due delicate 

operazioni la ragazza è viva 
per miracolo. 

Martedì scorso, quasi al­
l'ora dì pranzo, M.C.M., ro­
mana, 24 anni e residente ad 
Albano Laziale, stava facen­
do l'autostop a Porta Roma­
na, sulla Cassia. 

Aspettava un passaggio 
che da Viterbo la portasse a 
.Roma. Non ha atteso molto, 
una 500 blu si è accostata, 

l'uomo che la guidava l'ha 
fatta salire, ha scambiato 
qualche chiacchiera e ha ri­
preso il viaggio verso Roma. 
Ma in un tratto deserto della 
strada, quasi vicino a Vetral­
la, ha fermato la 500, l'ha 
minacciata, gli ha detto di 
non gridare e ha tentato di 
violentarla. 

M.C.M. ha reagito dispe­
ratamente, si è divincolata, 
ha gridato ma nessuno pote­
va sentirla e aiutarla. Ha cer­
cato di aprire lo sportello 
della macchina per scappa­
re dalla morsa terribile del 
suo violentatore. E lui, ha li-
rato fuori il coltello e l'ha pu­
gnalata. Un colpo quasi 
mortale che le ha raggiunto 
Il lato sinistro del cuore e il 
polmone. Nel tentativo di ri­
pararsi in qualche modo dal­

la violenza omicida (del suo 
aggressore M.C.M. è stata 
ferita anche alla mano. 

Dopo averla ridotta in fin 
di vita, con una gravissima 
emorragia interna, l'uomo 
l'ha scaricata dalli 500 la­
sciandola sola in mezzo alla 
strada. 

Quasi un'ora dopo i cara­
binieri di Vetralla l'hanno 
trovata e trasportata d'ur­
genza all'ospedale locale. 
Ma qui, appena intuita la gra­
vità delle ferite e l'entità 
dell'emorragia interna, i me­
dici hanno deciso l'imme­
diato trasferimento a Roma, 
al San Filippo Neri dotato di 
apparecchiature specialisti­
che per arrestare l'emorra­
gia. 

Verso le cinque del pome­
riggio di ieri M.C.M. è arriva­

ta a Roma, in sala operatoria 
del San Filippo Neri ha subi­
to due delicatissimi inter­
venti chirurgici. 

«La prognosi è ancora ri­
servata - ha detto il profes­
sor Augusto Cittadini del re­
parto di Chirurgia - sono 
state chiuse due bruttissime 
ferite ed arginata un'emorra­
gia molto grave. La coltella­
ta le ha ferito il lato sinistro 
del cuore e il polmone, cau­
sando una violentissima per­
dita di sangue interna. L'al­
tra ferita invece è alla mano 
destra, al tendine. Se non in­
tervengono complicazioni 
tipiche in questi casi come la 
broncopolmonìte o altre 
emorragie, la ragazza do­
vrebbe essere fuori pericolo 
tra qualche giorno. È giova­
ne, se la caverà sicuramen-

S'allarga l'inchiesta sulla truffa alla Regione 

Documenti d'invalidità falsi 
per assunzioni vere? 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Potrebbe noi; essere 
solo una truffa da millantato­
ri. Dopo l'arresto del funzio­
nario regionale e di altre 3 
persone, accusate di vende­
re posti di lavoro inesistenti 
a finti invalidi, il magistrato 
sta vagliando le altre attività 
della banda. Il sospetto che 
ha il sostituto procuratore 
della Repubblica Davide lori 
è che, seppure i documenti 
usciti dall'assessorato alla 
sanità della Regione fossero 
falsi, siano serviti per assun­
zioni vere nelle Usi. C'è trop­
pa differenza tra l'esiguo nu­
mero di persone che hanno 
denunciato la truffa subita e 
il numero delle certificazioni 
che settimanalmente il fun­
zionario regionale Antonio 
Marchetello faceva conse­
gnare dalla segretaria Paola 
Sbaraglia al suo socio d'affa-

--•--—••—--••--• Per gli zingari di Tor Bella Monaca individuate sei aree 
ma la giunta non le rende pubbliche per paura di nuove rivolte 

Aree segrete per i campi nomadi 
STIPANO DI MICHELE 

tm Un timido tentativo, per 
ti momento piuttosto confuso. 
Dopo le continue proteste dei 
giorni scorsi degli abitanti del­
la Casllìna e la morte del pic­
calo Elvis, un bambino rom di 
dieci mesi, bruciato vivo nella 
sua roulotte In un accampa­
mento senza luce né acqua, 
dal Campidoglio ora fanno sa 
pere di aver individuato «sei 
località per organizzarvi cam­
pi attrezzati per i nomadi"», 
senza pero indicare nessuna 
di quesle aree La decisione è 
stata presa durante la riunione 
di giunta di ieri mattina. Alcu­
ne are prima, nel cuore della 
notte, al termine del consiglio 
comunale, il sindaco Sìgnorei­

lo aveva incontrato una dele­
gazione degli abitanti della 
Casilina, che dal pomeriggio 
manifestavano nella piazza 
del Campidoglio. «Dovete 
sbrigarvi, o la situazione peg­
giorerà», avevano detto i ma­
nifestanti al sindaco. Delle sei 
aree individuate, quattro sono 
destinate ad accogliere circa 
1000 dei 1335 zingari che ora 
sono accampati dentro Tor 
Bella Monaca Nella borgata 
dovrebbero rimanere solo 
quelle famiglie che hanno i fi­
gli iscritti alle scuole della zo­
na. Gli altri due campi, invece, 
dovrebbero funzionare solo 
per la sosta di transito, limita­
ta a trenta giorni L'assessore 

ai servizi sociali, Corrado Ber­
nardo, si è impegnato ad illu­
strare la proposta in un prossi­
mo consiglio comunale. Alla 
riunione della giunta ha parte­
cipato anche il presidente 
delI'VlIi circoscrizione, il de 
Filippo Zenobio, che ha «pie­
namente condiviso» le propo­
ste avanzale da Sìgnoreilo e 
Bernardo. Molto meno fidu­
cioso è Paolo Guerra, capo­
gruppo del Verdi, che dall'al­
tra sera sta facendo uno scio­
pero della fame a favore dei 
campi sosta per i nomadi e 
per chiarire le responsabilità 
della terribile morte del picco­
lo zìngaro «Il fatto che il Co-
mane non specifichi t siti degli 
insediamenti scelti - dice 
Guerra - lascia infatti presup­

porre che ancora una volta si 
sia andati nella direzione di 
creare campi sosta nella soia 
zona sud-est della città». Ma 
quali sono le aree scelte? E 
come saranno attrezzate? A 
chiederselo è don Mario Pec-
chìelan, parroco a Tor Bella 
Monaca Da anni 11 sacerdote 
lavora anche tra gli zingari 
delta sua parrocchia. «Sono 
contento se saranno final­
mente trasferiti in un campo 
attrezzato, se verrà loro offer­
ta una soluzione dignitosa e 
civile. Spero che stavolta il 
Comune mantenga la parola». 
Poi aggiunge. "Ma mi opporrò 
a qualunque soluzione che as­
somigli ad una deportazione. 
Insomma, niente nuovo Inter­
nacelo, chiede il parroco Del­

lo stesso avviso sono i comu­
nisti- «Il problema si può risol­
vere soltanto rispettando gli 
orientamenti del consiglio co­
munale e quelli delle circo­
scrizioni - ricorda Augusto 
Battaglia, consigliere del Pei 
-. Occorre ripartire il proble­
ma coinvolgendo l'intera cit­
tà, e nor limitarsi a scegliere 
solo e si npre aree nella peri­
feria est. In questo modo è 
forse possibile trovare mag­
giore disponibilità tra la stessa 
gente». Sulle zone indicate 
mistero assoluto. Ieri sera du­
rante il consiglio non uno de­
gli assessori si è lasciato sfug­
gire una parola. L'ordine di Sì­
gnoreilo è quello dì tenere le 
«bocche cucite». Così si gua­
dagnerà qualche giorno E de­
gli zingari si tornerà a parlare 
solo dopo Pasqua. 

ri Aldo Leoni 
Quando arrivavano i «do­

cumenti», raccontano i vici­
ni del negozio di elettrodo­
mestici che Leoni ha a Tor 
Sapienza, la gente aspettava 
per ore, accalcata sul mar­
ciapiede. Questo particolare 
non ha convinto il magistra­
to che sta cercando di capi­
re se questa organizzazione 
trattava solo la vendita, per 
quindici milioni l'uno, di po­
sti di lavoro per invalidi civi­
li, oppure anche altri affari 
non proprio legali. 

Intanto la sesta sezione 
della squadra mobile conti­
nua ad indagare sulle attività 
dei quattro arrestati. Le posi­
zioni sembrano, soprattutto 
dopo i primi interrogatori, 
differenziarsi di molto. Le 
due donne avrebbero un 
ruolo di secondaria ìmpor-

Per un malore 

tanza, mentre Antonio Mar­
chetello e Aldo Leoni sareb­
bero i due che tenevano le 
fila dell'organizzazione. 

E venuta fuori la storia di 
Aldo Leoni, democristiano, 
che nella sua zona non è as­
solutamente conosciuto co­
me cuoco alla scuola Martel­
li, anzi a Tor Sapienza viene 
chiamato «il dottore». Se­
condo quanto dichiarato du­
rante l'interrogatorio da 
Paola Sbaraglia, si farebbe 
passare per un funzionario 
che lavora nell'assessorato 
alla Casa, retto dal democri­
stiano Siro Castrucci. Anche 
su questo punto si stanno 
spostando le indagini. Que­
sta organizzazione operava 
anche nell'assegnazione 
delle case popolari? Ci sono 
altre persone implicate nella 
vicenda? 

Non meno interessante 
quanto è emerso su Marche-

Bimbo di quattro mesi 
muore nella roulotte 
wm Martedì sera la mamma 
lo aveva messo come al solito 
a dormire nella sua culla. Ieri 
mattina alle 7, quando lo ha 
preso in braccio per allattarlo, 
si è accorta che non respirava 
più. Daniele Nicolich, di appe­
na quattro mesi, alloggiato 
con la famiglia in uno dei tanti 
accampamenti dì nomadi del­
la zona di Tor Bella Monaca, è 
morto nella notte, molto pro­
babilmente a causa di un arre­
sto cardiaco provocato da 
una malformazione congeni­
ta, A dare l'allarme sono stati i 
genitori, la giovanissima ma­
dre Jocelyne Sankovìc, di 17 
anni, e il padre Dragoljub, 
ventunenne. Sul posto sì è im­
mediatamente recato il co­
mandante delì'VIII gruppo dei 

vigili urbani, Tomaselli, con 
due pattuglie, ma purtroppo 
ogni soccorso era ormai inuti­
le. il piccolo Daniele era già 
spirato. 

I genitori, originari di Skopì-
je. in Jugoslavia, affranti per la 
perdita del loro ultimo nato 
(dalla loro unione è nata an­
che una bambina che si trova 
attualmente ricoverata in 
ospedale a Firenze a causa dì 
una malformazione cardiaca), 
si sono chiusi nella loro rou­
lotte al centro del campo, 
confortati dai vicini, e non vo­
gliono parlare con nessuno. Il 
piccolo accampamento in cui 
sono alloggiati sì trova in via 
Parasacchi, a Torraccio di 
Torrenova, fr, To" Bella Mo­

naca e Torre Angela, uno dei 
tanti che costellano gli spiazzi 
della zona, tra palazzi in co­
struzione con qualche pretesa 
d'eleganza e nuove strade 
ampie e squallide 

Nel campo, dove da otto 
mesi, malgrado le tante pro­
messe del Comune, sono co­
strette ad alloggiare diverse 
famiglie di orìgine jugoslava, 
mancano i più elementari ser­
vizi igienici, non c'è luce, non 
c'è acqua. Una situazione dì 
ordinaria emarginazione in 
cui si inserisce la morte del 
piccolo Daniele; una morte 
forse inevitabile, ma molto 
probabilmente affrettata dalle 
condizioni in cui è stato co­
stretto a trascorrere i pochi 
mesi della sua brevissima vita. 

tello, brillante funzionario 
che viaggiava con una Mase- * 
rati biturbo, che aveva alle 
sue dipendenze ben quattro 
segretarie e faceva il media­
tore d'affari per le gallerie 
d'arte. Per oggi, in carcere, 
è previsto il suo interrogato­
rio. 1) funzionario, incrimina-
to per la vicenda delle tan­
genti per gli appalti delle Usi 
scoperta nel gennaio dì que« 
sfanno, nei prossimi giorni 
sarà processato, per la pri­
ma disavventura giudiziaria 
dalla quinta sezione del tri­
bunale. Ed è previsto un di- * 
battimento mollo interes­
sante Sembra infatti che 
uno degli imputati si sia pen­
tito ed abbia deciso di vuo* ^ 
tare il sacco per bene. In au­
la potrebbero venire fuori 
novità dì rilievo, utili forse " 
anche per il proseguimento 
dell'inchiesta del sostituto 
procuratore Davide lori. 

Arrestato 
Truffatore 
degli «alberi 
d'oro» 
• • Per gli alberi d'oro era 
ricercato anche lui. E ssalo ar­
restalo ieri in città Giuseppe 
Padula, 58 anni titolare del­
l'impresa che si era aggiudica­
ta l'appalto per i lavori, mai 
eseguiti, secondo l'accusa, dì 
tutela delle foreste dell'area 
del medio Basente per un «in­
casso* ui circa 14 miliardi. Oli 
agenti della HI sezione della 
mobile gli hanno notìficato II 
mandato dì cattura per trulla 
pluriaggravata ai danni dello 
Stato, falso e frode in pubbli­
che torniture, a villa Mafalda 
dove era ricoverato per pro­
blemi di cuore. L'imprendito­
re lucano trasformava gli albe­
ri, mai piantati, destinati al 
rimboschimento in allettanti 
bigliettoni di banca 

', '- 20 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Il movimento studentesco ha lasciato le (acoltà occupate dopo 
uno grande assemblea L attività didattica riprende quindi nor­
malmente Ma la decisione non segna la line delle lotte quanto 
un cambiamento di (ase Con forme più avanzate si apre una 
nuova azione, senza occupazioni ma con la continua presenza 
nella struttura universitaria Tra i temi principali affrontati ci 
sono I autoritarismo ancora presente nella scuola espressione 
della sua struttura di classe e il diritto allo studio articolato in 
modo più specifico dalle lasse alle dispense al collegamento 
con gli altri studenti 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouestura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI CI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Koyal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungnena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

I APPUNTAMENTI I 

Virginia Woolf. Presso 11 Centro culturale di via San Francesco 
di Sales I/a oggi, ore 18 20 Incontro con Ileana Chirassi 
Colombo su «Acca Uremia e Aspasia • Personaggi e segni 
della prostituzione antica» Stessa ora seminano «Sulla sce­
na della politica - Strategie possibili di soggettività femmini­
le», responsabile Alessandra Bocchettl 

IQUESTOQUELLOI 

Fila diretto, Il gruppo comunista della 1" circoscrizione attiva 
un Ilio diretto con I cittadini del centro storico numeri 
telefonie! 574 62 59 e 574 37 40 disponibili tutti I mercoledì 
a venerdì dalle 17 30 alle 20 30 Scopi difendere I diritti di 
lutti I cittadini da Ingiustizie particolarismi e soprusi riceve­
re segnalazioni utili t>u Inadempienze, ritardi e Inefficienze 
dell'Amministrazione comunale, salvaguardare il patrimo­
nio artistico 

Lingua rulla. Sono aperte le iscrizioni al corso gratuito di 
lingua russa per turisti che avrà inizio il 7 aprile, ore 18 20, 
frequenza settimanale, quattro lezioni Per ulteriori Informa 
stoni rivolgersi ali Associazione Itaha-Urss piazza della Re 
pubblica 47, tei 46 14 11 

Associazione regionale assistenza domiciliare, Numero utile 
tutti i giorni dalle 10 alle 10 • 86 51 30 sede via Arno 62 

• MOSTRI I 

Mattia In Italia, Di Sebastian Matta grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana» della ster 
minata produzione pittorica, geraflca e scultorea Palazzo 
Venezia, Ingresso In via del Plebiscito 118 Orarlo 9 30-14, 
lino al 15 aprile 

Vincent Vaa Gogh Quaranta dipinti dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del l'inori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei Galleria 
nazionale d arte moderna a Valle Giulia Orari martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9 14 venerdì e sabato 9 13 
e 15-22, domenica 9-18, lunedi chiuso Fino al 4 aprile 

La piazza universale. Giochi, spettacoli macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi, fotografie dell 800 da lutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
orti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9 14, domenica 9-13 Fino al 30 giugno 

Robert Dolaneau (olografo, La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell arte 
francese Villa Medici, viale Trinità del Monli Ore 10 13 e 
18-19, lunedi chiuso Fino al 3 aprile 

Goethe a Roma Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe­
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tlscbeln, Hackerl, Knlep 
e Dies, documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognali 
sul libri e della scoperta di Roma Museo Napoleonico via 
Zanardelll I, ore 9-13 30, giovedì e sabato anche 17 20 
Fino al 24 aprilo 

Luigi Flanchinl e l'urbanistica di Roma capitale. Vasta docu 
marnazione dello sviluppo dell edilizia popolare nella citta 
per II periodo che va dal 1870 al 1890 Aam/Coop via del 
Vantaggio 12 Ore 17 30 20 testivi chiuso Tino al 23 aprile 

Franco GentlUnl e I* Francia, Libri, documenti e litografie 
Centro Culturale Francese, piazza Campiteli! 3 Ore 
16 30-20, sabato e domenica chiuso Fino ali 8 aprile 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio tei 6782862 orano 
ledali 9-14, testivi 903, martedì e giovedì anche 17 20 
sabato anche 20 30 23, chiuso il lunedi Ingresso L 3 000 
gratis I ultima domenica dei mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venero Capitolina Gala 
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 

Galleria Dori» PunphUI, Piazza del Collegio Romano I/a (tei 
6794365) Orarlo martedì, venerdì sabato, domenica 
10 13 Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi Caravaggio 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto Velasquez 

CIVITAVECCHIA 

La notte 
degli 
incappucciati 
l a CIVITAVECCHIA Saranno 
sicuramente pm di 160 i peni­
tenti incappucciati che doma* 
ni sera parteciperanno alla 
tradizionale processione del 
Cristo morto Ancora una vol­
ta si ripeterà un rito che è diffi­
cile collocare nella realtà cul­
turale cittadina con i suoi ca 
ratten medievali La schiera 
impressionante degli incap­
pucciati che rimangono nel 
più rigoroso anonimato, sfile­
rà per le vie cittadine con I 
bianchi sai trascinando le pe­
santi catene legate alle cavi­
glie portando in spalla le ro 
buste croci di legno Un atto 
di fede, una tradizione che si 
tramanda di padre in figlio, 
una prova di forza e di abne­
gazione? «Non e facile dare 
una spiegazione per tutti - di 
ce Gianni De Paolls, priore 
dell Arciconfraternita del 
Gonfalone, che organizza la 
processione - Certo il nume­
ro di chi chiede di partecipare 
è In continuo aumento Noi 
conserviamo nella sede del 
l'Arciconfraternlta un buon 
numero di catene e di croci 
ma molti arrivano ali ultimo 
momento, portandosi da casa 
gli strumenti della penitenza» 

Ma quando e nata questa 
tradizione, che si mantiene 
nonostante la città abbia cam­
biato completamente volto? 
Secondo alcuni storici locali 
la processione avrebbe avuto 
inizio addirittura nell'889 
quando cioè gli abitanti del 
I allora Centocelle costretti 
ad abbandonare la città per le 
Incursioni saracene si erano 
rifugiati a Leopoli Qui il rito di 
penitenza aveva un significato 
propiziatorio quello di un im­
minente ritorno nella città di 
origine Ma i caratteri attuali 
del rito vanno rintracciati al-
1 epoca dell istituzione, nel 
1274, del l'Arciconfraternlta 
del Gonfalone vero centro di 
potere del notabili locali che 
avevano uno stretto rapporto 
con I autorità papali Proprio 
il Pontefice concedeva ali Ar-
clconfraternita la possibilità di 
liberare un condannato a 
morte alla vigilia di Pasqua 
Ma il graziato doveva espiare 
la colpa andando in proces­
sione trascinando le catene 
dalle quali era stato liberato 

D Si Ser 

CAPELL' l ' C H I N G 
DAL LI S)AO DILLA MUTAZIONE! 

•2S7' ~ 
ESAGRAMMA 18 
C H I N ' E F I L 
ILLUMINAZIONE 
NEL BUIO, GIOIA 
TESTO 

SEGUIRE IL CICLO DI 
ANDREI WRKOVSKM 
PORTA PREMIO 
SUCCESSO' 

COMMENTO AL TESTO 
ANDARE AL CINEMA UW 
GIORNO SI I L ALTRO 
PURE VI HA PORTATO 
ALLA CONOSCENZA DtL 
CASSIERE DE "IL LABIRINTO' 
CHE VI OFFRE DI FARE IL. 

BIBITARO. POP CORKI, FILM 
J, TESSERA GRATIS ACCETTA. 
TE , DE MITA STA PER SALIRE 
ALLA GRANDE CASA, E SARA" 

PEGGIO DELLA DINASTIA 
GACOFANO 

CORSI 

«Il libro della mutazione» di Marco Petrella 

CONCERTI 

Questa 
volta 
heavy metal 
• i L'heavy metal è un gene 
re piuttosto trascurato nella 
programmazione dei locali 
romani, né gli viene offerto 
grande spazio nell'ambito del­
le rasatane eppure di l;ids 
boreh.au ne girano moltissimi 
per Roma, ed II circuito di 
bands che si dedicano al rock 
duro è davvero ben nutrito 

Ci pensa adesso i'Uonna 
(via Cassia, 871) a dare un pò 
di spazio al tanto bistrattato 
rock metallaro, ideando per 
l p e c i o n e una- (seconda fase 
di «Rock Roma Rock», il dt 
scusso concorso-tormentone 
dell'inverno a cui hanno par 
tecipato quasi tutti I gruppi 
rock romani Stavolta perfor 
tuna, non ci saranno di mezzo 
competizioni, ma solo I esibì 
zlone di due gruppi a sera, 
ogni giovedì Si parte oggi con 
due formazioni gli storici 
SchwarU, In attività da parec­
chio tempo e con un buon se 
guito, che schierano alla voce 
David Suan, alia chitarra Jean 
Schwartz, al basso Ingo 
Schwartz ed alla batteria Fran 
ce Bianco I Miss Daisy inve 
ce, sono un trio, con Rocco 
Fortunato alla chitarra e voce 
Corrado Cecere al basso e 
Massimo Fldanl alia batteria 

- Tutt'altra musica dalle 

parti di viaTuscolana 18, dove 
e e 1 Ebrlte club Qui ogni gio­
vedì alle 22 il locale si tinge di 
rosso, verde e giallo, che sono 
i colori della musica reggae 
con «Reggae inna dance hall», 
serata di «toasting», «lovers 
rock», reggae classico ma an­
che quello più nuovo, accop­
piato ai ritmi dell hip e dell e-
lettronica La serata è propo­
sta da una giovane organizza­
zione in attività da pochi mesi 
in questo campo, la «Wolipa 
Feeling» 

- Dedicato Invece agli 
amanti del jazz e del blues 
con un buon senso dell hu­
mour e I appuntamento con la 
musica dal vivo al Blue Lab in 
via del Fico 3, dove questa se­
ra si esibiscono Stefano Taver-
nese ed I Moonlighters 

DM/5o 

INIZIATIVA 

Pedalare 
gratis a 
primavera 
M Stasera alle 21 ritorna a 
piazza Augusto Imperatore 
1 autobus rosso a due piani di 
biciclette «I bike Rome» inau­
gura, infatti, la sua terza pn* 
mavera su due ruote «noleg­
giate» con qualche idea in più 
nspetto agli anni passati Per 
I occasione di oggi saranno 
messe a disposizione duecen­
to biciclette che altrettanti pe­
dalatori potranno inforcare 
gratuitamente e partecipare, 
così alla prima passeggiata di 
Primavera organizzata da Pe­
dale Verde A maggio partirà 
invece l'operazione «Bicl-gra-
tisun milione di chilometri pu­
liti» che offrirà biciclette gra­
tuitamente solo nei giorni fe­
riali, dal lunedi al venerdì 

L iniziativa, che durerà al­
cune settimane, vuole pro­
muovere il mezzo a due ruote 
come alternativa all'automo­
bile sciogliendo il nodo che 
lega I idea della bicicletta a 
quella del tempo libero, nel 
tentativo di cambiare i costu­
mi dei romani e di conse-
Suenza, il panorama urbano 

ella nostra città ai limiti del­
la sopportazione di inquina­
mento e intasamento Da do­
mani fino alla fine dell'estate, 
funzionerà inoltre la normale 
attività di noleggio 

Futuri 
genitori 
a scuola 
• i Fare un figlio in questo 
nostro mondo bacato è di­
ventata una scelta difficile e 
impegnativa e la domanda di 
informazione sta crescendo 
sta nelle future mamme che 
nei papà A Roma è nato un 
nuovo Centro che ha inserito 
tra le sue attività un corso di 
preparazione alla maternità e 
paternità consapevoli II cen­
tro si chiama «La Madreperla», 
da poco aperto in via Orvieto 
25, e si dedica allo sviluppo 
creativo, alt autorealizzazione 
e all'integrazione della perso­
na attraverso tecniche psico­
terapeutiche e di espressione 
corporea Tre donne sono le 
fondatrici, una ginecologa, 
una pediatra e una psicotera­
peuta Le attività de «La Ma­
dreperla» iniziano con II corso 
di preparazione al mestiere di 
genitori che comincerà II IS 
aprile, a) quale sono già aper­
te le iscrizioni Per tutte le in­
formazioni la segreteria fun­
ziona dalle 16,30 alle 18,30 al 
7550085 7000085 

CLASSICA 

Tempietto, 
tre validi 
motivi 
• a Il «Concerto di Faaquat 
proposto dal Tempietto per 
domenica alle 18 presenta di­
versi motivi d interesse 11 pn 
mo è che si tratta dell'unico 
punto di riferimento per chi, 
in quel pomeriggio, volesse 
ascoltare musica classica 11 
secondo e rappresentato dal­
le due interpreti, Manadele 
Mastrocinque e Frida Frasca-
ri, un duo pianistico ormai af­
fermato Il terzo - last, but not 
least - risiede nella scelta del 
programma Si tratta, infatti, 
di un concerto monografico 
dedicato a Franz Schuberl Le 
opere eseguite sono le Varia­
zioni Op, 10, la celeberrima, 
stupenda FantMla In la min 
Op. 103, che il duo Mastrocin-
que Frascari interpreta in ma­
niera splendida, e in chiusura 
il Divertimento ali Ungherese 
Op 54 

Tutti i piaceri, ma con stile 
CIA CAROU 

wm «Non e e un passato che 
sia lecito richiamare con no­
stalgia, e e solo un monda 
eternamente nuovo che si 
forma con I ampliamento de­
gli elementi del passato » 
Queste parole di Goethe costi 
tuiscono il molto della Fonda­
zione Onele Sotgiu di Ghilar-
za, che si propone di diffon­
dere oltre alla cultura il gusto 
e il piacere del bello promuo 
vendo ricerche e iniziative e 
moltiplicando le occasioni 
per insegnare a viverlo La 

Fondazione Sotgiu risale al 
primi dell Ottocento, ma il cir­
colo ad essa affiliato è recen­
te la sua sede in Roma è Pa­
lazzo Lazzaroni, a due passi 
da largo Argentina, in via dei 
Barbieri 

Sale affrescate una Impor­
tante pinacoteca, nell andro­
ne un sarcofago del Quarto 
secolo d C in quest ambien 
te straordinariamente sugge 
stivo partirà in aprile la sene 
di seminari dal titolo «I piaceri 
senza tempo» In pratica un 

modo piacevole, originale e 
raffinato per arricchire la pro­
pria cultura e trarre ti meglio 
dalla vita, due nuclei di sei se­
minari in tutto, I primi tre de­
dicati al passato (Stona della 
musica dal XV al XVH secolo, 
Storia urbanistica di Roma, 
I Arte e le grandi famiglie) e 
gli ultimi tre temi rispettiva­
mente alla cura del corpo 
della casa e del gusto (una 
nuova disciplina, 1 Ismakogia 
che insegna a modellare t rie-
quilibrare il fisico i materiali e 
i colon nell arredamento, i 

menù più nuovi e raffinati) ai 
quali può accedere chiunque, 
anche i non soci che nel pe­
riodo delle lezioni usufruiran­
no dei servizi del circolo I se­
minari avranno inizio intorno 
al 20 aprile, le lezioni vani­
ranno da un mimmo di 8 ad 
un massimo di 13,111 aprile 
alle 18 30 nella sala «Eleonora 
d Arborea» di palazzo Lazza­
roni si terrà la prima presenta­
zione al pubblico I tre semi­
nari storici saranno tenuti da 
Gianfranco Zaccaro per la sto 
ria della musica, da Ferruccio 

Lombardi per l'urbanistica, da 
Rosanna Barbiellini Amidei 
per I arte, i corsi - diciamo co 
si - di «stile», invece, da Judith 
Sedlacek per I [smangia, da 
Giovanni Rebecchml («il pen­
satore» di Arbore) architetto 
per I arredamento, e inllne dal 
grande gastronomo Luigi Ta­
rantini Troiani per i segreti 
della grande cucina 

Per informazioni e iscnzio 
ni bisogna rivolgersi alla se­
greteria del circolo, in via dei 
Barbieri, 6, tei 6877975 e 
chiedere di Milvia Farri* o Da­
niela Murgia 

• FARMACIE W 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Sdlario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
Clchl, 12, Lattanzl, via Gregorio VII 154a EwjuUlno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eir. 
viale Europa 76 LudovUl: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Oalla Udo: via P Ros», 42, Parloli. via 
Bertoloni, 5 rietraUta: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47 via Arenula, 73, Portuente: via Portuense, 
425 Prcucitlno-Centocelle: via delle Robinie, 81, via Colla-
tina 112, Prenettlno-Lablcauo: via L Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento 44 PrimavaUe: 
piazza Capecelatro, 7, Quadraro-Clneclttà-Don BoffCOt via 
Tuscoiana, 927, via Tuscolana, 1258 

• DOPOCENA I 

i, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carnet» 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) flun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Suhway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Emano, via 
Santa Mana dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom ). Nauva, 
via dei Leutan 35 (piazza Pasquino) Wny noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dan Dan, via Bene­
detta 17 (Trastevere), Doctor Fox, vicolo de' Renzi CTraste-
vere) Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt ) Othero, via Monte d'Oro 23 (mere ) Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Cono '86. Oggi alle ore 19 in federazione si terrà la lezione su: 

«La rottura dei governi di unità nazionale e l'opposizione 
sociale e politica del Pel al centrismo degaspenano» Rela­
zione introduttiva di Rinaldo Scheda 

Convocailone commlasloae Cultura del Comitato federale. 
Oggi alle ore 17 in federazione è convocata la commissione 
cultura del comitato federale, con Sandro dei Fattore e 
Renato Nicolmi 

Zona Eur-Splnaceto. Ore 18 presso la sezione Uu remino 38 
assemblea sulla situazione politica, con Valter Veltroni 

Avviso. Ore 18 in federazione riunione dei comunisti Impegnati 
nei comitati di quartiere, di borgata, nei consorzi ed associa­
zioni territoriali, sullo sviluppo dell'iniziativa del partito nelle 
borgate e costituzione coordinamento cittadino sui proble­
mi della periferia urbana con Franco Greco Conclusioni di 
Walter Tocci 

Sezione Caia. Ore 18 in federazione coordinamento sezioni 
lacp con vendita alloggi con Armando lannillf e Franco 
Speranza 

. COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle ore 9,30 presso il Or la nunione dei 

segretari delle federazioni, dei responsabili d'amministra-
zione, con il seguente oda «Situazione finanziane del partito 
nel Lazio» Introduce M Schina, amministratore del Cr Par­
tecipa D Giraldi, della segretena regionale Conclude Blrar* 
di, amministratore nazionale del partito 

Federazione del Castelli. In sede ore lb 30 Cd su 1) Impegni 
ed iniziative del partito, 2) vane, (Magni), Cava dei Selci ore 
19 attivo Marino-Ciampino sulla scuoia (TreggianO 

Federazione di Froilnone. Sgurgola ore 20 Cd (Alveti) 
Federazione di Rieti. In federazione ore 18 segretari - gruppo 

comunale e Cddd delle sezioni di Rieti su elezioni (Proietto. 
Cantalupo, ore 20 30, assemblea degli iscritti (Angelettl) 

Federazione di Tivoli. In federazione ore 18 gruppo dì lavoro 
sull'Artigianato (Romana, Crescenzo, Guidonia C ore 20 Cd 
(Angelo Fredda) 

Federazione di Viterbo. Grotte S Stefano, assemblea ore 31 
(Pisliapoco, Rastrelli), Grotte di Castro ore 20 30 nunione 
collegio elezioni provinciali (Zucchetti, Daga), Vetralla ore 
18 assemblea (Giovagnoti) Vasanello ore 21 assemblea 
(Capaldi) in federazione ore 15 30 nunione Postelegrafoni­
ci (Pinacoli) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutti. E morta la compagna Lionella Danielis, madre del conv 
pagno Nando Venturini, segretano della Sezione Subaugu­
sta A Nando e alla famiglia le condoglianze della Sezione, 
della zona, della federazione e dell'Unità 

La sezione Enti locali espnme le più sentite condoglianze per la 
scomparsa del compagno Roberto Stefanelli 

Roma 1937, i disegni dell'amore e dell'ansia 
Nel gennaio di quell'anno 
Libero de Libero aprì nella 
Galleria della Cometa una 
mostra che fece epoca. Chiuse 
nel '38 per le pressioni fasciste 

~ DARIO MICACCHI 

Alberto Ilvert, «Il Colosseo» (1932), penna ad inchiostro nero ed acquarello su carta 

• H Nella scia della Cometa 
/ Antologia del disegno a Ro­
ma 193T Galleria Carlo Virqi 
Ho via della Lupa 10 fino di 
Caprile ore 11/13 e 17/20 
Nel gennaio 1937 il poeta Li 
bero de Libero apri nella Gal­
leria della Cometa attiva da 
due anni e che dirigeva con il 

deus ex machina Corrado Ca­
gli una mostra che fece epo 
ca «Antologia del disegno a 
Roma» La galleria, nella pia/ 
zetla di Tor de Specchi duro 
(ino al 1938 quando dovette 
chiudere per le pressioni fa­
sciste La galleria era stata vo­
luta da Mimi Pecci Blunt e vi 

esposero tutti i giovani artisti 
innovatori di Roma e di essi 
qualcuno antifascista oltreché 
anttnovecentisla Quella mo­
stra di disegni è stata ricostrui­
ta nel numero dei fogli degli 
autori e delle tipologie d im­
magine da Mano Quesada 
con esatto amore di scelte, di 
testo e schede per il ben strut­
turato catalogo E una stagio­
ne formidabile dell arte a Ro­
ma, con tutti I fermenti esi 
stenziali controcorrente che 
rivive nella mostra 

I foqli sono piccoli, poveri 
un pn di fortuna e i segni qua 
e la ì uictati dalla luce hanno 
perso di energia e di sensuali 
ta Ma e viva, folgorante I a 
stanza esistenziale di tutte le 
figure umane e gii oggetti 

umani che vengono timida­
mente o aggressivamente alla 
luce del primo piano del fo 
gito o se ne vanno verso pro­
fondità insondatp Tutto, in 
queste immagini ha il colore 
della vita sospesa tra amore e 
ansia Non e è altro mito che 
quello del quotidiano e non 
e e figura umana che non 
sembri alitare un sogno o che 
segua una visione oltre il quo­
tidiano Cagli è colto, manieri­
sta supertecnico che cela nel­
le volute del segno un grande 
erotismo Mahi è scabro, ava­
ro di segno tenero e ansioso 
e fa I apologia delle cose but­
tate via secche Scipione e 
sensuale con le cose che gli 
scivolano via sotto I occhio e 
malato e della propna condì 

zlone fa una grande metafora 
attraverso la quale passa tanta 
verità a confronto coi predi-
caton fascisti chi più chi me­
no, di salute e di romanità 

in questa antologia oggi 
emergono Fazzini con i SUGI 
disegni forti, aggressivi ener 
gici e dove il segno sembra 
traccia di scalpello e sgorbia 
sul legno Ziven con la corpo­
sità cosi terrestre e sanguigna 
del suoi possenti nudi quasi 
greci nell amore del corpo 
Ferrazzi con le sue montagne 
irrequiete in paesaggi apoca 
lutici Janni cosi concentrato 
sulla figura umana quasi fosse 
ali ultimo passo di danza che 
ha trovato il punto giusto nello 
spazio Mirko che drappeggia 

le sue figure con 1 eros dì un 
Veronese e infine, Pirandel­
lo forse di tutu, almeno qui, Il 
più grande per il panico che 
invade i suoi gruppi di figure 
umane ignude cosi simili a 
quelle di Ei Greco e cosi 
espressive dell Italia segreta 
degli anni Trenta Sono questi 
gli auton nei quali t-i coglie un 
amore di vita che è anche fu­
rore represso Altri disegni di 
qualità hanno Battoli, Capo-
grossi Ceracchml, Gerard* 
Longanesi Maccart, Savinio, 
Sevenni Tamburi Trombado-
ri un assieme davvero straor­
dinario a 50 anni di stacco II 
catalogo che nproduce tutti i 
disegni e documenti rjn è di 
quelli che gelosamente si con 
servano 
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TELIROMA 5 8 

O r * 10 «Rsplrm a Berkeley 
Squero», film 14.30 «Morron 
Glaoé»,novele IC.IBCorionl 
•nlmen, 18 «Donisi Soonea, 
lalefllm, 2 0 . 3 0 «La mandarl-
na». Illm, 23 .18 Tg, 23 ,45 
«Il terrore di Frankenstein» 

C.BR 

Ore 15 4B «Amanda» tele­
film 16 15 Supercartoons 
1S.30 «Il cappello del prete» 
sceneggiato 19 Medicina 
senza frontiera 20 .45 «Sto­
ria d amore e d amicizia» sce­
neggiato 2 2 «La confessione 
di Peter Reillv» film 2 4 Vi 
deogiornale 

N. TELEREGIONE 

I PRIME VISIONI I 

A M D E M V H A U L 7 000 
Vii Stimili 6 {Pimi Bologna! 
tu mm 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Cnucunio BR 116 10 U 301 

ADMIHAL L 8 000 
PliuiVobino IS Tal est 196 

Lo I tr l i i icarvi l l i di Michael Ritchie con 
Dan Aykrovd Walter Matthau BR 

116 Z i 301 
APUANO L 6 000 
P i m i Cavour, 22 Tel 352153 

C i l e mie o l ia mie di Neri Parenti con 
Renato Porretto Paola Onolri BR 

(16 30 22 301 
ALCIONE 
V u L di L u m i 38 

L 6 000 
Tel 6360930 

O L eroico dalli mie amica di E Ro 
hmer 6R 116 30 22 301 

MMUCIMOMMXV L «000 
Vii Montatene, 101 Tal 494)290 

Film pei edullillO 11 30 16 22 301 

« M I M M O ! L 7 000 
Accedermi A J I I I I 57 Tel 6408901 

AMERICA 
ViaN del Pende 6 

l 7 000 
Tel E81616S 

t r e acepoli e un bebé di Léonard Ni 
mov con Tom Sellock Steve Gutten 
berg Ted Oeneon 6R 116 22 30) 
La etorll lanteatici PRIMA 

116 22 301 

«HCHIMIOI 
V I I Archimede 17 

L 7 000 
Tel 676567 

O P i l l i di Merlin Riti con Barbra 
Streleend Richard Oreyfuss OR 

116 22 301 

ARI ITON 
V i i Cicerone 19 

L 6 000 
Tal 353230 

S t r i g i » d i l l i Lum di Norman Jewi 
lon con Vincent Gardenia BR 

(16 22 301 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Atreiione fetale di Adnen Lyne con 
Michael Douglas Glenn Dose DR 

115 30 22 301 
ASTRA 
VilbJonio 22S 

L 6 000 
Tel 6176256 

TI presento un imioe di Frencesco 
Massaro con M chele Placido Giuliana 
De Sio BR (16 22 301 

ATLANTIC L 7 000 Aminone teli l i t, Adrian Lyne con 
V TulcoJeril 745 Tel 7610656 Michael Douglas Glenn Close OR 

116 22 30) 

«USUITI» L 6 000 
C » V Emanuele203 Tel 6675466 

• Il ventr i dollirchltetto di Peter 
Greenaway con Br on Dennehv Lambert 
Wilson DR (16 22 30) 

A M t M K O (CINOMI 
V deali Scipioni 6< 

L 4 000 
Te1 3681084 

Orlando II tumoao 118 30) Caia d i 
gioco (20 30) Quirliere (221 

•ALOUMA 
f i> Balduina 62 

L 6 0 O 0 
Tel 347692 

l e v i i d i l signori tono finita di e con 
Massimo Troiai 6R (16 22 301 

IARIERINI 
PimiBerrjtrini 

L 8 000 
Tel 4761707 

ti volpone di Maurizio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR (16 22 30) 

• L U I MOON 
V'idei 4 Csmom 63 

L 6 0 0 0 
Tal 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VUTuscolmi BIO 

L 6 000 
Tel 7616424 

0 Seme v i i di icampo di Roger Do 
neldaon con Kevin Costner Gene Ha 
ckman OR 116 221 

CAWTOl 
Via Q Sacconi 

L 6 000 
Tal 393260 

4 cuccioli da n l v i r a di Walt Disney 
DA (16 22 30) 

CAPRANICA L 6 000 
FlmaCapranici 101 Tel 6792465 

0 P a n i d Martin Riti con Barbra 
Streisand Richard Drayfuss OR 

Ile? 22 30) 

CAMANICHETTA L SODO 
PllMonlKilorio 125 Tel 6796967 

CASSIO 
Via Cesile 692 

L 6 000 
Tel 3661607 

UHI I II vagabondo DA 116 22 30) 

COLA DI RIENZO L 
PlK» Coli DIRMI» 90 
Tal 6876303 

8 000 II replicante PRIMA 116 22 301 

DIAMANTI 
Vi lPrmaimi 2 3 ! b 

L 6 000 
Tel 296606 

TI preilnto un'imloi di Francesco 
Mossero con Michele Placido Giuliana 
OeSlQ BR 116 22 301 

I D I N L 8000 
P i l i Cole di RwiM 74 Tal 6676662 

QSuipict di Pater Yatea con Cher 
Omnia Quaid G 116 22 301 

IMIAS8Y 
VII Stoppini 1 

L SOOO 
Tel 870245 

colinone PRIMA 
(16 30 22 30) 

V le Regina Margharita 29 
L SOOO Ironweed PRIMA 116 15 22 30) 

Vie Regine N 
Tel 857719 
ESPERIA 
P i m i Sennino 17 

L 4 000 
Tel 682884 

G The dead di John Huston conAnjeli 
ce Huston Donai McCann DR 

116 22 301 

ESPERO 
Vii Nomentini 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova l i 

0 Sema v i i di ic imao di Roger Do 
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR 116 30 22 301 

ETOILE L SOOO 
Plana In Lucina 41 Tel 6976126 

0 L'Impero del sola di Steven Spiel 
berg DR 116 16 22 301 

EURCINE 
VII UHI 32 

L 7 000 
Tel 6910986 

Dlnosiurl a oolailone PRIMA 
116 30 22 30) 

EUROPA 
Cario d natia 107/1 

L 7 000 
Tel 864856 

IXCELSICR 
Vii BV dal Carmelo 

L B000 
Tel 6982296 

0 Pana di Martin Rill con Barbra 
Streisand Richard Droyluss DR 

(19 22 301 
FARNESE L 6 000 
Campa de Fiori Tel 6664395 

0 Arrivederci regsul di Louis Malie 
DR (16 30 22 30) 

MAMMA L 6 000 
VilSissoleli 6 1 Tel 4761100 

SALA A Cobra verde PRIMA 
115 60 22 30) 

SALA B 0 Grido di libeMI di Richard 
AMenborough con Kevin Kline e Denzel 
Washinglon DR 116 60 721 

GARDEN 
Viali Trilloyeri 

I 6 000 
Tel 682848 

UHI a II vagabondo DA 116 22 301 

GIARDINO 
PwaVuHuro 

L 6 0 0 0 
Tel 8194946 

• Col Clornla di Niklta Mlchalkov con 
Marcello Mastroianm BR (16 22 30) 

GIOIELLO 
Vie Ngmeniana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

OOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7896602 

4 cuccioli da salvare dt Wall Disney 
DA 116 22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6360600 

Il volpone di Maunzio Ponzi con E 
MOmesano E M Salerno 6R 

(16 22 301 

HOLIDAY 
VHB Marcello ? 

L SOOO 
Tel 668326 

Ó Domani accadrà di Daniele Lucheltt 
con Pedo Hendel BR 116 30 22 30) 

INOLINO 
VìaO Induno 

L 6 000 
Tal 682495 

4 cuccioli de salvare di Walt Disney 
DA . (16 22 301 

KM 
Vii Fognino 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Ó Strana le vite di Giuseppe Berolucci 
con Diego Abalantuono DR 

116 30 22 30) 
MADISON L 6 000 SALA A Le vie del signore sono finite 
Via ClMbreia Tel 5126926 * e con Massimo Troni 6R 

(16 22 30) 
SALA B • Belle spallili di Mei Srooks 

BR 116 22 30) 
MAESTOSO L 7 000 
Vie Appiè 416 Tal ?6S086_ 

Il reticente PRIMA 116 30 22 30) 

MAJISTIC L 7 000 
VllSS Apostoli 20 Tel 679H908 

Le etorie fantastici PRIMA 
116 22 30) 

MERCURY L 6 000 
Via ov Porla Castello 44 tei 
8973924 

MITrWOUTAN 
V I I del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Chi prolegge li testimone PRIMA 
116 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7 000 
Tel 869493 

Ho aenlito le sirene cantare PRIMA 
116 22 30) 

Oro 14 3 0 Tg Flash 16 0 0 
«Charleston» telefilm 
Speciale Tg 19 3 0 Cinerama 
2 0 15 Tg croraca 
America Today 
Mix 22 Roma in 23 
toressa Adelia per voi 1 Tg 

ti 16 0 0 

:inerama ...iW^Ml 

3 La dot- C/\ «""ROMA 
TELETEVERE 

Ore 16 3 0 Roma nel tempo 
19 Fatti e misfatti di casa no 
atra 2 0 Romanissima ballo 
2 0 3 0 Libri oggi 2 1 . 2 0 Del 
ta giustizia e società 22 Opi 
moni 22 .30 Viaggiamo insie­
me 1 «Addio Lara» film 

RETE ORO 

Ore 11 15 «I detectives» te 
lefilm 12 15 «Medusa» tele 
film 13 3 0 «Mariana il diritto 
di nascere» novela 14 Rubri­
ca 16 45 Cartoni animati 
19 30 Tgr 20 .15 Cartoni 
animati 21 0 0 «Il mago di 
Oz» film 24 Tgr 0 . 3 0 Film 

C I N E M A ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A- Avventuroso BR. Brillante C. Comico D A 
Disegni animati DO Documentano DR. DrammatK o E Erotico 
FA Fsntascenia Q: Giallo, H: Horror M . Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, S M . Storico-Mitologico S T : Stanco 

V I D E 0 U N 0 

Ore 16 Tg 16 10 Sport 
Spettacolo Hockey su ghiac-
ciò 10 50 Tg, 19.00 Rubrica 
sportiva 2 0 . 3 0 Un avveni­
mento sportivo in diretteti 
22 .30 Tg 22 .40 Sportiti», 
23 Jul •! Box 23 .30 Donna 
Koperti la 24 0 0 Sport Spet­
tacolo 

MOOERNETTA 
Piezze Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn par adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Puzza Repubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Vie Cove 

L 7 000 
Tel 7810271 

Tre ecepoll e un bebé di Léonard Ni 
mov con Tom Selleck Sleve Gulien 
berg Ted Danson BR 116 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7696568 

L Impero del aole d Steven Spielberg 
DR 
116 15 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

T h l color of money (versione n mgle 
sei 116 22 40) 

PRESIDENT 
Vii Appli Nuova 42 * 

L 6 000 
Tel 7810146 

Il volpone di Maurzio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR 

(16 15 22 301 

PUSSICAT 
Via Canoli 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Anal penetraiion cover girl E 
IVMI8I 11122 30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Pontone 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

Q L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST (16 22 301 
QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Tre ecapoll a un bebé di Léonard Ni 
mov con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Danson BR 116 22 30) 

QuWETTA 
Vie M Mmghetti 4 

L 6 000 Li Settembre di Woody Alien con Mia 
Tel 6790012 Farrow Elame Stntrh DR 

(15 30 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5610234 

Attrattone telale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

115 30 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

La retata di Tom Mankiawicz con Dan 
AyVroyd Tom Hanks BR 116 22 30) 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

• La violone del Sebbe di Marco Bel 
locchio con Beatrice Dalle DR 

116 22 30) 

RITI 
Viole Somalie 109 

L 8 000 
Tel 8374B1 

Tra ecepoll a un bebé di Léonard NI 
moy con Tom Selleck Steve Guttenberg 
Ted Danson BR 116 22 30) 

RIVOLI L 8 000 • Llnaoetinibilalaggereiie dellea 
Via Lombardia 23 Tel 460883 aire di Philip Keufman con Derek De 

Lint Erland Josephson DR 
116 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VieSalanan31 

L BOOO 
Tel 864306 

4 cuccioli da aalvere di Walt Disney 
DA (16 22 301 

ROYAL 
Vis E Filiberto 175 

L SOOO 
Tel 7674549 

La noria Tantaetluca PRIMA BR 
116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L a ooo 
Tel 485498 

The big easy di Jlm Me Bride con Den 
mi Qusid Ellon Barkm G 

116 16 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

l 7 000 
Tel 8831216 

La « o r l i t i n n i t i c i PRIMA 
116 30 22 30) 

V I I Galla e Sldimi 2 
Tel 9396173 

L 7 000 » replicante PRIMA 116 30 22 30) 

0 II olila lepr i flirtino di Wim Wen-
ders con Bruno Glnz Solvelg Gommar 
tin DR 1)6 40 22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

Analleiy EIVMI8I 

ANIENE 
Piai» Sempione 18 

l 3000 
Tal 89Q817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

La llrva perverea EIVM1B) 

AVORIO EROTIC MOV» L 2 000 
Vi» Macerila 10 Tel 7653627 

Film per adulti 

MOLH.IN ROUGE 
ViaM Cenino 23 

l 3000 
Tel 1662350 

Tlbù 4 l i degenereiione E (VM18I 
116 22 301 

NUOVO 
largo Ascunghi 1 

L 6000 
Tel 598116 

• 4 sharing crai* rete di David Jonei: 
con Anne Bencroft, Anthony Hopkins 
BR 116 20 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

PALLAOIUM 
PtzeB Romeno 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Bini l i l i pome toccabile E IVM18) 
111 22 301 

ULISSE 
Via Tiburtlna 354 

L 3 000 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 OOO Film Pw a(Jul11 

• CINEMA D'ESSAI I 
Taltpsdrttsle figlio di Rod Daniel con 
DUdJevMoora 8R (18 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI 
VlaMerrvDelVal 14 

L 4 0 0 0 
Tel 5616235 

• Sugarbsby di Percy Adlon con Ma 
nanne Ssgebrecht BR (16 30 22 30) 

TIBUfl L 
Via degli Etruschi 40 

3 500 2 EOO 
Tel 4957762 

• CINECLUB I 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tal 7551765 

Cinema sovietico Un uomo i l posto 
giusto di AteKiSakharov (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

""SALA A 0 Thems di Gleb Panfilov DR 
(18 30 9,2 30) 

SAIA B L unico «merloano di Wim 
Wenders (16 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Spettacolo teatrale 

FRASCATI 
POLITEAMA (targo Pana» 5 

Tel 9420479 
SALA A 0 Pana di Martin Ri» con 
Garbra Streisand Richard Dreyfuss DR 

(16 22 30) 
SALA B Tre scapoli e un bebé d Leo 
nard Nimoy con Tom Selleck Steve Gut 
tenberg Ted Danson BR (16 22 30) 

4 cuccioli da stivar* dt Walt Disney 
DA 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tal 9456041 L 7 000 

•tona fantastica PRIMA 
(16 30 22 301 

Tel 9454592 L 7 000 Il volpone di Maurizio Ponzio con E 
MOntesano E M Salerno BR 

(16 22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Via dei Panatimi 
Tel 5603181 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA (16 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610750 

Chi protegga il testimone PRIMA 
(16 15 22 301 

SUPERGA L 
V le della Marma 44 

7 000 
T 5604076 

Il volpone di Maurizio Pon: con E Mon 
tesano E M Salerno BR (16 22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni 

moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Tsd Danson BR 

SCELTI PER VOI 

0 STRANA LA VITA 
Vi fidereste di uno piicoanalittt 
con la faccia di Diego Abatantuo-
no? Sarebbe lui il primo sconti-
gliarvelo Ma nel nuovo Mm di 
Giuseppe Bertolucci Abatantuo-
no A uno psicologo In crisi nera 
circondato da quattro donna Li­
ne Sottri è una fidanzata di cui 
non e molto convinto Oomiziana 
Giordano la più pslcolabile delle 
sue pazienti Monica Guerritore 
1 ex fiamma che ha sposato 11 suo 
amico fraterno, morto nella prima 
sequenza Amanda Sandrelli I a-
mante inconfesseta dal medesi­
mo amico Insomma il nostro 
uomo è atteso da una giostra 
sentimentale tu cui A facile salire, 
ma da cui A difficile scendere 

KING 

O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballard I odissea di un bam­
bino nella seconda guerra mon­
diale Piglio dt diplomatici inglesi 
in Cina TI piccolo Jlm rimane se­
parato dai genitori quando i giap­
ponesi Invadono Shanghai Fini­
sce in un campo di concentra­

mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori della guen a sicuramen 
te il modo più cruento e trauma» 
co di crescere Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma sta 
volta la chiave A drammatica Un 
film di grande respiro (dura 154 
minuti) e di grande talento 

PARIS ETOILE 

O PAZZA 
Anche senza Oscar una grande 
interpretazione di Barbra Strei­
sand Dopo «Yentl» (di cui era au­
trice produttrice regista inter­
prete I I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso del so­
lito I legali le consigliano di pas­
sare per pazza, mn lai si rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc­
ciso Una vibrante regia di Mar­
tin flitt e accanto alla Streisand 
un altro bel ritorno Richard Drey­
fuss 

CAPRANICA ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

lllllllllllllIflIllllilllllllIlllH^ 

D SETTEMBRE 
Woody Alien molti anni dopo 
«Interiora» torna al dramma e 
stavolta centra in pieno il bersa 
glio Senza comparire come atto­
re il grande Woody rinchiude in 
una villa dal Vermont sei perso­
naggi tre uomini « tra donne, tra 
1 quali si incrociano amori e ran­
cori C A una madre dispotica, 
una figlia frustrata uno scrittore 
aspirante genio il tutto reccon 
tato oon uno stile In cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza I 
sei attori sono straordinari vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Den-
holm Elllot, Mia Farrow Elalne 
Svitch, Jack Warden, Sem Wa-
terston a Dlanne Wieat 

QUIRINETTA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte Italiana» A la volta di «Do­
mani accadrà», Inconsueta balla­
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1B48 e interpreta 
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidelli Sono loro i due butteri 
accusati Ingiustamente di omici­

dio e costretti a darsi alla mac­
chia inseguiti da un trio di impla­
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Founer, Voltaire) e 
I avventura buffa, «Domani acca­
drà» A un film piacevoli) di ottima 
fattura che diverte facendo riflet­
tere E testimonia che il cinema 
Italiano non A solo Fellini o i fratel­
li Van2ina 

HOLIDAY 

• L'INSOSTENIBILF 
LEGGEREZZA DALL'ESSE-
RE 

Dal celeberrimo romeno dt Milan 
Kundera (quasi un modo di care) 
un film kolossal di due ora • qua­
ranta che deostruisce amori, 
sfortuna a disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma­
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, il film dell ameri­
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmento i fans det roman­
zo ma era difficile, del resto, 
riassumere le mille vicende e con­
servare Il tono lieve e Insieme filo­
sofico della pagina scritta Mi­
gliora la prima parte, quella più 

maliziosa e allegra che ci svela 
una Praga (eh la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

RIVOLI 

O THEMA 
Tra i numerosi film «scongeliti» 
dal nuovo corso (cinematografico 
e no) sovietico «Thema» è prò 
babllmente II migliore Diretto da 
Gleb Punfllov e interpretato da In 
na Curikova, una coppia (sono 
marito a moglie) che ha regalato 
al cinema dell Urss almeno un 
paio di capolavori, A una dura, 
drammatica requisitoria sulla crisi 
creativa ed eaiatenzialo di uno 
scrittore SI parla di problemati­
che «alte», In «Thema», dal rap­
porto fra artista a società ali in 
eia, da parta di un personaggio 
minore di amigrar* finalmente in 
(arsele par sfuggire alla tetra at­
mosfera della provincia russa da 
gli anni Settanta, ma sa na perla 
con la secchezza, l'immediatezza 
det miglior cinema americano 
Protagonista, accanto alla Curi 
kova uno straordinario MlchaU 
Uljanov 

IL LABIRINTO 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 
Alle 20 30 Non t i page di Eduardo 
De Filippo con la Compagnia La 
Combr ccola Regia di Amleto Mon 
sco 

ARGOT (V.3 Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Alle 21 Dure e» morbide? d retto 
ed interpretalo da Duccio Camerini 

ATENEO «Piazzale Aldo Moro S Tel 
4940087) 
Alle 21 Novecento e mille di e con 
Leo De Derardn s 

BELLI ( P a n a 5 Apollonia 11/a Tel 
58948751 
Alle 21 15 Prime di cena di C Pe 
cora con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salvali 

CATACOMBE SOOO (Via Labtcana 
42 Tel 7553495) 
Alle 21 Laudale si laudi medieval 
con Edv Maggiolini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
67972701 
Atta 17 Due stono ridicole (Amici-
i la di Eduardo De Fil ppo e Cecè di 
Luigi P randello) con la compagnia 
stabile regia di Romeo De Saggia 

CLUB IL PUNTO (Via del Caf dello 22 
Tel 6789264) 

Alle 2130 Balle di notte N 2 
senno diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Via di Qrotiap ma 1 9 -
Tel 6565352) 
Alle 2,1 Tra il sentimento • le r e - . 
gione di Alida Maria Sessa diretto 
ed interpretato da Riccardo Cuc-
c lolla 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Le tigri di Gian Piero Sona 
con Manine Brochard e Mauri l io 
Marchetti Regia d Walter Manfré 

DELLE ARTI IVia Sicil a 59 Tel 
475B598! 
Alle 17 30 Ugo di Carla Vistarmi 
con Alessandro Habor e Mita Medi 
e Rega di Ennio Coltorn 

DELLE VOCI (Via E Bombelt. 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Don Giovenni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci 
regia di Alfio Petnm 

OEL PRAOO [Via Soia 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Scherzi La domanda di 
matrimonio e L orso ài Anton Ce 
cov direno ed interpretato da An 
tomo Serrano 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Le locandiere di Carlo Gol 
doni con la Compagn a La Dom zia 
na Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Najionale 183 Te/ 
462114) 
Alle 17 Gente di facili costumi 
Scritto dre t to ed interpretato da 
Nino Manlredi con Pamela Vitloresi 

E T I QUIRINO (V a Marco Mmghet 
l i 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Fatto di cronaca di 
Raffaele Viviani con la compagnia 
(Gì Ipocriti» Regia di Maurino Sca 
parrò 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alfe 17 e alle 21 Alta distensione 
divertimento con Pietro De Vico 
Anna Campori Regia di AmonioCa 
tenda 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Te 6543794) 
Alle 17 La Tosca d Vicionen Sar 
dou con Manna Mallatt Arnoldo 
Foa regia di Aldo Trionfo 

IL PUFF (Va Gigg Zarazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando puffendo di 
Amendola e Corbucc con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Reg a degli 
auton 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Folies De Frèrea di E e 
G imperatr ce con i Faiebenelra 
tei Betty U n i t o Tu ana D Arcon 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Z a n a i o 1 
Tel 5817413) 
Al le21 Vienna Scr t t o e d r e t t o d a 
G ancar o Sepe 

LA PIRAMIDE IV a G Benzon 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon d Germano 
Lombard reg a d AMcnello Aglio 
t Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via de! Col egio Ro­
mano 1 Tel 67831481 
Al e 21 il buio e la luce da Samuel 
Beoken con Tina Se arra Roberto 
Sani Reg a d Paolo Paoon 

MANZONI (Va Monte/ebio 14/c 
Tel 3126 771 
Alle 17 30 Bugiarde per amore di 
E Labiche regia di L Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 John Onbrfel Berkman 
d H Ibsen con la compagnia del 
Meta Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabna 
no 18) 
Ved spazio musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Serata 
0 Errico con la compagnia II Pan 
lano regia di Claudio Prosi SALA 
CAFFÉ Alle 21 L'Imperatore Jo­
nes di E ONeil l con Antonio Cam 
pobasso RobeitoPioti Regiad An 
tomo Campobasso alle 22 30 Seu­
i l , lei m,eme7 con M Guazzmi A 
Masi regia di Sonn Prezioso 
SALA ORFEO Alle 2115 La mia 
amica grassa di Crarles Laurence 
con la Compagna Attori Insieme 
Regia di Lucia Ragni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Mais e poi mala di Piera 
Angelini e Claudio Caratali con la 
Compagnia Tealro Eliseo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chat Creai di Castel 
lacci e Fingitore con Oreste Lonel 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 
Alle 20 45 Se II tempo fesse un 
gambero di Fus to Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pieiro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Diario Intimo di Sally Ma­
ra di R Queneau con Michela Ca 
ruso Regia di Saviana Scald 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
87 I / c Tel 366980O) 
Alle 21 30 Le tela del ragno di 
Agatna Chnstie ccn Silvano Tran 
quifl Susanna Sctiemman Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Breve è le notte, è ora di 
dormirà di Emanuela Giordano con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda 
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 ' 5 Tuo per 
aempre. Tartan con Graziano Ga 
•olerò Marcella Candeloro regia di 
Letuia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 18 II 

dialogo nella palude di Marguer w 
Yourcenar con Piero Di Iorio Ange 
I ca Ippolito Regia di Luca Corpola 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opera comique Le vita è una 
curva di e con Rosa Masciopmio e 
Giovanna Mori 

TIBUR IVia degli Etruschi 40 Tel 
49577621 
Alle 20 30 Ecce Homo con I Grup 
pò Artistico Mur aldo Teatro Ins e 
me reg a di Bruno Citai elio 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545090) 
Alle 21 LIDI di S Porr nn con la 
Coop Incontr Regia d Camilla Mi 
giori 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 15 La guida di Botto 
Slrauss con Mass mo Loreto Go 
vanna Bozzolo Regia di Masamo 
Navone 

• PER RAGAZZI aaaaaaW 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 755^495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi d 
0<eha Baso l i con Krystvna S;a 
franska Rega di francomagno 

IL TORCHIO ÌVia Morosim 16 Tel 
582049) 
Mattinata per le scuole 

LA CILIEGIA IV a G Battista Sona 
13 Tel 62757051 
Spettacoli teatra i per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha • Località Cerreto LadispoM 
Ai 'e IO Un clown per tutte !• sta> 
glonldiG Taffone 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
n amino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alle 20 30 Roberto Deve-
raux di G DonizeH' Direttore Ju 
lius Rude! maestro coro Gianni 
Lazzari regia Alberto Passini sce 
ne e costumi David Walker Inter 
preti principali Vincente Sard nero 
e Rama Kaba vansita Orchestra e 
coro del Teatro 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe 8osis Tel 
36865625) 
Domani alle 21 Concerto smfon co 
pubblico diretto da Giuseppe Ago­
stini Musiche di Mozart Debussy 
Ravel 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vis 
del Gonfalone 32/A Te) 6785952) 
Alle 21 Concerto del violoncello so 
lista Giovanni Soilima Musiche di 
Haendel Tari n Porpora Mozart 
0r tten 

• DANZAI 
OLIMPICO (Plana Gentile da Fa­

briano 18) 
Alle 1 7 e a l l e 2 1 Donna Laura di 
Carini spettacolo di danza con Fé 
denca Fai oli e Augusto Paganini 

• JAZZ ROCK e a M 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Allo 21 Concerto blue grass d 
Massimo Morron e Richard Sher 
wood 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682551) 
Alle 21 Concerto jazz con Dee Dee 
Bndgevvaier Quarte) 

BILLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Musica jazz con il trio del 
pianista Stefano De Bonis Gtancar 
lo De Paotis e Fabrizio Andreozzi 

BLACKOUT (Va Saturn a ts> 
"I le 2130 Concerto del gruppo 
Echa Art 

BLUE LAB (Vcoio del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 22 Concerto d Stefano Ta ver 
nese & i Moonlighters 

CAFFÉ LATINO (Va Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Concedo con Alessandro 
Bonanno (piano) Daniel Studer 

Icontrahasso) Gianni D< Riamo 
(batteria) e Pier Paolo lacopint Isa*), 

FASSI (Ce*so Italia 45) 
Alle 22 Concerto del clarinettista e 
sassolomsta Tony Scott 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 
Alle 21 30 American lusion con *-
«Blue Flaresi 

GRIGIO NOTTE (Va de F enaroìi 
30/b Tel 581324J) 
Alle 21 30 Duo simultaneo Piero 
Abate [piano) e Alessio Uiso (con 
trabasso) 

RICK'S CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno. 27 - Tal 
Si ia i f lT I 
Alle 22 Jan Jam Seaaion Con 
Albanese (pianai. Reselgllene* 
(contrebessol. Pugllelli (chitarra) 
e Albanese (drums) , 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardato 13/a Tel 4745076) 
Alle 2130 Alberto Corvini Bn 
Band 

TUSITALA (Vis dei Neolit 13 * > 
Tel 67832371 
Alle 2130 Musca etnea e pry' 
gressiva con Man Carnson e Pepe-
Perez 

VICOLO AB (Vicolo de soldat 47) < 
Alle 21 30 Blues jazz e sw no, curr 
il vocalist Harold Bradlay , 

UONNA CLUB (Via Cassia 8711 
Alle 22 Rassegna Special hard 
metal con • gruppi M ss Da sy e fl.'t 
Schwartz > 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

D I G I T A L E 
via satell ite - stereo 
bilingue - televtdeo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA M8&ZMmil& 
V la MadiglM d'Oro. 108/d - Tri 3» 66 08 

Via Tol.rn.id., 16/18 - TU Jt M 1« 

2 8 PO.L.CI CON VIDEOHEOISTRATOBE E CMIBEL10 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON «ICECf.EGiSlRAICHE E CARRELLO 3 6 RATE DA l 8 1 . 0 0 0 

TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 

COOP. A R G O T ari. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 

VIA NATALE OEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 08/6896111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della pro­
grammazione di attività di formazione del­
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno e. a., il lunedì e il giovedì 

dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 

seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminario si terrà presso la sede della 

Cooperativa Argot in Via Natale del Grande 

27. tei. 58.98111. Il costo è di 

LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 

Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 

Segreteria. 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
<X>MPA(2^ATTORI&TBCNia 

mmMUMPK 

solo sabato e domenica 

di Michael Prayn 
A sere alterne anteprime di 

di Roland Topor 

"Cara, sarà imbarazzante dire di averla vista" 

di Tom Stoppard 

"Un musical in naufragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 

tei. 5740598/5740170 

VALENTINO 
PANDA SENZA 

INTERESSI 

FIAT 
SENZA 

INTERESSI 

VALE SOMALIA 
VALE ANGELICO 
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A Torino 
una «Carmen» deludente: brutta regia, modesta 
direzione. Ma Lucia Valentìni, 
splendida protagonista, ha salvato la serata 

.1 ̂avideoart Veà'retro 
italiana è attesa da una ricchissima stagione 
di festival. Ma a Bologna 
«L'immagine elettronica» rischia di sparire 

CU LTURA6 SPETTACOLI 

L'oro nero di Pier Paolo 
PATRIZIO MQANIN 

• i 'Slamo alte solite - dice 
Laura Betti che dirige II Fon 
do Pasolini - lutti editori e 

Slornalisil con questa mania 
eli Inedito Ma che vuol dire 
Inedito ? Ci sono poesie di 

Pier Paolo che sono state pub 
elicale treni anni la e che so 
no ora Introvabili II vero prò 
bloma dunque non sta tanto 
negli Inediti nella forma 
quanto negli Inediti di latto 
Ciò che manca in realtà è 
un odinone critica delle sue 
poesie solo cosi infatti si pò 
irebbe verificare II valore di 
Pier Paolo come poeta e di 
mostrare come affermano al 
«uni critici che egli è il mag 
giore poeta Italiano di questa 
seconda meta del secolo» 

Esistono però medili pasoll 
nlanl nei senso più usuale del 
termine? La domanda è stala 
posta olire a Laura Belli che 
di Pasolini lu amica fraterna e 
appassionala anche a Meo 
Naldinl e a Graziella Chiarcos 
il I uno cugino di Pasolini da 
parie di madre e curatore 
dell Epistolario il cui secon 
do volume è uscito di recenle 
per Einaudi I altra Invece bl 
snipote della mamma di Paso 
lini e cugina In secondo grado 
dello stesso nonché erede 
universale dell Archivio Paso 
lini Abbiamo anche Interpol 
lato II prolessoi Cesare Segre 
che ha firmalo I Introducane 
« Il portico della morte di cui 
parla In questa slessa pagina 
Gian Carlo Ferretti una rac 
calta edita dal Fondo Pasoll 
ni nella Collana «Quaderni 
Pasolini- ma ilampata e di 
imbuii» da Cariami C«Tant è 
fcheMAOt Garzami dobbiamo 
boi anche pagarlo), dice con 
humour Laura Getti che ci 
conllda II desiderio e la volon 
la di dare una regolarità seme 
lira,!» a questa collana In cui 
dovrebbero prendere posto 
non solo libri di/su Pasolini 
>ma anche di altri autori che si 

Smovono però sulle tratte e 
entro I oli lo posolinlane.) 
Sul problema degli «inediti" 

pasollnlanl gli Interpellali si di 
mostrano sufliclenlemenle 
concordi pur con Inevitabili 
Sfumature di diversità La ri 
sposta più preilsa e dettaglia 
la ci viene dal» da Laura Belli 
r\ suo dire gli medili comprcn 
dono molle poesie («tanle 
che so ne poirebbe fare una 
nuova grossa raccolta, dice 
Naldinl che peraltro concor 
da con Uura Betti nell affer 
Alare la necessità di un edizio 
ne critica di luna la poesia pa 
àollnlana edita ed Inedita) al 
(uni saggi e soprattutto mol 
|e sceneggiature di cui >alcu 
ne sono soltanto sceneggiai 
re di lavoro bozzettonio co 
pioni da set ma altre Invece 
sono bellissime quasi del ro 
piami che meriterebbero la 
pubblicazione anche se non 
fono siate ilelaboraie lettera 
riamente da Pier Paolo come 
Invece egli slesso aveva latto 
Éer altre che furono poi pub 
bllcalc- Vie Infine dulclsln 
lindo un romanzo un ro 
manzo purtroppo incompiuto 
ma provvisto di molo Petra 

(io 
Petrolio va subito detto è 

yn romanzo un pò mlsteno 
io su cui la reticenza (solo 
per estrinseci motivi odllonal 
tjullurall?) e palpabile al qua 
k Pasolini ha lavoralo tra il 
1970 e li I9V5 vale a dire ne 
ili ultimi anni della sua vita 
•misterioso perché è un ro 
Smilzo di cui si sa poco o nul 
M Si tratta di seicento cartelle 
dattiloscritte che rappresenta 
rio solo un terzo o addirittura 
«in quarto, (aflerma Graziella 
Chiarcossl) di ciò che Pasoll 
ni si sarebbe proposto di seri 
vere «Pasolini mi parlò 
espressamente di duemila pa 
gme - dice Naldinl anche se 
non posso escludere che il 
numero cllato avesse un vaio 
te più metaforico che reale. 

Naldinl comunque non ha 
mai letto Petrolio (.Purtroppo 
ho avuto In mano il romanzo 
In un momento In cui non pò 
levo affrontarne la lettura Pa 
solini era morto da poco e te 
mevo di suscitare dentro di 
me un groviglio di emozioni 
che non sarei riuscito poi a 
sopportare ) così come non 
I ha letto Graziella Chiarcossl 
(«Le posso però raccontare 

un aneddoto Ricordo che un 
giorno Pier Paolo m incar co 
di far fotocopiare il romanzo 
ma mi proibì di leggerlo e 
proprio perché era una cosa a 
cui stava ancora lavorando e 
non era dunque finita.) Solo 
Laura Betti ha potuto leggere 
alcune pagine dattiloscritte 
avute da Enzo Slcil ano uno 
dei pochi che Insieme a Mo 
ravia ha potuto leggere i intc 
ro dattiloscritto 

«Che posso dirli di Petra 
Ito' - dice Laura Beni - Ti 
posso solo ripetere una frase 
che mi disse Pier Paolo a prò 
posilo del romanzo che stava 
scivendo CI sei dentro an 
che tu In questo romanzo e 
quando lo leggerai ti arrab 
bleral al punto che mi farai 
delle scenate terribili per cui 
io prenderò su e scappero nel 
lo Yemen1 Cosi mi disse Pier 
Paolo ma li confesso che 
quando ho avuto Ira le mani 
quei logliclti e sono andata al 
la ricerca di me stessa non mi 
sono ritrovata. 

Chi non dico ne racconta 
la trama ma ne accenna al 
meno II tema di fondo è Meo 
Naldinl «Dentro il romanzo ci 
sono sicuramente lutti I per 
sonaggl del mondo economi 
co finanziario e politico del 
primi anni Settanta gli anni di 
Sindona per Intenderci e di 
tulle quelle losche trame e di 
quegli scandali che allora non 
erano ancora venuti alla luce 
0 solo parzialmente ma ehe 
Pasolini aveva Intuito con 
grande penetrazione» 

Ma perché questo romanzo 
non è mal slato pubblicato? 
«Bisogna Intanto sollollneare 
- dice ancora Naldinl - che è 
un romanzo incompiuto un 
abbozzo ma a differenza di 
altri romanzi incompiuti non 
ha pani perlellamenle con 
chiuse e finite si traila se mal 
di una sene di appunti e di 
annotazioni Eppure le posso 
assicurare che e è una richie 
sta pressante di pubblicazione 
da parie di editori sia italiani 
che stranieri cosi come da 
parte di giornali di pubblica 
zione degli stralci Anzi sono 
convinto che se si acconsen 
tisse alla sua pubblicazione 
non ci sarebbe nessuna diffl 
colla a trovare subito un edl 
lore« 

il senso delle risposte forni 
le da Graziella Chiarcossl non 
è mollo diverso anche se i 
suoi giudizi sono più sfumati e 
quasi reticenti «Il romanzo 
verrà pubblicato se verrà 
pubblicato quando lo si riier 
rà opportuno certo non a bre 
ve scadenza Vede Pier Paolo 
è morto appena dodici anni 
fa In quel modo che lei sa Gli 
animi non sono ancora sereni 
ed è giusto lasciar ancora de 
cantare le cose D altronde 
1 urgenza non esiste Non è un 
romanzo normale con una 
trama precisa ma un roman 
zo sperimentale difficile ol 
tretutto incompiuto La possi 
bllità di una sua pubblicazione 
\a dunque attentamente valu 
tata per capire se effettiva 
monte tale operazione abb a 
un senso Ora come ora mi 
sembra rischiosa Cerio plut 
tosto che venga pubbl calo al 
lo sbaraglio chssà quando 
chissà come da chissà chi 
preferisco essere io stessa a 
farlo in prima persona ma e 
una cosa che deve essere 
pensata e progettata con cu 
ra. 

Nonostante la serietà delle 
argomentazioni addotte la 
decisione (o la non deciso 
ne) lascia un certo qual amaro 
in bocca E inevitabile pensa 
re al Taccuini di Emlle doh 
son dovuti passare ben ottai 
taclnque inni dalla morte 
dell autore perche essi vedes 
sero la luce Forse douemo 
aspettare fino ali anno 2060 
per leggere Petrolio Proprio 
su uno degli ultimi numeri di 
TUttolibn Folco Porlinan af 
fermava che fatte le deb te 
eccezioni manca in Ital a la 
tradizione del romanzi polii 
co Ebbene Petrolio che fin 
dal titolo tutt altro che ali js 
vo rimanda agli scandali pe 
troliferi che da Mattel i poi 
(ino a Musselli ed olire hanno 
Imperversato (anche Insan 
guinandola) in Italia e una d 
queste rare eccezioni 

Si intitola «Petrolio» Seicento pagine di abbozzo 
ed è un romanzo incompiuto che per ora non vedranno 
che Pasolini scrisse la luce. Intanto escono 
negli ultimi anni di vita i saggi critici e le lettere 

Pasolini 
sul set 
di «Accattone» 
Si terna 
a parlare 
del grande 
Intellettuale 
e del suo 
romanzo 
Incompiuto 

Tutte le cose che raccontano di lui 
GIORGIO FABRC 

• i Forse si incomincia dav 
vero a ripensare seriamente 
Pasolini A farlo scendere 
dal! altare laico del martire 
della società neocapitalistica 
e a studiarlo come un intetli 
gentlssimo uomo perfetta 
mente coinvolto nel suo seco 
lo A molto contribuiscono le 
Lettele curate da Naldini che 
hanno portato alla luce per 
esempio I numerosi legami 
editoriali che lo tenevano be 
ne avvinto a tutto il mondo 
della cultura ital ana un pò la 
critica avanza e ragiona Co 
me ha (atto mercoledì con af 
fetto avvolgente alla Casa del 
la Cultura di Roma C erano 
Enzo Siciliano Tullio De Mae 
ro (abilissimo moderatore 
provocatore) Paolo Volponi 

per parlare del recente Porti 
co delta morte 

Tutti naturalmente lo co 
noscevano bene Tutti aveva 
no aneddoti da raccontare su 
un uomo perennemente In gì 
ro per la città curioso dispo 
nìbile iperattivo Anche a 
proposito di questo mlsteno 
so romanzo di duemila pagi 
ne che Pasolini aveva Inco 
minciato «Ricordo che mi 
mostrò il dattiloscritto sul se 
dile della macchina ire giorni 
prima di morire Si portava 
dietro anche Le anime morte 
di Gogol se lo voleva rilegge 
re proprio in vista di questo 
romanzo* 

Ancora Volponi rispolvera 
la polemica su Satura ò\ Euge 
mo Montale un libro di poe 

sie del 1971 che come si può 
oggi rileggere ne II portico 
della morte Pasolini dura 
mente stronco (perche «un 
pò vile* perché tutto dalla 
parte del potere scrisse) Ma 
Montale non se lo lasciò man 
dare a dire e rispose per le 
rime in versi insomma 

Poi vengono le analisi «Ne 
gli ultimi anni aveva nnnegato 
un poco il cinema» ricorda 
ancora Volponi *Mi diceva 
che era stanco voleva tornare 
alla letteratura* Volponi ani 
ma scoppiettante il dibattito 
E leggermente polemico con 
Siciliano che parla a lungo 
del Pasolini saggista quello 
raccolto in Passione e idealo 
già e in Descrizioni di descn 
noni «Già con Passione e 
ideologia - dice Volponi -
Pasolini non aveva più 1 amo 

rosa freschezza che oggi pos­
siamo venficare nel Portico 
della morte nei saggi e negli 
articoli che incomincio a seri 
vere negli anni 50 quando 
passava anche dodici ore a ta 
votino a studiare Dopo meo 
mincio a sentire quella sua 
esigenza di vagare per la citta 
di lare esperienze» 

Per Siciliano invece non si 
può isolare una parte della 
produzione critica dal) altra E 
un tutto unico un insieme 
«fuori di ogni strategia con il 
suo atteggiamento perenne 
mente mobile e sperimentale 
che parte dalla prosa d arte di 
Gianna Manzini e arriva a un 
singolare catalogo aperto di 
autori da Soavi a Ottieni* E 
poi un ricordo personale 
•Ero ali università nell anno 
accademico 1957 58 giova 
nissimo mi avvicinai a lui per 

fargli leggere un mio saggio 
sulle Ceneri di Gramsci Ne 
rimase molto colpito Ma io gli 
parlai anche di un poeta che 
allora mi occupava molto 
Ezra Pound Gliene parlai e ri 
parlai Ma lui rimase muto e 
sordo Anni dopo pero negli 
anni 70 lo riprese in mano 
Questa era la sua capacità d a 
pertura» 

Tra il pubblico anche Gior 
gio Bassant Inevitabile che 
prendesse la parola «Pasolini 
mi ha insegnato che cos era 
I omosessualità I omosessua 
lita di cui ho parlato in Oc 
chiali doro Ma lui non ne 
parlava come un omosessua 
le Lui voleva capire voleva 
essere un gestore del (enome 
no Questo ha insegnato a me 
non omosessuale che di 
omosessualità si poteva anche 
parlare con I ansia di cono 
scere» 

A New York 
applausi per 
Sophia 
«mamma Lucia» 

C era da dubitarne? L anteprima mondiale del film (elevisi 
vo Mamma Lucia si e rivelata un trionfo per Sophia Loren 
applausi calorosi prima e dopo la proiezione al Uncoln 
Center di New York sorrisi strette di mano il bel mondo 
che conta (economico e artistico) attorno ali attrice napo­
letana Tratto dal romanzo TTie Fortunate Pilgnm di Mano 
Puzo (quello del Padrino e del Siciliano) Mamma Lucia 
narra la stona di un emigrante italiana che vive nel «bollen 
te» quartiere di Brooklyn e che attraverso dure vicende 
collettive e personali riesce infine a vincere la sua batta 
gita «Era da molti anni che desideravo Interpretare questo 
ruolo materno - ha detto la Loren nel corso della serata -
ad essere esatti da quando lessi il libro di Puzo» Sarà vero? 
Prodotto da Carlo e Alex Ponti per Reteitalia e per la 
Taurus Film e diretto da Stuart Cooper il (lim debutterà su 
Canale 5 il prossimo dieci aprile (tre episodi di due ore 
I uno) Quindi sarà proiettato In Francia Spagna Gran 
Bretagna Germania Scandinavia 

Michael Jackson 
acquista 
un super-ranch 
da 34 miliardi 

Anche Michael Jackson 
cerca casa e naturalmente 
la trova Di ritorno dalla 
trionfale tournée statunl 
tense il cantante caffetatte 
ha deciso di comperare un 
mastodontico ranch nella 

• • " • • • • • ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — valle di Santi Ynez vicino 
Santa Barbara Spesa prevista 34 miliardi comprensivi di 
1800 ettari di terreno Con altri 7 miliardi Jackson si è 
aggiudicato anche un piccolo albergo nelle vicinanze do­
ve conta di ospitare la sua corte di collaboratori tecnici e 
musicisti A dire il vero la rockstar puntava ad un altro 
ranch ma poi ha preferito un ambiente più lontano e 
selvaggio deve trasferirvi infatti il suo zoo personale 
composto di serpenti lama scimmie e giraffe 

È riuscito a coronare il suo 
sogno di entrare nel *Guin 
ness dei primati" L avvoca 
10 spagnolo Felipe Carbo-
nell ha raccontato storielle 
barzellette e aneddoti per 
11 ore di seguito senza ter 
marsi mai Una veri e prò 

pria «non stop» del buon umore che I uomo ha affrontato 
con grande professionalità riconquistando cosi il primato 
che gli era stato soffiato dal) americano Tìm Benker 
qualche anno fa «Se qualcuno mi vuole battere si faccia 
pure avanti» ha detto ancora afono e un pò stordito al 
termine della prova 

Settantadue ore 
di barzellette 
Il primato 
a uno spagnolo 

A maggio (4-8) 
la quinta 
edizione 
delIVcAgrifilm» 

Cinema e agricoltura anzi 
cinema e ambiente ancora 
uno volta Orbetetlo ospiterà 
(4 8 maggio) I «Agrifìlm 
lestival» rassegna unica rei 
genere La manifestazione 
e promossa dalla Regione 

—*——**^mammKmm Toscana dalla Provincia di 
Orbetello dall Associazione intercomunale e dal! Azienda 
di soggiorno Due i seminari previsti il primo coordinato 
da Vito Zagarno con la consulenza di Gian Piero Brunetta 
indagherà la realtà rurale del Po dal dopoguerra a oggi II 
secondo coordinato da Silvia Paggi con la consulenza di 
Pietro Di Clemente avrà per tema «La cultura della terra 
"ella Padania» 

E n z o S i c i l i a n o & l 0 scrittore e critico Enzo 
« i l Siciliano il nuovo direttore 

d i r e t t o r e artistico del Teatro Stabile 
d e l l o S t a b H » d l C a l a b n a (<• ruolo di direi 
T i i L j t o r e organizzativo è stato 
d i C a i a b l l a affidato a Roberto Toni) 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Non e stata una decisione 
^ ^ ^ • ^ ^ • " • " " • • ^ ^ ^ facile - ha spiegato ali Ansa 
Siciliano - perché questo Stabile è uno di quei teatri che 
hanno bisogno urgente di un risanamento finanziano 11 
ripiano dei debiti già in corso ha convinto me e Toni ad 
accettare I incarico» Il prossimo cartellone dovrebbe pre 
vedere novità assolute e riprese di «tosti ingiustamente 
dimenticati del Novecento assieme a lavori stranieri resti 
tuiti in italiano da scrittori» 

Sarà girato 
in Spagna 
il terzo 
Indiana Jones 

Nei giorni scorsi Steven 
Spielberg ha effettuato una 
serie di sopralluoghi in Al 
meni dove tra aprile e 
maggio cominceranno le n 
prese dU terzo episodio di 
Indiana Jones «Per me la 

" ^ " • • a ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ » sene finisce qui - ha detto il 
regista anche se e possibile che George Lueas voglia 
continuarla» Tra le novità della puntata Sean Connery 
nella parte del padre di Indiana Jones Incredibile ma vero 

MICHELE ANSELMI 

Il critico, il poeta e il corsaro dimezzato 
GIAN CARLO FERRETTI 

• • «Molli e chissà da quan 
do sanno o credono di sape 
re che grande critico lettera 
no Pasolini sarebbe potuto es 
sere se si fosse dedicalo a 
tempo pieno a questa attività 
anziché dissanguarsi nei mille 
rivoli della sua att viià creati 
va » Cosi con efficace e un 

go scherzoso paradosso 
jovanni Raboni e 1 aura Betti 

presentano un ampia raccolta 
di senti 1947 71 (// Portico 
della Morte Associaz one 
Fondo Per Paolo Pasol ni pp 
312 Ire28000) ci t compie 
ta per molt versi I immagine 
del Pasol ni critico II volume 
comprende gli scritt (soprat 
tutto recensori) sulla letteratu 
ra italiana non in dialetto mai 
finora raccolti e datati su un 
vasto arco d ann n pan co 
lare prima durante e dopo 
Passione e uieolog a (uscito 
nel 60) 

Come be i nota il curatore 
Cesare Segre nella Prtfazio 
ne Ira le nov ta che il volume 
di oggi presenta rispetto a 
quello del 60 sono unad ffu 
sa attenzione per ld narrat va 

un ritornante interesse per la 
problematica religiosa (con la 
cospicua presenza di Ungaret 
ti) «la propens one a mterpre 
tazioni di carattere psicoanali 
tico» e in generale un d stac 
co dal «programma- di Pas 
none e ideologia e di Offici 
na per un discorso più anali 
t co e testuale e articolato si 
che // Portico della Morte vie 
ne ad essere anche un prezio 
so risvolto di quel volume Se 
gre sottolinea ancora oppor 
lunamente la sicurezza dl 
certe previsioni pasoliniane 
( Sarà divertente vedere la 
critica scriveva Pasol ni nel 
62 imporre alle masse quel 
lo che le masse sono presup 
poste imporre ) o il rilievo di 
scr tti come il Pascoli e Man 
tale del 47 nel quale vera 
mente come osserva Segre il 
rapporto viene «ingegnosa 
mente ui lizzato non solo per 
illuminare Montale con Pa 
scoli ma anche Pasroli con 
Montale (per es rilevai do la 
tecnica dell occasione ) 

Ma oltre a questi andranno 
ricordati gli illuminanti ntici 
pati giudizi (due vere risco 

perle) sulla «sicurezza forse 
un pò meccanica» eccessiva 
«serenità» «facilita» assesta 
mento insomma del Moravia 
47 e sulla «sostanziale inge 
nuita» che nell Isola di Arturo 
delia Morante (1957) «con 
traddice intimamente qualsa 
si eccesso decadentistico 
per il candido rispetto della 
scrittrice verso gli ist tuti lin 
gu litici tradizionali più comu 
nicativi» i già memorabili 
scritti entrati attivamente da 
tempo nelle bibl ograhe e nel 
le riflessioni critiche su Bas 
sani (1953) e su Memoriale di 
Volponi (1962) elattenzone 
intelligente e amorosa per il 
«diverso» Per a 1 emiliano" 
Bertolucci il i istico sensuale 
Batacchi il «poetico» Gadda 
Per non dire della straordina 
ria provocatori! autorecen 
sione del 1971 (su Dasuma 
nar e organizzar) che è tra 
I altro un momento (onda 
mentale ddla sua contraddit 
tona stagione paterna 

Segre ha curato la raccolta 
con il consueto r gore e vi ha 
colto puntualmente novta e 
specificità e anche rischi co 
me quello di un motivo auto 

biografico della «disperaz o 
ne» come «chiave un versale» 
di lettura La sua Prefazione 
tuttavia si presta ad alcune 
obiezioni critiche soprattutto 
quando Segre lascia I analisi 
dei sngoli scritti per affronta 
re problemi più generali o co 
munque esterni alla raccolta 
in senso stretto Se ne da qui 
un possibile elenco per co 
modità 

1) Segre scrive che nella 
Reazione stilistica ( 1960) Pa 
solin «enuncia un problema 
importante (I urgenza di una 
definizione non decadentisti 
ca dell irrazionalità)» che tut 
Cavia non poteva assoluta 
mente affrontare intriso co 
m era egli stesso di irrazionali 
tà Si tratta di un problema in 
realtà che Pasolini aveva g a 
affrontato una costante degli 
anni Cinquanta infatti è prò 
pno il conflitto consapevole 
tra la sua irrazionalità di fondo 
e una contrastata iravigliati 
d f( e lo tensione di razionai ta 
( l e e 1 estetica pas 

sione e Gramsci) ào\e il 
problema di quella «del nizio 
ne» è anche il problema di 
questo conflitto 

2) Segre considera I es| e 
nenza di «Off» ina» «termi! a 
ta in buona parte proprio per 
che lacerata dallo straripare di 
Pasolini sugli altri» sodali 
(Fort ni Leonetti Romarò 
Roversi Scalia) evidenziando 
cosi in modo un pò sbrigati 
vo una sola e neppur fonda 
mentale causa di quella fine 
nel 59 dovuta soprattutto al 

I esaur mento o crisi delle ra 
gioni che avevano tenuto In 
sieme personalità tanto diver 
se lo stoneismo la contem 
poranea polemica verso no 
vecentismo e neorealismo la 
r cerca d una poesia tmpoeti 
ca I nuovo impegno- il ta 
voro di gruppo trad zionale 
eccetera (come del resto la 
cr tica e le lestimonian/e dei 
protagonsli hanno dimostra 
loda tempo e come i carteggi 
Pasol ni Tortini Leonetti di 
quel periodo confermano efr 
P P Pasolini Lettere 
1955 1975 a cura di N Naldi 
ni appena pubjlicato da Ei 
naudi pp 442 sgg) 

3) in una sua ncostnizione 
dell atteggiamento paso lima 
no success vo alla fine di «Of 
f e na Segre colloca tra il 
1960 65(rubicadi «Vie Nuo 

ve») e il 68 un giudizio sulla 
rivista (la sua «ingenuità» «il 
non aver sapulo prevedere 
11 Dirimente neocapitalismo» 
eccetera) che è invece molto 
più tardo del settembre 1973 
(efr Lettere QA p 739) 

4) Segre fa sua la valutazio 
ne di un Pasolini «controcor 
reme» e sostanzialmente osti 
le ai Sessantotto favorita in 
gran parte allora (e poi dlven 
tata luogo comune) dalla ?ar 
ziale pubblicazione della poe 
sia pamphlet // Pei ai giova 
m"sull «Espresso» (che Paso 
1 ni disapprovò.) e dal relativj 
clamore Mentre la rubrica «Il 
caos» su Tempo» settimanale 
e I intervista a Jean Duflot 
hanno documentato un atteg 
g amento molto più contrad 
3 ttono e spesso d viso Ira 
condanna e simpatia tra Ses 
santotto borghese e antiauto 
Titano terroristico e democra 
lieo e cosi via per non dire 
dell oscuro sentimento di 
odioamore con cui Pasolini vi 
ve in tante poesie la nuova m 
carnazione della sua muoio 
già giovanile 

Kesta infine il rammarico 
(proprio per la stima che si 
deve allo stud oso) che Segre 

non abbia dedicato qualche 
attenzione ai linguaggio enti 
co di Pasolini un tema sul 
quale avrebbe potuto dt-e co 
se utili e nuove 

L uscita del Portico delia 
Morte e stata preceduta da 
una vivace polemica Mengal 
do Segre < li Manifesto» 20 e 
27 febbraio scorso) nella 
quale Segre stesso ha ira l al 
tro smentito una sua intervista 
(«L Espresso» 2ì febbraio e 
13 marzo scorsi) contenente 
alcune sorpredentt afferma 
zioni secondo le quali ìa etiti 
ca italiana avrebbe del tutto 
ignorato Pasolini e poeti co 
me Sereni e Zanzotto si sareb 
bero seni ti «risollevati» dopo 
la scomparsa delia sua «pre­
senza ingombrante» Ma quel 
la interv sta inoltre esplicita 
va e radicalizzava una certi 
tendenziale Imitazione di 
Passione e ideologia rispetto 
al nuovo volume the sembra 
pur circolare nella Premessa 
dl Raboni e Betti e nella P •ah 
zione dello stesso Segre (pre­
latore nell 85 di uni nuova 
edizione del volume del 60) 
limitazione che se conferma 
ta adombrerebbe un raffron 
to improprio e richiederebbe 
una specifica discussione 

- V ' : - l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
ASCOLTI 

Pollice 
verso per 
l'Auditel 
• 8 MILANO Dal risultati di 
un sondaggio sull Audltel 
condotto fra ISO utenti e Ira le 
prime 50 agenzie di pubblici 
ta risulla che le cifre tornite 
quotidianamente dal servizio 
di rilevamento degli ascolti 
non soddisfai committenti La 
ricerca è stata condotta dalla 
società «Makno» e secondo i 
dati raccolti risulta che II 43 
per cento delle aziende utenti 
di pubblicità Interpellale mie 
ne che il campione di famiglie 
oggetto delle rilevazioni Audi 
tei non sia sufllclentemenle 
protetto da eventuali presslo 
ni delle televisioni rilevale II 
50 per cento delle aziende e II 
66 delle agenzie pubblicitarie 
pensa comunque che sia un 
sistema valido di rilevamento 
(contro 18 per cento di no) 
L inchiesta è stata commlsslo 
nata dal settimanale Pubblico 

I l NOVITÀ1 

Sawyer 
e Ivanhoe 
a fumetti 
• • I tre moschettieri 20 mi 
la leghe sono t man Mire 
Dome de Paris Ivanhoe le 
miniere di Re Salomone II 
dottor Jekyll e Mr Hyde Tom 
Sawyer l ultimo dei Moicani 
Don Chisciotte Robin Hood 
Il fanciullo rapilo e L uomo 
dalla maschera di ferro orti 
sono tutti fumetti La Burbank 
film australiana ha infatti «tra 
dotto* in lungometraggi a car 
toni animali questi classici 
della letteratura per tutte le 
età e Odeon tv ha acquistato 
I Intero pacchetto che verrà 
mandato In onda dal IO aprile 
la d i monlea alle 19 30 Le in 
lenzlonl della produzione so 
no quello di far conoscere 
queste opere al ragazzi che 
preferiscono guardare la tv 
piuttosto che leggere un libro 
Spariamo almeno che appas 
slonall ai fumetti tornino al II 

Per l'elettronica una valanga di festival. Ma i produttori dove sono? 

Ecco l'agenda del videoamatore 
Fare video in Italia un mestiere difficile Le occasioni 
produttive sono poche ma le vetrine abbondano SÌ 
parte con Salsomaggiore che dal 13 al 19 aprile 
comprenderà anche una sezione video e si prosegue 
con una marea di iniziative Narni Ferrara Canteri 
no Bellana Riccione convegni a Napoli e Taormi 
na Ma ta vera novità e positiva e che i festival 
cominciano a proporsi anche come produttori 

FABIO M A L A G N I N I 

• • Fare video in Italia è un 
mestiere da kamikaze Si cer 
ca cioè disperatamente di 
sorprendere le portaerei cine 
ma e televisione Non è un ca 
so se proprio nell Anno euro 
peo del video e delta televislo 
ne il nostro e I unico paese 
escluso dai festegiamenti Cee 
Eppure se te sorti del video 
indipendente d autore o co 
me lo si vuole chiamare resta 
no precarie il fenomeno testi 
vai prende piede merito an 

che delle aree che hanno 
adottato I immag ne elettroni 
ca come doppio o come «arie 
d supporlo (arti visive tea 
irò televisione cinema archi 
lettura computer grafica) 

Il carnet degli appuntamen 
ti da qui alla fine dell anno ci 
d ce chiaramente come ai vi 
deo makers si oflrano molte 
più vetrine e anteprime che 
vere opportuni là produttive 
Per fortuna la tendenza di al 
cuni festival (a partire dal mi 
lanese Filmmaker) che oggi 

scendono in lizza d reltamen 
le come producers e di mei 
(ere una toppa attraverso i 
concorsi ad un vuoto di ini 
ziativa tra i più ammosciami 

Cosi 11 IV Festival d i Narnl 
(20 22 magg o) ribattezzato 
«Progetto Opera Videolealro» 
per chiarire che un Premio 
Strega per il video teatro» og 
gì non serve più a nessuno 
lancia un bando per scritture 
video g a sviluppate a livello d i 
storyboard II progetto p u 
convincente Individuato da 
una commissione di esperti e 
di produttori video sarà prò 
dotto direttamente dal festival 
che quesl anno preceduto da 
un percorso spettacolare al 
I interno della Rocca di Albor 
noz ha per tema la Scena Im 
materiale 

Analogamente U Tape 
(Ferrara palazzo dei Diaman 
ti) una «classica» del video 
che si celebra ai primi di di 
cembre anticipa I annuncio 
del concorso - destinato ad 
opere realizzate su supporto 

magnetico - per lasciare più 
tempo agli autori Salso Film 
& Tv (13 20 aprile) chehafat 
to conoscere dalle nostre par 
ti gente come John Sanborn o 
Zbigniew Rybczynski punta 
quest anno su una personale 
di Michael Klier videoasta te 
desco premiato a Salso 
nell 85 e su Videotratler sce 
neggidture video di film possi 
bili Nel corso della rassegna 
il 16 aprile ci sarà un conve 
gno sui problemi legislativi 
connessi al video 

A Bellarla (fine giugno) per 
Anteprima Cinema Indipen 
dente due selezioni premio 
speciale per le Scuole medie 
superiori e Tre minuti sul te 
ma «Il telefono » Il video In 
dipendente è inoltre protago­
nista d i Spazio aperto la se 
zione non competitiva di Bel 
lana Da notare che Salso e 
Teleconfronto (Chianciano 
Terme 27 maggio 5 giugno) -
la più importante panoramica 
broadcast dedicata quest an 

no alla tv in Europa dal Porto 
gallo agli f ra l i - celebrano 
entrambe a modo loro i lven 
tennale del Sessantotto con 
un revival del videodocumen 
(ano sociale e di inediti ses 
santottini 

Convegni su video e critica 
a Napoli (22 e 23 aprile) in 
detti dall Istituto universitario 
di Scienze della comunicalo 
ne e su «Video e città» - con la 
partecipazione di architetti 
urbanisti e vldeomakers - a Pi 
sa (3 7 maggio) per il ciclo di 
Ondavwa che fa seguito ai 
seminari su «Joyce in video* 
Il clou dovrebbe comunque 
coincidere con il convegno 
«Linguaggi di fine millennio» 
indetto da Taormina video 
d autore (fine agosto) Sem 
pre a Taormina Federico Tiez 
zi (Magazzini) sul mito di 
Faust videoartisti tedeschi 
ungheresi e la video musica 
d autore nuova categoria da 
investigare 

Confermati Riccione T tw 

g unto atta quarta edizione 
(dal 3 al 5 giugno) e Camen 
no Arte elettronica (ottobre) 
ora gemellalo con il suo omo­
logo (e quasi omonimo) au­
striaco Ars Electromca di 
Linz raduno di musica elet 
trontea e immagine di sintesi 
che per il secondo anno met 
te m palio il Pnx Ars Electroni 
ca (un milione di scellini) per 
realizzazioni in computer 
grafica creativa e Computer 
ammation 

Aria di crisi invece t raEn 
te Fiera di Bologna e Istituto 
Luce i due padrini dell imma 
gine elettronica convegno-
contenitore per tutto ciò che 
ha fatto cinema elettronico In 
questi anni da Rambaldi a Pi 
xar Sempre in autunno Euro­
visioni (Roma Villa Medici 4 9 
ottobre) sulla televisione eu 
ropea via satellite mentre in 
quel periodo anche a Milano 
dovrebbe tornare in grande 
stile la video arte dopo tre 
anni di programmazione ine 
sistente 

Sos Immagine elettronica 
Chi salverà Bologna? 

«Pippo non lo sa», un «sempio di videosintesi 

_ • Non si sono ancora 
spenti gli echi delle polemi 
che sulla mostra di Venezia 
che il mondo degli audiovisivi 
e nuovamente in subbuglio 
Stavolta a dar fuoco alle poi 
veri è la minacciata chiusura 
dell «Immagine elettronica» 
la manifestazione che prò 
mossa dal Comune di Bolo 
gna con il concorso della Re 
gione Emilia Romagna si è 
venuta affermando nei suoi 
pnml cinque anni di vita come 
uno degli appuntamenti più 
importanti a livello europeo 
nel campo della documenta 
zione e della ricerca sulla co 
municazione audiovisiva e sul 
le nuove tecnologie elettroni 
che Perché allora questa de 
cisione? Non è chiaro tanto 
più che i diretti responsabili 
( I assessore alla Cultura del 
Comune di Bologna il presi 
dente dell Ente Fiera) preferì 
scono tacere L unico a parla 
re è stato In questi mesi il 

G I A N N I B O R G N A 

sindaco Imbeni che ha con 
fermato il giudizio positivo 
suo e dell amministrazione 
sulla validità dell iniziativa 
(che I anno scorso aveva avu 
to anche il sostegno della Rai 
e dell Ente gestione cinema) e 
si è detto certo che il presi 
dente dell Ente Fiera farà tut 
to il possibile per onorare gli 
impegni presi Ma siccome 
nulla d i concreto nel frattem 
pò è avvenuto II direttore del 
la rassegna Vittorio Boarini si 
è visto costretto a rassegnare 
le dimissioni 

E cosi anche I ultima pro­
paggine dell attività pernia 
nente della Biennale cinema 
vfene a cadere Fu infatti Carlo 
Lizzani quando era direttore 
della Mostra d i Venezia a te 
nerla a battesimo E proprio a 
lui è toccato qualche mattina 
fa pronunciare un preciso 
«f accuse» su}tyf>s;tuaziorw che 

si è venuta a creare Una situa 
zione tanto più grave se sì 
pensa che un altro comune 
emiliano (RiminQ ha nei mesi 
scorsi cassato d autorità un al 
tra importante manifestazione 
cinematografica «Europa ci 
nema» diretta da Felice Lau 
dadio 

Se poi si aggiunge che negli 
ultimi tempi la Rai ha abolito 
altrettanto disinvoltamente i l 
settore «ncerca e sperimenta 
zione» e che in base al bilan 
ciò 1988 sarà molto difficile 
che la Biennale possa ridare 
vita alle attività permanenti i l 
quadro diventa dei più foschi 
D altronde in un paese in cui 
il ministero dello Spettacolo 
fingendo di nmettere ordine 
nel settore della prosa decide 
di ridimensionare i finanzia 
menti alle sole attività di ncer 
ca (oltretutto le meno costo­
se) non c e da aspettarsi 
niente di meglio 

Il festival 

A Salso 
Godard 
e il '68 
• • ROMA E a confermare 
I in terd isc ip l inata tra le mi! 
te possibilità del video e il 
«vecchio» (ma sempre buo 
no) mondo del cinema ecco 
arrivare il Salso Film & Tv Fé 
stivai la cui undicesima edi 
zione è in programma a Salso 
maggiore dal 13 a) 19 aprile 11 
direttore Adriano Apra > ha 
presentato ieri a Roma in una 
conferenza stampa Program 
ma ricco come sempre Un 
concorso una selezione di 
opere fuori concorso una se 
zione dedicata a materiali do 
cumentanstici sul 68 un set 
tore video con tanto di tavola 
rotonda (1! 16 e 17) sulta situa 
zione produttiva e distributiva 
e a incorniciare il tutto una re 
Irospettiva dedicata a uno dei 
padri detta «connessione» ci 
nema tv Jean Lue Godard 

Partiamo proprio da Go 
dard del quale verranno pre 
sentati i fitm del periodo 
1967 1975 il più «politico» 
(fra gli altri La chinaise One 
plus one Weekend Lotte in 
Italia Tout va bieri) e un am 
pia scelta di materiali girati in 
video Inoltre nella sezione 
del fuori concorso verrà 
proiettato il suo recente King 
Lear visto in una copia prov 
visoria allo scorso festival di 
Cannes In concorso 11 film 
con registi d i nome come 
Raoul Ruiz e André Téchiné e 
un paio di titoli americani 
(Promised Land di Michael 
Hoffman e Siesta di Mary 
Lambert) che sembrano prò 
mettere bene Fuori concor 
so tra I altro il film di Percy 
Adlon Out of Rosenheim la 
riproposta di / duri non balla 
no di Norman Mailer un do 
cumentano di Jennifer Fox sul 
Libano (Beirut the last home 
movie) il film collettivo prò 
dotto da Raitre e Ind iena (la 
casa di produzione dei film 
makers milanesi) Provvisorio 
quasi d amore e una chicca 
da cinefili ta versione intera 
di Uomini veri di Philip Kau 
fman (che sarà membro della 
giuria) fornita dalla Warner 
francese con i 45 minuti che 
in tutto il mondo Francia 
esclusa vennero a suo tempo 
tagliati Inoltre un omaggio a 
Michael Klier regista tv tede 
sco che con orrendo neologi 
smo viene definito «videoa 
sta» Ma pare che sia bravo 
davvero OAlC 

Musica 

Pulcinella . 
fra Troisi 
e Pollini 
_ B NAPOLI Le Settimana 
musicali intemazionali ( in 
programma dal 7 al 23 mas 
gio prossimi) arrivano alla se 
sta edizione E ci arrivano con 
molto clamore perché I elen 
co dei grandi nomi in prò 
gramma è notevole Da Salva 
tore Accardo (responsabile 
della manifestazione napole 
tana) a Maur zio Pollini (che 
per i occasione tornerà a esl 
birsi come «so lista) da Ruggc 
ro Raimondi a Carlo Maria 
Giuhni da Roberto De Simone 
a Massimo Troisi Sì proprio 
Mass mo Troisi con ogni prò 
babllltà nO Pulcinella d is t ra 
vlnski che Roberto De Simone 
porterà in scena II popolare 
attore interpreterà la masche 
ra partenopea recitando an 
che alcuni brani della Tempe 
sta shakespeariana tradotta 
da Eduardo nonché i versi d i 
A livella di Totò Sarà uno 

Stravmski piuttosto atipico 
stando alle dichiarazioni di De 
Simone che proprio alle Setti 
mane dello scorso anno pre 
sento con grande successo un 
altro Stravinse quello della 
Histoire du saldai 

Ma questo Pulcinella ( i l cui 
debutto è previsto per 1S al 
Teatro Mercadante) non sar4 
I unico avvenimento di gran 
de rilievo delle Settimane 
Sempre al Mercadante per 
esempio il 2? ci sarà una Ca 
la tzigano noi corso del quale 
Salvatore Accardo suonerà 
accanto a un gruppo di violini 
su ungheresi dell Orchestra 
Szalai di Budapest Carlo Ma 
ria Giul ni poi salirà sul podio 
(al San Carlo II 23) per dirige­
re musiche di Beethoven e 
Br&h-» Sempre nello stesso 
teatro Ruggero Raimondi 
canterà arie mozartiane II 16, 
mentre a Maurizio Poll ini 
spetterà inaugurare la manlfe 
stazione il 7 maggio 

Ma le sorprese non sono d 
nlte La sera del 19 infatti 
verrà presentato in antepnmq 
il film di Klaus Kmski dedicato 
alla vita di Paganini opera pri 
ma del celebre attore Lemu 
siche del film tutte d i Pagani 
ni naturalmente sono state 
eseguite proprio da Accardo 
che per l i ultime scene ha ad 
dirittura Improvvisato alcuni 
motivi ispirati allo stile del vio~ 
limsta del Diavolo 
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1 1 1 » 

11 t i 

1 1 0 1 

13 30 

13 40 

1 * 1 1 

1 1 0 0 

1 * 0 0 

17 M 

1 7 1 0 

1 1 0 1 

U S O 

I M O 

10 00 

1 0 1 0 

1 1 0 0 

13 00 

0 1 0 

CARTONI ANIMATI 

INTORNO A NOI 

IL CALABRONI VESPE T.tefilm 

CHI TWWO l»A 

PRONTO E I A HAI? IV parta! 

TILIOIORNALI 

PRONTO E LA RAI? 12 parte! 

IL MONDO PI QUARK 

DUI A H I PUR UN TUBBO Telefilm 

• IO Con Pippo Franco 

«PAIIOLUtRO Unionquadri 

CARTONI ANIMATI 

PAROLA MIA Con Luciano Pispoli 

UN LIIIIIO, UN AMICO 

CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

OUATTRO BASSOTTI PER UN DA­
NESE Firn con Oean Jones Suzanne 
Pieghette Regia al Norman Tokar 

LA PRATERIA CHI SCOMPARI Do 
cumentar o 

STORIE 01 CINEMA E DI EMIORAN-
Tl DIO MlngOHi „ _ _ , 

7 00 
SCO 

• 10 
10 30 
1 1 1 1 
« 0 0 
11 «0 
1 1 * 0 
14 30 
1 1 0 0 

1 7 1 1 
1 S 0 I 
1 1 4 0 

1 1 1 0 
1 * 4 0 
10 30 
1 3 1 1 
0 40 
1 4 0 

•UONOIORNO ITALIA 
ARCIIALDO Telefilm con Carrai 
0 Conrtor 
8ENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO Qui 
TUTTlNfAMlQUA Qui» 
• I S Gioco a quiz 
I l PRANZO (SERVITO Quii 

SENTIERI Sceneggi»» 
FANTASIA gioco a quii 
IL CANTANTE MATTO Firn con Dean 
Martin Jerry Lewis 
DOPPIO SLALOM O m 
WEBSTER Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 
film 
I JEFFERSON Teleflm 
TRA MOOLIE E MARITO Qui; 
TELIMIKE Gioco a qu i 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI feaflm 
BONANZA Telefilm «La pure ver ta» 
con Lorne Greene Michael Landon 

fi^_DU€ 
SOO 

S 1 0 

SOO 

10 00 

11 

1 1 1 0 

11 46 

13 3» 

14 SS 

1S00 

10 00 

1S30 

17 OS 

18 OS 

I S S I 

18 4S 

20 SO 

32 30 

23 IO 

23 20 

23 30 

CARTONI ANIMATI 

MUOVIAMOCI Con Sydne Rome 

t ITALIA * E DESTA 

UN CASO PER DUE Telefilm 

OS OSE MONOGRAFIE 

IL OIOCO E SERVITO Perniiamo 

MEZZOGIORNO E IV perle! 

QUANDO SI AMA Teleflm 

OGOI SPORT 

P O C Di Renzo Arbore 

LA8SIE Telefilm 

IL OIOCO E SERVITO FARFARE 

IL PIACERE DI VIVERE 

IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO 

TELEFILM «Faber I nvestlgarore» 

TG2 TELEGIORNALE 

ARCO PI TRIONFO F Im con Anthony 
Hopk ns Lesley Anne Down Reg a di 
Wans Husae n 

TRIBUNA POLITICA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

COME FAR VOLARE IL TEMPO Film 

9 25 

10 20 

1120 

12 20 

13 20 

13 SO 

U S O 

1S0O 

18 00 

19 00 

20 30 

22 20 

23 20 

WONPER WOMAN Teleflm 

KUNQFU Telellm 

AGENZIA BOCKFORP Tele! Im 

CHARLIE S ANOELS Teleflm 

AHNOLP Telef Im con Gery Coleman 

SMILE Spettacolo 

CHIPS Teleflm 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 

HAZZARP Teleflm 

SIMON 6. SIMON Teli t Im 

WINDSURF IL VENTO NELLE MA­
NI f Im con P erre Cosso Ph 1 ppe Leroy 
RBga d Claudo Rs 

JONATHAN Con Ambrog o Fogar 

HARDCASTLE AND McCORMICK 
Tolel Im «Co ne n tr buna e» 

0 20 DIVORZIO STILE NEW YORK Firn 

IF_£_TR€ 

12 00 
14 00 
14 30 
1 I 3 S 
1S20 
18 00 
18 30 
15 00 
1 8 1 0 
ISSO 
19 45 
20 00 
20 30 

2 1 2 0 
2 1 2 » 

22 IS 
23 88 
24 00 

OSE MERIDIANA 
TSUeiORNAU REGIONALI 
JEANS 1 
LA M A C C H I N A M I TEMPO ~ 
I l RITORNO DEL CAMPIONE H m ~ 
SPECIALE BAPÀUMPA 

VITA DA STREGA Teletllm 
T M NAZIONALE I REGIONALI 
SPECIALE JEAN* 

HATRÉalQHE — 
S P A N N I PRIMA,, Scregg. 
DSe MATERIALI 6IPATTICI 
UN GIOCATORE TRÒPPO FORTU-
NATO Film <!• tempo) 
TOÌ8EBA 
UN GIOCATORE T R O P P O F O R T U -
NATO Film « • tempo) 
IL MISTERO PELLI » SCMITam-

ybt NOTTE — 
A PROPOSITO DI STAR Foto dal 
bum della vecchia Hollywood 

A causa degli scioperi 

proclamati dal sindacato 

dei giornalisti 

i programmi radiotelevisivi possono 

subire 

cancellazione e modifiche 

8 30 
SIS 
1100 
1130 

12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
ISSO 
18 30 

17 18 
18 18 
18 45 

19 30 
20 30 

23 30 
0 10 
1 10 

LA GRANDE VALLATA Teleflm 
IL QUARTIERE DEI LILLA Firn 
STREGA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm con 
fionnie Franklin 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telef Im 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI Sceneggi o 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
gaio 
FEBBRE D AMORE Scenegg ato 
C EST LA VIE 
GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo In 
QUINCV Telai Im con Jack Klugman 
IL GRANDE SENTIERO F Im con Ri 
chard W dmark Carroll Baker Reg a di 
John Ford 
NEWS SPECIALI «Fuga ali Inferno. 
IL GRANDE GOLF 
SWITCH Telellm 

®T_^ 
14 30 
1S0O 
18.20 

18 00 
20 00 
20 30 
22 30 
22 SS 
23 1» 

IL GIUDICE Telefilm 
CALCIO Uree Argentine 

ADAMO CONTRO EVA. Tale 
novela 

CALCIO Svezie Germania 
PIANETA NEVI 
NOTTE NEWS 

tfl< ••___ 

14 1 * Al CONFINI PILLA NOTTI 
17 30 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 CALIFORNIA. Telefilm 
20 30 MISSIONE COMPIUTA. 

STOP BACIONI MATT 
HELM Film 

22 30 COLPO GROSSO Quiz 
23 25 ITALIA 7 BOXE ~ 

0 25 MODSQUAD Telefilm 

13 30 SUPER HIT 
14 IS ROCK REPORT 
18 30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
20 00 GOLDIES AND OLDIES 
22 30 BLUE NIGHT 

IS SO LA MAMMA É SEMPRE LA 
MAMMA Telefilm 

1 * 0 0 SLURPI Verniti 

1 0 0 0 BALKI E LARRY DUE PER­
FETTI AMERNJANL Telefilm 

20 30 JESUS CHRIST SUPER-
STAR Film 

22 30 OPEON SPORT 

OSO LA LEGGE DEL MITRA Film 

___Ix\ 
1400 ROSA SELVAGGIA.TeHnovel» 

17 30 BIANCA VIDAL, Novel» 

18 00 LA TANA DEI LUPI Novela 

1S30 IL TESORO DEL SAPERE 

20 2S LA TANA DEI LUPI Telenovela 

22 00 CUORE DI PIETRA Novela 

14 00 CALCIO Barraltana-flMi I 
cieded 

1 8 1 0 SPORT SPETTACOLO 
18 4S TO NOTIZIE 
2 1 0 0 CALCIO Urss Argentine 
22 40 SPORTIME 
23 0 0 JUKE-BOX 

RADIO r : : : ' : , / : : : : ' • • • ' • • : : i,,:?i!:.iu 

RADIONOTIZIE 
e GR1 «30 GR2 NOTIZIE 8 43 GR3 7 
GR1 7 2BGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 Of) 1 8 30 GR2 RADI-MATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 48 GR3 IO GR1 FLASH 11 
GR1 11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 
CRI FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RA0OGI0RNO 13 GR1 13 30 GR2 
RA0I0GI0RN0 13 48GR3 14 GR1 FLASH 
14 48 GR3 18 GR1 18 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOT ZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4SGR3 19 ORI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RADIO 
NOTTE 23GR1 23 83 GR3 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 9 66 7 66 9 57 11 57 

12 66 14 67 16 57 18 56 20 57 22 83 
9 Radio anch io 88 12 08 Vis Allago Tonda 
IBIIpaglnona 17 30Messa 20 30Jaucon 
Adriano Mtmoletti 23 08 La tallonata 

RADIODUE 
Ondavwda 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 28 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Slgorn 9 10 Tagl o di tarn 10 30 
Radodue3131 12 48 Porche non pari ? 18 
Il racconto de Vango! 18 321 fase no d sere-
todolameloda 19 Caco Jugoslava Itala 
21 30Radc_uo3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 «Preludio 
8 30-11 Concerto dal mattino 7 30 Prme 
pagna 11 48Succede nItala 12 30Pomt-
r gg o musicale 17 30 Terza pagina 20 30 
Lu sa M ller Musica d) G useppe Verdi 23 88 
Notturno (aliano e Rwstereonoite 

SCEGU IL TUO FILM 

I S 0 0 IL CANTANTE MATTO 
Regia di Norman Taurog con Dean Mar t i n . Jar-
ry Lewis Polly Bergen Usa (19S2) 
La nevrotica frenetica comicità di Lewis non tocca 
qui i suoi vertici Ma I annata è quella buona il 
sodalizio artistico con Oean Martin ancora ben fun 
zionante e le gags non mancano Stavolta il «pie 
chiatello» e un modesto attore bistrattato dal suo 
più famoso collega Si prenderà una balia rivincita 
CANALE 5 

2 0 2 0 QUATTRO BASSOTTI PER UN DANESE 
Regia di Norman Taylor con Dean Jones, Su­
sanna Pleshette. Charles Ruggles Usa (1987) 
Quando era arrivato in casa sembrava un cucciolo 
come tanti Poi è oresciuto ed è diventato un enorma 
danese combinaguai assai amato dal s gnor Cam 
son mentre la d 1J consorte pred liqe i suoi quattro 
spocchiosi bassotti Dopo un party m cui innesca 
una sene di catastrofi per I ingombrante cagnona 
giunge il momento del riscatta con la vittoria nel 
locate concorso canino La ditta Disney offre uno dei 
prodotti migliori peraltro g a abbondantemente vi 
sto in tv 
RAIUNO 

2 0 3 0 IL GRANDE SENTIERO 
Regia di John Ford con Richard Widmark Car­
rol l Baker James S tewar t Usa (1964) 
Gli ultimi disperati chayenne abbandonano spinti 
dalla fame le riserve per tornare nei loro territori 
dopo una lunga e drammatica marcia Un capitano 
inviato ad inseguirli si co vince che è giusto lasciarli 
andare e ottiene da) governo I autor zzazione Per 
una volta la crudeltà e gli inganni dei bianchi non 
hanno il sopravvento Ma è una vittoria che giunge 
troppo tardi Nel suo western d addio Ford sceglie i 
toni epici Da vnHsre e rivedere 
RETEQUATTRO 

20 30 JESUS CHRIST SUPERSTAR 
Regia di Norman Jewison conTedNee ley Car 
lo Anderson Yvonne Elliman Usa (1973) 
Prima ci fu il disco di Tim Rice a Andrew Lloyd 
Webber un dopp o Lp che fece furore poi su questa 
opera rock liberamente isprata a un umanissimo 
Cristo nacque un musical Inf ne ecco il film girato in 
esterni nello Stato di Israele dove ass stiamo a un 
pellegrinaggio di g ovani h pp es sui luoghi santi è 
un occasione per rivisitare in un amosfera do happe­
ning i temi più esistenz ali e politici dette Sacre scrit­
ture Ott me le coreografie bravi gli interpreti anti 
convenz onate la lettura di Gesù Da non perderà 
ODEON 

2 1 2B UN GIOCATORE TROPPO SFORTUNATO 
Regia di Don Siegel con Set to Mìdler, Ken 
Wahl R i p T o r n Usa (1982) 
Un croupier v ene I cenz ato fi suo banco infatti vie 
ne regolarmente battuto da un g ocatore di profes 
sione che col suo magnetismo lesce a farsi sempre 
dare carte v ncenti La sfortuna al g oco a uta co 
munque la fortuna n amore del crouper la cantarne 
che vive col giocatore si nnamoradtiui Insamepoi 
progettano di uccidere quello che ormai e diventato 
un terzo incomodo Un curioso «nero» americano 
condito con tutti gli stereot pi del genere Da vedere 
RAITRE 
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'CULTURA E SPETTACOLI 

'•SE 4 <% 
Massimo Urbani 

fl festival 
Signori, 
il Toscana 
Jazz Pool 

FILIPPO BIANCHI 

• • FIRENZE. Giunto (elice-
mente alla sua quarta edizione 
consecutiva, Il Toscana Jazz 
Pool si conlerma come uno 
dei progetti più Intelligenti e 
originali della programmazio­
ne jazzistica italiana. 

Certo, quest'Iniziativa del­
l'Arci Nova e delia Regione 
non muove masse di pubblico 
oceaniche, né suscita echi di 
slampa Iragorosi; cionono­
stante ha un'alta reputazione, 
sia presso l'audience ormai 
stabile ed estesa che pure si é 
garantita, sia, soprattutto, 
presso I musicisti che vi pren­
dono parie, ai quali si olire la 
rara occasione di vivere un'e­
sperienza ricca di Implicazio­
ni e suggestioni diverse. L'in­
tenzioni: principale del festi­
val, che coinvolge ad ogni 
edizione parecchi comuni 
della regione, è Intatti quella 
di disegnare una sorta di 'ri­
tratto d'artista-, il più possibile 
articolato e completo, presen­
tando differenti aspetti del la­
voro di un musicista: quello 
didattico (attraverso seminari 
e workshop), quello composi­
tivo (commissionando < alle­
stendo produzioni orchestrali, 
allesso realizzate assieme a 
musicisti italiani), quello stru­
mentale (facendolo lavorare 
In piccoli combe). 

Dopo Whcelar, Holland, 
Beirach e Uicy, protagonisti 
((elle scorse «dizioni, il curri­
culum del Tip al arricchisce 
quest'anno del nomi di David 
Murray, versatile multlstru-
mentisi» nero-americano par­
ticolarmente dotato nella 
•crlltura e nella direzione or­
chestrale, e di Massimo Urba­
ni, altosassolonlsla romano, 
che, nell'ambito del linguaggi 
canonici del |azz, ha pochi ri­
vali all'altezza nell'intero Con­
tinente. Attorno a questi due 
personaggi si articola un lino 
programma di concerti. 

il calendario della menile-
«azione si è aperto ieri a Pisa 
don un concerto di David 
Murray In solo, e dell'ottimo 
sestetto di Henry Threadglll, 
Questa sera, al Teatro Meta-
alaste di Prato, ci saranno il 
duo Pietro Tonolo/Rlta Mar-
cotulll, e la prima uscita del 
Toscana Jazz Pool Ensemble, 
direno appunto da Murray, e 
comprendente Flavio Boltro, 
Sergio Qistrl, Uca Bonvlnl, 
Checca Marini, Luca Flores, 
Lello Pareti e Piero Borri. A 
Firenze, nella chiesa di S. Ste­
lano, il 3 aprile, ci saranno di 
nuovo Murray In solo, e II duo 
Mike Me!!!lo/Mass!mo Urbani. 
Il 7, a Carrara, duo Urba­
ni/Massimo Morrlconl e TJp 
Ensemble, Il giorno successi­
vo quest'ultima formazione si 
esibirà a Roma, al Blue Lab. 

Il Toscana Jazz Pool En­
semble e David Murray prose­
guono questa vera e propria 
tournée il 9 aprile a Siena (ci 
sarà anche: il Irlo di Diego Car­
raresi), e il 10 a Follonica (as­
sieme al quartetto Giochi Proi­
biti), per terminare l'il a Pi­
stoia (in serata col duo Urba­
ni/Furio DI Castri). Ma il pro­
gramma del Tjp prosegue: il 
13 oprile a Grosseto suonerà il 
Irlo Flavio Bollro/Furio Di Ca­
stri/Manu Roche (ospite d'ec­
cezione Il sassofonista Joe Lo-
vano): il 14 a Cecina sarà di 
scena il quartetto di Urbani 
(con Marcello Tonolo, Massi­
mo Monconi ed Ettore Fiora-
lami): il 19 ancora a Follonica 
il duo Diego Carrare­
si/Alessandro Fabbri e il trio 
eli Gianluigi Trovesl (con Lu-
ciano MirioeTizianoTononl). 
A Pisa, infine. Il 23 aprile, 
rhwsiinì prestigiosa con l'Ine-
duo irlo Lee Konilz/Joe 
Pass/Niels Hennlng Orsled 
Pcdersen 

Trionfo a Torino per Lucia Valentini 
nei panni della celebre eroina 
di Bizet: la sua voce intensa, sensuale 
ha riequilibrato la serata 

Ma lo spettacolo è alquanto deludente: 
brutti i costumi e le scenografie, 
burocratica la direzione di Serge Baudo 
esteriore la regia di D'Anna 

Viva Carmen, nonostante tutto 
Si sono tutti dati appuntamento a Torino i fans di 
Lucia Valentini-Terrani, per la prima volta (in Italia) 
nei panni di Carmen. Seguita da applausi dopo le 
celebri arie, sventagliata di fiori alla fine, la cantan­
te ha dato la carica ad uno spettacolo povero di 
energia. Le hanno fatto corona il Don José verista 
di Vedano Luchetti, la burocratica direzione di Ser­
ge Baudo e l'esteriore regia di Claude D'Anna. 

RUBENS TEDESCHI 

M TORINO. Con un piede 
nel melodramma e l'altro nel-
l'opéra-comique, Carmen, a 
detta degli esegeti, è un'opera 
dltliclle. Ma poi, alla prova, si 
rivela cosi ricca di colore, di 
passione, di melodia, da tra­
scinare infallibilmente il pub­
blico. Place sempre e comun­
que. Direttore, regista, persi­
no Il tenore coniano poco. 
L'unica presenza indispensa­
bile è lei, la protagonista che 
dà il titolo al capolavoro di Bi­
zet e che deve possedere vo­
ce e temperamento, fuoco 
spagnolo e malizia francese, 
restando in scena dalle prime 
alle ulllme battute a cantare, 
ballare, sedurre il povero Don 
José e prendere In petto quel 
colpo di nava|a che le viene 
Inflitto qui dalla lancia di un 
picador. Non. è soltanto un 
personaggio. E una forza della 
natura, Il simbolo dell'eterno 
femminino che brucia quanto 
tocca e, alla fine, brucia an­
che se stessa. 

Sembra Impossibile che se 
la sia inventata un fine lettera-
Io come Prosper Mérlmée, a 
mezza via Ira lo storico e II 
gentiluomo di corle. E, Infatti, 
chi le dà vita e Georges Bizet, 
un muslclsla Irregolare che 
anch'egll ne è come bruciato, 

e muore poche settimane do­
po la «prima», nel 1875, igno­
rando di aver conquistato 
l'immortalità. 

Da allora, Carmen rappre­
senta una sfida gloriosa per 
ogni grande cantante, certa di 
poter riuscire a un tempo co­
mica e tragica, tenera e sen­
suale, zingara e regina.:Lucia 
Valentini, passata trionfal­
mente da Rossini a Musor-
gsklj, non poteva evitare l'ap­
puntamento. Rinviato io scor­
so anno al San Carlo di Napoli 
da un'opportuna malattia, è 
mantenuto ora al Regio con 
vibrante successo. Stravince 
la cantante, anche se l'attrice 
infagottata in brutti costumi e 
frastornata dalle banalità della 
regia, appare impacciata, rigi­
da e convenzionale nel gesto. 
Il temperamento, l'ecceziona­
le intelligenza sono tulli nella 
voce Intensa, profonda, vena­
ta di ombre sensuali e arric­
chita d'una tecnica prodigio­
sa. 

La sua Carmen non scivola 
mal in sbracalezze realistiche 
o In eccessi folkioristlcl: è tut­
ta «cantata», scavata battuta 
per battuta, costruita come un 
modello di belcanto reso per­
sonale dal timbro inimitabile. 
E, Insomma, una Carmen re­

gale, dove l'elemento gitano 
si attenua fin troppo, un po' 
per naturale disposizione, un 
po' per lo squallore dello spet­
tacolo visivo e per la difficoltà 
di trascinare un'orchestra e un 
direttore egualmente riluttan­
ti. (Il plateale tentativo di ac­
centuare il ritmo, battendo il 
tempo con le mani nella cele­
bre «sequidilla», denuncia 
chiaramente il disagio dell'in­
terprete). 

Attorno alla protagonista, 
in effetti, c'è ben poco ad aiu­
tarla. Il direttore Irancese Ser­
ge Baudo, noto come specia­
lista di Berlioz, resta ancorato 
ad una visione classicistica 
della partitura, talora veloce 
ma scarsa di accento, alla ri­
cerca di preziosità strumentali 
irrealizzate o attutite dalla sor­
dità della sala. Il risultato è un 
diffuso grigiore (paradossale 
in un'opera tanto colorata) 
dove i cantanti o non danno 
quel che potrebbero - come 
Mietta Sigitele, a disagio nella 
parte pur (ante volte Interpre­
tata da Micaela - o vanno per 
conto proprio come Vertano 
Luchetti, scialbo all'inizio e 
truculento poi, quando sem­
bra deciso a trasformare l'an­
daluso Don José in un Turiddu 
antilettera. In queste condi­
zioni anche un baritono di 
classe come Giorgio Zancana-
ro non trova lo scallo neces­
sario a Escamillo, e non basta 
certo a vivacizzare assieme la 
professionalità del coro (adul­
to e infantile) e della folla di 
comprimari: Laura Chericl, 
Lucia Rizzi, Lucio Gallo, Mario 
Bolognesi, Alfredo Giacomot-
tl e tanti altri. 

Per fortuna Bizet, come si 
diceva, è talmente ricco che 
ne resta sempre abbastanza 

Un momento della «Carmen» con Lucia Valentini in scena a Torino 

da vincere la partita, anche se 
resta appannata la squisita 
ambiguità fra commedia e tra­
gedia di cui si diceva. In effet­
ti, anche se debolmente rea­
lizzata, la scella torinese sem­
bra orientata al dramma, sin 
dal recupero della antiquata 
«dizione (con I recitativi musi­
cati dall'allievo Glraud, dopo 
la morte di Bizet). 

Sulla medesima china si ar­
rampica a fatica anche l'alle­
stimento con le scene tradi­
zionali di Jacques Saulnier, i 
costumi straccioni e anonimi 
di Yvonne Sassinot e l'imper­

sonale regia di Claude D'An­
na. È costui uno dei tanti, dan­
nosi cinematografari che cer­
cano all'esterno quel che non 
sanno vedere all'interno del­
l'opera d'arte. Si parte da un 
morto nell'ombra (ammazza­
lo da Don José nelle pagine di 
Merimée ignote allo spettato­
re) e si continua con la guarni­
gione di Siviglia schierata in 
piazza a radersi la barba con 
grande sloggio di pennelli e 
sapone. Si ricomincia con gli 
oscuri fantasmi della coscien­
za, incombenti nel preludi e a 
varie riprese, ma si ingombra 

tosto la scena di mendicanti, 
lebbrosi, bambini che gioca­
no a tare i grandi e grandi che 
si comportano da bambini. 

Avreste mai creduto che I 
contrabbandieri si dilettino a 
fabbricare pupazzi di neve sui 
picchi dei Pirenei? Sul palco­
scenico del Regio accade, as­
sieme a tante altre cose che vi 
risparmio per pudore, ma che 
il regista non ci risparmia, 
contribuendo così al calo di 
uno spettacolo che Unisce per 
gravare interamente sulla 
spalle della Valentini. Che lo 
reggerà per altre sei repliche 
delle dodici in programma. 

Primefilm. «Stregata dalla luna» di Jewison 

La solita, vecchia Little Italy 
(ma per fortuna c'è Cher) 

SAURO SORELLI 

Cher in una scena di «Stregata dalla luna» 

Stregata dalla luna 
Regia: Norman Jewison. Sce­
neggiatura: John Patrick Shan-
ley. Interpreti: Cher, Nicolas 
Cage, Vincent Gardenia, 
Olimpia Dukakts, Danny Atei-
Io, Jutle Bovasso, John Maho-
ney, Feodor Challapin. Usa, 
1988. 
Roma: Arliton 

§ • Dicono che in America 
Stregata dalla luna di Nor­
man Jewison stia facendo 
sfracelli. Vuoi per l'indubbio 
peso di un cast d'attori davve­
ro bravi, vuol per la serie di 
nomination^ gii riscosse per 
il prossimo Oscar. Soprattut­
to, la bella, eclettica Cher si 
ritaglia, per l'occasione, la 
parte del leone prodigando il 
proprio originale estro espres­
sivo, nel ruolo di una vedova 
avvenente e inquieta d'origine 
Italo-americana alle prese con 
spasimanti, promessi sposi e 
parenti dalle fisionomie altret­

tanto latine-broccolìnesì. 
In questo senso, c'è persino 

da trasecolare vedendo con 
quale convenzionalità Nor­
man Jewison faccia ricorso. 
giusto per marcare identità e 
caratteri dell'ambiente italo-
americano, ad espedienti e 
forzature sempre ai margini 
del bozzettismo. Tipo, ad 
esempio, familismo feroce ed 
ipocrito, «pummarola in cop­
pa» e spaghetti, sentimentali­
smo divampante e irruenza 
amorosa. Qualcuno ha rileva­
to che la storia su cui si basa il 
fìlmarieggia da un lato a certa 
«commedia all'italiana», co­
me Dramma della gelosia di 
Scola, e, dall'altro, ai tipici 
plof sofisticati del cinema 
americano d'un tempo. La co­
sa è in parte vera, ma non ser­
ve peraltro a rendere più plau­
sibile né più convincente un 
racconto tirato via con troppi 
ammicchi e soverchie furbe­
rie. 

Dunque, Loretta Castorini, 

vedova non ancora in disar­
mo, anzi turbata da smanie e 
sogni di rivalsa per la vita (ino 
allora deludente da lei tra­
scorsa, si acconcia di nuovo a 
prendere marito, pur non 
amando alla follia l'idolatran­
te «paesano» Johnny Camma-
reri. Oltretutto, padre e madre 
della stessa Loretta, il fedifra­
go idraulico Cosmo e la risen­
tita moglie Rose, tengono in 
sesto a fatica un ménage fami­
gliare logorato da tempo da 
incomprensioni e malintesi 
quotidiani. In tale clima piom­
ba, con gran scompiglio gene­
rale, il giovane Ronny Cam-
mareri, fratello del più posato 
Johnny, fermamente, irnien­
temente intenzionato a sop­
piantare ogni pretendente ed 
a convolare a nozze, lui solo, 
con la bella Loretta che, in 
tanto trambusto, si mostra di 
volta in volta lusingata e scoc­
ciata da slmile amour fou. 

Il tutto è frammentato, 
chiosato, mischiato da melo­
drammatici scorci musicali, 
rapinosi incontri erotici, di­

struttivi pranzi famigliari, di­
gressioni psicologiche-socio-
logiche dove pubbliche cala­
mità e drammi domestici ven­
gono risolti d'emblé nel gesti­
colare e nel parlarsi addosso 
parossistico di un tipico «in­
terno» (come crede certa cor­
riva mentalità anglosassone) 
da famiglia italiana o, peggio, 
italo-americana. 

L'esito, al di là della riuscita 
di alcune gags e di certi «ca­
ratteri» azzeccati grazie alla 
diligenza degli interpreti, è al­
quanto mediocre. Ancor più 
per il fatto che vezzi e vìzi di 
un particolare piccolo mondo 
newyorkese avrebbero potuto 
essere messi alla gogna con 
qualche utile intento satirico 
e, invece, lo scontato «vole-
mose bene» finale frantuma 
qui, d'un colpo, ogni buon 
proposito spettacolare e tutte 
le pur rilevanti risorse profuse 
dai volonterosi interpreti. 
Cher sarà stata anche «strega­
ta dalla luna», nella circostan­
za particolare, però, il sortile­
gio non funziona a dovere. 

Con Alvin Ailey la Scala si scopre bella 
Il coreografo texano trasforma 
il balletto scaligero in trasferta 
al Lirico. Una memorabile serata 
di danza in cui risplende 
la stella di Luciana Savignano 

MARINELLA GUATTERINI 

• I MILANO. Danzano le co­
reografie dì Alvin Ailey 
(Streams, La dea delle acque 
e Memoria) al teatro Lirico di 
Milano fino ai 6 aprite e sono 
come elettrizzanti. Soprattut­
to, visibilmente felici di dan­
zare. Chi ha trasformato i bal­
lerini della Scala in una com­
pagnia agile e dinamica è un 
coreografo di talento, subilo 
premiato dal bel successo di 
pubblico riportato alla «pri­
ma» della serata cluslamente 
intitolata al suo celebre nome. 

Invitare Alvin Ailey a Mila­
no è stata una magnifica idea. 
Da tempo inlatti non si assiste­

va a una serata di balletto tra­
scinante come quella che ìt 
coreografo texano è riuscito a 
imbastire sul palcoscenico del 
Lirico, tra l'altro per un grup­
po di ballerini poco abituati a 
contrarsi, a danzare veloci, ad 
abbandonarsi sulla musica e 
al movimento. E invece, subi­
to il primo balletto, Streams, 
si rivela uno shock. 

Chi conosce la compagnia 
della Scala si chiede dove fos­
sero stali parcheggiati, e per­
chè, i suoi interpreti concen­
trati e per certi versi persino 
poderosi. Si domanda chi ce li 
abbia nino ad ora nascosti alla 

vista. E come mal il teatro non 
voglia ancora puntare su dì lo­
ro, magari proprio con spetta­
coli moderni, di danza con­
temporanea, per farli al più 
presto assomigliare a una 
compagnia di tenore euro­
peo. 

La Serata Alvin Ailey spie­
ga comunque che ci voleva un 
suscitatore di entusiasmi, un 
animatore della danza proprio 
come il coreografo america­
no per responsabilizzare tutti 
quanti. E per decìdere, senza 
tentennamenti, che per esem­
pio il primo balletto della Se­
rata doveva essere indirizzato 
proprio ai nuovissimi dì (ila: i 
più freschi, disposti a buttarsi 
con Irresponsabile entusia­
smo nell'intreccio dei passi e 
soprattutto delle interrelazio­
ni corpo-apazio-muslea non 
certo facili. Streams è infatti 
un ingannevole rompicapo. 

Composto sulla partitura 
percusslva, sospesa e a tratti 
drammatica del cecoslovacco 
Miloslav Kabelac, questo bal­
letto appartiene a un periodo 

circoscrìtto nel repertorio di 
Ailey. È un'opera acquatica 
del 1970. come il celeberrimo 
ma narrativo The Rìver(enlrà-
to invece nel repertorio del­
l'Aterballetto), tutto segnato 
dall'idea dì correnti di movi­
mento che passano, grumi dì 
tensione che si sciolgono. 
Contatti che si perdono in 
danze solitarie, come incise in 
un fondale vagamente psiche­
delico. Lo stesso, ma ingigan­
tito, simbolico e un po' kitsch 
della Dea delle acque. Questa 
seconda p;<<va della Serata, 
su musica calda e contrastata 
di Carman Moore, è dedicata 
a Luciana Savignano. 

E infatti vediamo subito la 
star avvolta in un mantello di 
piume di pavone, In testa una 
coroncìna d'oro molto orien­
tale. Sulle prime, questa dea sì 
mostra fredda, imperturbabi­
le. Lancia le braccia che reg­
gono gran parte della coreo­
grafia qua e là. come magistra­
li tentacoli seduttivi. S'imper-
malosìsce aristocratica. Ma 
poi diventa una persona, si ri­

scalda. E subito lascia che 
compaia dietro a lei una folla 
di fedeli. È una massa che po­
co alla volta, le braccia al cie­
lo in segno di giubilo, I corpi 
tesi, o ìn spirale, arriva a una 
sorta dì orgasmica apoteosi. 
La sua danza è rituale, ma li­
bera: brilla qui l'esuberanza di 
Biagio Tambone e l'equilìbrio * 
della «dea» Savignano. 

Però, il balletto più bello 
della Serata, il più completo 
coreograficamente e stilistica­
mente non invecchiato resta 
Memoria, un affresco del 79 
dedicato a Joyce Trisler, co-
reografa e ballerina amica di 
Alvin Ailey. Spirito libero, in­
terpretato da una splendida 
Aprii Berry, asso dell'Alvin Ai­
ley American Dance Theater, 
per l'occasione ospite della 
Scala 11 «suo» Memoria, per­
chè e lei a guidare tutta la 
compagnia, è diviso in tre par­
ti. Un primo, addolorato ricor­
do dell'artista scomparsa, te­
nuto anche nei costumi - lun­
ghi per le donne e interi per 

gli uomini - su delicati toni 
pastello. Un lento ma inesora­
bile risveglio dalla melanco­
nia, tutto mosso da diagonali 
e dall'imperioso abito scarlat­
to della protagonista. E, per 
finire, un'altra trascinante 
apoteosi. 

È difficile spiegare qui cosa 
capita in scena, ma d'improv­
viso, sulla musica di Keith Jar-
rett che impazza, troviamo il 
palcoscenico sovraffollato da 
un'onda compatta, massiccia 
che vibra. Distìnguiamo Elisa­
betta Armìato, Giuseppe Are­
na, Annamaria Grossi, Bruno 
Vescovo. Ma è tutta la grande 
folla che andrebbe citata, in­
sieme ai giovani di Streams 
(tra le ragazze, Katia Pianucci 
e Simona Chiesa, per i ragazzi, 
Michele Villanova e Umberto 
Bergna). Memoria chiude una 
Serata che gli scaligeri po­
tranno anche ricordare come 
fruttuosa danza-terapìa. Ma 
che il pubblico non dimenti­
cherà facilmente, come im­
placabile termine dì confron­
to. 

Giovanni Paislello In un'incisione di Aloja 

Un omaggio al grande Paisiello 

Il Barbiere 
toma in Russia 
Dopo l'Aida alle Piramidi, ii Petruzzelli di Bari è 
arrivato a Leningrado per riproporre - e sono pas­
sati oltre 200 anni - // barbiere dì Siviglia di Pai­
siello. Attivo presso la corte di Caterina Ti, Paisiello 
fece rappresentare a San Pietroburgo la sua opera, 
nel settembre 1782. Diretto da Massimo De Ber-
nari, con la regia di Maurizio Scaparro, il Barbiere 
ha richiamato la folla delle grandi occasioni. 

ERASMO VALENTE 

• • LENINGRADO. Come ac­
cade soprattutto con i compo­
sitori russi, che riacquistano 
una più netta fisionomia quan­
do possono essere .visti* nei 
loro luoghi (Rimski-Korsakov 
nella sua casa di Leningrado, 
Ciaikovski in quella di Klyn, 
nei dintorni di Mosca), così si 
è registrato, in questi giorni, 
con il nostro Giovanni Paisiel­
lo (1740-1916), vissuto qui 
parecchi anni (l'antica San 
Pietroburgo), ospite ben rimu­
nerato della grande Caterina. 

Visto a San Pietroburgo, 
questo Barbiere riacquista 
una straordinaria vitalità. Si 
capisce come il vecchio musi­
cista tornato in Italia, carico di 
gloria, abbia poi mai soppor­
tato l'exploit rossiniano nel 
febbraio Idi6 (morì dopo 
qualche mese). Non poteva 
accettare altri autori di un 
Barbiere (e Mascagni, del re­
sto, non sopportò mai che la 
Cavalleria Rusticana potesse 
essere travasata in film senza 
la sua musica). Insomma, Pai­
siello ha riacquistato un pre­
stigio fenomenale. Il merito va 
intanto alla ambiziosa intra­
prendenza (sono ie ambizioni 
che portano avanti il mondo) 
del Petruzzelli di Bari (vedrete 
che porterà una Turando! sul­
la Muraglia Cinese) e della Re­
gione Puglia che, d'intesa con 
Italia-Urss, hanno provocato 
non soltanto un saito di quali­
tà nella vicenda di Paisiello, 
ma anche un generale, nuovo 
fermento inteso a ricercare e 
chiarire tante cose negli anti­
chi rapporti tra Italia e Russia. 

Per quanto riguarda lo spet­
tacolo (Teatro del Conserva­
torio «Rimski-Korsakov»). di­
remo che dall'ammirazione e 
dall'entusiasmo del pubblico 
che ha seguito nota per nota e 
gesto per gesto lo svolgimen­
to dell'opera, incantato dalia 
bacchetta di Massimo De Ber-
nart come dalla reinvenzione 
teatrale di Maurizio Scaparro 
(invitalo ora a portare qui un 
Pirandello), siamo risaliti alla 
sorpresa che dovette suscitare 
questo Barbiere dì Siviglia 
nel lontano 1782, non però, 
nel teatro di corte, ma in un 
edificio che sorgeva proprio 
dbve poi è stato costruito il 
Conservatorio. Risalendo alla 
passione per Paisiello che 
aveva la Corte (il luturo Zar 

Paolo aveva visto a Parigi, In 
privato, la commedia di Beau-
marchals, sollecitando Paisiel­
lo a volgerla In musica) e a 
quel che succedeva Intorno In 
Europa, abbiamo avuto anche 
noi la sensazione di aver ri­
scoperto, storicamente, una 
più Incisiva e originale presen­
za, qui, di un grande musici­
sta. E un errore valutare l'ope­
ra in un -dopo Rossini» che, ai 
tempi di Paisiello In Rustia, 
non era ancora nato. Ed * un 
errore contrapporgli armeno 
Mozart, più giovane di tedici 
anni e grande ammiratore del 
nostro musicista. È Paislello 
che anticipa Mozart e nobilita 
il melodramma, «costretto» 
dalle esigenze di corte, ad es­
sere breve, svelto, spiccio. 

E cosi, grazie al canto di 
Roberto Covlello (un Figaro 
pieno di iniziative, ma anche 
patetico e quasi Internamente 
«offeso» di aprire ad altri una 
strada amorosa; Scaparro lo 
accosta a Cyrano); grazie alla 
bellezze musicali della voce di 
Patrìzia Pace (Rosina; una be-
niamina del pubblico, e scor­
revano lacrime sulle gote di 
austere ascoltatrici), di Edoar­
do Gimenez (Almavlva) e 
Giancarlo Ceccarinl (uno 
splendido Don Bartolo; nella 
cena, dopo lo spettacolo, ad 
un suo «acuto» sui «so/e die 
sro ìn fronte a re» ha riposto 
con un altro «acuto», dalla cu­
cina, uria voce tenorile, Im­
provvisa e splendida), ci sla­
mo avvicinati ad un Paisiello 
inedito. Il Paisiello che, ritor­
nando in Italia, fermatosi a 
Vienna, eccitò Mozart che an­
dò a prendere il nostro musi­
cista con la carrozza, per lar­
gii vedere le sue nuove com­
posizioni. 

Insieme con i protagonisti, 
eccellenti Giordano Blsi e 
Giovanni Savoiardo. Dieci mi­
nuti di applausi ininterrotti si 
sono registrati alia «prima» e 
nelle due repliche. A Lenin­
grado c'è un grande rispetto 
per Pietro il Grande e per Ca­
terina (fece dltutto per tratte­
nere Paisiello, anche avvol­
gendoselo in una preziosa 
pelliccia) ed è sembrato al 
pubblico, chissà, di essere pei 
una volta ospite anch'esso di 
quei favolosi sovrani. 

Vorrebbero ora dal Petruz­
zelli di Bari una Bohème italia­
na a Leningrado. Perché no? 

Luciana Savignano, stella della «serata Ailey» 
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SPORT 

Basket 
Tracer 
battuta 
in casa 
MI Nel massimo camp ona 
lo di Al di basket serata di 
sgraziola per le squadre di ca 
M LArexson è andata a vln 
cere a Milano ronlro la Tracer 
mentre II Bancoroma trasci 
nata da Teso che negli ultimi 
minuti ha a/jeccalo alcune 
bombe decisive da tre da un 
ottimo Banton e da Wrighl ha 
vinto a Bologna La San Bene 
detto è andata a vincere a Na 
poli contro la Wuber La Sci 
volinl si è ripresa battendo 
piuttosto nettamente una 
Snaldero che domenica pros 
sima ospitando la Dieior si 
gioca II quarto posto per i phv 
off U capolista Divarese evi 
demomente ha mollato un pò 
tulio ha perso piuttosto sec 
catrame In trasferta d altra 
parte la squadra di Isaak ppn 
sa gli al play oli 

Nel campionato di A2 si e 
avuto un nuovo aggancio in 
lesta alla classifica da parte 
della Yoga che dopo un lem 
pò supplementare è riuscita a 
vincere contro la Maltinti e 
cosi raggiunge le Riunite Se 
domenlfa la Yoga dovesse 
vincere contro la Segalredo 
sarebbe prima mentre la Riu 
nlte pur battendo I Annabella 
sari seconda 

Risultali 
Strie Al 
Benctton Robert» 74 71 Bre 
scia Irge 100 99 Dletor Ban 
camma 83 85 Enlchem Diva 
rese 113 86 Itachl Alllben 
84 81, Scavollni Snaidero 
120103, Tracer Aretson 
97 103 Wuber San Benedetto 
75 76 
Cluil«c» 
Divarese 44 Tracer 42 Are 
xson 40 Snaldero Dletor 36 
Scavollnl 34, Enlchem 30 Al 
liberi san Benedetto Itachl 
Bancoroma 26 Benetton 24 
Wuber Roberta 22 Irge 18 
Brescia 12 

M I A I * m M 

AlnoCukl 128 112, Annabel 
la Fantonl 86 76 Dentlaom 
ma Riunite 90 89, Jolly Pacar 
97 77 Maltinti Voga 78 79 
Satolli Spondilatte 93 79, Se 
natrado Sharo 107 87 Stari 
l a Blkllm 10? 84 
CMHUIC* 
Riunite, Yoga 48 Alno 38 Jol 
ly 36 Sharp Standa 34. Anna 
bella 30 Pontoni 28 Maltinti 
24 Blkllm Pacar. Segalredo 
Sabclii 22, Soondilatte Denti 
gomma 20 Cukl 16 

Calcio 
Coppitalia 
dei baby 
ai granata 
MI TORINO La Coppa Italia 
«primavera» ha premiato il To 
rino La squadra piemontese 
ha sconfino 4 2 la Roma nel 
match di ritorno e si è aggiudi 
cala la Coppa La partita era 
Unita In pariti 0 0 come 1 in 
contro di andata a Roma Nei 
due tempi solo le emozioni di 
un palo del romani e di un 
calcio di rigore fallito dal gra 
nata Menghlnl a sette minuti 
dal termine Al rigori sono ri 
sultall determinanti gli errori 
del romani Bianchi e Artistico 

Alain Prost attaccato dalla stampa brasiliana 

wm La febbre del Gran Premio Leon, segretario della Fisa 
j 1 porta all'esasperazione difende la «valvola» 
£K il dualismo fra Senna dalle critiche dei piloti: 

e l'ex campione del mondo «Funziona perfettamente» 

Guerra di nervi in FI 
I brasiliani attaccano Prost 
Scorbutico Quest anno il francese Alain Prost 

non e piaciuto ai giornalisti brasiliani Perlomeno 
non e piaciuta la sua entrata in scena E ieri il 
quotidiano < O Dia» gli affibbiava quell epiteto ceri 
stirando il suo comportamento Ma il risentimento 
del quotidiano di Rio fa anche parte di una guern 
glia psicologica che si acuisce con il passare dei 
giorni 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ GIULIANO CAPECELATRO 

Mi RIO DI JANLIRO Potre 
mo parlare venerdì sabalo e 
domenica Ora lasciatemi ri 
posare Appa 3 stanco quasi 
nervoso Almi Prosi quando 
verso mez/ogiorno raggiun 
gè la piscim dell hotel Inter 
contlnenlal È arrivato nella 
mattinata di martedì e ha pas 
salo diverse ore In camera 
Ora tenta di farsi largo tra la 
folla del giornalisti e dei loto 
grafi SI lascia sfuggire un la 
conico accenno al Gran Pre 
mio del Brasile che lui ha già 
vinto quattro volte (1982 84 
85 87) Il mio principale av 
versarlo sarà Senna dice e si 
allontana a grandi passi Le ru 
ghe del suo vlio si spianano in 
un radioso sorriso quando 
scorge semi addormentato 
su una sdraio II suo ex eom 
pagno di squadra lo svedese 
Stefan Johansson Seguono 
abbracci e baci per la gioia 
dei fotografi ma le bocche 
continuano a restare ermeti 
camente chiuse 

In questi primi giorni della 
settimana I protagonisti del 
campionato mondiate di Por 
mula Uno più che nello slu 
dio di fatti e pretattlche o nel 
la messa a punto delle loro 
vetture sembrano aver ingag 
gidto una gara di relax che ha 
per terreno di scontro la pisci 
na Per scaricare antiche re 
centi e future tensioni scher 
zane tra loro come bambini 
Nel pomeriggio Adrian Cam 
pos Alessandro Nannini Luis 
Perez Sala e bddic Cheever 
optano per una partita di 
iquash in un club di Sao Con 
rado I elegante quartiere dove 
sorge 1 hotel Intercontlnental 
e dove in un lussuoso appar 
lamento abita l osannato Nel 
son Piquet 

L unico a ripudiare il clima 
dì \acanza è il pilota brasilia 
no Mauncio Gugelmin Marte 
di mattina era 1 unico pilota 
presente al circuito di Jacare 
paguà Ha lavorato amorevol 
mente attorno alla sua March 
881 dichiarandosi soddisfai 

to delle condizioni della mac 
china e augurandosi per do 
menica di riuscire a termina 
re la corsa risultato comun 
que lusinghiero per un esor 
diente Della March 881 si par 
la molto bene in questi giorni 
e e è chi pensa che possa dar 
filo da torcere ai turbo La 
squadra inglese in effetti 
sembra disporre di una consl 
derevole forza economica e 
sta lavorando in questo cam 
pionato con cinque macchi 
ne su una delle quali dovrà 
essere installato il motore 
Lamborghini messo a punto 
da Mauro Forghleri ex Ferra 
ri 

Con i piloti che fanno di tut 
to per evitare i discorsi sulle 
gare sono I tecnici e i mana 
gei che impazzano Cosi per 
un Prost che sceglie il silenzio 
e è un Crelghton Brown inge 
gnere della McLaren che non 
si fa pregare per parlare e tts 
sere lodi delia nuova vettura 
Non è frequente - asserisce 

con visibile giubilo - che una 
macchina appena uscita dalla 
fabbrica dia risultati tanto 
buoni in pista Non amo le 
previsioni affrettate ma sento 
che anche quest anno lottere 
mo per ì primi posti Previsto 
ne non difficilissima a dire il 
vero anche se si possono pre 
sagire problemi di tenuta per 
una vettura che ha provato co 
s) poco Ma Brown non è del 
lutto d accordo In effetti 
una macchina sì può dire a 
posto solo dopo aver percor 
so 2mila chilometri Noi per 
ora siamo a circa 500 Ma gli 
unici problemi possono venir 
ci dal motore e dal cambio 
Quanto al primo dormiamo 
sonni tranquilli perche confi 
diamo nella competenza del 
1 Honda» 

Il dibattito tecnico continua 
ad essere alimentato dalle 
nuove e contestate valvole 
Pop Off che si aprono solo al 
la pressione di 2 5 Bar dise 
gnate dalla Fisa (Federazione 
internazionale degli sport au 

TEAM, PILOTI, MOTORI, BUDGET: RADIOGRAFIA DEL «GRANDE CIRCO» 
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ARROWS 

BENETTON 

COLONI 
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EUROBRUN 
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LIGIER 
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14 
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12 

23 
24 

21 

22 

4 
3 

5 
6 

9 
10 

Piloti 

P Strelff 

E Cheever 
D Warwlck 

T Boutsen 
A Nannini 

G Tarquini 

A Catti 

O Larraun 
S Modena 

M Alboreto 
G Beraer 

P Alllot 
Y Dalmas 

R Arnoux 
S Johansson 

S Nakajima 
N Piquet 

1 Copali 
M Gugelmin 

A Prost 
A Senna 

A Campos 
L Sala 

N Lanni 

A De Cesarie 

J Balley 
J Palmer 

N Msnsell 
R Patrese 

P Ghinzani 
B Schnelder 

Nazio­
nali!» 

Fra 

Usa 
Gb 

Bel 
Ita 

Ita 

Ita 

Arg 
Ita 

Ita 
Aut 

Fra 
Fra 

Fra 
Sve 

Già 
Bra 

Ita 
Bra 

Fra 
Bra 

Spa 
Spa 

Ita 

Ita 

Gb 
Gb 

Gb 
Ita 

Ita 
Ger 

Età 

32 

30 
33 

30 
28 

26 

24 

33 
24 

31 
28 

33 
23 

39 
32 

35 
35 

24 
24 

33 
28 

27 
28 

24 

28 

26 
31 

34 
34 

36 
23 

Gran premi 
(vittorie! 

37 IO) 

102 IOI 
85 (0) 

73 (0) 
31 (0) 

1 (Ol 

14 IO) 

O 
1 (0) 

105 (5) 
52 131 

48 (0) 
3 (0) 

126 (7) 
57 (Ol 

16 (0) 
141 (201 

19 (Ol 
0 

121 (28) 
62 (6) 

14 (O) 
0 

1 (0) 

104 IO) 

0 
54 (Ol 

104 (13) 
160 (2) 

65 (Ol 
O 

Motore Tipo 

Ford Cosworth 

Megatron 

Ford Cosworth 

Ford Cosworth 

Ford Cosworth 

Ford Cosworth 

Ferrari 

Fixd Cosworth 

Judd 

Honda 

Judd 

Honda 

Ford Cosworth 

Osella 

Ford Cosworth 

Ford Cosworth 

Judd 

Zakspeed 

A 

T 

A 

A 

A 

A 

T 

A 

A 

T 

A 

T 

A 

T 

A 

A 

A 

T 

NOTA — Tutte le scuderie utilizzano pneumatici Goodyear Nella colonna motori «A» significa motore as 

Cilindri 

8 

4 

8 

8 

8 

8 

6 

8 

8 

6 

8 

6 

8 

8 

8 

8 

8 

4 

f SS 
«

II 

3 5 

12 

14 

4 

6 

6 

30 

8 5 

12 

18 

13 

30 

6 5 

3 5 

4 

IO 

20 

7 

pirato «T» motore turbo 

tomobiiistici) oltre che dal 
duello turbo aspirato Ivon 
Leon segretario generale del 
la Fisa ha spezzato una lancia 
in favore della valvola «1 piloti 
esagerano con le loro criti 
che Continuano a dire che la 
valvola impiega alcuni secon 
di pnma di aprirsi È falso Ab 
biamo fatto diversi test anche 
in pista e la valvola si è sem 
pre aperta in mezzo secon 
don E mentre Leon difende la 
Pop Off Bernie Ecclestone 
presidente dell Associazione 
del costruttori di Formula 
Uno dava un ulteriore pugna 
lata ai motori turbo «Doveva 
no essere messi a) bando già 
due o tre anni fa - ha dichiara 
to E cosi si sarebbe nspar 
miato un bel mucchio di de 

Il gran cantiere è In fermen­
to Se il punto focale della rap 
presentazione del circuito di 
Jacarepaguà tutta la regione 
di Rio è in qualche modo 
coinvolta nel! impianto orga 
nizzativo dal trasporti alla re 
te informativa dalla vendita 
dei biglietti al servizio di pron 
to soccorso L ospedale di 
\ndaraì a una decina di chi 
lometn da Jacarepaguà sarà 
collegato al circuito con un 
elicottero In pnma linea ov 
viamente e è il centro ustio­
nati ma in preallarme sono 
anche il pronto soccorso le 
unita coronariche il servizio 
di medicina interna il centro 
di chirurgia E un equipe me 
dica sarà mobilitata da oggi a 
domenica per fronteggiare 
qualsiasi evenienza 

Safari Rally «stregato» 
Ma la Lancia ci riprova 

• • BOLOGNA Parte oggi il Safan Rally quarta prova del mon 
diale 88 piloti e marche Nelle quindici edizioni fino ad ora 
disputate la Lancia non e mai riuscita a centrare una vittoria 
sulle tormentate strade del Kenìa Stavolta la casa torinese pur 
avendo a disposizione la Delta Integrale finora dominatnce 
incontrastata del mondiale troverà una concorrenza agguerrì 
tissima nelle nuove Toyota Supra Turbo affidate a Waldegaard 
Erikssbn e Kankkunen quest ultimo ex «dipendente» Lancia e 
vincitore dell ultima Pangi Dakar a bordo della Peugeot In 
Kenia la Lancia si affiderà a Miki Biasion mentre la seconda 
vettura ufficiale sarà a disposizione del keniota Vie Preston 

Il Safari Rally presenta quest anno diverse novità Infatti la 
Fisa per uniformarlo alle altre prove mondiali ha imposto 4 
frazioni cronometrate con lunghezza totale di 100 chilometri 
Sono previste inoltre tappe notturne La gara partra ed amvera 
(il 4 aprile) a Nairobi 4215 i chilometri complessivi da percor 
rere ULB 

Gola e Tosi i rivali 

Tre miliardi nelle casse 
della Federatletica 
E Nebiolo resta padrone 

REMO MUSUMECI 

tm ROMA E già cominciato 
il «dopo Nebiolo ? Si e già 
cominciato ma e difficile dire 
quale spazio temporale occu 
pera I) lettore dopo i casi 
«Evangelisti» e «doping» ha 
tutte le ragioni di considerare 
chiusa la vicenda e cioè tra 
montata I era del presidente 
che guida ta Fidai da vent an 
ni Ma non è cosi semplice La 
Fidai è stata retta con criteri 
totalitari con I unanimismo 
con la volontà di destinarne le 
risorse - tutte le risorse - per 
la promozione dell immagine 
Immagine della Fidai o imma 
gine di Primo Nebiolo? È irri 
levante perché il risultato di 
questa politica è quello che è 
una Federazione distrutta 
una base trascurata e agoniz 
zante una immagine che so 
prattutto sul piano mternazio 
naie è impallidita quasi al 
punto di scomparire 

Ma cosa significa il «dopo 
Nebiolo»7 Significa che esisto 
no due cordate che lavorano 
per arrivare in vetta e cioè per 
ereditare la poltrona del presi 
dente Una cordata è guidata 
dal colonnello Gianni Gola 
presidente del Comitato lazia 
le della Fidai e presidente del 
le Famme Gialle e I altra è 
guidata da Giuliano Tosi e 
cioè da uno dei tre vicepresi 
denti della Fidai Diciamo su 
bito che al Coni non piace che 
vi siano due cordate - sareb 
be meglio che ve ne fosse una 
sola - ma anche questo è irri 
levante perche purtroppo 
non tiene conto della realtà 

E qual è la realtà? Il mondo 
dell atletica è attraversato da 
una grande ribellione che pe 
rò è guidata dai tecnici I tee 
mei hanno contestato dura 
mente I operato di Primo Ne 
biolo e vorrebbero che se ne 
andasse Ma qual è il peso dei 
tecnici? È irrilevante I tecnici 
dispongono degli strumenti 
della parola ma non di quelli 
della politica Nella nvoluzio 
ne sono desolatamente assen 
ti le società Nessuna società 

ha preso posizione nessun di 
ngente si è ribellato Lo hanno 
fatto i tecnici cne non votano 
non lo hanno fatto le società 
che votano 

11 quadro politico è quindi 
chiaro Primo Nebiolo è anco 
ra il padrone dell atletica ita 
liana E il presidente ha un bi 
sogno disperato di essere an 
cora il padrone dell atletica 
italiana perché è da ciò che 
dipende la sua possibilità di 
restare il padrone delta laaf 
Se frana in Italia frana anche 
aitrove E Primo Nebiolo lo sa 

Il Coni non ha infierito sul 
presidente della Fidai che cu 
riosamente non figura nelle 
83 pagine della «Relazione 
della commissione di Indagi 
ne» sul «caso Evangelisti L o 
missione è Importante perché 
il capo dell atletica non può 
esser ritenuto Innocente in , 
una vicenda che coinvolge 
pesantemente suoi stretti col 
laboratori come il segretario 
generale Luciano Barra il di 
rettore tecnico della Nazlona 
le maschile Enzo Rossi e il ca 
pò dei giudici Marco Mannisi 
E curioso che la commissione 
denunci duramente le tnge 
renze della laaf senza mal fare 
il nome di Primo Nebiolo che 
della laaf è il presidente Se 
non lo fa è perchè il Coni ha 
voluto tendere una mano al 
suo vicepresidente 

Primo Nebiolo è ali ultima 
spiaggia combatte sul! ultima 
trincea E ha eccellenti possi 
bihtà di mantenere, la presi 
denza della Fidai grazie alla 
complicità delle società si 
lenziose indifferenti tonta 
nlsslme dalla carica riforma 
trice che muove Invece i tee 
nici 

Pare che dalle pieghe del 
dissestato bilancio della Fidai 
siano miracolosamente fioriti 
tre miliardi e mezzo Denaro 
fresco per combattere 1 ultima 
battaglia per mantenere il pò 
(ere per convicere le società 
che e e un solo salvatore della 
patria e che II suo nome è Pri 
mo Nebiolo 

Ma ora il Pei chiede 
le emissioni del presidente 
I H ROMA La Sezione sport della Direzione del Pei ha reso 
noto un comunicato che si riferisce alle motivazioni della 
condanna di chi ha contribuito a truccare il salto di Giovanni 
Evangelisti Nel comunicato si definiscono positive le dimis 
sioni del segretano delta Fidai Luciano Barra e si aggiunge 
«Attendiamo ora le dimissioni del presidente Nebiolo Si tratta 
di dimissioni dovute in quanto come presidente della Fidai e 
nmasto inerte a tutte le sollecitazioni di chiarezza che gli 
venivano da più parti e in quanto come presidente della laaf 
ììd convalidato il falso» Nel comunicato viene definito para 
dossale il defenmento di Sandro Donati e cioè dì colui che 
molto ha contribuito alla chiarezza sulto scandalo e si chiede 
la pronta discussione della legge sulla corruzione sportiva Nel 
documento si parta anche della riunione dei tecnici a Vicenza 
dalla quale «e venuta una forte richiesta di pulizia e di correi 
tezza» «È con iniziative come questa» conclude il testo «che 
il mondo sportivo si rafforza e vede aumentata la propria 
credibilità» 

Venti di burrasca sulla Coppa America 
Thriller ma anche tanta confusione, nella Coppa 
America di vela in programma il 15 agosto fra il 
detentore Dennis Conner e lo sfidante Michael 
Fay Fay che per regolamento ha preteso che la 
sfida fra « 12 metri» venisse effettuata con imbarca 
zioni di 35 metri ha dato un ultimatum a Conner 
vuole la conferma che difenderà la Coppa con uno 
scafo conforme alle caratteristiche da lui dettate 

BRUNO UCONTI 

«New Zealand» il gigantesco catamarano che ha sfidato gli Usa 
nella «America s Cup» 

• • MILANO La Coppa Ame 
nca si tinge di giallo e si tra 
sforma in un sottile gioco di 
nervi In breve gli antefatti 
Dennis Conner lo sk pper 
americano che per primo nel 
la storia aveva perso la Coppa 
Newport nell 83 contro gli au 
straliani e che sub to dopo se 
1 era ripresa nell 87 a Freman 
tle si stava riposando in quel 
di San Diego pronto a npren 
dere il mare per la nuova d (e 
sa programmata nel 1991 
Quando ali improw so lo 
scorso 15 luglio il banchiere 
di Auckland Michael Fay 
proprietario della Fay Richwi 
te Merchant Bank nonché av 
vogato e gran nume della vela 
neozelandese faceva espio 
dere un autentico «casus bel 
li» Michael Fay non ha fatto 
nulla di eclatante o di panico 
lare bensì si è limitato con 
accortezza e furbizia a nlcg 
gersi il "Deed of a ft ovvero il 
regolamento della sfida vec 
chio d oltre cento anni cui 
nessuno mai aveva mebso 
mano per eventuali mod f clic 
più adatte ai le Tipi 11 redola 
mento rtcìl na che per lo t>f 

da era sufficiente un solo sfi 
dante una barca di lunghezza 
massima ai gallegg amento fi 
no a 90 piedi scelta dallo 
stesso sfidante e da farsi entro 
d eci mesi Pensato e fatto 
Fay per mezzo del «Mercury 
bay boathing club creato ap 
posta per I occasione lancia 
la sfida e spiazza gli america 
ni Sgomento costernazione 
poi stizza e rabbia sono le rei 
zioni statunitens ma non \i t 
nulla da lare e tutto arriva alla 
Corte suprema di New York 
dove dopo tre mesi di attento 
esame il giudice Carmen 
Beauchamp Cipanch da ragio 
ne a Fay che ottiene cosi la 
sua prima vittoria Passata la 
sorpresa Thomas Ehman di 
rettore generale, di Sail Amen 
ca il consorzio proprietario di 
«Stars and Stripes» con cui 
Dtnnis Conner na trionfato a 
Fremantle decide di non pre 
sentare appello di accettare 
h sfidi pero per mine m/a 
d tempo la sfida non viene 
allargata (erano pronti ai ni 
stri di partenza ben ventuno 
consorz tra cu oltre naturai 
mente agli imencan fnnee 

si gli inglesi gli spagnoli ida 
nesi gli svedesi i tedeschi e 
persino i giapponesi del mi 
liardano Kobayashi ed un su 
pergruppo italiano guidato 
dall avvocato Agnelli dati A 
ga Khan e da Umberto 
Nordio) insomma viene stret 
tamente osservato I atto di 
donazione Dennis Conner ri 
sponde a Fay sostenendo che 
si atterrà strettamente al rego 
lamento dirà solamente 90 
giorni prima dell inizio fissato 
per il 15 agosto dove si faran 
no le regate e con quale mez 
zo difenderà la Coppa Ma Mi 
chael Fay nei giorni scorsi 
manda un ultimatum a Con 
ner vuole la conferma che lo 
scafo americano sia conforme 
alle carattenstiche da lui im 
poste pena la restituzione 
della Coppa al San Diego 
Yacht Club Insomma unthnl 
ler Al momento pare che gli 
americani siano intenzionati a 
schierare due multtscafi la cui 
responsabilità sarebbe affida 
ta a John Marshall Uno sarà 
.sicuramente un catamarano 
che in b ma può raggiungere 
i venti i odi contro i 15 del 
monoscafo che sarti la barca 
dei Kiwi 

In Italia Andrea Vallicelli e 
Cino Ricci gli uomini che 
hanno guidato le due awentu 
re italiane di Azzurra In Coppa 
America sono due attenti os 
servaton dell intera vicenda 

lo credo ha detto Valli 
celli che tutto qu" to can 
can sia il modo per Michael 
Fay di mettersi in evidenza e 
devo dire che vi è riuscito ap 
p eno Si è fatto conoscere in 

tutto il mondo e quindi il suo 
scopo I ha raggiunto Quanto 
alla gara fatta cosi non inte 
ressera più a nessuno o me 
glio a pochi Ed è un vero pec 
cato perche la Coppa Amen 
ca stava diventando un circuì 
to professionale internaziona 
le Una sorta di Olimpiade del 
le sfide Vorrei dire pero che 
gli americani hanno mostrata 
scarsa attività 19gale sportiva 
e questo sin dai tempi di Ne 
wport contro gli australiani 
dove non riuscirono a farsi ri 
spettare Questa volta sarebbe 
stato sufficiente sostenere che 
avevano già un altra sfida Alla 
luce di tutto ciò mi sembra sin 
troppo evidente che qualcosa 
va rivista Non è possibile che 
alla soglia del Duemila possa 
ancora dettar legge un regola 
mento dell Ottocento» 

lo ho seguito con molto in 
(eresse tutta questa polemica 
per la Coppa America - spie 
gaCino Ricci 53 anni I uomo 
che ha reso celebre in Italia il 
ruolo di skipper - e tutto som 
malo accetto le novità con 
piacere anche se la competi 
zione perderà parte del suo 
fascino E un ndlmenslona 
mento pero non voluto I 
neozelandesi hanno trovato 
un appìglio per dimostrare di 
essere imiglion nella vela Mi 
chael Fay può poi awalen.1 di 
un uomo come Bruce Farr e di 
«ente come Chris Dickson e 
ì kr Blacke con cui sicura 
niente cercherà di strappare 
la Coppa agli americani ma 
soprattutto in questo momen 
to Fay sta dando sfogo al suo 
nazionalismo più sfrenato» 

BREVISSIME 
Un*Argentln& al Mondiale di Pasqua. Matthaus Maradona 

Dasaev Ekstroem alcune delle star che oggi e sabato a 
Berlino ovest parteciperanno al «Mondiale di Pasqua» con 
le nazionali di Rfg Argentina Urss e Svezia Oggi alle 16 30 
Urss Argentina alle 19 15 Rfg Svezia 

Pareggiano Olanda e Portogallo Olanda e Portogallo hanno 
pareggiato 0 0 in una partita del gruppo B europeo di qualifi j 
cazione olimpica di cui fa parte anche I Italia 

Pallavolo, Panini e Teodora vittoriose Questi i nsultati del 
primo turno delle finali dei play off di pallavolo Uomini 
Panini Maxicono 3 0 Donne Teodora Civ 3 0 

Juve Statala sconfitta a tavolino li giudice della Lega di C ha 
inflitto alla Juve Stabia (girone D sene C2) la sconfitta per 
0 2 col Benevento del 13 marzo scorso e ha squalificato il 
campo per una giornata 

Boxe a San Patrignano Vincenzo Muccioli ha confermato 11 
potesi che si tenga a San Pastngnano il mondiale dei super 
leggeri Wba tra il campione Martinez e lo sfidante Sang 
Holee 

Saronnl multato La Disciplinare della Lega prò di ciclismo ha 
multato Giuseppe Saronni di 1 milione di lire e lo ha anche 
diffidato «per dichiarazioni lesive degli organizzatori della 
Settimana ciclistica di Sicilia 

Platini In campo per Charles Michel Platini ha annunciato che 
il 12 aprile prossimo giocherà nel Leeds che affronterà 1 E 
verton nell amichevole il cui incasso andrà a beneficio di 
John Charles 

Boxe, Honeyghan di nuovo campione L inglese Lloyd Honey 
ghan ha riconquistato il titolo mondiale dei pesi welter 
(Wbc) battendo per ko a Londra alla terza ripresa il messi 
tano Jorge Vaca che gli aveva strappato la corona il 28 
ottobre scorso 

Pallanuoto, pareggia 1 Italia La nazionale italiana di pallanuo 
to ha pareggiato ieri con gli Stati Uniti (7 7) nel primo 
incontro della tournée americana che si è svolto alla Har 
vard University di Boston 

Olimpiadi di Seul Ottomila presenze italiane per un volume di 
affari pan a 30 miliardi di lire sono queste le previsioni 
elaborate dalla Cu (Compagnia italiana turismo) per le 
prossime Olimpiadi di Seul d*\l 17 al 2 ottobre 198S 

La Fifa sospende trlbe 11 peruviano Julio Cesar Unbe il quale 
ha giocato per alcune stagioni nel Cagliari e stato sospeso a 
tempo indeterminato dalla Fifa per aver abbandonato senza 
motivo la squadra messicana dell America nella quale mili 
lava 

annunci 
economici 
AFFITTASI appartamento tnd p 

pendente est vo anche sett manti $ 
mante Riuttizurra di R m n Tel 
0541/373 392 Ì3) 

CESENATICO Vilverde Hotel * 
Residence Via Tiziano 34 Tel * 
0547/87170 Piscina acquaia * 
vola giardino parchaggo festa g 
menu scelta Pensione comptota 
giugno settembre 34 800 luglio 
44 800 agosto 57 80Q Week , 
end pr inavara 3 g orni 90 000 2 
giorni 68 000 t6> 

AFFITASI eppenomomo tn monta 
gna Madonna del Gh asilo tra Ma 
greglo Civenns Aprle ma^go 
settembre L 800 000 giugno 
900 000 luglio 1 000 000 Per 
prenotai on ed informai or» tei 
0341/55 04 52 (SI 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 
D'AFFETTO. 
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Tn SPORT 

Oggi Jugoslavia-Italia. Vicini ha scelto lo juventino come erede di Bagni 

L'investitura di De Agostini 
Nella mente di Vicini la nazionale per gli Europei e 
fatta, non esiste neppure il dilemma per il nuovo 
Bagni Per la maglia numero 6 il predestinato è De 
Agostini, it terzino sinistro sarà Maldmi che dovrebbe 
giocare nella ripresa questa sera (ore 19) La sfida 
con una Jugoslavia sperimentale sarà vista dal et co 
me un test per il centrocampo che è chiamato a 
dimostrare di saper soprattutto proteggere la difesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M SPALATO I giochi sono 
(adi e Vicini si aspetta che la 
gara di questa sera nel bcllìs 
aimo stadio dell Hajduk con 
fermi di aver puntato giusto 
Di partite vere non ce ne sa 
ranno prima del 16 giugno 
quando sarà compilato I elen 
c o dei venti che andranno In 
Germania E I asta per la ma 
glia di Bagni? Un discorso 
proiettato nel futuro I oggi e 
non soltanto quello ha invece 
già un nome De Agostini È 
assolutamente vero che i due 
non hanno nulla In comune 
ma Vicini conta che in mezzo 
al campo II passaggio di testi 
mone garantisca la stessa soli 
dita L Importante è che non 
sia scalfita la capacità del cen 
trocampo di proteggere la di 
lesa Per verificarlo capita a 
proposito la Jugoslavia «Ha 
del centrocampisti con prò 
pensione a Inserirsi ali attacco 
e che sanno tenere molto il 

pallone Quindi per il nostro 
centrocampo un test impor 
tante Lì In mezzo i nostri que 
sta volta dovranno sempre 
giocare preoccupandosi an 
che di chìulere non solo di 
cercare le nostre punte» Que 
sto è il tema 'attico della parti 
fa secondo Vicini con la 
convinzione che questa squa 
dra di giovai! slavi buttati nel 
la mischia per conquistarsi un 
posto al mondiale in Italia 
sfoderi entusiasmo e tanta vo 
glia di far bene 

Le partite in cui era sconta 
to che questa Italia giocasse 
tutta In avanti t sono state la 
garanzia di qualche gol an 
che se legata soprattutto a 
Viali! e è dice Vicini Ora si 
tratta di vedere se di fronte ad 
un avversarlo che non starà ad 
aspettare il centrocampo sa 
prò coprire e tenere In mano 11 
timone Con Bagni e De Napo 

li il problema era slato risolto 
tornando ad un filone tattico 
che è nella tradizione dei cai 
ciò Italiano e az?urro un pre 
supposto che Vicini ha finito 
per riprendere e che ora vuole 
mantenere «Per la difesa non 
ci sono più cose da scoprire 
in tutti i ruoli e è almeno una 
soluzione di riserva Per I at 
tacco le cose non stanno nel 
lo stesso modo ma quasi ci 
siamo* E a centrocampo? «Se 
De Agostini conferma la sua 
adattabilità a fianco dei due 
punti fermi De Napoli e Gian 
nini darà ai giovani (Fusi 
Crippa Berti e ) la possibili 
ta di crescere con calma E se 
De Agostini confermerà quan 
to fatto finora sia allorché ha 
giocato in azzurro sia in cam 
pionato per noi sarà un ottimo 
risultato» A dire il vero alla 
vigilia di questa gara esterna 
un problema esiste ed è quel 
lo del gol considerato che 
questa nazionale non segna in 
trasferta addirittura dal giorno 
delia amichevole con I Argen 
Una Vicini però ha cercato 
di aggirare questo dilemma 
sottolineando «che in sette 
gare esterne abbiamo subito 
anche pochi gol cosa sempre 
molto importante» Comun 
que sul fronte dell attacco 
un sondaggio il Ct oggi lo 
farà con Rizziteli! Non ci sa 

ranno molti cambi mai pochi 
saranno importanti «L Ideale 
sarebbe vedere questa forma­
zione giocare novanta minuti 
però e è anche 1 esigenza di 
fare entrare qualcuno che è in 
panchina» E si tratta di un 
qualcuno molto particolare 
Maldmi - precisa ti ct è più di 
una promessa I ho già detto 
ma II suo Inserimento deve es 
sere fatto a ragion veduta per 
non bruciarlo» È destinato il 
rossonero a giocare in Ger 
mania e se la partita di questa 
sera prenderà una piega giù 
sta potrebbe entrare nella n 
presa Poi toccherà a Riziitel 
li una delle pochissime solu 
zioni alternative per I attacco 
proposte dal calcio italiano 
Una penuria che obbliga Vici 
ni a tenere aperta la porta per 
Altobelli Quanto al futuro il 
Ct ha fatto anche i nomi di 
Ciocci e Buso «ma quello è 
un discorso che si aprirà pen­
sando al 90» precisa L ultima 
battuta è ancora per Bagni In 
mento alle proteste del gioca 
tore per essere stato messo da 
parte Vicini assicura che non 
esistono problemi anche se 
ammette «Penso che qualco 
sina di vero a proposito de! 
suoi mugugni ci sia visto che 
sono stati addirittura fatti dei 
titoli a nove colonne per dire 

Fermate Bagni! » un titolo 
che è tanto piaciuto a) cittì 

Giannini e De Agostini, la nuova coppia 

Verifica internazionale per il bomber: «Non sarà sempre festa» 

Ma conquisterà il mercato 
il Vialli tìrx>esportazione? 
Serio, semiserio, burlone Un'Intervista con Gianluca 
Vialli Unisce sempre per articolarsi su questo sche­
ma, diventato ormai quasi un cliché Alle prime do­
mande fanno eco risposte ponderate Poi, un gra­
duale scivolamento verso livelli goliardici E sempre 
quando le domande vertono sul suo futuro Cosi 
finisce che a glomi alterni è del Napoli o del Milan, 
mentre la domenica, conferma alla Samp 

DAI NOSTBO INVIATO 

MOLO CANNO 

• 1 SPALATO -Dovreste es 
sere conienti altrimenti cosa 
scrivereste sul giornali?» sol 
lolinca divertito lasciando In 
lulra che ci prova un gusto da 
malti ad essere un tantino 
stravagante ed Imprevedibile 
È anche questo un modo di 
essere personaggio Al bando 
I luoghi comuni largo alle ri 
•poste iieiwa maschera La 
prima riguarda anche il suo 
gemello Mancini 

In una eventuale separa-
(Ione, chi ci rimette, chi ci 
guadagna? 

.Come immagine Roberto fa 
rebbe un bel salto di quanti 
Non ci sarei lo ad olluscarlo 
Ormai sono un grande ve 
ro • risponde con la faccia 
sorniona sapendo di ralleva 
re un pò di polvere Breve si 
iemlo poi il seguito -lo Inve 
ce , ci rimetto soltanto Nessu 

no meglio di lui sa larmi gio 
care Per capirci ormai basta 
un occhiata» 

Dunque coppia inscindlbl 
le «Non me lo sono mica spo 
salo II futuro? Il presidente 
Mantovani sa» 

Vialli no? 
«A Vialli place il mare» 

Anche Napoli ha II mare 
«Più bello quello di Genova» 

Questi sono punti di vista 
«Appunto» 

Che effetto le la essere di­
ventalo famoso anche al­
l'estero? Inni lo cercano, 
la richiesta di autogrnn 
supera I livelli di guardia 

«Bello e pesante nello stesso 
tempo Non posso conceder 
mi pause Ovunque devo di 
mostrare che appresso alle 
chiacchiere ci sono anche I 
fatti» 

Il suo boom In nazionale é 
•tato prettamente casalin­
go Ora i l attendono le ri­
sposte esterne, un Vinili ti­
po esportazione 

«Non é un peso indifferente 
Ma ho le spalle forti Anzi più 
le cose sono complicate più 
ci provo gusto È anche una 
sfida con me stesso una spe 
d e di prova del nove delle 
mie possibilità. 

Questo vuol dire che lei 
ancora non sa se la sua ca­
pacita calcistica pub avere 
una caratura internazio­
nale di un certo prestigio 

«Ultimamente ho giocalo 
sempre in casa disputando 
buone partite e segnando cln 
que gol nelle ultime tre Dopo 
gli Europei penso di potermi 
e potervi rispondere Un cosa 
è certa non sarà sempre fé 
sta Che gli sportivi sappiano 
Non sono mica un robot» 

Ha tanto II sapore dell'ali­
bi Insomma, meglio mei 
lere le mani avanti, per 
non cadere indietro 

«Mica può sempre andare co 
me con 1 Urss o non so come 
contro la Svezia Con la Jugo 
slavia sari molto dura Dicono 
che sia una nazionale raffaz 
zonata senza le stelle che gio 
cano ali estero È peggio per 

che chi giocherà tenterà di 
guadagnarsi spazio e maglia 
Sarà senz altro una bella bat 
taglia Agli sportivi dico di non 
pretendere le slesse cose di 
una partita casalinga Dovre 
mo stare più attenti e giocare 
con più raziocinio senza con 
questo rinunciare alle nostre 
caratteristiche di squadra spa 
valda Dovremo cercare di 
vincere, se ci renderemo con 
foche la cosa e possibile con 
intelligenza» 

Fra poco più di due mesi ci 
sono (Il Europei, Con la 
Jugoslavia è l'ultima ver i 
prova generale lontano da 
casa. Quella di Une aprile 
• Lussemburgo non potrà 
considerarti un t o t molto 
probante 

«Più che una prova generale 
io ia giudico una tappa di avvi 
cinamento A questo punto 
tutte le partite sono uguali È 
importante II risultato perché 
fa morale e buona pubblicità» 

Ma se questa nazionale di­
venta troppo seria, finisce 
per snaturarsi, lei per pri­
mo. 

«Bisogna imparare a vincere 
con intelligenza Imparare a 
giocare divertendoci come 
piace a tutti noi con intellt 
genza aggiungo ora SI può» 

JUGOSLAVIA ITALIA 

Radaci Q Zonga 
Stanojcovic 0 Bergomi 

Mlljut O Furimi 
Kaianec Q Baresi 

Vulie O Farri 
Radanovic Q 0* Agostini 
Stojcqvìo 0 Dwiadonl 

Brnovto Q De Napoli 
Pancev 0 Mancini 

Swtcwic 0 G «mirti 
Jacovijovte O Vialli 
ARBITRO) Kohln (Austria) 

Lekovic 0 LonducU 
Toste 0 Mald ni 

Kivlokapc 0 Fusi 
Asanovic 0 Berti 

0 Crippa 
0 Romano 
0 Riiiilell. 

Niente 
diretta Rai, 
differita su 
Capodistria 
tm La partita amichevole 
che si gioca oggi a Spalato 
tra le nazionali di Jugoslavia 
e Italia non verrà trasmessa 
ne dalla Tv ne dalla Radio a 
causa dello sciopero dei 
giornalisti 

E saltata anche 1 ipotesi 
che si potesse mandare in 
onda una trasmissione di so 
le immagini senza commen 
to L incontro sarà invece 
trasmesso da una sola emit 
tente privata Telecapodi 
stria manderà in onda la par 
tita in differita a partire dalle 
ore 21 

D et jugoslavo: 
«Ma ho sempre una 
nazionale a metà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M SPALATO. IviC Osim Ct 
della nazionale jugoslava non 
è uno di quei tecnici con la 
faccia allegra Rispetta il prò 
tocollo ma si intuisce che ne 
farebbe volentien a meno Ri 
sponde alle domande dei 
giornalisti a mezza voce quasi 
non volesse farsi sentire Tutta 
colpa di una nazionale che 
non riesce mai ad essere una 
vera nazionale «Ogni volta un 
problema ogni volta nomi 
nuovi Da noi non e è la possi 
bilita di creare un gruppo 1 
più bravi sono ali estero biffi 
cilmente riescono ad ottenere 
il permesso del loro club per 
giocare in nazionale Contro 
lltalia tanto per fare un esem 
pio mancheranno i gemelli 
vujovic II presidente del Bor 
deaux non li ha mandati per 
che la squadra e impegnatissi 
ma in campionato 

Non e affatto facile lavorare 
in queste condizioni» Di fron 
te ad una situazione costante 
mente d emergenza Ivic 
Osim lo Strauss di Sarajevo 
come era stato soprannomi 
nato ai tempi in cui giocava al 
calcio s é rivolto ai giovani 
«Sono in gamba ma non han 
no esperienza E poi e é sem 

Ere il timore che quelli più 
ravi volino in qualche club 

straniero Basta compiere 27 
anni o anche solo 25 se uno 
ha partecipato a due Olimpia 
di» 

Un problema in più per le 

qualificazioni mondiali 
«Ne n sappiamo ancora cosa 
fare se puntare su questo 
gruppo emergente oppure sui 
^grandi vecchi che però 
non sempre sono adeguata 
mente motivata 

Contro I Italia giocherà 
quindi una Jugoslavia medita 
«Mi auguro soltanto che i ra 
gazzi giochino per la squadra, 
non per loro stessi Non vorrei 
che qualcuno si mettesse a far 
vetrina per farsi notare spe­
rando casomai di conquistare 
qualche ingaggio In Italia-

Che partita sarà7 «Spero 
prima di tutto una bella parti 
la Personalmente nonmi .m 
porta vincere anche perché 
sarà estremamente difficile 
contro la vostra nazionale che 
io reputo molto forte e com 
pietà Da questa partita devo 
trarre delle venflche„ delle ri 
sposte per il futuro • E più (or 
te questa Jugoslavia o quella 
che ha battuto I Italia a Pisa? 
«Senz altro quella di Pisa Ora 
mi mancano troppi titolari 01 
tre a quelli che giocano ali e 
stero bisogna aggiungere an 
che gli infortunati come Sko-
ro un giocatore molto cortes 
giato in Italia (Lazio e Ascoli 
se lo contendono) e Saveskì 
un bravissimo centrocampista 
del Vardar Sono assenze im 
portanti Comunque è inutile 
lamentarsi più del necessario 
In Jugoslavia il calcio e so­
prattutto la nazionale sono 
c e n e una roulette» 

DPaCa 

De Napoli: 
«Comprensibile 
lo sfogo 
di Bagni» 

A Spalato è rimbalzata la notizia dello sfogo di Bagni (nella 
foto) dopo che i titoli dei giornali avevano npor alo la sua 
probabile giubilazione dalla nazionale De Napoli compa 
gno di squadra del «guerriero ha cercato di calmare le 
acque «Purtroppo Salvatore e sofferente da tempo e il suo 
rendimento non è più quello di una volta Si capisce che il 
pensiero di essere escluso dalla nazionale non fa piacere a 
nessuno tuttavia credo che le sue dichiarazioni siano one 
ste prive di acredine Non sarebbe davvero nella sua indo 
le comportarsi diversamente» Intanto si prevede che per 
la partita di oggi fra Jugoslavia e Italia allo stadio di Spalato 
si registri il tutto esaurito il richiamo della nazionale Italia 
na e i prezzi popolari dei biglietti hanno fatto registrare una 
prevendita molto buoi a 

Sciopero 
giornalisti, 
jugoslavi 
in allarme 

t o sciopero proclamato In 
Italia dai giornalisti ha gel 
tato nella disperazione t r e 
sponsabili della Fedcrcal 
cioiugosla\a II problema è 
quello della trasmissione te 
levlsiva che con I adesione 
dei giornalisti Rai salterà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " Un terribile colpo economi 
co per gli iugoslavi andrebbe a monte Infatti II contratto 
pubblicitario con 11 pool di ditte che hanno comprato gli 
spazi pubblicitari nello stadio «Hajduk* di Spalato Un pas­
so è stato addirittura tatto presso il console italiano a 
Belgrado nel tentativo di ottenere una deioga dalla Fede­
razione della stampa Fra le soluzioni prospettate una 
trasmissione della partita senza telecronaca Problemi di 
altro genere per i giornalisti italiani al seguito della corniti 
va azzurra Gli jugoslavi avevano proposto per tutti il sog 
giorno nel complesso alberghiero Slavia poi tutto è saltalo 
ed è cominciata per gli inviati una caotica ricerca di carne 
re negli alberghi delia città Tutto è nato dall improvvisa 
decisione della Federcalclo di tenere isolata la squadra 

Il manager 
di Douglas 
preso 
a revolverate 

Le voci di mercato danno 
per certo che Rino Marche 
si attuale allenatore della 
Juventus 1 anno prossimo 
si sistemerà a Como ma 
non in veste di allenatore, 
bensì in quelle di direttore 
tecnico Mentre si e jntlnua 

^m^mmm••m^m^mm a p a r ] a r e & Rizziteli! alla Ju 
ve o alla Roma un altro trasferimento scontato pare quello 
di Dossena alla Fiorentina che cosi sostituirebbe Bagglo 
Emissari del Tonno a fine acrile saranno invece in Brasile 
per concludere I ingaggio di Douglas per il momento 
•parcheggiato» al Portogliela A propos to di Douglas un 
Gommando di teppisti ha atteso nei pressi della sua abita 
zione in Brasile if managei Marcio Surette Sono partiti 
alcuni colpi di pistola che per fortuna hanno mancato II 
manager 

Squalificati 
sette 
giocatori 
di serie B 

Questa settimana I prowe 
dimenìi disciplinari del giù 
dice sportivo riguardano 
soprattutto il campionato 
cadetto Gli squallllcati so 
no sette e tutti per una 
giornata Si tratta di Carrara 
e Pozza (Arezzo) Ferma-

• " , ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ , " * nelll (Padova) Forte (Mo 
dena) Gresucci (Lazio) Mazzalerro (Barletta) e Pasculll 
(Lecce) Per quel che riguarda la serie A (domenica il 
campionato è fermo) il giudice ha deliberato solo in meri* 
to alle partite in cui erano impegnate squadre che gioche* 
ranno la prossima settimana in Coppa Italia Ci sono solo 
ammende 8 milioni ali Inter 1 milione e 800mlla alla 
Sampdona e ben 30 alla Roma (che domenica aveva gio­
cato In trasferta al «Meazza») Questa la motivazione del-
I ammenda ai giallorossi «Sparo di un mortaretto prima 
della partita di un altro durante la gara ISMW di calcinac­
ci in campo» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV • 

Malr battuto 
a Colere 
Tomba domani 
nel gigante 

Grossa sorpresa agli assoluti di 
sci in corso a Colere (Bergamo) 
Michael Mair è stato e amorosa 
mente battuto da Vitalini nella 
libera laureandosi cosi camplo 
ne italiano Malr è arrivato setti 
mo Domani u sarà anche Alba 

•"»«"»"«""""»"»"""™"»"»"","«""1 to Tomba (nella loto) che gareg 
aera nel gigante Sempre Ieri tra le donne vittoria nel gigante a 
Monte Pora (Bergamo) della torinese Cecilia Lucco a spese di 
Paola Magoni giunta seconda nelle due manche con 42 cente 
sinml di ritardo 

Salvatore Cannando, massaggiatore del Napoli e della Nazionale 

Con le sue sapienti mani 
scioglie muscoli e... segreti 
Salvatore Carmando 44 anni, massaggiatore come 
quasi tutti 114 componenti della sua famiglia salerni­
tana fa parte dello staff del Napoli ma anche di 
quello della Nazionale EI uomo col quale i giocaton 
parlano e si confidano i segreti quasi come se aves 
sero a che fare con un prete «Ne ho sentite tante ho 
anche un diano su cui ogni giorno aggiungo qualco­
sa, prima o poi racconterò lo spogliatoio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm SPALATO «Questa nazio 
naie ha 1 anima vincente del 
mio Napoli» Non è una battu 
ta ma un segreto rivelato con 
la titubanza e la fierezza di chi 
questo secreto lo custodisce 
con grande consapevolezza 
Chi parla è Salvatore Carman 
do professione massaggiato 
re come il padre Angelo e 
quasi tutti nella sua famiglia 
salernitana composta da 14 
persone Salvatore ha 44 anni 
è uno dei due massaggiatori 
della nazionale di V an i ed è 
soprattutto colui che ha in ma 
no nel senso pi i letterale del 
termine quel patrimonio che 
sono 1 muscoli del Napoli 
Una vita una indizione una 

cultura legata alle fasce mu 
scolari E cosa cen t ra Car 
mando con I anima quel filo 
che lega unisce e t h e quando 
funziona fa di undici quindici 
uomini un gruppo vincente7 

C entra eccome Perché 
Salvatore si preoccupa di scal 
dare nel profondo gambone 
grosse come quelle di Mara 
dona o Vialli di sciogliere i 
muscoli di galoppatori come 
De Napoli ma soprattutto è 
colui col quale I giocatori par 
lano racconlano si confida 
no Carmando è il custode di 
quel luogo inviolato agli occhi 
ed alle orecchie della gente 
che e lo spogliatoio dove a 
quanto pare giocatori t* enico 

e squadra non hanno segreti 
si spogliano non solo per fare 
ta doccia «Si io sono come 
un prete perche mi confidano 
tante cose e poi sono anche 
quello che deve capire quan 
do ci sono tensioni che deve 
cercare di sdrammatizzare 
divertire dare aiuto» 

Muovendo le mani e prò 
nunciando la parola giusta al 
momento giusto E cosi sulle 
piccole spalle di Carmando 
ogni giorno si accumulano ca 
nchi enormi «Loro si scarica 
no ed lo mi devo portare den 
tro tutto E la sera sono di 
stnitto non ne posso più di 
pallone voi o solo arrivare a 
Salerno a e .sa» Con i segreti 
Carmando atea gli occhi si 
passa una mano su quella 
mandibola quadrata e larga 
che pare veramente una ma 
schera stringe le labbra Già 
come un prete 

«Un giorno quando finirò 
questo lavoro allora (orse 
avrò voglia di raccontare cosa 
sia lo spogliatoio Dal 74 so 
no al Napoli e quasi ogni gior 
no ho raccolto qualche cosa 
aggiunto qualche riga al mio 
diario Ma quando parlo di 

raccontare non immaginate 
un racconto pieno di scandali 
terribili segreti No sarà un 
racconto di cose belle perché 
ho visto e vissuto tante storie 
Nessuno ha idea di cosa sia un 
giocatore una squadra nello 
spogliatoio lo credo che sia 
un mondo unico dove ci so 
no soprattutto dei ragazzi che 
si divertono che soffrono 
che piangono» 

Ama il calcio Carmando 
ama i suoi ragazzi Quando 
giocano sente addosso la fati 
ca e i traumi che i loro musco 
li raccolgono li guarda con 
apprensione temendo 1 insi 
dia di una giornata fredda di 
un colpo Oppure di una sera 
ta vissuta con superficialità 
una cena piena di cibi che di 
ventano veleni Poi toccherà a 
lui rimediare massaggiando e 
ascoltando Ascoltando e av 
vertendo con una sensibilità 
più sottile di quella dei suoi 
pò pastrolli quando nello spo 
gì J oltre ad una squadra 
c e che quel qualcosa in 
pm quello spirito vincente 
che C i m a n d o «vede» nel Na 
poli da due stagioni e che ha 
trovato anche nello spoglia 
toio azzurro D o r i 

Raldue 14 35 Oggi sport 
Rete 4 24 Golf Skin Game 
Odeon 22 30 Odeon Sport Calcio Real Madrid Sadabelt 
Tmc 13SportnewsSportissimo *6 20 Calcio da Berlino Urss 

Argentina (Torneo 4 nazioni) 20 30 Calcio Svezia Germa 
ma Ovest (Torneo 4 nazioni) 20 30 Pianeta neve 23 15 
Tmc Sport Tennis Torneo Wct di Dallas 

Capodistria 13 40 Sport ime 13 50 Calcio Supercoppa Ameri 
ca Boca Juniors Gremio (replica) 15 30 Jukebox (replica) 
16 10 Calcio da Berlino Urss Argentina (Tomeo 4 nazioni) 
18 15 Jukebox (replica) 18 55Sportime 19 15 Calcio da 
Berlino Germania Svezia 21 Calcio Jugoslavia Italia (di'ft 
nta) 22 40 Sportime 23 Calcio (Torneo 4 stagioni) Urss 
Argentina (replica) 

* I programmi della Rai potranno subire variazioni o cancellazioni 
per gli scioperi dei giornalisti e del personale tecnico 

Il Centro Rai per i Mondiali 

«Ora bisogna battere 
la sindrome messicana» 

RONALDO PERGOUNI 

I H ROMA Ha rischiato di fi 
nire w l museo dei progetti 
mai realizzati ora dopo esse 
re rimasto per mesi a mezz a 
na il centro di telecomunica 
ziom Rai per i Mondiali del 90 
sembra aver trovato il posto 
su cui atlenare Cerchiamo 
partendo dal plastico di 
proiettare quella che sarà I im 
magme concreta di questo 
tormentato centro Sembra 
che la nuova area sulla via Fla 
minia scoperta in extremis 
dal Comune non dovrebbe 
comportare modifiche so 
stanziali al disegno fatto quan 
do la Rai pensava di costruire 
a Tor di Quinto sulle rive del 
Tevere C è una differenza di 
ettari quelli di Tor di Quinto 
erano dodici tre in più nspel 
to ali attuale destinazione ma 
non dovrebbero esserci prò 
blemi di spazio perché nel 
progetto di Tor di Quinto era 
prevista anche un ampia zona 
da bonificare e da destinare a 
verde 

Dal modellino passiamo ai 
mattoni L ingombro previsto 
è di 200miL me n cubi ma -

come assicurano i progettisti 
- è stata trovata una soluzione 
allungata le palazzine non su 
pereranno I altezza di due pia 
ni In questa cittadella (elevisi 
va dei Mondiali lavoreranno le 
«troupe» di circa 170 stazioni 
radio televisive di tutto il 
mondo Oltre agli studi per i 
«mezzibusti» ci saranno spazi 
redazionali per le singole te 
state e locali officina per la 
manutenzione e riparazione 
di macchine e strumenti lecni 
ci Ci sono poi le aree di mon 
taggio dove verranno allog 
giate le apparecchiature per i 
van sistemi di trasmissione 
Nel mondo gli standard im 
piegati sono diversi i paesi 
dell Est usano il sistema Se 
cam I Europa occidentale 
(tranne la Francia) il Pai gli 
Stati Uniti hanno 11 loro e così 
I paesi arabi e quelli africani 

Ma il cuore e il cervello di 
tutto il centro sarà la mega 
regia che dovrà sopportare un 
«irnput» - tenendo conto an 
che delle contemporaneità di 
alcune partite - anche di 350 
telecronache l a mega regia 

dovrà m sostanza essere in 
grado di leggere tradurre e 
inoltrare i segnali ai diversi sa 
telliti per potere far arrivare le 
telecronache a destinazione 
«Questo e il nodo centrale di 
tutta 1 operazione Mondiali « 
dice Vittorio Panchetti c i » 
rappresenta la Rai alt interno 
del Comitato organizzatore 
locale con 1 incarico di intra! 
tenere i rapporti con tutte te 
reti televisive - e è il terrore di 
ripetere gli errori fatti dai mes 
sicani quattro anni fa Questo 
non per impreparazione ma 
per la nstrette22a dei tempi 
Ecco perché la Rai spingeva 
per avere una risposta su dove 
poter costruire il Centro di te­
lecomunicazioni il meccani 
smo da mettere a punto è 
molto sofisticato 11 computer 
la fa da padrone e può diven 
tare un mostro se nop si ha 
il tempo necessario per addo­
mesticarlo Inoltre pensiamo 
di sperimentare un sistema dt 
rlpiesa con il quale non per 
deremo mai di vista la palla 
accompagnata dalt analisi del 
particolare il tutto con raìlen 
ly e replay a volontà» 

l'Unità 
Giovedì 

31 marzo 1988 27 . : . . ^ • ,:•:- :• Mi 



.1 n Cina ci sono sei milioni 
di bambini «che non dovevano nascere» 
Sono saltati i progetti di pianificazione 
familiare predisposti dal governo nell'87 

j?i difficoltà di controlli 
nonostante l'introduzione di forti incentivi 
I contraccettivi venduti solo a coppie sposate 
così la pratica più (Musa resta l'aborto 

«Compagni, fate un solo fi 
«•'(•ECHINI). Dalie prime pagine dei gior­
nali «orride la madre che ha aspellalo venti 
anni ed ora è (elice per II figlio avuto «in 
provetta»: questo è un bambino atteso, volu­
to, autorizzato, Il primo In Cina a nascere 
grazie alla lecondazione -in vitro». Ma di 
contro a questo neonato tanto reclamizzato, 
ci sono sei milioni di bambini che "non do­
vevano nascere". Parlano le statistiche della 
planlllcazione laminare: nell'87 ci sono siati 
22 milioni di nati, Il 30% In più rispetto alle 
«Indicazioni, del piano, Ma, a quanto mi di­
cono, é già un miglioramento perché negli 
anni precedenti «lo scarto» era ancora più 
alto. Forse per questo si è pensato di correre 
ai ripari e una riunione di governo, non mol­
le settimane la, ha sostituito il ministro per la 
pianificazione familiare, ha ribadito che II 
controllo delle nascite è un punto fermo del­
la politica cinese, ha introdotto II criterio in 
base al quale I dirigenti di parlilo e di gover­
no verranno valutali anche per la capacità 
dimostratane! far rispettare, nei luoghi di cui 
hanno ia responsabilità, le cifre del piano 
Quella riunione ha anche sanzionalo un dato 
di latto: la prescrizione rigida del tiglio unico 
varata nel 79 e rivelatasi Impraticabile, è 
diventala già negli anni scorsi, in pratica, più 
elastico, Questa elasticità, dice Li Honggul, 
vicedirettore della commissione statale per 
la pianificazione familiare, viene mantenuta 
ed è permesso II secondo figlio purché esi­
stano determinale condizioni. Ed II secondo 
tiglio .viene più facilmente autorizzalo nelle 
camfllgne, alle famiglie contadine, dove la 
politica dei controllo si è sempre rivelala più 
dlfliclle o addirittura Impossibile e dove per 
avere un altro figlio si era e si è disposti 
veramente a lutto, Ma dopo II secondo figlio, 
l'aborto è obbligatorio e In molle province I 
governi locali Impongono alle donne l'inter­
vento chirurgico di sterilizzazione, anche se 
non Irreversibile. 

Per li resto, dice Li, lutto punta mollo sulla 
convinzione dei dirigenti di partilo e di go­
verno, ai diversi livelli, che questo della ridu­
zione delle nascile è un compito al quale 
non si puft rinunciare. Anche se è difficilissi­
mo per il pendolarismo e la mobilità che 
caratterizzano, almeno in alcune zone, la vi­
ta cinese e che spesso si accentuano proprio 
per sfuggire al controllo. Ecco allora la deci­
sione della «corresponsabilità»: dal governo 
centrale a quello provinciale giù giù lino a 
quello di distretto o di cantone, c'è l'asse-

tnazione delle cosiddette «quote» di nascita. 
» vengono rispellale, quel governi avranno 

del riconoscimenti. In caso contrario, ci sa­
ranno delle multe. Ma non c'è, In questo 
modo, Il rischio di una Intrusione dall'ester­
no, anche violenta, nella vita e nelle decisio­
ni della coppia? Sembrerebbe di no, secon­
do Li, Il quale spiega che, alla fin fine, è alla 
coppia che spelta l'ultima parola perché è la 

Quello del controllo delle na­
scite è un argomento che i ci­
nesi affrontano con un certo 
imbarazzo. Da un lato lo sfor­
zo di governo e partito per im­
porre la pianificazione fami­
liare; dall'altro la difficoltà di 
controlli, di una efficace pro­

paganda, lo scontro con una 
mentalità conservatrice che 
resiste soprattutto nelle cam­
pagne. Eppure le cifre parlano 
chiaro: nell'87 sono nati sei 
milioni di bambini in più delle 
indicazioni del piano, La pre­
scrizione rigida del figlio uni­

co, varata nel 79 , si è rivelata 
impraticabile e si è preferito 
ricorrere al contratto di re­
sponsabilità, con il quale la 
coppia si impegna ad avere un 
solo figlio e dopo quattro anni 
c'è la possibilità di verificare 
l'esistenza delle condizioni 

per il secondo. La via di limita­
zione più diffusa resta quella 
dell'aborto. Tuttavia una pic­
cola novità c'è: infrangendo 
un secolare tabù per la prima 
volta in molte scuole cinesi 
viene introdotta l'educazione 
sessuale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

coppia a Urinare con la propria unità di lavo­
ro Il cosiddetto «contralto di responsabilità» 
per un solo llglio, tranne la verifica, dopo 
quattro anni, dell'esistenza delle condizioni 
per II secondo. 

Questo del controllo delle nascite è un 
argomento ostico: I cinesi non amano molto 
parlarne anche perché è un tema che porta 
alla sessualità e in ogni caso, per questa que­
stione, e dlflicile per un non cinese trovarsi 
sulla loro lunghezza d'onda. Il controllo è 
Innanzitutto una questione di numeri e l'a­
borto viene m'esentalo rome una «routine» 

senza traumi. C'è naturalmente la tutela della 
salute della donna: l'aborto, senza nessuna 
preclusione di sorta, viene fatto in ospedale. 
Ma tutti gli altri aspetti che tanto travagliano 
la sensibilità femminile nel paesi occidentali, 
qui sembrano completamente sconosciuti, li 
tutto - e forse non può essere diversamente, 
stando la grandezza del numeri - presenta 
un marcato connotato economlcistico e an­
cora una volta si ha l'impressione che le don­
ne, anche se sono le più coinvolte, non ab­
biano alcun diritto di parola. 

Anche se il nuovo ministro è una donna e 

sono delle donne, il vicesindaco di Pechino, 
He Lu Li, e le dottoresse dell'ospedale fem­
minile de! quartiere di Tian'an Men - da anni 
Impegnato sui problemi del controllo -, a 
darmi le maggiori inlormazioni. Dice He Lu 
Li, la prima donna e la prima non comunista 
a far parte del governo pechinese, che l'o­
biettivo è quello dì procreare meglio, ma un 
solo figlio e possibilmente tardi. C'è una va­
sta campagna in città e in alcuni quartieri 
sono sorti dei comitati speciali, che mettono 
assieme persone le più diverse, dagli operai 
a famosi intellettuali, impegnati in questa 

opera di propaganda. E in che cosa consiste 
questa propaganda? Consiste nello spiegare 
qual è oggi il momento che la Cina attraver­
sa, Il suo sforzo per la riforma, la necessità ui 
crescere di meno per permettere a tutti un 
miglioramento delle condizioni di vita e di 
reddito, l'urgenza di superare la «vecchia 
mentalità», i'ìmportanza di usufruire dei ser­
vizi messi a disposizione per aiutare la cop­
pia e poi la donna in attesa. 

Ma qual è lo strumento per il controllo, 
l'aborto o ì mezzi contraccettivi? Noi puntia­
mo sui contraccettivi, risponde naturalmen­

te la signora He che è anche medico, in 
pratica però il ricorso all'aborto è molto 
esteso E per questa ragione non c'è dubbio 
che nell'ospedale femminile della capitale 
lavora più il reparto dove si lanno gli aborti -
dieci, quindici, anche venti at giorno - che 
quello dove si danno informazioni sul mezzi 
di contraccezione, di solito la spirale, perché 
l'uso della pillola si è rivelato Irlo di difficol­
tà. In questo ospedale, secondo 11 principio 
del «procreare meglio», è in [unzione da 
qualche tempo anche il reparto per gli esami 
medici preventivi alla coppia che Intende 
sposarsi. Grazie a questa verifica, si ottiene 0 
meno (nel caso di alcune malattie) l'autoriz­
zazione al matrimonio, senza la quale 11 ma­
trimonio non è possibile. Nata alcuni anni f« 
a Shanghai, la pratica della autorizzazione 
medica si è oramai estesa in tutta la Cina ed 
è vincolante, anche se si ammette che nelle 
campagne in qualche modo spesso questo 
vincolo viene aggirato. 

«Procreare meglio» si accompagna sem­
pre all'Invito a «sposarsi tardi» e a «procreare 
tardi»: ma nella Cina che - almeno In teoria 
- accetta i rapporti sessuali solo nel matri­
monio, .questo «rinvio» non pone al giovani 
dei problemi? Ecco una di quelle classiche 
della serie «domande da non tarsi», che i 
cinesi fanno mostra di non intendere, non si 
sa se per imbarazzo o perché si muovono su 
una lunghezza d'onda completamente diver­
sa. E infatti Yuan Xìao Hua, l'addetto della 
lega dei giovani comunisti al problema delle 
nascite, reagisce con una certa sorpresa. 
Yuan sostiene che la necessità del controllo 
lia praticamente slondato tra 1 giovani delle 
città, molto meno tra quelli delle campagne, 
dove è ancora forte il peso della autorità, 
conservatrice dei genitori. Ma Yuan neg»' 
che per I giovani cinesi esista oggi un proble­
ma per cosi dire di «libertà sessuale»; I rap­
porti prematrimoniali «non sono ben accetti» 
e in più non hanno alcuna rete di sicurezza, 
visto che i contraccettivi vengono dati o ven­
duti solo alla coppie regolarmente sposale. 
E allora, se è necessario, non resta che l'a­
borto: e forse proprio per questa ragione si 
calcola che il maggior numero di aborti si 
concenlra tra le donne tra 120 e 130 anni. 

Ma nonostante il moralismo di Yuan, una 
piccola novità c'è e viene data da «Nudvà 
Cina»: su decisione del governo e della com­
missione per la pianificazione famlllai*,')** 
la prima volta in Cina, «Infrangendo* un se­
colare tabù, in seimila scuole secondarie, di 
tredici province, verrà introdotta l'educazio­
ne sessuale. Verranno insegnate teoria della 
popolazione, riproduzione, educazione mo­
rale sessuale. Per la prima volta, i ragazzi 
cinesi non dovranno aspettare i compagni 
più smaliziati per conoscere che cosa è il 
«gioco della luna e del vento». 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Mentre la comodità di altre auto spesso si 

ferma alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e 
con l'imbattibile primato di con­
fort e sicurezza delle sue esclusi­
ve sospensioni idropneumatiche 
regolabili. 

Mentre altri vi chiedono di 
scegliere tra economia e presta­
zioni, BX vi dà 20 chilometri con un solo litro di 
benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 21 con un 
•Salvo approvazione Cllroen Finanziaria. Costo l'rnlica finanziamento L. 150.000. 

litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h), 20.000 chilo­
metri con soltanto due ore di manutenzione ordina-

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 24 rate da L. 208,000 

7.000.000 in 18 rate da L. 389.000 

8,000.000 in 15 rate da L 533.000 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO BEL 7,8<S 

8.000.000 in 36 rate da L. 274.001) (risparr' L. 1.872.01X1) 

10,000.000 in 36 rate da L. 343.000 (risparmio !.. 2.340.000) 

12.000.000 in 36 rate da L. 411.000 (risparmio L 2.808.000) 

ria. E anche i 218 km/h di velocità massima e l'ABS 
di serie dell'entusiasmante BX 19 GTi 16 valvole. 

Perché accontentarsi di molto quando, con una BX, 
sì può avere tutto? 

Fino al 9 aprile Citroen vi propone 
un affare irresistibile: un milione di 
sconto, IVA inclusa, su tutte le BX 
disponibili dalle Concessionarie e dalle 
Vendite Autorizzate Citroen. Per chi 
invece proferisce l'acquisto rateale, i 
Concessiorarì Citroen vi offrono finan­

ziamenti senza intei essi fino a 8 milioni*, con rate a 
partire da L. 208.000. Oppure finanziamenti fino a 12 

milioni* con taglio del 50% sugli interessi rispetto ai 
tassi di Citroen Finanziaria in vigore al 2.1.1988. 

Sono proposte eccezionali non curnulabìtì tra 
loro né con altre iniziative in corso. 

Cosa aspettate per correre ad acquistare una 
delle 12 versioni BX dalle Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroen? Con offerte così, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove. Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assìstaiice 
24 ore su 24, 
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